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^^([entre nel modo che abbiamo detta ^ 

Gl eeee e Cornwallis , i quali si erano si 
lunga pezza vicendevolmente perseguitati , 
ora spicciatisi T uno dall" altro s’ incammi- 
navano il primo contro la Carolina Meri- 
dionale , il secondo contro la Virginia , 
gl’ Inglesi e gli 01ande5Ì , nuovi nemici , si - 
apparecchiavano alla guerra , e già tra di 
loro esercitavano le ostilità. Speravano i pri- 
mi y siccome quelli , che veduto avevano 
già da qualche tempo addietro la guerra * 
olandese nell’ aria , e perciò meglio acci- 
viti d’ uomini , e d’ ogni sorta di arnesi 
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nrLLA guerra americana 
gucrresclii si appresentavanó , tii potere suìFcr 
prime affliggere con qualche gran fatto la 
potenza e la ricchezza del nemico \ la quale 
S[ieranza era stata la principal cagione (h.’l- 
.r affrettata denunziazione della guerra. Io- 
ti ndevano , colle vittorie da acquistarsi con- 
tit> gli Olandesi, potei’si rifare delle per- 
dite fatte all’incontro dei Francesi e degli 
Americani , e così arrecare nei futuri ne- 
goziati della pace , quando che fossero , 
tale somma in tutto di vantaggi , clic ba- 
ste voi fosse a. procurar loro le più favore- 
voli condizioni. Da un altro cauto aspètta- 
vai.o gli Olandesi cogli aiuti dei confede- 
' rati , e colle forze proprie di potere 1’ an- 
tica loro gloria marittima rinverdire , ri- 
cuperare le ricche possessioni state "tolte loi a 
nell’ ultime guerre, e liberare il commer- 
cio dalFavanìe britanniche. Nel che grande 
era la contenzione d’ animi in Olanda , e 
gagliardi gli sforzi che vi si facevano. De- 
cretava la repubblica, si allestissero da no- 
vantaquattro navi da guerra, tra 'le quali 
undeci di alto bordo , quindici di cinquanta 
cannoni, due di quaranta, le rimanenti 
minori. Dovessero governare tutto questa 
navilio , la più féi’ma speranza' della re- 
piibblica , diciottomila eletti marinari. Si 
spedii ona le più veloci saettie ne’ vai j luo- 
ghi dei dortiiuj olandesi , per avvertire i 
governatori , ed i capitani dell’ incominciata 
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giieiTa , esortandogli di farsi forti sull’ ar- 
mi , ed a stare a buona guardia. Il Re di 
Francia ebbe tosto mandato in tutti i porti 
del suo Reame avviso della cosa , acciò le 
navi olandesi , che vi si trowaano , cono- 
sciuto il nuovo pericolo j pensassero' ai casi 
loro , e non si esponessero a diventar preda 
ad un nemico svegliato, e forte sull’ armi 
navali. Era la Francia intentissima nel pro- 
cacciare , che r Olanda non ricevesse danno 
in quella causa , che questa aveva più pel 
di lei , che per suo proprio interesse in- 
Ijapresa. Ma tutte queste cautele , quan- 
tunque opportunamente usate , non pote- 
rono tanto operare , che gl’ Inglesi, ai quali 
la fresca lottura della guerra era stala piut- 
tosto il colore per usare le già apparecchiate 
armi , che un motivo per apparecchiarle , 
non si avvantaggiassero , e molti , e gravi 
danni non facessero in su quelle prime prese 
al più animoso che provvido nemico. Pa- 
recchie navi da guerra , o cariche di pre- 
ziose merci vennero in poter loro. Tra le 

Ì u’ime si notò principalmente il vascello il 
lottcrdam di cinquanta cannoni predato 
dal vascello inglese il Waiwick. Ma que- 
st’ eran co^e di poco momento a paragon 
di quelle , clic intervennero a pregiudizio 
degli Olandesi nell’ Indie occidentali. Ave- 
vano i capitani britannici in quelle spiagge 
ricevuto dall’ Inghilterra tostane, conimis- 
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sioni d’ impadronirsi delle possessioni olan» 
desi , tanto delle isole , quanto di terra- ^ 
ferma , le quali per la lunga e sicura pace - 
- non sì guardavano , e male stavano armatej 
siòcliè poco atte essendo a resistere agli as- 
salti del primo nemico , che si appresen- 
tasse , vi era da . far deh bene assai. Rod- 
ney, il quale sul finir del trascorso anno 
sen’ era dalla Nuova- Jork ritornato a Santa 
Lucia , e Vaughan si mettevano all’ impi’esa, 
in ciò altrettanto piò pronti , in quanto 
che aveva il Re loro, negli editti pubbli » 

^cati per regolar le prede da farsi contro 
gli Olandesi , una notabil parte di quelle 
ai predatori conceduto. Fiutata prima in- 
vano r Isola di San-Vincenzo , e sollevati , 
verosimilmente per dar probabile copritura 
al vero disegno , con subita apparita sulle 
coste loro gli abitatori della Martinica , si 
appresentarono improvvisamente con dicias- 
sette vascelli , e quattromila soldati da terra 
il giorno tre di febbraio avanti l’ Isola di 
Sant’ Eustachio appartenente agli Olandesi. 

Era ella altrettanto indifesa , che ricca pre- 
da ai conquistatori. Imperciocché sebbene ■ 

sia essa assai montagnosa ed aspra , e che I 

non si vi possa sbarcare altro che in un 
solo luogo , e questo ancora facilmente di- 
fendevole , tuttavia nissuna speranza si aveva 
di poter ributtare l’ inimico , non essendovi 
dentro presidio di ragione alcuna j Olan- 


<1 


Digitized by Google 





LIBRO DEClftlOTEBZO. 1^8l -J 

desi pochi , una moltitudine d’ uomini dj| 
diversa natura c costumi , Francesi , Spa- 
glinoli f Americani > Inglesi , tutta [gente 
usa al mercanteggiare , non al guerreggiare. 
Inoltre vivevanvi dentro gli abitatori molto 
sprovveduti , nissune armi vi erano appa- 
recchiate , ed il governatore , e con esso 
lui tutti gli altri , a tutt’ altra cosa avreb- 
bero pensato fuori che a questa. Tanto era- 
no le menti loro occupate nelle bisogne del 
commercio , e nell’ amor del guadagno. È 
r Isola di Sant’ Eustachio sterile e bietta 
in sè stessa , non essendo abile a produrre 
più di seicento , o settecento bariglioni di 
zucchero ciascun anno. Ma per altro era 
divenuta a quei tempi la più fiequentata, 
e la pii\ ricca scala dell’ Indie occidentali. 
Era essa , come un porto franco al quale 
concorrevano in grandissimo numero i mer- 
catanti da tutte le parti del mondo ^ sicuri 
di trovarvi e sicurezza , e facilità di scam- 
bj, e moneta copiosissima. La neutralità sua, 
e la guerra altrui 1’ avevano a tanta pro- 
sperità condotta , e fattala diventar il mer- 
cato di tutte le nazioni. Là venivano i Fran- 
cesi e gli Spagnuoli per vendervi le derrate 
loro , e comperarvi le merci inglesi. Là ac- 
correvano gl’ Inglesi per vendervi queste 
merci , e levarvi i proventi francesi e spa- 
gnuoli. Ma gli Americani massimamente 
lungo tcmjK) si giovarono della prosperevole 
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iieuti alila di Sant’ Euslachio. Perocché por*- 
tandovi i proventi loro ne levavano poscia 
con inestimabile utile , ed evidente avan- 
xan)cnlo dell’ impresa loro le armi e le mu- 
nizioni da guerra , che i Francesi, gli Spa- 
gnuoli , gli Olandesi , e gl’ Inglesi stessi vi 
arrecavano. Certo grande aiuto agli Amc- 
l icani si fu questo franco mercato di Santo 
Eustachio. Il che fu causa , che un oratore 
della Càmera dei Comuni , non sq con qual 
prudenza , ma certo con biasimevole smo- 
deratezza orando , ebbe detto , che se 1’ 1- 
sola di Sant’ Eustachio fosse stata precipi- 
tata negli abissi , avrebbe 1’ indepeudenza 
americana avuto corta vita. Queste cose si 
dicevano ; ma quelle che si fecero , fuiono 
bene consuonanti colle parole. Si riempì 
r Europa di querele contro 1’ avarizia in- 
glese. Gli uomini più prudenti e più mo- 
desti deir Inghilterra stessa, condannavano 
i barbarici eccessi , veggendo con tanta in- 
solenza essere offesa la dignità del nome 
britannico. Rodney e Vaughan fecero la 
chiamata al governatore dell’ isola , si ar- 
rendesse fra lo spazio di un’ ora; altrimetUi 
Ile starebbe alle seguenze. 11 signor Graaf, 
il quale non aveva ancora avuto notizia 
della nuova gueira, non sapeva, che cosa 
questo volesse dire ; ed appena che volesse 
prestar fede all’ ufliziale , che gli aveva in- 
timato la resa. Infine conoscendo benissimo, 
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rhe era giuocoforza risolversi , ed essendo 
^ il luogo spogliato d’ogni presidio , lispose, 

<lar in mano, di Giorgio Rodney e di Gio- 
vanni Vaughan 1’ isola con tutte le sue pen- 
dici ; solo raccomandando la città e gli abi- 
tatori alla clemenza e mercè dei capitani 
bjitannici. Le (jiiali quante , e quali siano 
j iuscite , or ora siamo per raccontare. Era 
I isola non che piena , pinza di tutti i beni, 
e delle più pieziose merci del mondo. Non 
solo tutti i magazzini , eh’ erano numero- 
sissimi e capacissimi , ne erano da capo in 
fondo zeppi ; ma le spiagge stesse erano 
giemite di barili di zucchero e di tabacco. 
f. Gli stessi con(|uistatori , tuttoché assetati 
di preda, ed in grande aspettazione fossero, 
ne rimasero fortemente maravigliati. Si fe’ *• 
una stima così un cotale alla grossa , che 
il valor delle merci arrivasse a meglio di 
tre milioni di steriini. Tutte furono senza 
jlistinzione veruna pigliate, inventariate e 
confiscate. Gravissimo fu il danno degli 0- 
landesi , massimamente della loro Compa- 
gnia dell’ Indie, e degli Amsterdammesi*, i > 
quali ne possedevano una ragguardevol par- 
te. La cfual cosa riuscì di non poco con- 
tento agl’ Inglesi irritatissimi contro i cit- 
tadini di Amsterdam per qagione del calore, 
r col quale nella pallia loro seguitato ave- 
vano le parti francesi. I principali sofìeri- 
tori però non furono già gli strani ; ina 

r ■ 
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sibbene i piopi j mercatanti inglesi , i quali 
confidatisi nella neutralità del luogo , ed 
in alcuni atti del Parlamento , che a ciò 
fare gli autoriwavano , accumulato vi ave- 
vano una inestimabile quantità di prò- ‘ 
venti antillesi , siecome pure di deiTate e 
merci d’ Europa. Nè il danno si rimase 
al pigliamento delle merci stivate nei ma- 
gazzini ; che anzi da dugento trenta basti- 
menti di ogni foggia con ricchissimo cari- 
co , i quali si trovavano nel porto , ven- 
nero in poter dei vincitori. Oltreacciò s’im- 
padronirono nel porto medesimo di una 
fregata olandese , e di cinque altri legni 
di minore levata. Nè a questo fu conten- 
ta la fortuna contraria agli Olandesi. Era 
partita poco prima dal porto di Sant’ Eu- 
stachio una conserva di trenta bastimenti 
mercantili ricchi di zucchero e di altre 
grasce di quelle terre alla volta d’Euro- 
pa , ed era convogliata da una nave da 
guerra. Tosto Rodtiey , che era uomo vi- 
gilantissimo ed operosissimo , la faceva per- 
seguitare da due grossi vascelli e da una 
fregata. Non indugiarono molto ad arrivar 
sopra la conserva. L’ ammiraglio olandese 
Krull , quantunque tanto inferiore di for- 
ze volle piuttosto pericolosamente combat- 
tei*e , che disonoratamente arrendersi. Si 
attaccarono la sua nave il Marte, e la in- 
glese il Monarca. Non fu luogo il com- 
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battimento ; perciocché Krull di prìma pre-^ 
sa vi perde la vita. 11 successore , abbas* 
sata la tenda , si arrendè. In questo mez- 
zo le altre navi avevano dato la caccia ai 
bastimenti della conserva , e presigli ) tutti 
gli condussero nel porto. Lasciarono gl’in- 
glesi un pezzo le bandiere d’ Olanda sven- 
tolare sulle cime dèi Forte di SanF Eusta- 
chio , al quale inganno prese molte navi 
olandesi , francesi ed americane entrarono 
nel porto , non meno liceo , che sicui'O 
acquisto ai nuovi signori. L’ aver posto ma- 
no nelle proprietà dei particolari uomini , 
quantunque nemici , solite a rispettarsi 
anche a’ tempi di guerra dalle civili nazio- 
ni , die luogo a molte rimostranze da par- 
te degli abitatori delle Antille inglesi , e 
della Gran-Brettagna stessa , che vi ave- 
vano interesse. Allegarono , che le merci 
avevano colà portate in virtù delle leggi 
del Parlamento 5 che in ogni età i conqui- 
statori , i quali del tutto barbari non sia- 
no stati , lispettarono non che le proprie- 
tà private dei concittadini loro, ma anco- 
ra quelle dei nemici ? che T esempio sareb- 
be perniziosisbimo ; imperciocché se per la 
variabile fortuna della guerra le iscae in- 
glesi venissero in poter del nemico, questi 
per rappresàglia ne sarebbe autorizzato a 
far lo stesso contro le proprietà dei pri- 
vati uomini inglesi con grave danna, e 
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totale roiriiia loro *, che cou questi barbari 
modi proceduto non avevano i Francesi a 
tempo deila conquista della Grenada , i. 
quali tutte le propiùetà private franche cd 
inviolate conservarono , quantunque pei* 
assalto f e senza capitolazione veruna <ii 
queir isola impadroniti si fossero ; che an- 
zi avendo il conte D’ Estaing sequestralo 
sino alla pace le proprietà degli assenli , . 
la Corte di Francia con parole gravissime 
aveva disapprovato questa, risoluzione del 
suo ammiraglio, e fatto levarii sequestro^ 
che Sant' Eustachio era un porto franco , 
e per tale riconosciuto da tutti i Potenta- 
ti marittimi dell Eujopa , e dall’ Inghilter- 
ra stessa-; che le leggi di questa non solo 
permesso , ma incoraggiato avevano il traf- 
iìco cou queir isola ; che gli ufiiziali della 
dogana nella Gran-Biettagna avevano con- 
ceduto le bollette d’ uscita per quelle mer- 
ci stesse ìadiritte a Sant’ Eustachio , che 
ora state erano poste al fìsco ^ che questo 
commercio era stato quello che aveva ali- 
mentato le isole di Antigoa e di San Cri- 
stoforo, senza del quale ne sarebbero gli 
abitatori morti di fame , o stati costretti 
a gettarsi in grembo al nemico ; che gli 
Eustacbicsi andavano debitori di grosse 
somme ai meicalauli inglesi , i quali non 
aviebbeio potuto- soddisfate , se le roJ>e . 
loro jimaue^sei'Q coufìscate 3 che fìnalmcn- 
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te ’si doveva pur credere , che si fosse la 
conquista dell’isole olandesi intrapresa dal* 
r armi del Re per un altro più nobil fine , 
che quello non era dello spogl lamento e del 
sacco. Tutto fu nulla. Rodney aveva ciò fat~ 
to, perchè il governo suo aveva voluto, che 
COSI facesse. Rispose ai rimostranti , che si 
maravigliava bene , che mentre i merca- 
tanti inglisi avevano la facoltà di portar 
le merci loro nelle isole di spettanza in- 
glese a sopravvento , le avessero mandate 
a sottovento in quella di Sant’ Eustachio , 
dove ad altro- fine non potevano portate es- 
sere , se non a quello di so[)perir ai biso- 
gni dei nemici del Re e della patria^ loro. 
Nel che si dee notare , che se i merca- 
ta’hti avevano il torto, non l’avevano mi- 
noro i capitani delle navi britanniche , e 
stessi dell’armata di Rodney, i quali 
le prede fatte in sui mari di vettovaglie , 
ed anche di armi e di munizioni da guerra 
erano andati vendendo nel medesimo porto, 
di Sant’ Eustachio , dond’ erano state ricom- 
])re , c convertite in usi guerresclii dai ne- 
mici della Gran-Brettagna. Aggiunse Rod- • 
ney , che 1’ isola di Sant’ Eustachio era o- 
landese ; che tutto ciò , che in essa si conte- 
neva, era pure olandese j che tutto vi stava 
sotto la protezione della bandiera olandese, e 
che intendeva, che ogni cosa vi fosse trat- 
tata , come se olandese jfosse. Gli stessi ri** 
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gori si esercitarono sopra le vickie isole 
di San Martino e di Saba , le quali a quei 
medesimi dì seguitarono la fortuna dei vin- 
citon. Ma i c^itani -britannici non con- 
tenti al rapir le robe , itìcrudelirono con- 
tro le persone. Tutti coloro, che il no- 
me inglese non portavano , non solo dal- 
1’ isola sbandirono , ma ancora crudel- 
mente trattarono. Furono gli Ebrei , as- 
sai numerosi e ricchi , i primi a pruovar 
la -labbia loro. Gli stivaron tutti den- 
tro la magione della dogana; gli stazzona- 
rono (*) da capo a piè; tagliaron loro i ghe- 
roni delle vestimenta ; ruppero , e ricei ca- 
ron le casse e le valige ; gli spogliarono 
degli effetti e del denaro loro , ed imbar- 
catigli cosi nudi e miseri gli mandarono a 
cercar loro civanza nell’ Isola di San Cristo- 
foro. Un Saxton , capitano di una nave 
britannica , era il soprantendente , e 1’ e* 
secutore della crudeltà dei Capi. Tennero 
dietro àgli Ebrei gli Americani , i quali 
spogliati di tutto furono a neh’ essi , come 
gente distrata , buttati a San Cristoforo. 
Eppure vi erano fra di questi non pochi 
di coloro , i quali venuti in odio ai con- 
- terranei loro per cagione dello zelo, che 
dimostrato ayevano 'in favore del Re , erano 
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stati costretti ad andar a cercare in estrane 
contrade asilo contro il furore di quelli. 
Così questi leali erano cacciati dalla patria 
loro , come amici agli Inglesi , e persegui- 
tati dagli Inglesi come amici agli Ameri- 
cani , del pari infelici per aver serbato la 
fede al Re , che se T avessero violata. Di- 
mostrò r assemblea di San Cristoforo molta 
pietà verso i confinati , concedendo ai me- 
desimi provvisioni e per T immediato ri-- 
storo loro, e pel futuro collocamento. Fu- 
rono in ultimo luogo banditi da Sant’ Eu- 
stachio i mercatanti francesi , ed olandesi , 
gir Amsterdammesj piOi aspramente di tutti. 
Nel medesimo tempo Rodney bandi un pub- 
blico incanto di tutte le robe confiscate, fa- 
cendo facoltà- a clfiunque di venirle a com- 
prare. Concorsero int grandissimo - numero * 
i mercatanti delle nazioni amiche, o> neu- 
trali , e per. sè stessi , e per conto dei ne- 
mici dell’ Inghilterra , massime dei Francesi 
e Spagnuoli , i quali come più vicini , ed 
in guerra ne avevano più degli altri biso- 
gno. Così quelle robe stesse, per aver fatto 
comodità delle quali ai nemici della Gran- 
Brettagna per la via ordinaria del commercio- 
erano stati gli Eustachiesi sì crudamente 
manomessi , e quasi all’ ultimo termine con- 
dotti , ora per la pubblica e franca ven- 
dita fattane dai Capi britannici, in mano 
di quei medesimi nemici liberamente trapas- 
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sai’ono. Questo fu il maggior incanto che 
mai si facesse ', e la parte delle ricchezze , 
che ne toccò a Rodney , ed a Vaughun 
non fu poca. Ma era fatale , che essi lun- 
go tempo non ne godessero j poiché Dio , 
che come si vuol dire , non paga il sal>- 
bato , altro fine riserbava all’ avarizia loio 5 
della quale cosa faiemo noi parole , quando 
avremo quelle cose raccontate , che più da 
' vicino si appartengono al filo cii queste 
storie. 

Ritornando adunque al principal propo- 
sito nostro , dal quale il dolore giustissi- 
mo del danno pubblico , e della nuova in- 
famia inglese ci aveva , forse più lungamen- 
te ; che non conviene alla legge dell’istoiia, 
Iraportati, la perdita di Sant’ Eustachio non 
fu la sola sventura, alla qqale siano gli 0- 
landesi andati soggetti nelle occidentali In- 
die , avendo gl’inglesi preso, come a gara 
il correre contro di essi , quasi dimenticatisi 
degli altri nemici, che avevano alle mani. Pos- 
sedevano sulla terra-fei'ma d’ America una 
ricca colònia , che chiamano di Surinam , 
la quale è parte di quella vasta contrada, 
a cui fu dato il nome di Guiannu. Stavanvi i 
governàtori a mala guardia , e senza so- 
spetto, non avendo pcranco nissuna notizia 
avuto della guerra. Ma in questo mezzo ar- 
rivarono alcuni corsari inglesi , la maggior 
parte bristolesi , i quali entrati , non senza 
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prave pericolo , nei fiumi di Domerary , e 
li' Essequifio molte navi cai iche di preziosn 
merci recarono in poter loi'O. Gli Olandesi , 
conosciuta la cosa , e temendo di divenlar 
pieda agli slVenati venturieri , mandarono 
dicendo al governatore della Barl)ada, clic 
si arrendevano , e davano in balla del Ile 
della Gl an-Brettagna. Solo pregarono , non" 
sapendo , quali iossero , si concedesscr loro 
i medesimi patti , die agli Eustacliiesi orano 
stati conceduti. 11 governatore consentì. Ma 
quando jKico dopo gli conobbero, aspetta- 
vano di esser depredati. Ciò nondimeno 
mostrò liodiiey mugg or umanità verso gli 
abitatori di Demerary, di Esseijuibo e di Ber- 
bice , i quali tutti addoinandato avevano 
i patti , di quello , che verso di Sant’ Eu- 
stachio l'atto si avesse. Furono assicurati 
nella roba e nella persona , e permessi a 
continuare ad aver quelle leggi e quei mae- 
strati , che fin là governati gli avevano. 
Cosi aijideva ovunque agl’ Inglesi la for- 
tuna nell’ indiana guerra , che con tanta 
labbia contro gli' Olandesi esercitavano.' 
Ma a questo tempo le cose succedevan loro 
sinistramente contro gli Spaglinoli , i qua- 
li erano entrati coli’ esercito ne’ confini 
della Floi'ida occidentale. Conciossiachè Don 
Galvez e Don Solano dopo d’essere stati 
stranamente strabalzati e rotti da una lu- 
riosa tempesta vennero a por 1’ assedio sot- 


Digitized by Gì luijk' 


l8 DELLA GUEERA- americana 

to le mura di Pcasacola , città forte , e 
capitale di quella praviucia. Stavavi deo-^ 
tro il generale Gampbell , il quale si dife« 
se valorosamente lunga pezza. Ma finalmen» 
te una bomba caduta vicina alla poiverie-- 
ra , dato fuoco alle polveri , fe’ con orri* 
bile scoppio saltar in aria un grosso ba- 
stione. Se ne giovarono gli Spagnuoli > e ^ 
presone possesso , minacciavano di pi*ossi- 
mo assalto .la piazza. 'Campbell calò agli 
accordi , che furono molto onorevoli. Cosi 
tutta la provincia della Florida occidenta- 
le, la quale era stata uno de’ più prezio- 
si frutti della guerra del Canada , ritornò 
dopo non molto tempo in poter degli Spa- 
gnuoli. 

Ora dagli estremi campi , sui quali si 
esercitava la guerra , V oi’dine della sto- 
ria richiede , che ci acebstiamo alle fon- 
ti , dond’ ella procedeva , e che andiamo 
divisando , quali fossero a questi tempi i 
pensieri , ed i disegni dei Re , e delle re- 
pubbliche guerreggianti. Si erano gli Ame- 
ricani posti in mal umore , ed ; spramente 
si dolevano dei Francesi loro alleati , sic- 
come di quelli , che da alcune vane dimo- 
strazioni in fuori , nissuno aiuto , che ef- 
ficace fosse , pi’estato avessero , e quasi gli 
abbandonassero -ad arrissarsi soli nell’ aspra 
contesa contro di un potente nemico. Af- 
fermavano , le genti sbarcate all’ Isol.i di 
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Rodi essere riuscite di niun frutto per la 
mancanza delle forze navali j così sempre 
ancora inutili dover riuscire , o poco man- 
co , quando da un prepotente navilio non 
fossero accompagnate 5 non potersi sperare 
di poter una guerra fruttuosa fare in quelle 
spiagge , se non da colui , che abbia il do- 
minio del mare ; continuar intanto gl’ In- 
glesi a posseder la Giorgia , la più gran 
parte della meridional Carolina , tutta la 
' Nuova-Jork ; minacciare per soprassoma 
la Virginia ; nissuna insegna francese es- 
sersi veduta in difesa , ed a ricuperazione 
di queste province ; venir meno intanto gli 
Stati Uniti sotto il peso di sì sproporzio- 
nata guerra ; logorarvisi gli uomini , man- 
carvi la industria , negligentarvisi l’ ag'ri- 
coltura , disseccarvisi le fonti del pubblico 
tesoro 5 nissun prossimo fine discoprirsi a 
tante calamità. Così si lamentavano i po- 
poli deir America. Ma in Europa si mara- 
vigliavano le genti , come una tanta , e si 
possente lega così pochi frutti partorito 
avesse contro il comune nemico , che pa- 
resse in vero che questi in luogo di ri- 
manerne al di sotto , se ne stesse in sul 
vantaggio; imperoiocchè l’ Inghilterra e cor- 
reva alle offese in America ^ c signoreggiava 
i mari delle Antille , c conquistava le co- 
- Ionie olandesi , e si avvantaggiava nelle In- 
die orientali , e teneva la fortuna in bilico 
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in Europa. Quindi è, che i nomi spagnuolo 
e francese ne andavano soggetti a dimin u- 
zion di riputazione. La Francia specialmen- 
te , come quella , che era 1’ anima , e la 
principal guidatrice di tanta mole, ci mel- 
teva del suo. 11 Re Cattolico stesso eia 
scontento, ed assai si richiamava del Cii- 
stianissimo , percliè' non T avesse aiutato 
nell’ impresa della Giamaica , che voleva 
incominciare j ed in quella di Gibilterra , 
che già aveva incominciato, nelle quali 
posto aveva un ardentissimo desiderio. Gli 
Olandesi poi , i quali avevano principiato 
a pagare si duro scotto, sciamavano a ciclo, 
che lòssero senza sovvenimenlo lasciati stare 
soppozzati in quel pericolo , nel quale era- 
no stati gittati dai consiglj , e dalle insti- 
gazioni dell.! Francia. E tanto maggior ram- 
marico facevano , in quanto che avevano 
avuto sentore, che si allestiva nei porti ' 
della ■ Gran-Brettagna una possente armata 
destinata ad assaltar il capo di Buona Spe- 
ranza , scala di tanto momento a quelle 
nazioni che fanno il tratiico nelle Indie 
orientali. Temevano di aver a provar in 
oriente altrettanti danni , quanti di già 
provato avevano in occidente. E cei taraente 
priachè avessero potuto appaiecchiar le di- 
fese , e mandar gli aiuti', gl’ Inglesi meglio 
preveduti , e .provveduti avrebbero avuto 
tempo di trarre il disegno loro a compi- 
ono u lo. 


« 
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Mosso il Ile di Fiancia da tutte queste 
cagioni c dal proprio interesse si determinò 
di mostrarsi nel presente anno più vivo , 
di quanto stato fosse nel passato, volendo 
con nuova vigoria riparar i .danni operati 
dalia antica freddezza. Per la qual cosa fa- 
ceva lavorai’ di forza nell’ arsenale di Brest, 
ed appaieceliiava in ogni parte del Regno 
gagliardamente le armi terrestri. Tre erano 
i fini che principalmente si proponeva di 
voler -conseguire. J1 primo eia (|uello di 
mandar sì fatta ai-mata nelle Antille , cjie 
congiunta a quella che si trovava ne’ porti 
della Martinica , se ne venisse ad acquistar 
superiorità sull’armata inglese. Quest’ ar- 
mata , al governo della quale fu preposto 
il conte di Grasse, doveva anche traspor- 
tare un buon numero di soldati , i quali 
accozzatisi nella Martinica con (juei del Bou- 
illé avrebbero qualche impresaci’ importanza 
tentato contro le Isole inglesi. La qual cosa 
ottenutasi , e prima ciie fosse trascorso il 
tempo di guerreggiare in quei climi, s’*iu- 
tendeva , che il conte di Grasse si recasse 
sulle americane spiagge per ivi cooperare 
con Rochambeau e con Washington al sot- 
toponimento delle forze , che la Gran-Bret- 
tagna vi aveva. Il secondo poi si era quello 
d’ inviar una sufllciente flotta sulle coste 
africane , perchè soccoi’ressc al pericolo del 
capo di Buona Speranza , e ciò fatto, s’ in» 
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cammioasse alla volta delle ladie orientali^ 
dove per industria e per la gagliardia 
deir ammiraglio inglese Hughes le cose fran-^ 
cesi erano al di sotto. Gol terzo finalmente 
si voleva una qualche rilevata fazione fare ' 
nei mari d’ Europa in benefizio della Lega, 
e massimamente della Spagna Si motivava 
specialmente dell’ impresa di Minorca. 

Frattanto in Inghilterra parte si sape- 
vano , e parte si presumevano i disegni de- 
gli alleati ; e perciò vi si facevano contro 
tatti quei preparamenti che si credevano 
del caso. Già vi si allestiva con gran sol- 
lecitudine una flotta , la quale doveva por-- 
tar un rinforzo di alcuni colonnelli inglesi^ 
e di tremila Essiani in America al lord 
Cornwallis , acciocché fòsse in grado non 
solo di poter conservare quello che acqui- 
stato aveva , ma ancora distendere più ol- 
tre la prosperità delle sue armi. Perocché 
le^ vittorie di Gambden e di Guilford ave- 
vano maravigliosamente sollevato gli animi 
di tutta la nazione a nuove spcj anze , e 
tutti già si promettevano il pronto line della 
guerra ed il soggiogamento dell’America, 

S’ intendeva parimente colla giunta della 
flotta medesima , quantunque in sè stessa 
non molto forte , a quella , che già esisteva 
nell’ acque delle Antille , conservar all’ ar-« 
mi britanniche quella supei’iorità , che ac- 
quistato vi avevano. Ma ognuno particolar-* 
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inente stava attentissimo ad osservare , a 
qual fine tendesse un armamento forte che » 

si faceva nei porti , consistente in una nave 
di 74 cannoni , una di 54 , tre di 5o , 
con parecchie fregate , brulotti , giunchi 
ed altii minori legni da guerra. Lo dove- 
vano accompagnare molte navi da carica 
fornitissime di armi e di munizioni. Tre 
migliaia di valenti soldati erano stati posti 
a bordo sotto la condotta del generale Mea- 
dows. Il governo della flotta era stato com- 
messo al comandante Johnstone. Molto varj 
erano i romòi i che correvano fra la gente 
intorno T oggetto di questa spedizione , il . ’ 

quale era con grandissima gelosia tenuto 
segreto. I più peiò concorrevano nel dire, 
che la spedizione fosse volta alle Indie o- 
rientali per por fine colà alla signoria fran- 
cese. La qual cosa , per quanto si potè giu-^ 
dicare dagli accidenti che seguirono , fu 
vera. Ma e’ pare ancora, che la guerra , ^ 

che sopravvenne coll’ Olanda, abbia i mi- 
nistri della Gran-Bi’ettagna indotto a darle 
allix) destino , restringendola alla fazione 
del capo di Buona Speranza , ed al mandar 
nelle Indie quegli aiuti , clT erano creduti 
necessari , se non al conquistar nuovo paese, 
almeno al conservar il conquistato. Ma di 
tutte le cure , che a questi di pressavano 
nei consigli britannici , forse la più rile-f 
vante , e certamente la pili premurosa, era 
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quella di soceorrére al presidio di Gibil- 
terra. Nel che oltre T importanza della cosa, 
l’ onor della nazione era grandemente in- 
tcressatoT Gli Spagnuoli e gl’ Inglesi ave- 
vano queir assedio preso in gara , ed i pri- 
mi si andavano vantando , che ad ogni mo- 
do colla flotta che avevano a Gadfoe, avreb- 
bero ogni soccorso , che si fosse voluto far 
entrare, impedito. Già dentro s’incomin- 
ciava a disagiar grandissimamentc di-vetto- 
vaglie, essendo in gran parte consumate le 
munizioni 1’ anno precedente introdotte dal- 
l’ ammiraglio Rodney, e quelle che sopra-»- 
vanzavano , erano- sì corrette , che poco 
erano mangerecce. Già Elliot era stato co- 
stretto a diminuire di un quarto la prov- 
visione giornaliera del vitto a’ suoi soldati; 
gli utìiziali stessi , perchè i gregarj sop- 
portassero di miglior animo la privazione , 
furono proibiti dall’ usar la polvere di ci- 
pri nella cura dei loro capelli. A queste 
strette era ridotto il presidio. Ma gli abi- 
tatori della città per la mancanza delle cose 
al vivere necessarie travagliavano grande-, 
mente. Tal era stata la vigilanza e la pron- 
tezza degli Spagnuoli nel vietar le vettova- 
glie , che dall’ ultimo rinfrescamento in poi 
pochissime navi erano state lasciate entrar 
dentro dalle pii\ vicine , come dalle più 
rimote parti dell’Africa. Solo alcuni legni 
Diinorchcsi , molto sgittzzanti , ii volta a 
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volta VI eiaiio trapelafi. Ma non bastavano 
a gran pezza a tanta Ijisogna , ed i prezzi 
che metlevano i padroni allo robe loro , 
erano sì esorbitanti , che pochi vi si po- 
tevano accostale. Perfino le miserabili re- 
liquie delle antiche provvisioni guaste , co- 
ni’ erano , si vendevano a prezzi sfoggiati. 
Una libbra di vecchio biscotto di boido 
tutto bacato vi si comperava ventiquattro 
soldi , e non se ne tiovava. Le farine cor- 
rotte , ed i piselli intonchiati un terzo pifi; 
il sale il più immondo , la spazzatui*a dei 
granai valevano sedici soldi la libbra ; il 
butirro salato una mezza corona 5 un pollo 
<r India , quando se ne trovava , valeva 
meglio di trenta franchi ; un porcello non 
si poteva avere, se non con cinquanta fran- 
chi 5 un’ anitra ne costava più di dodcci ; 
una gallina magra dicci*; un ventre di vi- 
tello non si poteva avere pei’ una ghinea , 
die sono meglio di’ venticinque franchi ,* ed 
un capo di Ime si vendeva ancor più caro. 
Da ardere si aveva si scarsamente , che le 
biancherie si lavavano eoli’ acqua fredda , 
e non si distendevano co’ ferri ; cosa , che 
riuscì di grave danno alla salute degli 110- 
Tiiini nella stagione umida , e fiedda del 
varcato inverno. Sopportava bene la giier- 
nigiono tutti questi disagi con maravigliosa 
costanza ; ma non avrebbe potuto durar 
U>iù al tic , e quella importante rocca, U 
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chiave del Mediterraueo , sarebbe tVa breve 
rilornata all’ obbedienza degli antichi si- 
gnori , se prontamente non lesi soccorreva. 
Da questi pensieri erano occupate le menti 
degli uomini in Inghilterra. In Olanda in- 
tanto si lavorava incessantemente negli ar- 
senali per allestirle un navilio , che capace 
fosse a rinnovar T antica gloria , ed a man- 
tener la dignità della repubblica. Si aveva 
principalmente in animo di proteggere il 
commercio , che gli Olandesi andavano fa- 
cendo nel Baltico , e preservarlo dalla ra- 
pacità degl’ Inglesi. In ciò però non si ot- 
tenevano tutti quegli efletti , eh’ erano da 
desiderarsi , si per cagione delle Sette , che 
tuttavia bollivano in quel paese, e -che la 
tòrza del reggimento infievolivano , come 
perchè la lunga pace vi aveva gli animi 
ammolliti , e fattovi trasaudar le provvi- 
sioni navali. 

Tali èrano i rispetti , coi quali reggeva- 
no, a questo tempo i principi i pensieri e 
le operazioni loro. Gli apparecchj di guer- 
ra , che avevano fatti per venirne a capo e- 
rano grandi. Stava il mondo in grandissi- 
ma aspettazione delle cose avvenire. I pri- 
mi ad uscire furono gl’ Inglesi. L’ intento 
loro era di recarsi al soccorso di Gilbilter- 
ra. Partirono da Portsmouth con veutotto 
navi d’ alto bordo il giorno i3 di marzo. 
Ma furono obbligati a soprastar alcuni dì 
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sulle coste d’ Irlanda per aspettar le anno- 
narie e le passcggicre , che> in grandissimo 
numerosi erano raccolte nel porto di Cork. 
Le conserve volte alle Indie si orientali , 
che occidentali accompagnavano 1’ armata ; 
dalla quale , arrivate che fossero in certi 
luoghi fuori del pericolo delle llotte nemi- 
che , si dovevano spiccare per andarsene al 
viaggio loro. Viaggiava medesimamente di 
compagnia colla grande armata la flotta spe- 
dita di Johnstone destinata , come si è nar- 
rato , alla fazione del capo di Buona Spe- 
ranza j e questa doveva sin là convogliare 
la conserva d’ Oriente. Era T armata gover- 
nata dagli ammiragli Darby , e Digby , e 
da Lockart Ross ; ed essendo partita in tre 
squadre ciascuna era da un di essi capita- 
nata. Siccome la necessità di soccorrere Gi- 
bilterra era evidente , che i preparamen- 
ti , che a questo fine si facevano nei porti 
della Gran-Brettagna , erano noti a tutti , 
c che anzi gl’ Inglesi apertamente confes- 
savano di voler ciò fare , così gli Spagnuo- 
li avevano fatto ogni sforzo per far tor- 
nare vano questo disegno. Per verità a- 
vevano allestito nel porto di Cadice una 
armata di trenta navi di alto bordo, e da- 
tone il governo a Don Luigi di Cordova , 
uffiziale di molto valore. Tali erano le for- 
ze degli Spaglinoli. Ma queste magnificava- 
no aiicoia vieppiù per istoinare, se possi- 
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bile fosse , gl’ Inglesi dal tentar V impresa» 
Pcicbè poi alle Ibrze , ed alle parole si ac- 
coppiasse anche l’ardire. Don Luigi entra- 
va , ed usciva spesso da Cadice , ed iva col- 
la sua armata volteggiandosi sulle vicine co- 
ste del Portogallo per quella via , che gli 
Inglesi dovevano tenere per correre a Gi- 
bilterra. Aggiungevano , esser pronte a con- 
giungersi colle loro molte grosse navi fran- 
cési , che allora si trovavano nel porto di 
Tolone, ed in quei dell’ Oceano. Infatti vi 
era nel solo' porto di Brest un’ armata sì 
possente , che di per se stessa stata sareb- 
be abile a contrastar il passo , ed a com- 
battere con buona speranza di vittoria tut- 
ta r armata inglese. Vi si annoveravano ven- 
tisei vascelli d’ alto bordo tutti pronti al 
^ veleggiare. E certamente, se questa si fosse 
congiunta coll’ armata di Spagna , avreb- 
bero i confederati acquistato una forza pi e- 
potente , e sarebbe agli Inglesi riuscita as- 
sai dura impresa quella del soccorso di Gi- 
bilterra. Così speravano gli SpagnuoU , che 
i Francesi avrebbero operato. Ma questi 
avevano troppo a cuore di proseguir i di- 
.«egni loro nelle Antille , e nella terra-fer- 
joia d’ America , siccome puìvi di ristorar 
le cose loro , che andavano in declinazio- 
ne nelle Indie orientali , pejchè si voles- 
sero risolvere , trasandati .tutti questi og^ 
^etti disi gran momeuto, ad aiutar la Spa- 
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glia in una impresa , la quale ridondata 
sarebbe in solo e privato utile di questa. 

Perla quale cosa il giorno 22 di Marzo li- 
sci da Brest con tutta T armata il conte di 
Grasse , e volte le prue aH’occidcnte s’*in- 
camminò verso le Antille. Viaggiava di con- 
serva con esso il Signor di Suffren colla' sua 
flotta consistente in cinque navi d’ alto bor- 
do , parecchie- fregate , ed una grossa ma- 
no di soldati di terra . ^ Doveva questi, to- 
sto arrivato all’ isola Madera , partirsi dal- 
la gi'ossa armala , e veleggiando a ostro , 

verso la punta d’ Africa , preservare il capo 
(li Buona Speranza ; e , ciò fatto , recarsi ' 

nell’ Indie orientali. Cosi le due grandi ar- 
mate , e le due più piccole inglesi , e fran- 
cesi , alle quali i due nemici Re avevano r 

commesso fazioni di tanta importanza, e nelle 
(juali sì grandi speranze della salute e della 
prosperità dei regni loro collocato avevano , 
uscirono le une e le altre quasi nel mede- 
simo tempo all’ alto mare j e senza di quel 
soprastamento , che gl’ Inglesi furono co- 
stictli a fare sulle spiagge dell’ Irlanda , 
ogni ragion persuade , che si sarebbero 
incontrate , ed avrebbero definito con una 
giudicala battaglia sui mari d’Europa quella 
lite, che non dovevano se non se nelle lon- 
tane regioni delle due Indie determinare. . 
Piaggiavano gl’inglesi con vento prospero 
verso il capo San Vincenzo , dove perv<;- 
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nuli con molta circospezione si governavano 

E er sospetto dell’ armata spagnuola. Ma Do» 
uìgi , il quale ne’ precedenti di era ito in 
volta nel golfo di Cadice , avuto presto 
avviso deir avvicinarsi degl’inglési, non 
confidandosi nelle forze proprie , e dimen- 
ticatosi deir importanza della cosa , non 
gli stette ad aspettare y ed andò tostamen- 
te a ricoverarsi nel porlo medesimo di Ca- 
dice. Cosi fu lasciata libera la via. al ne- 
mico sino a Gibilterra. L’ ammiraglio Dar- 
by , guardato dentro in Cadice , e cono- 
sciuto , che gli Spagnuoli nissuna mostra 
facevano di voler uscire , spinse avanti tutte 
le navi da carico , le quali sommavano nel 
torno di cento , facendole scortare da un 
certo numero di navi da guerra. Parte- di 
queste dovevano stanziare nel golfo stesso 
di Gibilterra per difender Je navi ^passeg— 
giere dagli assalti delie piatte spagnuole , 
delle quali abbiamo nel precedente libro 
favellato ; e parte arringarsi alla bocca dello 
stretto verso il Mediterraneo per impedir le 
offese , che di là avrebbero potuto venire- 
Darhy intanto continuò a volteggiarsi avanti 
Cadice per attendere con ogni diligenza gli 
andamenti del nemico. Le cose riuscirono, 
come l’Inglese le aveva disegnate. £ comechè 
gli Spagnuoli colle piatte molto, si affaticas-. 
sero per danneggiar alle annonarie , e che 
male le navi grosse potessero dalle impor- 
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tune beezicature di quelle liberarle , per- 
ciocché fossero troppo piccole a poter e^ser 
prese di mira , del che gli uffiziali inglesi 
a grandissima rabbia si concitavano, tut- 
tavia nissun notabile frutto-poteron’ operare. 
Furono sicuramente poste a terra tutte le 
armi , e le munizioni sì da guerra , che 
da bocca con incredibile allegrezza degl’in- 
glesi , con non poco biasimo degli Spagnuoli , 
e con molta maraviglia di tutta ì’ Europa. 

Il Re di Spagna , che aveva posto 1’ oc- 
chio a quest’ impresa di Gibilterra , e che 
già vi aveva speso intorno tanti tesori, es- 
sendosi fatto a credere , che quella rocca 
sarebbe, come sicura preda, venuta tosto 
nelle sue mani , vedutosi ingannato di sì 
vicina speranza , determinossi a voler col- 
1’ armi di terra acquistar quello , che colle 
marittime non aveva potuto conseguire. In 
ciò tanto più vivo era il suo desiderio , che 
conosceva benissimo , a quanta diminuzione 
di gloria fossero andate soggette le armi 
sue presso gli uomini valorosi a quell’ ina- 
spettato rinfrcscamento della Fortezza. Già 
si erano i suoi soldati dal campo di San 
Rocco fatti avanti, per quanto ciò era pos- 
sibile ad eseguirsi, coi lavori della circon- 
vallazione , e le opere loro avevano munite 
con una quantità grandissima di grossissimi 
cannoni e bombarde. Arrivavano i primi a 
cc'uLuscssunta ; le seconde a ottanta. Aduu- 


Dk i-.-d' / vii iole 


I 


32 DELLA guerra AJACRlCAilA - 
que ai dodeci d’aprile, e quando ancora 
la flotta inglese si trovava nel porto di Gi- 
bilterra , incominciarono tutto ad un trat- 
to ad allumale queste artiglierie , le quali 
col fuoco ) cogli scoppj , col fumo e coHe 
palle facevano uno spettacolo orribile a ve- 
dersi e ad udirsi. E siccome il bersaglio 
loro era molto stretto , perciocché la rupe 
di Gibilterra sia a un di presso lunga.sol- 
tanto una< lega , e larga un quarto, così > 
il nembo delle palle c delle bombe vi era ' 
molto fìtto , e nissun luogo vi era , se si ' 
eccettuano le casematte , e le sotterranee 
volte , dove l’ uomo potesse contro l’ impeto 
loro sicuramente ricoverarsi. Nè il gover- 
natore Elliot se ne stava neghittoso ad os- 
servare ; che anzi rendeva fuoco per fuoco, 
furia per furia si fattamente , che pareva 
la roccia tiitto all’ intorno gettasse fiamme 
e fumo , e tutta intiera in tuoni e folgori 
si disfacesse. Stavano sulle due vicine coste 
dell’Africa e dell’ Europa maravigliate , e 
spaventate le genti , che colà erano a bella 
posta concorse ad osservare. Ma quei , eh’ e- 
rano dentro, eccettuati i soldati , che si erano 
posti a’ luoghi sicuri per difender la piazza , 
ed offendere il nemico, andavano esposti 
ad ogni sorta di più compassionevoli acci- 
denti. Grand’era il terror loro ; ma più 
grande ancora il danno. Le membra dei 
moi'ti e dei moribondi sparse al suolo qua c 
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là ; le donne coi fanciulli in braccio andando 
chiedendo quella mercè , che trovare non pò-; 
levano. Ne fur viste delle schiacciate in to 
coi figliuoletti, e sformate ad un tratto, e la- 
cerate in mille pezzi dalle scoppiatiti bomhe- 
Le inlulminate si aggavignavano colle tre- 
manti mani alle schiegge , e balze dei pe- 
troli i per cercar asilo ne’ luoghi più sei- 
vaggi o più rimoti. Alcune fra le princi- 
pali fiiron lasciate entrar nelle casematte 
dove si recarono a gran ventura il potere 
in mezzo al tanfo delle stanze , al trambusto 
delle soldatesche , ai gemiti dei feriti e dei 
moribondi da quella crudele morte scam- 
pare , che al di fuori minacciava la in- 
credibile furia degl’ istromenti da guerra. 
La città , che è posta sulla falda della roc- 
cia a riva il mare di verso occidente , pe 
fu distrutta da capo a fondo. Al che noti 
poco contribuirono le piatte spagnuole che 
di nottetempo velocemente sguizzavano tra 
le navi inglesi , e compita 1’ opera loro si 
ritiravano la mattina , giovandosi del ven- 
to , che per 1’ ordinario si mette a quel- 
1’ ora , nel porto di Algcsiras. Queste piatte 
parimentp ebbero sfragellati coi tiri loro ‘ 
molti di coloro , i quali sui vicini fianchi 
della roccia ritiratisi , erano scampati al 
fui'or delle artiglierie del campo di San 
Roc(,’o. Lo scaricar continuo duiò con e— 
guaic frequenza meglio , che tre settima- 
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.ne; poscia si rallenlò , vedendo gli Spa- 
gnuoli , che riusciva poco altro, che un 
iomor vano ; e' non volendo dall’ altra 
parte Elliot far tanta jattura di munizioni 
in una battaglia di poco frutto. Sparava 
egli bene di quando in quando per mostra- 
re , ch’era vivo; ma la maggior parte del 
tempo se ne stava inoperoso a rimirare Tin- 
, utile furia degli Spagnuoli. Consumarono 
eglino in questa spessa batteria meglio di 
cento migliaia di libbre di polvere , aven- 
do tratto settantacinquemila cannonate , c 
venticinqucmila bombe. Nonostante la stret- 
tezza del luogo , e la raara.vigliosa spessezza 
dei tiri morirono de’ soldati della guerni- 
gione assai pochi, e da diigento cinquanta 
lurono feriti. Gli abitatori della città privi 
delle case, avendo sempre presente ncll’ini- 
maginazione loro la miserabilità del passato 
caso, 'e temendo dei futuri, desiderarono di 
andarsene. Al che Elliot , dopo d’ avergli 
con ogni maniera di più umano conforto 
racconsolati , facilmente ebbe consentito. 
La maggior parte s’ imbarcarono a bordo 
della flotta , che aveva vettovagliato la 
piazza. Partì poscia la flotta medesima alla 
volta dell’ Inghilterra. Ma prima , eh’ ella 
vi arrivasse , la fortuna propizia ai Fran- 
tesi , fe’ ài nemici loro pruovar un sini- 
stro , il- quale causò gran danno alle cose 
loro, e fu una giu'*'a pena delle rapine di 
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Sant’ Eiistacliio. Si aveva avuto in Francia 
il tciTipcstrvo avviso , che una numerosa 
conserva di navi cariche delle ricche spo- 
glie di queir isola n’ era partita verso il 
finir del mese di marzo per recarsi nei 
porti d’ Inghilterra. Si seppe ancora , che 
a questa consei'va teneva dietro un’ altra 
non meno preziosa pei proventi , eh’ ella 
portava dell’ isola della Giamaica. Scorta- 
va la prima l’ Ilotham con quatro vascelli 
da guerra. Il momento era molto propizio 
ai Francesi , trovandosi a quei dì la gran- 
de armata britannica occupata nell’ impre- 
sa di Gibilterra. Non si lasciarono i mi- 
nistri di Francia fuggir dalle mani una si 
favorevole occasione ; che anzi con gran- 
ii issima diligenza avevano fatto lavoi’are 
nel porto di Brest per mettere in punto 
una fiotta , perchè potesse correre sopra- 
le conserve inglesi. La cosa ebl)e effetto. 
In mcn che non si potrebbe credere furo- 
no allestite otto navi d’ alto bordo , mol- 
to destre veleggiatrici. Ne fu dato il go- 
verno al conte de Lamotte-Piquet. Usci 
egli dal porto il giorno a5 aprile , e dato 
di cozzo nella conserva di Sant’ Eustachio, 
tutta la sperpeiò. Ventidue bastimenti pre- 
dò ; due altri vennero in mano dei corsa- 
ri. Alcuni pochi colle navi da guerra, che 
convogliali gli avevano , si ricoverarono 
nei porti dell’ occidentale Irlanda. 1 mer- 
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calanti inglesi , che avevano assicurati i 
navilj , perdetteio per questo caso da sette- 
centoinila lire di sterlini. Non tardò 1’ am- 
miraglio Darby durante il suo viaggio ad 
aver notizia della cosa 5 e tosto- si metteva 
air ordine per intraprendere Lamotte-Pi- 
quet , primachè si fosse recato in salvo 
nei porti di Francia. Ma 1’ ammiraglia 
francese, che teneva gli occhi aperti, avuto 
sì prospera vittoria, ed avvertito dell’ av- 
vicinarsi di Darby , lasciata andare a suo 
viaggio la conserva della Giamaica , si cau- 
sò tosto , c felicemente apportò in Brest, 
Le feste , che si fecero in Francia per que- 
sta cattura non furon poche ; e molte , 
ed assai meritate lodi furono date agli au- 
tori della fazione del pari opportunamente 
disegnata , che volocemente , e prudente- 
mente eseguita. L’ armata di Darby e la 
conserva della Gianiaica arnvarono con 
prospera foituna nei porti della Gran-Bret- 
tagna. 

In questo mezzo le due flotte di Jonhsto- 
ne e di Sufiìen veleggiavano alia volta del 
capo di Buona Speranza 5 e non che l’uno 
non sapesse dell’altro, erano per lo con- 
trario i due nemici capitani ottimamente 
informati della partenza, del cammino e 
dei disegni dell’ avversario. Andavano pei'- 
ciò entiambi a gara per arrivare i primi 
al d.estinato luogo. Ma T Inglese era sta- 
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to obLIigato, per rinfrescarsi , di far por- 
to nella cala di Praya posta nell’ Isola di 
San Jago , la principale di quelle , che » 
raccolte come in un gruppo , si chiamano 
del capo Verde , ed appartenevano alla 
Corona di Portogallo. Quivi attendeva a 
far acqua , a procacciar bestiami , a for- 
nirsi di camangiari , ed altri servigj fare 
uecessarj al lungo viaggio, ch’era in pun- 
to d intraprendere. Molti uomini delle com- 
pagnie navali si trovavano a terra. Ne eb- 
be Suffren tostano avviso , e senza metter 
tempo in mezzo s’ incamminava a golfo lan- 
ciato verso il poito di Praya. Aveva fei- 
nia speranza di arrivarvi improvviso ^ e di 
SOI prendere gl’inglesi trasandati, e non 
avvisantisi. Già iva radendo inosservato ma- 
nna marina (*) una lingua di terra , che 
da levante abbraccia il porlo , e si avvi- 
cinava alla bocca di questo. Ma la nave in- 
glese 1 Iside, clic più vicina era alla boc- 
ca medesima , discopri in quel momento 
^al di là della lingua di terra le cime de- 
^ gb alberi di alcune navi , che dapprima 
diedero sospetto. Poscia dal modo , con cui 
erano governate , si conobbe , eh’ erano 
fjancesJ > die l’ Iside il segno. Si rivocava- 
no i marinari dalla spiaggia ; si sgombe- 
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ravano le corsìe , si apparecchiavano alia 
battaglia. Girata intanto la punta , compa- 
riva , qual era , la flotta francese alla boc- 
ca del porto , e dal detto al fatto Tana col- 
r altra si mescolarono. Avevano gl’ Inglesi 
un vascello da settantaquattro , tre altri mi- 
nori , con tre fregate , e molti legni mer- 
cantili dell’India armati in guerra ; ma era- 
no sconcertati , e fuòri di sesto , nè arrin- 
gati per ricever la carica del nemico. I Fran- 
cesi ne avevan due da settantaquattro, e tre 
di sessantaquattro. Cominciarono questi col 
tirare di buone fiancate all’ Iside , che si 
trovò la prima ; poscia ordinatisi in un 
puntone , si spinsero avanti dentro del 
porto, passando tra mezzo le navi inglesi 
e sparando furiosamente ; e nel medesimo 
tempo da poggia, e da orza. L’ Annibale, 
ch’era la testa, guidato dal cavaliere Tre- 
mignon , posciachè si fu inoltrato den- 
ti’o quanto più potè , con mirabile intre- 
pidilà operando, imperciocché le navi in- 
glesi traevano gagliardamente dai due lati, 
gettò 1’ ancora. Seguitollo in secondo' luo- 
go 1’ Eroe guidato dallo stesso Sufl’ren , 
poscia nel terzo, come dietroguardo , l’Ai - 
tesiano governato dal cavaliere di Carda il- 
lac. I due rimanenti poco si poterono av- 
vicinare , e trovandosi a sottovento si al- 
largarono , fatti i primi tiri , nell’ alto 
taarc. Due navi inglesi l’ Iside ^ ed il Ronu- 
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noy poco si potevano giovare , la prima 
])cr essere stata gravem’eiite dai vascelli 
francesi nel loro passare danneggiata , la 
seconda per essersi trovata posta troppo 
indentro nel fondo del porto. Cosi combat- 
tevano dai due lati tre navi di alto bordo 
contro tre somiglianti , scaricando i Fran- 
cesi in un tempo, per- trovarsi in mezzo, 
dalle due bande , gl’ Inglesi , da una sola. 
Ma le fregate inglesi , ed i vascelli armati 
della Compagnia dell’Indie, riavutisi , ven- 
nero a parte del combattimento , e lorte- 
menle secondarono le più. grosse. Durò la 
battaglia' lo spazio di un’ ora c mezzo , 
quando linalmente l’Artesiano, morto il 
suo capitano , e non potendo più resistere 
a si duro bersaglio , tagliato il cavo , si 
allontanò. Allora Suftreu privato del re- 
troguardo , e fieramente percosso aneli’ es- 
so dai due lati diè medesimamente indie- 
tro colla sua nave l’Eroe , e ne venne Ino- 
li del porto. Da questa ritirata delle due 
navi r Eroe e l’Artesiano ne naccpie , che 
r Annibaie restò solo esposto ai colpi di 
tutti i vascelli nemici. Ne ricevette un 
danno grandissimo ; perde tutti gli alberi, 
prima il trinchetto , poscja il maestro, e 
poscia r artimone. Tuttavia con incredibi- 
le sforzo operando si condusse sino alla 
bocca del porto , dove , preso a rimorchio 
dalla nave la Sfinge , e riparati meglio , 
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che si potè, gli alberi, andò a ricongiun- 
gersi colla restante armata. Avrebbero vo- 
luto gl' Inglesi seguitare i Fi*ancesi , e rin- 
frescar la battaglia. Ma i venti , le cor- 
renti , 1' ora tarda , ed i gravi danni pruo- 
vati dall’ Iside glien’ impedirono. Questa 
fu il combattimento di Praya , il quale si 
passò con poca riputazione dell’ uno e del- 
l’altro capitano. Errò T Inglese nell’ essersi 
tenuto a si mala guardia in una cala a- 
perta ed indifesa , ijuando sapeva pure , 
che il nemico andava aggirandosi nelle 
medesime acque. Nè vale il dire , che for- 
se credette , che la neutralità del luoga 
1’ avrebbe preservalo. Perciocché egli stesso, 
affermò, che i Francesi quando viene loro 
il destro, non son soliti a portar rispetto 
a queste neutralità. La qual cosa , se è 
vera , non si vede , con qual ragione pos- 
sano gl’inglesi ai nemici loro rimproverar- 
la. Errò ancora per aver lasciato sbarcar 
a terra tanto numero de’ suoi \ per aver 
locato le navi piOi piccole alla bocca del 
'porto , e per aversi lasciato fuggire dalle 
mani il vascello 1’ Annibale si malconcio. 
Er rò da un altro canto Suffren per aver 
voluto combattere in suH’ancore;. impercioc- 
ché per quanto si può argomentare delle 
probabili cose se, come prima fu arrivato, 
e senza perder tempo a gettar l’ancore, fosso 
ilo all’ abbordo od almeno avesse combat- 
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tuto a vela , avrebbe una compiuta vitto- 
ria riportato del nemico sorpreso , e non 
appareccbidto alla batt iglia. Riparati tosta- 
mente i danni, l’armata inglese seguito la 
francese j ma trovatala attelata in ordine 
di battaglia , si astenne dal venirne al ci- 
mento. Sopraggiunta poi la notte , le due 
armate l’una dall’ altra si scostarono. Ri- 
tornò l’inglese nel porto di Praya. La fran- 
cese veleggiando tuttavia vcrs’ ostro , e ri- 
moichiando l’Annibale, si condusse in quel 
porto del capo di Buona Speranza, che chia- 
mano /.va baia. Là andarono tosto a rag- 
giungerla le sue conserve , le quali , per 
irne ad assaltar gl’ Inglesi nel porto di 
Praya , aveva lasciate nell’ alto mare sotto 
il convoglio della corvetta La Fortuna. In 
cotal modo fu guasto il disegno , che gl’in- 
glesi avevano fatto sopra il capo di Buona 
Speranza. Ma non potendo essi conquista- 
re , vennero in sul corseggiare. Ebbe Jon- 
hstone avviso da’ suoi sjieculatori , che si 
trovavano nella cala di Saldana , vicino al 
capo medesimo , parecchie navi della Com- 
pagnia olandese dell’ Indie di ricchissimo 
carico. S’ incamminò a quella volta per pre- 
darle. Arrivato sulle coste dell’ Africa , 
piaggiando egli stesso come piloto , accioc- 
ché le sue navi non fortunassero nei vicini 
scogli , camminando velocemente la notte, 
nascondendosi il giorno , tanto 'fece , che 
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arrivò improvvisamcnle sopra la cala , o 
jìredò cinque di quelle navi più ricche c 
più grosse. Le rimanenti arsero. Ottenula 
questa, cosa , la quale fu causa , che Ja 
spedizione sua non sla stata del tutto in- 
trapresa a credenza , avviò una parte 
della flotta col generale Meadows alla volta 
deir Indie. Egli poi col Romney , le fre- 
gate, e le ricche spoglie se ne tornò in In- 
ghilterra. Suffren dal canto suo, assicurato 
con buon presidio il Capo, rivolse anch’e- 
gli le prue verso le orientali Indie. Cosi la 
guerra , che già infuriava in Europa , in 
Africa cd in America stava per rinfrescarsi 
più feroce , che prima , sulle lontane rive 
del Gange. 

Ritornando ora alle cose che si facevano 
sotto le mura di Gihil terra , alla furiosa 
batteria data loro succedette una quasi to- 
tale calma. Solo quelle piatte trapelando 
nottetempo molto noiavano la guernigione. 
Per la qual cosa il governatore per liberarsi 
ad un buon tratto da quella rangola, pian- 
tati alcuni cannoni di lunghissima gittata, 
che a quest’ uopo stesso gli epano stati por- 
tati d’Inghilterra, e rizzate certe grosse 
bombarde nell’ esteriori batterie , arrivava 
con palle e con bombe ad infestar il campo 
di San Rocco 5 e tutte le volte , che arri- 
vavano le piatte, ed ei traeva furiosamente 
dentro gli alloggiamenti spagnuoli. Accor- 
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tosi però Mendoza , che Elliot ciò faceva 
solamente per rappresaglia degli assalti 
delle piatte , fu costretto di comandare ai 
capitani di queste cessassero dagl’ insulti 
loro, e se ne stessero quietamente nel porto 
di Algesiras. Solo stessero vigilanti al non 
lasciar entrar vettovaglie nella piazza. Era- 
no intanto gli Spagnuoli indefessi nell’ a- 
vanzar i lavori delle trincee , e già si erano 
condotti assai vicini alle falde della rocca , 
dimodoché la circonvallazione si distendeva 
da destra a sinistra per tutta la larghezza 
dell’ istmo , che quella rocca medesima 
congiunge colla terra-ferma di Spagna. A- 
vevano poi sulla stanca scavato il cunicolo 
di comunicazione tra T esterior circonval- 
lazione e gli alloggiamenti. Elliot , che se 
ne stava sicuro sulla cima della rupe, non 
volendo spendere le sue munizioni invàno, 
gli aveva lasciati fare. Ma quando le opere 
loro furon condotte a fine, allora deliberò 
di guastai ! e, col fare loro addosso una in- 
camiciata (*). Saltò fuori alle tre della mat- 
tina del giorno 27 di novembre con tre 
schiere di valenti soldati tutte governate 
dal generale Ross. Le accompagnavano un 
buon numero di pala] noli, e marrajuoli , 


(*) Scfita di soldati per sorprendere di nol^ 
le il nemico. 
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c d’artiglieri con fuochi lavorati. Procedet- 
tero con grandissim’ ordine e silenzio. So- 
piaggiunsero improvvisi. Dato dentro mette- 
vano prestamente in Fuga le guardie , c 
si facevano padroni della prima parata. 
Tutto scombuiarono. Gli artiglieri , appic- 
cato il fuoco , tutto quello , che accendi- 
biP era , arsero ; ruppero i carretti dei 
cannoni , ed' i mortaj , e quelli con in- 
credibile celerità chiodarono. I guastatori 
volsero sossopra le piazzuole delle artiglie- 
rie j rovinarono le traverse j i parapetti u- 
guagliarono al suolo. I magazzini arsero 
r uno dopo 1’ altro nel generale incendio ; 
e quella magnifica opera , che tanta fati- 
ca , tempo e spesa costato aveva, fu nello 
spazio di una mezz’ ora distrutta. Gli Spa- 
gnuoli , o sopraffatti dall’ improvviso caso , 
o credendo i nemici più grossi di quello , 
eh’ erano , non si ardirono uscir dal cam- 
po loro per ributtargli. Solo trassero con- 
tinuamente , sebbene con ninno effetto , a 
a palla ed a scaglia. Gl’Inglesi compiuta 
la bisogna, ritornarono sani e salvi ad in- 
castellarsi. 

Ili Europa intanto coVava un disegno , 
il quale doveva , se fosse stato condotto a 
fine , grandemente affliggere la potenza 
britannica nel mare mediterraneo. Resta- 
vano gli Spagnuoli molto male soddisfatti 
della Francia, siccome quella, che pensato 
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avesse sin allora solamente ai proprj suoi 
interessi , e non a quéi dei suoi alleati. 
Si dolevano aspramente , eh’ ella non a- 
vesse aiutato le imprese della Giamaica e 
di Gibilterra , cofne se non vedesse volen- 
tieri crescere nei mari di America, e nello 
terre d’ Europa il nome spagnuolo. L’ aver 
gl’ Inglesi così sicuramente vettovagliato 
quest* ultima Terra , senza che i Francesi 
nissun motivo di sorta alcuna fatto aves- 
sero per impedirlo, ed il poco frutto fatto 
contro le mura di quellffc*^ dall’ ultima e si 
feroce batteria data loro con sì estremo 
sforzo , avevano questi mafi umori vieppiii 
accresciuti , e fattigli diventar aperte scon- 
tentezze . Mormoravano universalmente i 
popoli della Spagna , e dicevano della Corte 
di, quelle cose, che sarebbe stato meglio 
tacere. Affermavano , che questa non per 
interesse dei popoli spagnuoli , ma solo per 
secondare , e per far le spalle ai disegni 
dell’ avara , ed ambiziosa Francia , aveva 
quella guerra intrapresa. La chiamavano una 
guerra di Corte e di famiglia. Stimolata la 
Francia dall’ importunità di questi discor- 
si , e considerato, che 1’ abbassar , in qua- 
lunque modo si fosse , la potenza britan- 
nica , era un accrescere la sua , si risol- 
vette a voler efficacemente cooperar a qual- 
che impresa , che di breve ridondasse in 
utile e benefizio speciale della Spagna. E 
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siccome quella della Giamaica non si poteva 
sì tosto tentare , perchè sarebbe stato ri- 
chiesto assai tempo ai necessarj prepara- 
menti , e quella di Gibilterra era troppo 
dura a poterla compir prestamepte , così 
si voltarono i pensieri ad un’altra , la quale 
tanto più riuscibile pareva', quanto che 
gl’ Inglesi non se 1’ aspettavano. Questa fu 
la conquista dell’isola Minorca, Oltre i mo- 
tivi finora raccontati , che facevano di mo- 
do , che la Francia molto questa fazione 
<lesiderasse , era essa ancora grandemente 
grata agli Spagnuoli. Ella è l’isola Minorca 
in si opportuno sito posta per corseggiare, 
che molti arditissimi corsari , i quali colà 
si riparavano, tenevano infestati tutti i ma- 
li , e disturbata la navigazione, ed i com- 
merci sì di Spagna che di Francia, coll’in- 
traprendere le navi di queste due nazioni, 
come ancora le neutrali , che con quelle 
andavano trafficando. Oltre di che ella era 
quasi come una depositerìa , dove gli In- 
glesi ammassavano le munizioni , sì da guer- 
ra che da bocca-, le quali traevano dalle 
vicine coste dell’ Africa , e poscia o le navi 
loro ne fornivano , o trafugavano dentro 
Gibilterra. Là facilità dell’impresa era an- 
che un possente' incentivo al tentarla. Im- 
perciocché nonostante, che la rocca di San 
Filippo , eh’ è il principale propugnacolo 
deir isola , fosse di sito e di mura assai 
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fol le, la qualità del presidio non corrispon- 
deva nè alla fortezza , nè alla importanza 
<lel luogo. Eranvi dentro solamente quattro 
reggimenti , due inglesi , due annoveriani, 
che sommavano a poco più di due migliaia 
di soldati ; e quantunque l’aria vi sia- sa- 
lubre , e gli erbaggi copiosi , erano quelli 
malsani ed infetti di scorbuto. . Governa- 
vano tutto il presidio i generali Murray e 
Draper. Fatta la risoluzione , i confederati 
francesi e spagnuoli si accordarono di mo- 
do , che il conte di Guichen sul finir del 
mese di giugno parti da Brest con un’ ar- 
mata di dicibtto vascelli di alto bordo dei 
più grossi , ed andò a congiungersi nel 
porlo di Cadice colja spagnuola , che l’a- 
spettava, Aveva con lui i Signori de Beaus- 
set e de Lamotte-Piquet , 1 ’ uno e 1 ’ altro 
ulTiziali di molta rinomea. L’ armata spa- 
gnuola , la quale era governata da don Luigi 
di Cordova , come capitanò generale j e 
dai due sotto ammiragli Don Gastone , e 
Don Vincenzo Droz, arrivava a trenta va- 
scelli grossi. Si era poi ivi fatto una massa 
di diecimila Spagnuoli , ottima gente , i 
quali senza indugio alcuno si posero sulle 
navi. Salparono il giorno 22 di luglio, ed 
arrivati sopra Minoica , senza ostacolo al- 
cuno incontrare , sbarcarono nella cala di 
Moschito il dì 20 d’ agosto. Recaron tosto 
in lor potere tutta 1 ’ isola , inclusavi la 
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città di Maone , che ne è la capitale. I • 
difensori , essendo così deboli , avevano 
tutti questi posti abbandonato , e s’ erano i 
dentro di San Filippo incastellati. Poco, po- 
scia arrivarono da Tolone quattro reggi- 
menti francesi sotto la condotta del barone 
di Falkenhayen. Avevano i due Re confe- 
derati dato il governo di tutta l’impresa al 
duca di Crillon , giovine nato di chiarissimo 
sangue, desiderosissimo della gloria, e delle 
cose della guerra molto intendente. Si era 
egli condotto agli stipendj della Spagna , 
ed essendo Francese fu creduto personaggio 
acconcio alla comune impresa. Ma 1’ asse- 
dio di San Filippo era una cosa a.ssai .dif- 
ficile a pigliarsi a fare. È la Fortezza ta- 
gliata nel vivo sasso, e tutta ben minata. 

Lo stesso sdrucciolo , e la strada coperta 
scavati dentro nel sasso medesimo sono as- 
sicurati con mine, contramine, palificate, 
e munitissimi tu tt’ all’ intorno sopra la co- 
rona del fosso di artiglierie. Attorno il fos- 
so , che è profondo venti piedi , gira una 
galleria sotterranea , e merlata , sicuro a- 
silo ai difenditori. Traverse segrete e scan- 
nafossi danno 1’ adito dalle Opere esteriori 
al castello. In esse , che sono fatte a roò 
di laberinto , sono scavati pozzi profondi 
■con còperchj muovevoli , e qua e là feri- 
toje da ogni lato. Il castello circondato an- i 
eh’ esso da un cammino coperto fortificato 
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con contramine .non solo è difeso da con- 
troscarpe e mezze lune , ma di più da un 
muro sessanta piedi alto , c da un fosso 
trcntasei piedi fondo. Il mastio poi , eh’ è 
una torre quadrata fiancheggiata da quat- 
tro orecchioni , ha le mura alte ottanta 
piedi , ed un fosso profondo quaranta , 
scavato nel macigno. Aveva aneli’ esso ed 
il suo coiridoio, e le stanze pei soldati. Nel 
miluogo havvi una spianala , perchè la 
guernigione vi possa lare gli suoi armeg- 
giamenti. Intorno alla medesima sono co- 
strutti i quartieri pei soldati, ed i magaz- 
zini per le munizioni, gli uni e gU altri a 
botta di bomba , e tutti nella durissima 
roccia scavati. Gl’ Inglesi finalmente per 
assicurarsi vieppiù avevano rovinata , ed 
uguagliata al suolo'la vicina città di San Fi- 
lippo. Si avvicinarono cautamente i confe- 
derati a questa cittadella ; e siccom’ ella 
in sito alto locata torreggia, e domina tutto 
il paese all’ intorno , cosi non iscavando , 
ma piuttosto trasportando ed innalzando 
terra le loro trincee formavano. Elevarono, 
un grosso ciglione murato lungo dugento 
piedi, alto cinque e grosso sei. Questa dif- 
ficile opera fu tratta a fine , senza che gli 
assedianti ricevessero alcun danno , non 
osando Murray saltar fuori , o perchè trop- 
po si diffidasse della debolezza del presidio , 
o perchè troppo confidasse nella fortezza 


Digitized by Google 


5o DELLA GUERRA AMERICANA 

del luogo. Solo ebbe gittato bombe e pal- 
le, che non fecero effetto di sorta alcuna. 
Infine essendo la parata compita , scopr 
Crillon le batterie , e con cento undici 
cannoni , che buttavano ciascuno ventiquat- 
tro libbre di palla , e con trentatre bom- 
barde , che aprivano tredici pollici di dia- 
metro , fulminava la piazza. 

Mentre queste cose si facevano sotto le 
mura di San Filippo , T armata de’ confe- 
derati , nella quale si trovavano pressoché 
cinquanta navi delle più grosse , guida- 
ta dal conte di Guichen , si era rivolta 
alle liyc dell’ Inghilterra. Era 1’ intento 
dell’ ammiraglio francese di andai'c all’ in- 
contro deir armata inglese , e di assaltar- 
la , essendo venuto in grandissima speran- 
za della vittoria , impeiciocchè non fosse 
essa a gran pezza pel molto minor numero 
delle navi abile a resistere a tanto apparato. 
Disegnava altresì con questa mossa d’ im- 
{Jedir gli aiuti , che dall’ Inghilterra si sa- 
rebbero potuti mandare a Minorca. Sperava 
finalmente di poter intrachiudere la via, e 
por le mani addosso alle conserve , die , 
partite dall’Indie, ad ora ad ora si atten- 
devano nei porti della Omn-Brettagna , 
siccome pure a quella , che , raccozzatasi 
nel porto di Cork in Irlanda, era in pro- 
cinto di partirne per alle orientali ed oc- 
cidentali indie. Nè stava senza aspeftazio- 
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ne , che T inopinata apparizione di una sì 
possente armata sulle coste di quel Regno 
non fosse per farvi nascere dentro qualche 
lenona occasione di fare un onorato fatto 1 

in servigio della lega- Arrivato arringava 
la sua dotta alle bocche dello stretto , di- 
stendendola dal capo Ognissanti sino all’I- 
sola di Scilly. Era allora Taramiraglio Dar- 
by con ventuno vascelli d’ alto bordo in ‘ 

mare , ed in via per andar all’ incontro 
delle conserve. Ebbe gran ventura ncH’cs- 
■ sere informato per mezzo di un bastimento 
neutrale dell’ avvicinarsi dei confederati ^ 

così grossi ; senza del che si sarebbe tro- 
vato alla non pensata impacciato nell’ ar- 
mata loro , e quello che succeduto ue sa- 
rebbe , nissun noi vede. Avuto 1’ avviso , ' 

si ritirò tosto dentro la cala di Torbay. Ve- ; 

nivano spacciatamente a congiungersi con j 

esso lui altri vascelli di prima portata , ^ 

finche ne ebbe da trenta. Gli ordinava en- I 

tro la cala medesima , la quale è aperta , 
c poco difendevole , a mò di crescente lu- 
na , per poter più agevolmente ributtar il J 

nemico , se questi lo volesse assaltare. Ma 
il pericolo era tuttavia grande. Temevasi 
della flotta , temevasi delle città marittime, 
principalmente di Cork , Terra indifesa , 
e piena di magazzini zeppi di munizioni di 
ogni sorta. Erano in tutta l’Inghilterra gli 
animi sollevatissimi. Compariva a gonfie ve- I 
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le l’armata alleata in cospetto di Torbay. 
Convocò Guichen incontanente una Dieta 
militare, per aver il parere dei Capi intor- 
no a quello , che fosse a fare. Voleva egli, 
che si desse dentro , e si assaltasse 1’ ar- 
mata britannica. Discorreva , esser questa 
quasi come presa dentro una rete ; T oc- 
casione aver corta vita , e non mai , tras- 
andata questa , potersi un’ altra piò pro- 
pizia sperare per ispogliar del tutto la 
Gran-Brettagna dell’ imperio del mare. Ri- 
cordava, con quanta infamia essa occasione 
si perderebbe , e quanto pungenti stimoli 
di penitenza seguiterebbero , chi non l’ab- 
bracciasse. Essere il nemico impacciato , 
aversi buona quantità di brulotti , l’efFetto 
dei quali in quell’ ordinanza fitta ed im- 
mobile delle navi di Darby stato sarebbe 
inevitabile ; dimostrassero con un nobile 
ardire agli alleati , quali , e quanti essi 
fossero. Don Vincenzo Droz non solo so- 
steneva la opinione del capitano genera- 
le , ma di piò si offeriva pronto à guidar 
la testa , e ad attaccar la ^uifa il primo. 
Ma il signor di Beausset , uomo nelle cose 
navali di grandissima ‘riputazione , mante- 
neva la contraria sentenza. Argomentava , 
che r assaltar il nemico in quel luogo era 
lo stesso, che privarsi del vantaggio , che 
si aveva grandissimo,- del maggior numero 
delle navi } che non si sarebbe potuto an- 
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dare alla battaglia coll’ordinanza spiegata, 
ma sibbene per puntone, ed una nave dopo 
r altra 5 la qual cosa avrebbe fatto abilita 
ai nemici , i quali ne avrebbero tratto a 
mira ferma rasentando T acque e con palle 
iacrocicchiantisi da destra e da sinistra, di 
■fracassar le navi già fin prima , che giu- 
gnessero ai posti , che sarebbero lor desti- 
nati. Concludeva , che siccome la risol u- 
zioie di assaltare il nemico in quel luogo 
non si poteva a patto nissuno giustificare , 
cosi credeva , che più riuscibile partito, e 
se lun di eguale , certo di grande impor- 
tanza, fosse il por l’animo ad intrapren- 
dere a conserva , che poco lontana esser 
dovevi , dell’ Indie occidentali. Si accosta- ' 
rono di’ opinione' di Bcausset Don Luigi , e 
tutti gi altri uffiziali spagnuoli , trattone 
Don Y ncenzo. Prevalse perciò 1’ opinione 
di costo’o , e l’ impresa fu posta da 1 ’ un 
de’ lati. Ma se i confederati non vollero, o ’ . 

non seppero quella occasione usare , che la 
fortuna iveva loro apparecchiato , cosi ella 
guastò Icro poscia quel disegno , che in 
luogo de primo abbracciato avevano. In- 
cominciaiono le malattie ad incrudelire a 
bordo delle, navi , massime delle spagnuo- 
le , e le aurrasche , che seguirono poco 
dopo, obbligarono i due ammiragli a' pen- 
sare alla salute loro. Onde avvenne , che 
Guichen co’suoi si ritirò a Brest, e Don Lui- 

I 

i 

• I 
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gì a Cadice. Entrarono sicuramente le con-^ 
serve nei porti d’ Inghilterra. Cosi questa 
seconda apparizione dei confederati sulle 
coste inglesi riuscì altrettanto vana , quan- 
to la pi'ima ; ma però i soccorsi verso Mi- 
norca ne furono impediti. 

Ma se le cose tra gl’ Inglesi , i Francea' , 
e gli Spagnuoli passarono nei mari d’ Eu- 
ropa senza molto spargimento di sangue, e 
pressoché tutte in mostramenti , se non del 
tutto inutili , certo poco fruttuosi , sì at- 
taccarono però gl’ Inglesi e gli Olandes con 
tanto furore , e con si gran valore conbat- 
terono gli uni contro gli altri , che pu'vero 
rinnovarsi quelle ostinatissime battagli , per 
le quali si grandemente furono que^e due 
nazioni neji decimo settimo secolo celebrate. 
Esercitavano gli Olandesi nel mare Baltico 
un fioritissimo commercio coi proventi delle 
colonie loro , ed essendo come quf^i i fat- 
tori generali diventati del traflifo tra le 
nazioni settentrionali , e meridionali d’ Eu- 
ropa , ne avevano grandissime ricchezze ac- 
quistato. Oltreacciò i paesi. di vers* tramon- 
tana erano quelli , nei quali ardavano a 
far procaccio di tutti gli oggetti, alle con- 
struzioni navali necessarj. La qualcosa mol- 
to più frequentemente usavano di tare , dopo 
eh’ era nata la guerra colla Gran-Brettagna-, 
a fine di poter allestire il navilb necessa- 
rio , e mantener le possessioni , il comraer- 
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ciò e la dignità delia repubblica. Concios- 
.siachè molto mancava , che i suoi arsenali 
nel momento della rottura fossero l’orniti 
delle cose , che abbisognavano. Non sfug- 
giva agl’ Inglesi, di quanta importanza fosse 
c r interrompere questo commercio, e i’ im- 
pedire r accivimento degli arsenali. Per la 
qual cosa molto per tempo , e perfino dal 
mese di giiignoavevano fatto uscire con quat- 
tro grossi vascelli , ed uno di cinquanta 
r ammiraglio Hyde-Parkcr , padre di quel- 
r altro , che militava nei mari d’occidente, 
vecchio , ed espertissimo capitano di mare. 
Gli fu commesso , andasse a correre i mari 
di tramontana , facesse quel maggior male , 
che potesse , al commercio olandese , e l i- 
tornai}dosene a casa , sotto la sua tutela pi- 
gliasse , e convogliasse una ricca conserva , 
che era raccolta , e pronta al viaggio nel 
porto di Elseneur. Esegui diligentemente 
Hvdc-Parker i comandamenti del suo Re , 
c già rivenuto dal Baltico segava colla’con- 
scrva le acque del mare d'Allcmagna. Si 
erano dopo la sua partenza da Portsmouth 
seco lui aecozzate altre navi , tra le quali 
una di ^4 chiamata il Bcrwick , una di 
44 nominata il Delfino , e paiecchie fre- 
gate , dimodoché arrivava la sua fiotta a 
sei navi d’ alto bordo , oltre il Delfino , e 
le fregate. Ma gli Olandesi non erano in 
questo mezzo tempo stati neghittosi ; anzi 
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con incredibile sfor/o operando avevano ap- 
parecchiato una flotta di sette navi di fila 
Gon parecchie fregate , e fuste armate in 
guerra. Ne davano il governo all’ ammi- 
raglio Zoutman ed al comandante Kind- 
sberghen. Mettevasi Zoutman in mare verso 
la metà di luglio con una con'serva di le- 
gni mercantili destinata pel Baltico , sino 
al quale intendeva di scortarla. Venne in 
questo mentre a congiungersi seco lui una 
grossissima fregata americana , denominata 
il Charlestown. S’ imbattè la mattina dei 
5 agosto coir ammiraglio Hyde-Parker so- 
pra lo scanno detto Doggers-bank. L’ ar- 
mata d’ Inghilterra aveva il sopravvento. 
Veduto il nemico così gagliardo , manda- 
vano al viaggio loro le navi, della conserva 
accompagnate dalle fregate ^ colle grosse si 
scagliavano contro gli Olandesi. Questi , 
scoperto il nemico , fatt’ anch’ essi ritirare 
in dietro verso i porti loro la conserva , 
si ordinavano animosamente alla battaglia ; 
poiché nel desiderio di questa non erano 
meno ardenti , che gl’ Inglesi si fossero. Si 
attelavano gl' Inglesi con sette navi , tra le 
quali una di 8 o , ma questa vecchia e sdru- 
scita , due di 74 gagliardissime , una di 04, 
una di 5 o , e finalmente una ultima di 44 * 
Gli Olandesi si affilavano anch’ eglino con 
sette navi , una di 76 , due di 68 , tre di 
54 , ed una di 44 * fregate spigliate, e 


Digitized by Gopglc 


li»ro decimo-terzo. — 17&1 
Ifr'ggieri fuori della (ila se iic stavano pronto 
u coiTcre , ove d’ uopo facesse. Correva a 
piene vele , e col vento ' in fil di ruota 
l’ armata inglese contro la olandese , che , 
ferma e ne’ suoi ordini ristretta , 1’ aspet- 
t^iva. Un silenzio profondo, eh’ è segno per 
1’ ordinario dell’ ostinazione-, regnava su 
tutte a due. Nissun romore si udiva, se 
non se quello del cigolar delle girelle , del 
fischiar del vento , e del fremere dell’ onde. 
Stavano in attitudine aspra arringati colle 
armi in mano i soldati aspettando il segno 
della battaglia , e gli artiglieri colle corde 
accese presso il focone dei cannoni. Nis- 
suno trasse , (inchc non furono le due ar-* 
male vicine 1’ una all 'altra ad una mezza 
gittata di moschetto. Si appettarono, le due 
capitane, cioè la Foi'tezza , su cui si tro- 
vava Hyde-Parker , e l’Ammiraglio Ruyter, 
sulla quale era Zoutman , ed incomincia- 
rono una ferocissima battaglia. Non tarda- 
' jono a mescolarsi anche le altre , e diventò 
e^sa tosto generale. Prevalevano gli Olan- 
desi per la grossezza delle artiglierie , e per 
le (regate , massime per la Charlestown , 
le quali velocemente aggirandosi qua e là, 
ferivano da fianco le navi del nemico. Pre- 
valevano all’ incontro gl’ Inglesi , essendo 
essi più maneschi , e le navi loro più ma- 
neggevoli , per la spessezza dei tiri. Si com- 
butte da ogni parte con grandissimo aidorcj 
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e con pari sorte lo spazio di tre oi e e mezzo, 
o di vantaggio. Non potevano gli Olancle.i 
esser cacciati dal luogo loro, e gl’ Inglesi 
ogni altra cosa piuttosto si avrebbero eletta, 
che di partirsi senza vittoria. Ma la Ibrza 
degli elementi quegli effetti produsse , ai 
quali ripugnava la rabbia degli uomini. 
Erano lo navi dall’ una parte , e dall’ altra 
si luttamente malconce , che più non si 
potevano governare. Si lasciavano, come le- 
gna morte , trasportare all’ ondeggiar del- 
r acque. Questo le separò di tanto spazio, 
che più desiderarono , che potessero com- 
battere. Ricevettero le navi inglesi inesti- 
mabile danno negli alberi , nelle vele , u 
nel sartiame. Volle Hyde-Parker , dopo 
pigliato breve rifiatamento , riordinar le sue 
navi , e iMcomincIar la battaglia , quando 
tuttavia Zoutman se ne stava. Volle se- 
guitarlo , quando lo vide paitire alla volta 
del Ttxel. Ma tutto Jfu indarno, \enncro 
meno nello sforzarsi. Nè in miglior condi- 
zione si trovavano le navi olandesi , men- 
tre se ne andavano. A questa cadeva un 
albero , a quella un altro. Ora un capitano 
mandava dicendo a Zoutman , che il muo- 
versi gli era divenuto impossibile ; ora un 
secondo , che tant’ era l’ acqua dentro le 
slesse navi , che non si poteva aggottare ; 
ora un terzo, che andava a fondo; ed ora 
se nc udiva un quarto trar le caunonate 
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eli iiiisericùnJia. La nave la Olanda alloiidò 
a trenta leghe distante dal Texel , e fu si 
presto il caso , che la fuggente ciurma la- 
jsciowi detitro abbandonati a certa morte 
i miseri feriti. Le altre rimorchiate dalle 
Fregate si condussexo , comechè non senza 
^rave fatica , a salvamento nei porti. Per- 
dettero gl’ Inglesi tra morti , e feriti da 
4^0 soldati , ti’a i quali alcuni ufliziali di 
conto. Tra i morti fu con somma lode ram- 
mentato il capitano Macartney , il quale 
aveva guidato la nave la Principessa Ame- 
lia. Ma se fu mirabile la virtiì sua , non 
Fu minore quella del giovine Macartney suo 
figliuolo , il quale fanciullo ancora di sette 
anni se ne stette continuamente a’ fianchi 
del capitano, mentre più ardeva la pugna, 
essendo stato infelice , ma forte testimonio 
della morte del padre. Lord Sandwich , 
capo del maestrato sopra le cose navali , a- 
vendo 1’ ucciso capitano in (juesta vita la- 
scialo una numerosa l'amiglia , e poche fa- 
colta , lo adottò in suo figliuolo. Nò qui 
si ristettero le Indi date in Inghilterra ai 
combattitori della giornata di Doggers-bank. 
Lo stesso Re Giorgio, giunto che fu 1’ am- 
niiraglio Hyde-Parker nel porto di Nora , 
io andò a visitare a bordo della sua nave, 
e mollo commendò e questo, c gli suoi uf- 
fi/.iali pel calore dimostralo in quel peri- 
coloso cimento. Mcwl vecchio Uydc-Parkci', 
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uomo brusco , e y siccome marino , solito , 
a svertarla , essendo gonfiato contro i’ uFfi- ' 
zio dell’ammiragliato , perchè aveadogli 
dato SI poche forze , gli avesse rotto la oc- 
casione di una segnalala vittoria , disse a 
buòna cera al -Re , che gli desiderava più 
giovani uifiziali y e migliori navi. Che iu 
quanto a lui era diventato tropp’ oltre cogli 
anni, perchè potesse più lungamente servire. 

E poterono bene il Re , i cortigiani , ed i 
ministri diré a posta loro , eh’ egli se ne 
stetté sodo , e domandò licenza. Nè in Olan- 
da il f pubblico y ed i maestrati furono avari 
delle lodi verso i loro capitani , e soldati , 
che nella battaglia dei 5 agosto avevano 
sostenuto 1’ antica riputazione del nome 
olandese. Scrisse il Principe Statholder let- 
tere pubbliche a Zputman commendandolo, 
e molto ringraziandolo, in nome Sella re- 
pubblica , e da sotto-ammiraglio , eh’ egli 
era , lo creò vice*ammiraglio. Nominò sot- 
to-ammiragli i capitani Dedei , Braam , e 
Kindsberghen, Con' grandissimi onori poi 
proseguirono il con^e -Bentinck , mentre 
portato a riva, e trafitto da cassale (*) ^ita 
se ne moriva. Aveva questi durante la bat- 
taglia non meno espertamente che animo- 
samente il vascello il Baiavo governato. Lo 
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crearono anche, prima che moiisse , sotto- 
ammiraglio. La perdita degli Olandesi tra 
uccisi , feriti e sommersi fu maggiore di 
quella degl’inglesi. Tale fu l’esito della 
battaglia navale di Doggers-bank , la più 
ordinata, e la meglio combattuta di tutta 
la presente guerra. Chi ne avesse il van- 
taggio , egli è incerto. Ma certo è bene , 
che gli Olandesi , essendo stati costretti a 
rientrar nei porti pe’ gravi danni sofferti , 
dovettero torsi giù 'dal disegno loro che ei*a 
stato di recarsi nei mari di tramontana. IjJI 
nazione olandese però si levò universalmente 
a nuove speranze , e si rinfiescò nel cuore 
di tutti la vij'tù dei passati tempi. 

Tosto che fu il conte di Guicben rien- 
trato nel porto di Brest , si decero in Fran- 
cia nuovi disegni. Conoscevano benissimo 
i ministri , che il conte di Grasse si sareb- 
be fra breve trovato in bisogno di aiuti si 
marittimi , che terrestri. Imperciocché nei 
mari dell’ Antille e yi sono assai scarse le 
provvisioni navali , e la natura del cielo , 
e dell’ acque è tale , che vi si logorano 
prontissimamente le navi. Oltreacciò seb- 
bene si credeva , che lo foj’ze colà mandate 
nel precedente , nel presente anno fossero 
sufficienti a compir i disegni , che fatti 5Ì 
erano sulla terra-ferma d’ America , e con- 
tro le isole inglesi piìi deboli , tuttavia a 
voler far l’ impresa della Giamaica , alla 
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quale continuamente stimolava la Spagna , 
vi abbisognavano più gagliarde armi si da 
terra che da mare. Nè era nascoso a co- 
loro , i quali reggevano lo Stato , che per 
ricuperar le cose perdute nell’ Indie orien- 
tali , era raestiero mandarvi nuove forze , 
c che di più vi s’ incominciava a difettar 
grandemente di armi , e di munizioni da 
guerra. Per le quali cose tutte si am- 
massarono con grandissima diligenza nel 
porto di Brest armi e munizioni destinate 
ad esser portate nelle Indie. Vi si faceva- 
no marciar i soldati , e sollecitamente si 
lavorava a risarcir il navilio , ed a metterlo 
in punto ad uscire. Infine essendo ogni cosa 
in pronto , salpavano il conte di Guichen 
colla sua grossa armata , il marchese di 
Vaudreil con una flotta più sottile, e le 
due conserve per le Indie occidentali , ed 
orientali. Doveva Guichen , fatto che aves- 
se la posta a quest’ ultime sino all’alto 
mare, e condottele fuori del pericolo delle 
flotte , che stanziavano nei porti d’ Inghil- 
terra , volgersi a ostro , ed andar a con- 
giufigersi coir armata spagnuola nel porto 
di Cadice. Quest’era per impedire i soccor- 
' si , che dalla Gran-Brettagna si sarebbero 
potuti mandare a Minoica. S’ intendeva , 
che Vaudreil conducesse i novelli soldati 
nelle Antiile , e congiungessesi col conte di 
Grasse per far unitamcnCc agli Spagnuoli 
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l’impresa della Giamaicu. Da lungo tempo 
non erano uscite dai porti francesi conser- 
ve si numerose ; nè che si importante ca- 
rico portassero di fornimenti guerreschi. 
.Si ebbero in Inghilterra tosto dello smisu- 
rato apprestamento le novelle , sebbene vi 
s’ ignorasse , se- per colpa dei ministri , o 
altrimenti , che dovesse essere accompagna- 
to da sì gagliarde armi navali. Fu perciò 
commes^ il carico all’ammiraglio Kempe!- 
feldt , percliè uscisse al mare con dodici 
navi di fila , una di 5o, e quattro frega- 
te per correre contro le conserve. Ma Gui- 
chen aveva diecinove navi delle piò gros- 
se, c Kcmpelfeldt , invece di pigliar altrui , 
correva pericolo di esser pigliato egl i. Ciò 
nonostante fece la fortuna quello, che gli 
uomini non potevano fare. 11 giorno dodi- 
ci di decembre T ammiraglio inglese , es- 
sendo il tempo brusco, cd il mare liotto- 
so , s’ incontrò nella conserva francese , c 
si fattamente ebbe la buona ventura , che 
in quel punto trovandosi egli a sopravven- 
to della conserva , l’ armata francese ne 
era a sottovento , e perciò fuori di facoltà 
di soccorrerla. Giovossi l’Inglese molto de- 
stramente della favorevole occasione , e da- 
to dentro pigliò venti bastimenti, alcuni 
ne mandò a fondo, ed i rimanenti disper- 
dette. Più ne avrebbe pigliato , se il tem- 
po fosse stato più chiaro , il mare tranquil- 
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lo , cd avesse avuto maggior numero di 
IVegate. Intanto sopraggiunse la notte. L’uno 
e l’altro ammiraglio avevano le navi loro 
raccolto e rannodato. Viaggiava di con- 
serva Kempelfeldt tutta la notte con ani- 
mo , subito che fpsse spuntato il nuovo di , 
di dare la battaglia al nemico, tuttavia igno- 
rando qual fosse la forza di lui. Infatti la 
mattina lo discopr'i a sottovento ; ma ve- 
dutolo cosi gagliardo , fece altri pensie- 
ri. E non volendo perdere per imprudenza 
quello, che acquistato aveva per forza, e per 
un riguardo favorevole della fortuna , vol- 
se le prue verso i porti dell’Inghilterra, nei 
quali arrivò sicuramente con tutte le predate 
navi. Fe’egli in quest’ incontro prigioni un- 
dici centinaja di stanziali , da seicento a 
settecento marinari. Le conquistate spoglie 
furono una quantità assai considerabile di 
* cannoni , e di ogni altra specie di armi , 
di munizioni , e di attrezzi da guerra , sic- 
come pure di grascie di diversa natura , 
come sarebbe a dire , vino , olio , spiriti , 
farina , biscotto , carne salata ed altre di 
simil sorta. Nè a questo si ristette la for- 
tuna avversa ai Francesi ; che il giorno 
seguente assalite le navi loro da una fu- 
riosa tempesta accompagnata da tuoni , e 
folgori orribili , e da un vento di sciroc- 
co impetuosissimo , furono obbligati a con- 
durle , tutte rotte e sdruscite,' com’erano , 
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nel porto di Brest. Solo Jc due di fila il 
Trionlante ed il Bravo, e cinque o sei da 
carico poterono il viaggio' loro continuare. 
Fu questo gravissimo danno alla Francia 5 
poiché oltre la perdita inestimabile del- 
l’arra i c delle munizioni, penarono tanto 
le navi da guerra ad essere ristorate, che 
trascorsero ben sei settimane prima , che 
potessero rimettersi in mare alla volta delle 
Antille 5 indugio che riuscì assai fatale, 
come si vedrà in appresso , all’ armi fran- 
cesi in quelle spiagge. 

Travagliandosi le armi nel modo che 
siamo andati finora discorrendo, con varia 
fortuna in Europa, il conte di Grasse ve- 
leggiava prospei amente alla volta della Mar- 
tinica , c per arrivarvi più per tempo fece 
dalle sue navi da guerra rimorehiare quelle 
da carico. Tanta fu la diligenza, che usò , 
che giunse in cospetto di quell’ isola con 
cencinquanta vascelli , computando insieme 
1 armala e la conserva , trenta giorni do- 
po , dacché egli era dal porto di Brest 
partito. Ebbe l’ammiraglio lloclney pronto 
avviso dell’ avvicinarsi deU’ammiraglio fran- 
cese. Conosceva egli ottimamente , di quan- 
ta importanza fosse l’impedire la congiun- 
zione di questa novella armata con quella , . 
che si trovava nei jx>rti della Martinica e 
di San Domingo. Conducev'a seco il conte 
di Grasse venti navi di alto bordo con 
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una di 5o , e nei porti sopraddetti già se 
ne avevano in punto da sette in otto al- 
tre , che r attendevano. Rodney non aveva 
che ventuna navi di fila. Egli era vero 
che Hyde-Parker ne aveva altre quattro 
alla Giamaica. Ma queste , oltreché erano 
credute necessarie alla difesa di quell’ iso- 
la , trov^audosi a sottovento, non si poteva 
sperare, potessero .venire in aiuto della gros- 
sa armata , che stava a sopravvento*. Mos- 
so da tutte queste ragioni mandò Rodney 
^ i due ammiragli Samuele Hood e Drake 
con diecisette vascelli a star in . crociata 
avanti la bocca del porto del Forte Reale 
della Martinica , al quale sapeva , che il 
conte di Grasse aveva rivolto il corso del 
suo viaggio. Perchè T ammiraglio inglese 
. abbia eletto di mandar quest’ armata a 
bordeggiar rimpetto al porto del Forte Rea- 
le, dov’era soggetta a cader sottovento, ed 
a lasciar inevitabilmente, e sicuramente pas- 
sar 1’ armata francese tra essa e la terra per 
ridursi in quel porto medesimo , piuttosto 
che farla stanziare a sopravvento presso la 
punta delle Saline , a noi non è noto. Fu 
scritto , che Hood , il quale era uomo nelle 
cose navali eccellentissimo , abbia fatto in 
questo proposito qualche rimostranza. Ma 
Rodney , eh’ era uomo di sua testa , e che 
voleva quel che voleva , gli mandò dicen- 
do ^ non pensasse ad altro j attendesse ad 
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eseguir le commissioni. Ma 1 ’ esito che ebbe 
la cosa, dimostrò che la crociata della pun- 
ta delle Saline sarebbe stata più opportuna, 
che quella del porto del Forte Reale. Com- 
pariva con magnifica mostra il conte di 
Grasse presso la nominata punta la sera 
dei 28 aprile. Gli speculatori recarono to- 
sto le novelle all’ Hood dell’ approssimarsi 
dei Francesi. Ordinò egli prestamente le 
sue navi alla battaglia colle prue rivolte 
verso la parte , donde veniva il nemico. 
Comandò eziandio , che -orzassero per po- 
ter poscia , poggiando , meglio avvicinarsi 
alle coste della Martinica , a fine d’ im- 
pedire ai Francesi il trapassare tra se e la 
len a. Intanto si f'e’ bruno , e sopraggiunse 
la notte. La mattina gl’ Inglesi ebbero vista 
dell’armata liancese , la quale in bellissimo 
ordine , ed in una lunga fila arringata an- 
dava radendo terra terra le spiagge dell’i- 
sola. Dietro , cioè tra la tena medesima 
e le navi da guerra , navigavano le one- 
rarie. Ma le prime colle orzo rivolte all’ar- 
n)ata inglese , e le prue al porto , tra essa 
armata e le seconde s’ interponevano. Le 
une e le altre si sforzavano di girar intor- 
no al capo Diamante , passato il quale 
avrebbero potuto correre difilatamente nel 
porto. Tanto non poterono operare gl’ In- 
glesi per essere a sottovento , che le navi . 
da guerra.; che erano quattro- di fila , cd 
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una di cinquanta , le quali già in quello 
si ritrqvavano, non uscissero e non venisse- 
ro a congiungersi colle vegnenti. Quindi il 
conte di Grasse venne ad aver sotto i suoi 
comandamenti ventisei grosse navi di fila 5 
ed abbenchè in quel fortunoso punto si 
fosse accostato all’ Hood un vascello di >^4 
teste venuto da Santa Lucia , ciò non di~ 
manco non poteva la sua alla forza dell’av- 
versario equipararsi. Ciò nonostante ossia- 
chè credesse sulle prime , che de Grasse 
non avesse tanto numero di navi , quant’ egli 
aveva veramente , o che si fosse persuaso , 
che parecchie fra le medesime , quantun- 
que avessero la sembianza di navi da guer- 
ra , non^ fossero però altro , che giunchi , 
o, come dicono i Francesi, navi ai’male in 
fiuta , o che veramente cosi il consiglias- 
sero il suo ardire e la confidenza , che a- 
veva grandissima ne’ suoi ^ si sforzava ad 
avvicinarsi , come meglio poteva orzando , 
air armata francese. 11 conte di Grasse tro- 
vandosi forte f e volendo tuttavia condurre 
a salvamento nel porto la conserva nè cer- 
cava , nè sfuggiva la battaglia. Arrivati che 
furono gl’inglesi a lunga gittata dai Fran- 
cesi , s’ incominciò da ambe le parti a por 
mano al trarre delle artiglierie. Così si con- 
tinuò a combattere di lontano per lo spazio 
di tre ore con grave danno dei primi , e 
leggiero dei secondi. In questo mezzo la con- 
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serva era entrata nel porto. Allora, fatti i 
Francesi più arditi , si scagliarono contro gli 
Inglesi. Quest’ indietreggiavano , sebbene in 
ottima ordinanza. Ma le navi di Hood per 
esser tutte foderate di rame erano più fran- 
che veleggiatrici , e non era fatto abilità a 
de Grasse di raggiungerle. Oltreacciò il die- 
troguardo francese essendo- rimasto indie- 
tro , perchè non vi si erano coliate tutte 
le vele , fattosi un intervallo tra di 'esse e 
la rimanente armata , poco mancò , che 
Hood non si ficcasse in mezzo, e non ri- 
portasse una inaspettata vittoria. Ma accor- 
tosi prontamente de Grasse rife’ il ripieno, 
ed impedi l’imminenie rovina. Continuaro- 
no per due di i Francesi a seguitare , gl’in- 
glesi a ritirarsi , finche , tornati gli uni e 
gli altri indietro , i primi posero nel por- 
to del Forte Reale , ed i secondi in Anti- 
goa. In questi incontri le quattro navi bri- 
tanniche il Centauro , il Russel , il Torbay 
c rinhepido patirono gravissimo danno. 

Avuto Rodney, il quale continuava a star- 
sene a Sant’ Eustachio occupatissimo nella 
vendita delle opime spoglie , le novelle del 
danno de’ suoi , e dello avere il conte di 
Grasse felicemente aftèrrato al Forte Reale, 
s’ accorse incontanente , che non era quel- 
lo il tempo di starsi in sui mercati , e di 
aspettar lo scorcio della fiera. Conobbe , 
che seppure voleva sostener le cose delle 
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Antille , bisognava far altri pensieri , e la-- 
Torarci dentro con -tutte le forze. Per la 


quale cosa , fatti con grandissima sollecitu- 
dine i suoi preparamenti , se ne andò con 
tre vascelli , ed un polso di genti da ter- 
ra a trovare Hood ad Antigoa. Intendeva 
di ri poi-si tosto in mare per contrastar i 
disegni al gagliardo nemico j il quale di 
già gli aveva fatto assai male , e minaccia- 
va di voler far peggio. JVfa i Francesi non 
istettero punto a badare. Volevano con pre- 
stezza terminar quello che con felicità di 
fortuna avevano principiato. Laonde, ten- 
tata prima, sebbene invano, l’isola di San- 
ta Lucia , si recarono velocemente contro 
quella di Tabago. Il primo a sbarcarvi fu 
il signor di filanchelande, il quale con quin- 
dici centinaia di soldati s’impadronì di pri- 
ma presa della città di Scarborough e del 
Forte che la difendeva. Governava tutta 


r isola Fergusson. Aveva questi poco pii\ 
di quattrocento stanziali , ma un numero 
maggiore di milizie , ottima gente , ed af- 
fezionatissima allo Stato inglese. L’ univer- 
sale ancora degl’ isolani era nella opinione 
medesima molto ardente. Trovandosi Fer- 


gusson cosi debole, abbandonate le spiag- 
ge , si riparò più addentro nella isola al- 
la città di Concordia , dalla quale posta so- 
pra di un sublime poggio si discopre da 
ambe le parti il mare , cosa di somma im- 



Digilìzed by Google 



LlBftO DEClìaOTERZ^O. I781 71 

portanza al presidio per vedere , se si mo- 
vesse ‘ cosa alcuna per quello in soccorso 
loro. Ariivava poco dopo il marchese di 
Bouille' con un rinforzo di tremila soldati, 
e congiuntosi con Blanchelande , sotto le 
mura di Concordia , cinse la città d’ asse- 
dio. Nel medesimo tempo il conte di Gras- 
se con ventiquattro navi di fila si andava, 
per impedir gli aiuti , attorno l’ assaltata 
isola aggirando. Non aveva pretermesso il 
governatore , tostochè ebbe veduto venirsi 
incontro il nemico , di darne subito avvi- 
so , e chiedere pronti aiuti all’ ammiraglio 
Rodney , il quale da Antigoa gìk s’ era re- 
cato alla Barbada. Questi , o ebe si cre- 
desse che gli assalitori fossero più deboli 
di quello eh’ erano veramente , o che gli 
assaliti fossero pii'i gagliardi , o che al pos- 
tutto non sapesse , che T ammiraglio fran- 
cese fosse venuto con tutta la sua armata 
sopra Tabago , invece di venir egli stesso 
con tutta la sua in aiuto dell’ isola , fu 
contento al mandarvi solamente l’ ammira- 
glio Drake con sei vascelli , alcune frega- 
te , e con forse seicento soldati di sopra- 
collo. Venne Drake presso Tabago j ma ve- 
duto il nemico sì' grosso si tolse dall’ im- 
presa , e rivolse le vele verso la Barbada. 
Perseguitavalo de Grasse. Non potè però 
impedire , che l’ Inglese non arrivasse sano. 
e salvo alla Barbada , dove portò le mole'- 
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ste novelle all’ ammiraglio Hoduey. Ma in- 
tanto la condizione del governatore dì Ta- 
bago era diventata molta stretta ; ed essen- 
dosi i Francesi impadroniti di diversi pog- 
gi , i -<juali stanno a sopraccapo a Concor- 
dia f determinò di ritirarsi sulla montagna 
più alta del miluogo. Ivi si erano costrut- 
te per le stanze e pel vivere dei soldati al- 
cune baracche e magazzini. Già messosi a 
camminare era arrivato alla città di Cale- 
donia posta sulla- via per alla montagna. 
Tra questa e quella sono le strade cosi aspre 
e diflicili , che pochi uomini vi potrebbe- 
ro tutto un esercito arrestare. Bouille co- 
nosceva , che il tempo e la necessità delle 
cose non pativano la lunghezza di un asse- 
dio ; e da un altro canto , se il nemico si 
riparava a que’ luoghi , ne sarebbbe 1’ im- 
presa di necessità lunga e diflicile diventa- 
ta ; il che avrebbe inipedito i i'uluri dise- 
gni , che si avevano. Si temeva altresì del ! 
prossimo arrivo di Rodney. Per la qual co- 
sa pensò Bouillé di accelerar in altro mo- | 
do, che quello dell’ armi , il fine della fa- 
zione. Mandò dicendo al governatore , in 
ciò scostandosi dalla consueta sua umani- 
tà , forse per 1’ ostinazione degl’ isolani e 
forse ancora per 1’ enormità commesse a 
Sant' Eustachio , che incorni ncerebbe ad ar- 
dere due abitazioni e due campi di canna- 
meli ; e come disse , così fece. Fece inlcu' 


Digitized by Goo^le 


LIBRO DECIMOTERZO. — I781- 'jX 

ctei'e altresì , che , se non si arrendesse , 
ogn’ intervallo di quatte’ ore avrebbe l’atto 
lo stesso a due volte altrettanti. Vedutosi 
dagli abitatori , che la cosa non era da bur- 
la, e che se più oltre si volesse persevera- 
re nella difesa , ne sarebbero tutte le po- 
ste loro arse e distrutte , abbicttatisi anche 
all’ aver vedute le andantisi poppe di Dra^ 
ke , e non punto disposti a tollerare il te-- 
dio dell’ aspettare gli aiuti ogn’ ora più in- 
certi , prima incorni ncùirono a romoreggia- 
re , poscia appiccarono pratiche d’ accordo 
col capitano francese. Fergusson. , .accorgen- 
dosi ottimamente di non, poter resistere al 
temporale , c conosciuto inoltre , che gli 
stessi stanziali stanchi e sgomentati nicchia- 
vano , s’ inclinò a convenire , c , chiesti i 
patti , gli ottenne. Furono essi molto one- 
sti e somiglianti a quelli , che Bouille' , so- 
lito sempre a procedere con termini man- 
sueti coi vinti , concesse agli uomini della 
Domenica. Queste cose si facevano nell’ en- 
trar di giugno. Arrivò. Roduey poco- dopo, 
sopra r isola con tutta la sua, armata j ma. 
udita la perdita di quella , e trovato il 
conte di Grasse più di lui gagliardo , schi- 
vata la battaglia , se ne tornò alla Barba- 
da. In questo modo i Hi’ancesi , diventati , 
nelle Antille superiori di armi marittime , 
e con lodevole celerità e prudenza usando-, 
le , e danneggiarono il nemico sul marC;^ 
Botta j Fol. 5, 


( 


Digitized by Coogle 


della guerra americana 
e conquistarono una ricca e bene munita 
isola. Ma questa non era , che una parte 
elei disegni orditi dalla Francia , e commossi 
alla cura del conte di Grasse. Gli avevano i 
ministri comandato , che , fatte quelle mag- 
giori e più utili fazioni nelle Antille , che 
meglio per la stagione potesse , si recas- 
se poscia con tutte le forze sue sulle co- 
ste dell’ America , c la cooperasse coi solda- 
ti nazionali e con quei del congresso nel 
debellare , ed estirpar del tutto la potenza 
britannica in quelle contrade. Washington 
e Rochamheau , per incominciar a metter 
mano all’ opera , lo aspettavano ; e si era- 
no per mezzo di spedite navi , mandate da 
una parte e dall’ altra , accordati di quello , 
che j quando congiunti fossero , si avesse a 
fare. Lo avevano richiesto , conducesse ,ol- 
tre il navilio , cinque o seimila soldati , mu- 
nizioni da guerra e da bocca , e soprattutto 
pecunia , della quale non solo gli America- 
ni , ma ancora i Francesi stessi difettavano. 
Piegavanlo finalmente , operasse presto, per- 
chè le cose andavano molto strette , e gli 
aiuti inglesi avrebbero potuto arrivare. Sti- 
molato il conte di Grasse da tutti questi moti- 
vi , e dal desidelio della gloria che acquiste- 
lehhe , se egli avesse (juello fatto, che stato 
‘ era tentato invano dal conte D’ Estaing , con 
por fine del tutto olla guerra americana , si 
risolvette a non metter ttmpo in mezzo. 
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P(M’ \à qual cosa parti dalla Maitioioi , ed. 
atrivò al Capo francese nell’ isola di San. 
Domingo. Quivi fu jcostretto a soprastar al- 
cun tempo per aspettar il denaro , il qual 
era necessario por levare le genti e per far 
massa delle munizioni che si dovevano in 
America alla grand’ impresa trasportare. Il 
denaro però non potè ottenere. Nel mede- 
.simo luogo si accozzarono con lui altre cin- 
(|ue navi d’ alto ijordo. Finalmente imbar- 
cati i sohlati e le munizioni , commetteva 
lo vele al vento , e , scortata prima una 
grossa conserva sino a’ luoghi sicuri, e toc- 
cato le llavanna per levarvi denaro , che 
gli Spagnuo'i di buona voglia somministra- 
i-oiu) , viaggiava con tempo prospero alla 
volta del golfo ili Chesapcacìs. con vent’otto 
vascelli di lila. Portava tre migliaia di va- 
lentissimi soldati , denari e munizioni a 
dovizia , c con essi tutta la fortuna della 
guerra. Da un alti’o canto Rodney che 
teneva. 1’ occhio attento a tutte le mozioni 
di Grasse , avuto lingua di quello che ac- 
c ideva , e giudicando la cosa di quella im^ 
portanza , eh’ ella era , mandava spedita- 
mente alla .volta dell’America l’ammiraglio 
llood con quattordici navi di fila, accioc- 
ché congiuntele con quelle , che già vi a- 
veva l’ammiraglio Graves , si opponesse 
agl’ intraprendimenti del- conte di Grasse. 
Égli poi cagionevole di salute con alcune 
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navi malconce , ed una grossa conserva se 
ne tornò in Inghilterra. Fu molto, e molto 
acerbamente biasimato Rodney pei consigi j 
da lui presi a questi dì , ed alcuni anche 
lo accagionarono dei sinistri avvenimenti , 
che poco dopo sopravvennero. Argomenta- 
vano costoro , che se T ammii’aglio inglese 
avesse seguitato tostamente il francese con 
tutta la sua armata , ed anzi apportato alia 
Giamaica , ed ivi congiùntosi colla foi*za di 
II yde- Parker avesse cosi grosso fatto vela 
verso l’America, o il conte di Grasse non 
avrebbe intrapreso di fare quello che fece, 
o ne sarebbe stalo perdente nel conflitto. 
Si dolevano , che Rodney invece di pigliar 
questo consiglio, il quale, secondo che av- 
visavano era il solo che buono fosse a se- 
guitarsi in quella occorrenza , abbia , re- 
candosi in Inghilterra - con parecchie delle 
più grosse navi , ed abbandonata il campa 
di battaglia , ed infievolito l’ armata già 
non troppo gagliarda ad un tanto bisogno. 
Aggiungevano, che fu grand’errore il suo, 
di aver l’armata medesima in parecchie pic- 
cole squadre spartita , lasciando alcune navi 
nelle isole di sottovento , dove i Francesi 
non ne .avevano lasciato nissuna, mandan- 
done altre tre alia Giamaica , che ninno 
allora aveva in animo di assaltale, ed in- 
viando finalmente Samuele Hood con una 
Ineguale ed insufficiente forza in America^ 
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Da ciò concludevano , esser ben da mara- 
vigliare , che mentre i nemici tutte le forze 
loro in un solo luogo adunavano , T am- 
miraglio inglese le sue spartisse in diversi. 
Quali effetti ne siano nati , dicevano , da 
questa deliberazione , averlo poscia veduto" 
il mondo , rammaricarsene con incessabili 
lagrime 1’ Inghilterra. Da un altro canto 
redarguivano coloro , che la sentenza di 
Rodney mantenevano , che V essersi egli re- 
cato in Inghilterra era stato , rispetto alla 
sua sanità , piuttosto necessità che elezione 3 
che le navi , le quali aveva condotte seco , 
erano sì fattamente malconce , che non si 
sarebbero potute riparar in quei porti j che 
siccome de Grasse aveva sotto la sua tu- 
tela una numerosa e ricca conserva , cosi 
si doveva credere , che non 1 ’ avrebbe av- 
viata sola e senza convoglio alla volta del- 
r Europa j la qual cosa se avesse, come 
ragion voleva , fatto , ne sarebbe stato il 
numero delle sue navi da guerra scemato^ 
che quando anche nissuua stima si volesse 
fare delle cose sin qui dette , la forza che 
condusse seco in America Samuele Hood , 
se congiunta si fosse con quella di Gra- 
ves , sarebbe stala bastevolissima ad aflfron- 
ta»e tutta l’armata dell’ammiraglio fran- 
cese ; ma che bene aveva errato l’ ammi- 
raglio Graves, il quale invece di tener rac- 
colta ed intiera la sua flotta nel porto della 
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Nuova-Joi'k se n’ era ito inutilmente aggi- 
rando nell’ acque di Bo<}'ton sino a tanio 
che sopravvenuti essendo i tempi fortunali , 
ne furono le’ navi sue mtte e fracassate ", 
il che fu causa , che anche dopo l’arrivo 
dell’ Hood alla Nuova- Jork si trovarono le 
forze inglesi inferiori alle francesi ; che se 
Graves non ebbe nissun tempestivo avviso 
deir arrivo del conte di Grasse e di quello 
deir ammiraglio Hood., ciò alla malvagia 
fortuna , e non a colpa di Rodney doversi 
riputare f il quale non tralasciò di spacciar 
verso l’America saettìe a recar le novelle, 
le quali furono nel viaggio loro dal nemico 
intra presej che in fine non si poteva il ca- 
pitano generale biasimare dell’ aver man- 
dato Samuele Hood in America , piuttosto 
che Tesservi andato egli stesso; perciocché 
fosse Hood un uomo il quale nella scienza 
<ierie cose navali molti avanzava , a nissuno 
cedeva. Noi non saremo per definire quale 
delle due parti s’ accostasse alla ragione. 
Imperciocché negli accidenti della guerra \ 
se iion si dee giudicar dagli eventi, non si 
dee nemmeno pretermettere la considerazione 
delle cause; e certo è bene,' che. dalla pre- 
sente risoluzione di Rodney di pendettero 
tutte le future cose nella terra-ferma ame- 
ricana, la fortuna dell’America stessa e quel- 
la vicinamente di tutta la guerra. 

Nairati gli accidenti , che nel presente 
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auno intervennero tanto in Europa , quanto 
nelle isole delle Indie occidentali , ci con- 
viene ora raccontar quelli , che accaddero 
sul continente d’America, dove principal- 
mente si contendeva della somma delle co- 
se , e si doveva con tutte le forze si da 
' terra, che da mare definire, a quale delle 
duo parti dovesse rimanere la finale vitto-- 
ria. Negli altri luoghi si combatteva per 
gli aegidenti della presente guerra, e della 
futura pace 5 ma là si quistionava di tutta 
la fortuna , e per cosi dire della sostanza 
stessa deir una c dell’altra. Ma priachc ci 
facciamo a descrivere i successi dell’ armi , 
necessaiio è, che favelliamo di quelle cose, 
le quali sebbene non siano alti-ettanto co- 
me quelli , appaiisceiiti c gloriose , sono 
però ai medesimi il princi^wle , ed il più 
sodo fondamento. Queste sono quelle , che 
appartengono al reggimento interno dello 
Stalo, lira la condizione degli Stati Uniti 
sul principiar del presente anno non che 
piospej-evole , calanùtosissima , e dava mag- 
giori motivi di timore , che di speranza. 
Qiiaiitunque gli sforzi fatti dagli Americani 
nel varcato anno,- ed il nuovo ardire nato 
nei medesimi per cagione dei disastri delle 
Caroline avessero alcuni buoni efletti ope- 
rato, tuttavia essendo essi, fondati solamen- 
te su! 'a l’ugacc ardenza dei particolari uo- 
mini , e non su d’ alcun buon ordine pub- 
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i)lico , ne nacque , che incominciarono to- 
sto ad andare in declinazione , sicché non 
s' indugiò molto a ritornare in eguali , e 
forse in maggiori angustie di prima. L’ c- 
rario pubblico era voto , o pieno soltanto 
di biglietti di credito , che più non ave- 
vano nissun valore. Le provvisioni per l’e- 
sercito non si facevano, o si facevano per 
forza con dar all' incontro polizze del ri- 
cevuto , le quali perduto avevano ogni sorta 
di riputazione. Quindi era , che e le der- 
rate si nascondevano, cd i popoli si disgu- 
stavano. Quando poi si era suscito a rag^- 
granellare qualche poca provvisione , que- 
sta non si poteva a luoghi comodi traspor- 
tare , perchè non si aveva denaro per pa- 
gar le some ai vetturali ; ed in alcuni pae- 
si , dove si aveva voluto far forza , ne e- 
rano nate cattive parole , e peggiori fatti. 
Non si avevano magazzini in pronto j ma 
bene soltanto qualche riposte qua e là , 
nelle quali spesso nè vettovaglie, nè vesti- 
menta di sorta alcuna si ritrovavano. Le 
armerie stesse mancavano d’armi. I soldati 
laceri , nudi , privi di ogni bene vivente , 
invano chiedevano aiuto a quella patria , 
che difendevano. Gli antichi disertavano , 
i nuovi non volevano andar all’esercito J 
e sebbene il congresso avesse decretato , 
che il primo gennaio vi dovessero - essere 
trentasettemila uomini in armi , appena che 
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la ottava parte fosseio arrivati sotto T in- 
segne nel mese di maggio. Brevemente e’pa- 
reva , che l’ America venisse meno al suo 
più gran bisogno , e volesse tornar indie- 
tro , allorquando già più era vicina ad 
arrivar alla meta. Ognuno credeva che non 
sarebbero stati gli Americani capaci ad e- 
sercitar la guensa difensiva , non che fal- 
la offensiva j ed invece di cooperare coi 
Francesi nel cacciar via da quelle teire i 
soldati del Re Giorgio , si temeva che non 
bastassero a far di modo , che questi non 
cacciassero quelli. Tanto era il cambiamento 
di fortuna prodotto dalla povertà dell’era- 
rio ; e dalla mancanza di quegli ordini pub- 
blici , che sarebbero stati necessai j per for- 
nirlo. Queste cose non isfugg ivano la mente 
dei Capi americani , e facevano ben essi 
ogni sforzo per rimediarvi. Ma di ciò ave- 
vano meglio la volontà , che il potere. Il 
solo mezzo , che avesse il congresso pei*\ 
soddisfare ai bisogni dello Stato erano o 
le nuove gittate di biglietti di credito , o 
le gravezze da porsi sui popoli. Ma quelli 
avevano perduto ogni sorta di valore , ed 
il congresso medesimo tratto da una inevi- 
tabile necessità aveva richiesto gli Stati , 
acciocché le leggi rivocassero da essi fatte, 
le quali avevano prescritto, che i biglietti 
dovessero servire e riceversi in luogo di 
moneta effettiva nei pagamenti. Inoltre a- 
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veva ordinato che nei contratti che in no- 
me dello Stato si andavano facendo per le 
provvisioni dei soldati , si stipulasse il 
prezzo specificamente in moneta. Il eh era 
r istesso che stabilire , che lo Stato mede- 
simo non riconosceva più i biglietti come 
moneta , e che questi non solo non avevano 
più , ma ancora non potevano più avere 
nissun valore. Il congresso poi non aveva 
la facoltà di por tasse , la quale risiedeva 
tuttavia nei particolari Stati. Ma questi 
andavano molto più a rilento , che non 
sarebbe stato il bisogno , nel porne ; della 
({uale freddezza molte erano le cagioni. ‘ I 
reggitori degli Stati particolari erano per 
lo più uomini popolari , i quali temevano 
di venire in disgrazia dell’ universale , se 
prestanzialo avessero i popoli in un -paese 
massimamente , in cui per quella , non so 
se mi debba dire fausta od infausta , utile 
o perniziosa agevolezza di gittar biglietti 
per soppeinre ai pubblici bisogni , erano 
usi a pagar nissuna tassa , o poche. Inol- 
tre , quantunque i biglietti del congresso 
fossero mancati , gli Stati particolari però 
ne avevano dei loro, i quali, coraechè non 
di si gran posta scapitassero quanto i pri- 
mi , erano peraltro andati soggetti a non 
leggici’ disavanzo ; e ripugnavano i reggi- 
tori al por tasse in moneta perchè crede- 
vano, e non senza ragione, che ciò gii a- 
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vrcbbc funi disavanzare di vantaggio. Nè 
si dee passar sotto silenzio , die siccome 
nissnna testa di reggimento vi era , la 
fjuale definisse , qual fosse la rata di tas- 
sa , che secondo le abilità singolari do- 
vesse a ciascuno Stato spettare , cosi gU 
uni per gelosia degli altri si peritavano alle 
tasse per paura di gravar se stessi più de- 
gli- altri. Tanto erano quei popoli sospet- 
tosi e restii , quando si doveva venire al 
toccar dei cofani. Così mentre gli uni sta- 
vano osservando gli altri , e nissuno inco- 
minciava , non si forniva il nervo deH’en- 
trate pubbliche allo Stato, e la repubblica 
si disfaceva. Nè alcuna speranza .si poteva 
avere , che gli Stati mossi da tanta neces- 
sità fossei o jier investir il congresso del- 
r autorità di por le tasse , sia perchè gli 
uomini non si spogliano -volenUeri dell’au- 
torità che hanno , sia perchè in quelle o- 
pinioni intorno la libertà , che avevano gli 
Americani , stavano in sospetto che il con- 
gresso potesse abusare. Faialmente egli è . 
da far considei azione , che a quel tempo 
molto confidavano gli Americani al poter 
ottenere soccorsi di dc.iaro e>tcrni, massime 
da parte della Francia , c si erano dati a 
credere , che solo , che un ministro del 
congresso si apprescntasse a domandar denaro 
• presso alcuna Corte d’Europa, tosto ne otter- 
rebbe quella quantità clic vorrebbe egli sles- 


Digitized by Google 


84 DELLA GUERRA AMERtCAfTA 

50 , come se i forestieri avessero dovuto esser 
più teneri degli Americani della prosperità 
c degl’ interessi dell’America. In cotal modo 
si era la fonte della pecunia pubblica , 
che dai biglietti di credito derivava , sec- 
cata , e quella delle tasse non si apriva. 
Si debbo ancora avvertire, che quand’an- 
che le tasse si fossero stabilite e sino a 
quell’ estremo punto che si sarebbero po- 
tute sopportare , era evidente , che quello 
che gittassero, non avrebbe potuto a gran 
pezza supplire alla voragine della guerra, e 
per conseguente la spesa avrebbe vinto l’en- 
trata. Conciossiachè si era quella nutrita 
con tanta, spesa , che vi si erano consu- 
mati dentro venti milioni di dollari al- 
r anno , e le più gravi tasse che si sareb- 
bero potute porre in quelle occorrenze de- 
gli Stati Uniti, non avrebbero ]X)tuto frut- 
tificare più' di otto milioni di dollari. E 
sebbene si potesse sperare , che con un 
buon maneggio del denaro pubblico 1’ c- 
norme costo della gueiia si potesse dimi- 
nuire , non è però , che non avesse il me- 
desimo sempre di gran lunga la. rendita 
avanzato. Considerale tutte queste cose , 
aveva il congresso molto per tempo com- 
I7)e so al Dottor Franklin,, che quelle mag- 
gior’ istanze che potesse , facesse presso il 
signor di Yergennes , per mane» del quale 
pu5;,ava allora principalmente tutto il go- 
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verno delle cose d’ America , per ottener 
dalla Francia un accatto di alcuni milioni 
di tornesi , per far le spese della guerra. 
.Gli comandò ancora, ponesse ogn’ industria 
per impetrar dal Re Cristianissimo la fa- 
coltà di far un altro accatto a favor degli 
Stati Uniti presso gli uomini pecuniosi di 
Francia e che fossero all’ America affezio- 
nati. Le medesime istruzioni mandò a Gio- 
vanni Adams e Giovanni Jay , il primo 
ministro plenipotenziario degli Stati Uniti 
presso le Province Unite d’ Olanda , il se- 
condo presso la Corte di Spagna , e ciò al 
fine stesso di ottener da questi due Stati 
un conveniente accatto. Esponessero alla ' 
Spagna , elle sarebbero sul volei^ rinunzia- 
re ( tanto erano spiritati a questi tempi 
gli Americani ) alla navigazione del Mis- 
sissipi , ed all’ aver un porto su di que- 
sto fiume ; all’ Olanda , che le avrebbe- 
j o procurato vantaggi commerciali -d’jm- 
portauza 5 alla Francia , che senza di que- 
sto aiuto di pecunia ne sarebbe la impresa 
loro spacciata ; a tutti , che l’America era 
di tal risponsivo , che nissun dubbio si po- 
teva avere intorno all’ essere al convenuto 
termine rimborsati. Siccome poi la cosa era 
di tanto momento , cosi non contenti all’ a- 
ver queste nuove commissioni inviate ai mi- 
nistii loro j mandarono ancora in Fiancia 
il colonnello Laurens , acciò presenzialmente 
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i ministri francesi confortas-e al medesimo 
cammino , e 1’ accatto sollecitasse. La Spa- 
gna non si lasciò piegare ; perchè Jay non 
volle quella rinunziazione ollerirc ; l’ Olanda 
nemmeno , perchè dubitava del risponsivo 
di quel nuovo Stato. La Francia sola., la 
quale vedeva benissimo che 1’ aiutar la vit- 
toria degli Stati Uniti , e mantenergli in 
vita era un esser [lagata meglio , che di 
pecunia , concesse sei milioni di tornesi , 
non però come prestito, ma come dono , 
e non senza qualche mal molto sulla fred- 
dezza degli Stati nel fornire ai loro bisogni, 
allegando , che quando si vogliono compire 
onorate imprese , non bisogna essere tanto 
rispettivi allo spendeie. Aggiunse molte pro- 
teslazioni delle angustie proprie per far pa- 
rere migliore la cosa. Ma essendo questa 
somma troppo inferiore ai bisogni , constanti 
la Francia ad entrare mallevadricc in O- 
landa per un accatto di dieci milioni tor- 
nesi da fai'visi dagli Stati Uniti d’America. 
E siccome malgrado della mallevadoria l’ac- 
catto si forniva lenlamente , così il IL Cri- 
stianissimo fu contento ad auticipaiue il 
sommato , cavandolo dal proprio erario. Ri- 
spetto poi air accatto da farsi presso i pri- 
vati uomini della Francia , non volle il Re 
acconsentire. In tal modo vennero gli Ame- 
ricani ad ottenere dalla Francia un sussi- 
dio -di sedici milioni di loruesi , dei quali 
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però una parte già era stata consumata nel 
pn "a mento delle precedenti tratte del con- 
!m-?sso sopi-a il Dottor Franklin pei bisogni 
interiori dello Stato mandate. 11 rimanente 
ò fu imbarcato in altrettanta moneta per 
essere in America trasportato , o conver- 
tito dal colonnello Laurens in valore di ve- 
stimenta , d’armi e di munizioni da guerra 


SUlIJClltU ^ — ...... ‘ 

in servigio degli Stati Dmti. L intenzione 


in oci vi^iv# ^ , 

del donatore de’ sci milioni era , che sic- 
come il dono era destinato all’ uso dell eser- 
cito d’America , così fosse o tenftto ser- 
banza all’ordine , o rimesso nelle^ mani del . 
^renerale Washington , acciocché non ve- 
nisse in quelle d’altri maestrati , i quali, 
siccome dubitava , si sarebbero per avven- 
tura creduti in necessità di 'divertirlo in ^ 
altri usi dello Stato. Questa condizione non 
solo non piacque , ma dispiacque molto a 
'congresso ; perciocché si pensò, che m tal 
nimlo i suoi soldati sarelibero , come se Josse, 
diventati pensionati dalla Francia , e te- 
mette , che molto ne rimettessero della oc- 
pendenza loro verso di sé stesso. Perciò or- 
' dinò che i fornimenti compri con parte 
della’ donata pecunia, quando in America 
arrivassero , iossero consegnati al maestrato 
sopra la guerra-, e che in ordine alla pe- 
cunia cflettiva , loss’ ella posta m mano 
del camerlingo , il quale se ne desse carico 
e la spendesse poscia , secondoche gh sa- 
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i-ebbe dal congresso comandato io servigio 
de^o Stato. ® 

Fu questo soccoi’so della Francia oppor- 
tunissimo agli Stati Uniti ; e se ne accreb- 
bero grandemente gli obblighi della repub- 
blica verso quella Corona. Ma prima che i 
negoziati , che tendevano ad ottenerlo, fos- 
sero al termine loro condotti , o che il dc- 
naio e le provvisiom arrivassero , era stalo 
aichiesto un lungo tratto di tempo , sicché 
riuscivano al presente bisogno deirAmeiica 
di tardo rimedio. Nè " 
bastevole a soddisfare 
quando il fosse stato , 
rosse per bastare elfettivamente , quando 
non si riformassero gli ordini relativi allo 
spendere la pecunia pubblica. Imperciocché 
se povera era l’entrata , nissiino non du- 
biU , che maggioi-e prodigalità non vi fosse 
nell uscita. Le quali cose molto bene con- 
siclerjite dal congresso , pensò di strigarsi 
inalmente da questo nodo , che tanto lo 
aveva tenuto impacciato iln dal principio 
della rivoluzione , e si risolvette ad intro- 

VV r buona economia nella Camera 
del Comune. A questo fine il giorno 20 di 
lebbra ló trasse a camelli ngo Roberto Mor- 
ris , uno dei deputati dello Stalo di Pen- 
silvania al congresso , uomo di grandissimo 
le I O , sapere e pratica nelle faccende mer- 
cantili , di larghe facoltà dotato , di co- 
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sturai integerrimi e nella impresa del nuovo > 

Stato zelantissimo. Gli diè facoltà di so- ^ 

pravvedere e soprantendere l’entrata e 1’ u- 
scita pubblica , investigare il debito dello ‘ ^ 

Stato, immaginare e proporre nuovi ordini ' 


di pubblica amministrazione. Se grave fu 
il carico imposto al Morris, non fu minoi'C 
r ingegno e la fedeltà co’ quali ei lo so- 
stenne. Non tardò egli ad introdurre la re- 
golarità , dov’ era il disordine, la buona 
fede , dov’ era l’ inganno; e siccome la prin- 
cipale e più utile prerogativa di un ammi- 
nistratore si è la esattezza nell’ adempimento 
delle obbligazioni , così in questo fu pun- 
tualissimo. Dal che ne procedette , che là 
dov’ era una sfidanza universale , nacque 
appoco appoco una universale fidanza. Una 
delle prime operazioni del camerlingo si 
fu di appresentare al congresso un modello 
di un Banco nazionale per tutti gli Stati 
Uniti d’America. Avesse il Banco un capi- 
tale di quattiiocentomila dollari diviso in 
altrettanti luoghi di . quattrocento dollari 
ciascuno in monete d’ oro e d’ argento da 
procacciarsi per mezzo delle soscrizioni 5 che 
questo capitale potesse al bisogno , e giu- 
sta certe restrizioni e limitazioni , essere ac- 
cresciuto pure per mezzo delle soscrizioni ^ 
fosscrvi dodici direttori del Banco ; fosse 
questo riconosciuto dal congresso sotto il 
nome del presidente , direttori e Gompa* 
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gnia del Banco dell'Anierica Settentrionale , 
il camcilingo avesse la facoltà di soprav- 
vedere tutte le. operazioni del Banco. Que- 
sti erano gli ordini ed i principali linea- 
menti della instituzione. L’ uso poi si era 
questo , che le scritte del Banco pagabili 
a richiesta , dichiarate fossero moneta le- 
gale pel pagamento di tutte , le imposizioni 
e tasse in ciascuno degli Stati Uniti , e si 1 
ricevessero altiesì nelle casse del pubblico I 
erario , come se oro , od argento fossero. 
Diè il congresso con solenne decreto pub- 
blico ratificamento all’ ordinavione. Kc si 
penò molto a trovare i soscritlori , e tutte 
le poste furono in breve tempo riempite. 
Ri uscì il Banco di grandissima utilità agli | 
^tati. Perciocché per mezzo delle sue scritte 
ne fu abilitato il camerlingo ad anticipare 
• i proventi delle imposizioni. Kè contento 
alio aver per mezzo del Banco fatto servir 
i capitali , ed il credito dei particolari so- 
scrittori a sostegno del credilo pubblico , 
volle lo stesso effetto operare coll’ autorità 
del suo pj'oprio credilo e nome- Perciò 
gettò nel pubblico una non leggiti' somma 
eli obbligazioni sottoscritte di sua matio, e 
pagabili a diflèrenti tempi coi sussidj fore- 
stieri , o colle rendite interne degli Stati 
Uniti. E quantunque col tempo queste sue 
obbligazioni abbiano sommato a meglio di 
cinquecento ottani’ un migliaio di dollari, ciò 
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non eli manco non è stalo mai, che scemas- 
sero di ripnta/ione , se non forse un poco ne- 
gli ultimi tempi. Tania era la confidenza, che 
avevano i popoli nella fede, e nella puntua- 
lità'del camerlingo. Così nell’ istesso tempo , 
iti cui il credito dello Stato' era presso che 
spento, c che le carte 'di lui poco o nulla 
valevano, eiuello di un solo uomó era ler- 
ino , ed universale. Gli effetti prodotti a 
vantaggio degli Stati Uniti da rjueste oh— 
bligazioni del camerlingo pel mezzo, ch’el- 
leno somministrarono , di poter usar antici- 
patamente le imposizioni ad un tempo, in 
cui fjuest’ anticipazione era non che neces- 
saria , indispensabile, ftiiono inestimabili. 
Per esse ne fu fatto abilitcà ai maestrati 
di far le provvisioni per T oserei to non piu 
per mezzo delle tolte , ma sibbeue per con- 
tratti regolari. La qual cosa fu d’ infinito 
benefizio cagione e pel risparmio che si ot- 
terne , c per la esattezza dei fornimenti 
medesimi, e per la contentezza dei popo- 
li", i quali a quelle richieste forzate fiera- 
mente si corrucciavano. E sebbene questo 
usare per anticiparaento i proventi delle 
imposizioni non sia esempio buono ad imi- 
ta l’si , nò senza pericolo , tanta però fu la 
prudenza di Morris in questo maneggio , e 
sì grandi l’ordine e 1’ economia da lui in- 
trodotti in t itte le parli dell’ uscita del 
denaro pubblico , che non ne risultò dan- 
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no di sorta alcuna. Ma un fondamento 
era necessaiio a tutte queste nuove ordi- 
nazioni del camerlingo , e quest’ erano le 
tasse. Per la qual cosa il congresso decre- 
tò , si richiedesseio gli Stati a fornire per 
via d’ imposizione all’erario otto milio- 
ni di dollari , e nel medesimo tempo de- 
terminò , quale dovesse essere in questa 
somma la rata di ciascuno Stato.' Tal era 
la necessità delle occorrenze della repub- 
blica e tale la confideivza , che nel camer- 
lingo aveva ognuno collocata , che gli Sta- 
ti a questo nuovo decreto del congresso 
volentieri si accomodarono 5 e con ciò si 
pose un rimedio efficace alla strettezza dcl- 
r erario. Nè qui si ristettero le cose fatte 
'dal Morris in benefizio degli Stati. La pro- 
vincia della Pensilvania ei-a quella dalla 
quale , siccome frumentùsa , si cavavano 
principalmente le somministrazioni delle fa- 
rine ad uso degli eserciti. Queste sommi- 
nistrazioni per mancanza della moneta 
procedevano , suH’cntrar del picsente anno, 
molto lentamente. Ma non così tosto Mor- 
ris fu creato camerlingo , che pi ima col 
suo credito piivato procurò le incette delle 
farine pei soldati y poscia si oft'ei ì , ed ot- 
tenne di soddisfar esso stesso alle richieste 
da farsi di tali derrate alla Pensilvania du- 
rante tutto il presente anno , solo che gli 
fosse concesso il rimboi'sarsi sul provento 


Digilized by Google 


LIBAO DECIMOTERZO. — . I-^8l g3. 

«lolla rata del sovra nnotninato balzello, 
clic a quella provincia era toccata-, la qua- 
le sommava a meglio di un milione e cen- 
toventi migliaia di dollari. Cosi per opera 
del camerlingo furono ristorati il credito, 
e l’ erario pubblico, e questo da una estre- 
ma votezza ad una sufficiente pienezza con- 
dotto. Per lui stette principalmente , che 
gli eserciti dell’America non si disbandas- 
sero», e che il congresso, invece di cedere, 
ad una inevitabile necessità , abbia nel 
presente anno potuto non solo con vigore, 
ma ancora con prosperità di fortuna la 
guerra oifensiva esercitare. Certamente do- 
vettero , e debbono gli Americani altret- 
tanto, saper il buon grado e restare obbli- 
gati alle camerali ordinazioni di. Roberto 
Morris , quanto ai negoziati di Beniamino, 
Franklin, ed alle armi. di Giorgio Wahsin- 
gton. 

Prima però che questi riuavi e salutevoli 
ordini avessero corroborato lo Stato, ed in 
sul bell’ entrar dell’anno era succeduto un 
caso, il quale aveva fatto temere di pros- 
sima rovina tutta l’America; e se non fu 
la prima causa , fu certamente il più pos- 
sente sprone , perchè gli ordini medesimi 
si facessero. Erano a questo tempo , sicco- 
me abbiam notato , i soldati privi di ogni 
cosa non solo^ al militare , ma ancora af 
\iveve necessaria ; il che gli faceva stare 
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molto di mala voglia. A queste cagioni eli 
scontentez.:a se ne venne a congiugnere per 
gli stanziali della Pensilvania un’altra, spe- 
ciale j e questa Fu , che siccome avevano 
preso le Ferme o per tre anni , o per tutto 
il tempo della guerra , così per Tambigni- 
tà dei termini delle condotte loro si cre- 
dettero sul finir di quei tre anni essere 
sciolti , ed aver la Facoltà di ritornarsene 
alle case loro , mentre dal cailto suo lo 
Stalo pretendeva che militar dovessero sino 
al fine della guerra. Queste due cause o- 
perando insieme nelle menti loro Fecero di 
modo , che la notte del primo gennaio 
tumultuarono di mala sorte e si amniotl- 
narono dicendo, che volevano armata mano 
ire alla sede del congresso , e quivi otte- 
nere ai torti, che soiferivano, ammend.i 
e ristoramento. Erano nel torno di quin- 
dici centinaia di soldati. Fecero gli ulìl- 
ziali ad ogni poter loro per sedar il tu- 
multo ; ma tutto Fu invano , e nel con- 
trasto che nj seguì , alcuni Fi’a gli ammo- 
tinati da una parte , ed un uffìzialc dal- 
r altra vi perdettero la vita. Si presentò 
il generale Wayne , uomo nel valor suo di 
grande autorità presso i soldati , ed aven- 
do alzato la , pistola contro i sedizio i , gli 
fu detto , badasse bene a quello che si fa- 
cesse ) che ne sarebbe a neh’ egli tagliato a 
pezzi} e' già gli avevano posto le baionette- 
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al petto. Quindi, fatto mussa delle artiglie- 
rie , delle b.igaglie e del carreggio , che 
alla schiera loro appartenevano, si avvia- 
rono in bella ordinanza verso Middlebrook. 
La notte ponevano gli alloggiamenti con 
trincee e ripari molto cautamente , come 
se fossero in paese nemico. Avevano eletto 
a capo dell’impresa un certo Williams , 
disertore inglese, e gli avevano dato per 
ari’oti , con chi potesse consultare, tutti 
i sergenti delie compagnie. Da Middle- 
brook procedettero a Princetown , e vi si 
accamparono. Udiziali non vollero in mez-' 
zo di loro, e già cacciato avevano da Prin- 
ccfown il marchese de La-Fayette , il ge- 
iiei’alc Saint-Glair , ed il colonnello Lau- 
rens , che vi erano venuti per quietar gli 
strepiti. Intesasi la còsa in^FiUt^lfìa , e 
parendo ai Capi della lega ^di quella im- 
poi'tanza eh’ ella era, siimi’^arono dele-' 
gati , tra i quali i gcneralT^Reed e Sulli- 
van , per iscoprire a che termiBe dovesse 
an i^ are quel moto , e colP autorità loro 
porvi , se possibil fosse , riaj6d|p. Arrivati 
nelle vicinanze di Princetov^ff^inandaron L 
dicendo agli ammotinati , che cosa volesse 
dir questo, e che si volessero. Risposero,* 
che questo voleva dire, che non s’inten- 
devano di star più alle baje, ed alle pro- 
messe che loro si facevano ; che pretende- • 
vanój che tutti coloio i quali avevan mi- 
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litato lo spazio di tre anni , -avessero con- 
gedo; che sia- quelli ohe se n’andassero, 
sia quelli che rimanessero , avessero ad a- 
, vere immediatamente tutte le paghe de- 
corse e tutte le vestimenta , che avrebbero, 
dovuto avere sino a quel di ; che fosse- 
ro loro pagati i residui del .caposoldi ; e j 
che finalmente volevano per 1’ avveni- 
re , senza lasciai’e scattar pure un giorno, 
essere pagati tutti appuntatamente. Intanto, 
era le nuova dell’ ammotinamento nella 
Nuova-Jork a Clinton pervenuta , il^quale 
tosto deliberò di giovarsi della occasione. 
Mandò al campo de’ sollevati tre uomini 
a posta , tutti e. tre Ipali americani , per- 
che in nome suo proferissero loro le se- 
guenti condizioni; sarebbero ricevuti sotto 
la protezione del governo inglese ; sarebbero, 
loro perdonate tutte le passate offese ; sa- 
rebbero. fcdclmjente di tutte le paghe sod- 
disfatti dovute loro dal congresso senza ni- 1 
una obbligazione di militar sotto le insegne 
del Re, quantunque volentieri si sarebbero 
accettate le buone voglie j che,, solo si esi-4 1 
geva., pones$ero giù le arn\i, ed alla lean- ' 
za. loro ritoj’nassero ; mandassero deputati 
in Ambuosa per praticare , ed accordar con 
coloro , che là sarebbero venuti da parte 
di Clinton. Gli agenti poi di questi, oltre 
le narrate condizioni, andavano mettendo. 
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^ ijaaJe biette (*) , con vivi colori dipingendo 
il ben essere dei soldati -del Re , le miserie 
loro pi-oprie , T ingratitudine del congresso. 
Ma Clinton non contento, a questo , per \ 
I dare di luogo vicino favore agli anamotinar. 

ti , e facilità al venire, quando il volesse- 
, ro , a congiungersi con esso lui , eva var- 
cato con non poca parte delle sue genti 
dalla Nuova-Jorck nell’ Isola degli Stati. 

I Non volle però andar più oltre, e'porpie- 
I de sulla Cesarea per non far levar i. popo- 
I li a romore , .e non irritare con troppo vi- 
' ciua dimostratone quelle genti, e far loro 
I di nuovo dar la volta in favor del congres- 
so. Risposero alle proposte di Clinton n,è 
del sì, nè del no. Gl’inviati ritennero. In 
questo frattempo si erano, appiccate, e bol- 
livano le pi'atiche fra i deputati del con- 
gresso , e quei de’ sollevati , e siccome gli 
animi erano gonfj. , vi fu che fare e che 
dire assai , prima che si volessero udire gli 
uni gli altri , non che far le viste di vo- 
lersi accordare. Offerivano i primi di dar 
congedo a tutti coloro, che avevano piglia- 
to le ferme indeterminatamente per tre an- 
ni , o per la durata di tutta la guerra , e 
che nei casi , in cui- le scritte del tempo, 
<^lle ferme non si potessero, avere j si am- 


(^) Metlendo. male , seminando la id^a.nia. 
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inetlessero per pruova i giuramenti 'dei sot- 
dati ; che darebbero polizze , o sia promesse 
di rifacimento delle somme , che i soldati 
perdute avevano a cagione del disavanzo dei 
biglietti , ohe i soldi corsi si sarebbero as- 
sestati il più presto , che far si potesse j 
che somministrerebbero loro sul fatto cer- 
ti capi di vestimenta , dei quali stavano 
in maggior bisogno ; si perdonerebbero e 
dimenticherebbero le offese. Per queste pro- 
poste le cose si domesticarono j fu fatto 
r accordo, e si posarono gli animi. Marcia- 
rono’ poscia da Princetown a Trenton , dove 
furono l6 condizioni maadate ad effetto. Con- 
segnarono- in mano dei loro i deputati di 
Clinton , i quali senz’ altro indugiare furono 
impiccati. In tal modo fu fermato un tu- 
multo , che aveva maravigliosamente tenuto 
in sentore , ed impaurito gli Americani , e 
dato sì grandi speranze al -generale inglese. 
Ma molti valenti soldati", ottenuto commia- 
to , ed abbandonato l'esercito, alle case 
loro se ne ritornarono. _ Washington du- 
rante r ammutinamento non £e’ dimostra- 
zione veruna , e se ne stette quieto ne' suoi 
.alloggiamenti di New-Windsor sulle rive 
del fiume del Nort. Della quale delibera- 
zione furono causa il sospetto , eh' egli a- 
veva , che i suol propr j soldati si mettes- 
sero in levata , la pochezza loro , il peri- 
colo che vi era ; che se egli sprovvedesse 
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le rive di quel fiume , il generale in- • , 

glese vi salisse e s’impadronisse dei forti ^ 

passi g’à tante volte venuti in contesa 5 e 
finalmente il timore, che se s’ intromettessé 
inutilmente , Tautorità sua ne andasse presso • i 

tutti gli altri soldati soggetta a diminuzio- 
ne., e diventasse contennenda j il clic sa- ' 

rebbe stato di pessime conseguenze cagione. 

Forse ancora nel mezzo deir animo suo stette 
contento a quello sprone dato al congresso , 
acciocché meglio , e con ogni sforzo fosse 
per attendere ai bisogni dell’ esercito , mo- ' , 

vendolo la difficoltà, colla quale' si prov- 
vedevano i denari necessarj al sostentamento ; 

di quello. Pochi giorni dopo gli stanziali 
della Cesarea , mossi dall’esempio dell’ am- ' . 

motinaraento dei Pensilvanesi , e- del fine 
eh’ esso ebbe , si levarono anch’ essi in capo. 

Ma Washington , mandato loro all’ incon- 
tro una grossa banda di soldati , della fede 
dei quali si era nella precedente sedizione 
assicurato, tostamente gli ridusse al dove- 
re , e fe’ aspramente gastigare i nutritori 
dello scandalo. Cosi fu posto fine del tutto 
al tumultuar dei soldati ; e gli Stati , avuta 
questa battisoffia , per chiarirsene una vol- 
ta , tanto dissero e tanto fecero, che ri- 
medirono , e mandarono al campo paghe 
per tre mesi in altrettanto oro ed argento. 

Con questa aiuto si confermarono gli animi 
dei soldati , tantoché tennero il fermo , 
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sino à che le ultime deliberazioni del còri- 
gi-esso , che aì?biania- sopra racconta^ , o- 
perato avessero quegli efietti che se ne do- 
vevano aspettare. 

Nel tempo medesinào in cui il congresso , 
avendo anche in ciò consenzienti Washin- 
gton , e tutti gli altri principali uomini della 
lega , si sforzava di stabilir nuovi e buoni 
ordini civili, i quali sono il principale foit- 
dameiito alle fortunate guerre , il Capo del- 
i’ esercito meridionale coi'reva a gran gior- 
nate , e con forze potenti alla ricuperazione 
della Carolina , la quale gli era , come se 
fosse sicura , o poco difficile preda , lasciata 
nelle mani dal lord Gornwallis , che si era 
a volgersi contro- la Virginia deliberato. 
Era, partitosene' Cornwallis , il governo 
della meridionale Carolina venuto in mano 
del lord Rawdon , giovane di buona mente 
e di non mediocre aspettazione nelle cose 
della guerra. Aveva egli posto, il suo prin- 
cipal alloggiamento in Cambden , citta as- 
sai fortificata ; ma però il presidio vi era 
dentro molto debole , e tale , che se atto 
era a difendere la Terra , non l'era del pari 
a tener la campagna. £ questa medesima 
debolezza aveva luogo in tutti gli altri po- 
sti della provincia , che 'tuttora si tenevano 
per gF I nglesi. Oltreacciò , siccome il paese 
era per ogni dove nimichevdle, cosi erano 
stati obbligati a partir le genti loro in al- 
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trettante pie ole sqiwwh’c , a fine di con- 
servare nella piopria divozione que’ luoghi 
eh’ erano nccessai j alle dilese , ed a rac- 
corre le provvisioni. Di questi i principali 
erano la città stessa di Charleslown , e quelle 
di Cambden , di Ninety-six e di Augusta. 
I popoli , udito la ritirata di Cornwallis 
verso la Virginia , avevano volto 1’ animo 
a cose nuove. Già in alcuni luoghi inco- 
mincialo avevano a far sedizione , e si erano 
cupidissimamente vendicati in libertà. Siim- 
pter e Marion , 1’ uno e T altro uomini'dis- 
postissimi ad ogni pericolo , attizzavano il 
fuoco , e la genfe tumultuaria ridiiccvano 
sotto le insegne , ed ordinavano in regolari 
compagnie. Tenevano infestati i confini della 
bassa Carolina , mentre Greene col -grosso 
dell’ esercito si difilava verso Cambden. Già 
si% sentivano in questa città occulti mormorj 
della venuta del capitano della repubblica , 
e già esso , essendo vicino ad arrivarvi , a- 
veva , per dar maggior animo ai popoli ri- 
voltantisi , mandato il colonnello Lee co’ suoi 
cavalli a congiungersi con Marion e con 
Sumpter. Così Ravvdon non solo • si trovò 
ad un tratto assalito da fronte dallp genti 
di Greene , ma ebbe timore , che non gli 
venisse tagliata la strada alla ritirata verso 
CbarlestOAvn.” La cosa gli apparve non solo 
improvvisa , ma ancora molto strana ; im- 
perciocché nissuiio indizio certo , o' sentore 
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gli era pervenuto della risoluzione presa da 
Gornwallis di abbandonar la Carolina per 
recarsi contro la Virginia ; non che Corn- 
wallis non avesse spedito i messi portatorr 
della novella j ma erano sì generalmente 
avversi i popoli , che nissuno aveva potuto 
trapelare f e da questi nissuna notizia , 
che vera fosse , si poteva spillare. Egli 
poi a tutt’ altra cosa avrebbe pensalo fuo- 
ri che a questa , che il frutto della vitto- 
ria -di Guilford stato fosse quello di do- 
versi Gorn-wallis ritirare dalla presenza del 
vinto nemico. Tuttavia Kawdon nulla sgo- 
mentandosi a quest’ inopinato cambiamento 
delle cose , ■ siccome uomo valente eh’ egli 
era , fece tosto quelle deliberazioni , che me- 
glio alla congiuntura in cui egli si trova- 
va f si convenivano. Avrebbe voluto ritirar- 
si più verso Charlestown ; ma essendo il pae- 
se infestato dagli stracorridori di Sumpter , 
ed avendo già Greene alle costole-, se ne 
tolse dal pensiero. Nella quale risoluzione 
viemmaggiormente si confermò , considera- 
to , che le mura di Gambden erano forti 
e capaci a sostenere un primo impeto del 
nemico. Solo le genti sparse, qua e là nel- 
le guernigioni delie Terre più deboli con- 
trasse , e fe’ venire dentro di Gambden. 
Lasciò solamente munite le città più forti. 
Accostò Greene l’ esercito alle mura di Gamb- 
den ; ma trovatele ben munite , e .cono- 
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scendo di essei* troppo sottile di gente per 
poter assaltare la piazza con isperapza di 
vittoria , prese la via dei monti , ed andò 
a mettersi a fortezza sopra un colie chia^ 
mato Hobkirk-hill ad un miglio distante 
dalla citta. Non istava senza speranza , che 
la fortuna gli avrebbe scoperto qualche-oc- 
casione per combattere, e se non credeva 
sè stesso abbastanza gagliardo ad assaltar 
il nemico dentro le mura , si persuadeva 
però di poterlo vincere nell’aperta campa- 
gna. Era r alloggiamento suo molto forte, 
avendo da fronte tra la collina e Cambden 
folte boscaglie , e da sinistra una profonda 
e non valicabile palude. In questo campo 
facevano gli Americani, negligenti guardie , 
confìdatisi o nella fortezza del luogo , o 
nella debolezza del nemico , *ovvero portati 
da quella loro trascuraggine , dalla quale 
tante infelici pruove non avevano potuto 
per ancora ritorgli. Lord Rawdon , cono- 
sciuta la condizione del nemico, e sapendo 
anche che questi aveva mandato indietro 
ad un miglio' distante le- sue artiglierie , 
si mosse per andarlo ad assaltare j animosa 
risoluzione , ma fatta necessaria dalle cir- 
costanze. Posta le armi in màno perfino ai 
suonatori , ài tamburini , ed ai saccardi , 
e la città in guardia ai convalescenti , trasse 
fuori r esercito camminando alla volta di > 
Hobkirk. Non potendo nè il bosco , nè la 
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palude , che gli stavano davanti , varcare , 
iva distendendosi a destra , e tanto si al- 
largò , che gli venae fatto di girar intorno 
la palude , e di comparire improvvisamente 
sopra il fianco sinistro del campo ameri _ 
cano. Greene , veduto un sì vicino pericolo 
emendò colla prontezza sua nell’ ordinare • 
soldati- alla battaglia la passata negligenza. 
Essendosi accorto , che il nemico marciava 
assai ristretto in una’ colonna , venne in 
isperanza di poterlo spuntar dai due lati. 
Per la qual cosa comandò al Colonnello 
Ford, perchè con un reggimento di Ma ir- 
landesi 'andasse a fiancheggiar gl’ Inglesi 
sulla sinistra , ed al colonnello Garapbel 
commise gli ferisse sulla destra. Gli IV 
poi assaltar da fronte dal colonnello Guuby, 
'e mandò nel medesimo tempo il colonnello 
Washington co’ suoi cavalli', perchè, gi- 
rato intorno il fianco* loro destro , gli ur- 
tasse alle spalle. In tal modo si -appiccò la 
battaglia molto feroce da ambe le parti. I 
reali sulle prime piegarono , ed andarono , 
fanti e cavalli , disordinati in volta. Il ter- 
ror loro-;era anche accresciuto dalle spesse 
gittate di scaglia , che facevano loro ad- 
dosso i repubblicani per mezzo- delle arti- 
glierie arrivate in su quel fatto al campo. 
In questo punto Lord Rawdon spinse avanti 
una 'squadra d’ Irlandesi , ed alcune altre 
compagnie , che aveva tenuto in serbo per 
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le nscosse , e per mezzo loro ristorava la 
fortuna delia giornata. Si combattè allora 
buon pezzo aspramente , e diversi ondeg- 
giamenti si osservavano , cedendo ora questa 
parte, ora quella. Ma finalmente un reg- 
gimento marilandese fieramente pressato dal 
nemico si disordinò , e pose in fuga. Questo 
fu causa , che anche i vicini si smagliarono, 
e la rotta 'divenne in poco. tempo univer- 
sale. Si rattestarono i repubblicani parec- 
chie volte , ma sempre invano , incalzando 
vicinamente gl’ Inglesi. Entrarono questi 
poco dopo negli alloggiamenti nemici sulla 
.collina. Intanto il colonnello Washington.^ 
eseguendo gli oi'dini del capitano generale , 
si era colla sua cavalleria condotto dieti’ò 
le file inglesi , mentre ancora non si erano, 
dopo la prima rotta , rimesse negli ordini 
loro , e molti aveva fatto prigionieri. Ma , 
veduta poscia la rotta de’ suoi , si ritirò 
intiero. Alcuni dei prigionieri gli sfuggi- 
Tono dalle mani 3 gli altri condusse seco 'al 
campo. , dove si raccozzò con Greene*. Que- 
sti dopo la sconfìtta si era ricoverato a 
Gun-Svvamp a cinque miglia da Hobkirk , 
dove fece testa , ed attese aldini di a rac- 
eorre i fuggiaschi , ed a riordinare 1 ’ eser- 
cito. Questa fu la battaglia di Hobkirk , 
la quale si combattè addi a5 di aprile.. Lord 
‘ Rawdon , essendo al di sotto in cavalli , 
ed avendo fatto non leggiera perdita nella 
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battaglia , in luogo di seguitar Greene , si 
era riparato di nuovo dénti’O le mura di 
Cambden. Quivi avrebbe voluto fermar le 
stanze, e' ciò tanto piCi volentieri ch’ebbe 
ricevuto un rinforzo di genti sotto fa con- 
dotta del colonnello Watson. Ma ebbe gli 
avvisi , che gli Americani levatisi a i*omore 
inondavano da ogni parte il paese j che già 
il Forte Watson aveva pattuito ; e quei 
di Granby, di Orangeburgh e di Motte erano 
stretti d’ assedio , dei quali quest’ ultimo non 
era di poca importanza per esser posto presso 
la congiunzione dei c^ue fiumi Congaree , e 
Santee , ed essere una notabile riposta di 
munizioni. Queste sinistre novelle operarono 
di modo nella mente del- capitano britan- 
nico ( imperciocché tut^i quei Forti erano 
posti alle sue spalle ) , che si risolvette ad 
abbandonare Cambden , ed a ritirarsi pi» 
sotto verso Charlestown. La quale risolu- 
zione mandò ad efiètto il giorno nove di 
maggio. Uguàgliò al suolo le fortificazioni ? 
trasportò in salvo tutte le artiglierie e le 
bagaglie , condusse seco le famiglie di quei 
-leali , che per essersi ardentemente scoperti 
pel Re , erano in maggior odio* venuti dei 
repubblicani. Arrivò- tutto 1’ esercito a Nel- 
son’s-ferry sulle , sponde del fiume Sàntee il 
giorno i3 dello stesso mese. Quivi avoido 
inteso , essersi gli Americani fatti padroni 
di tutti i Forti, che sopra abbiam nomi- 
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nato , levate le tende, indietreggiò vieppiù, 
ed andò a porre il campo a Eutaw-Springs. 

Greene veduto , che Rawdon , ritiratosi"^ ' 
nelle parti disottane della provincia, si era 
levato del tutto dal pensiero di difendere 
le superiori , pose 1’ animo a voler conqui- 
stare i porti di Ninety-six , e di Augusta ^ 
che soli vi si mantenevano in nome del Re. 
Erano già questi due Forti assediati dalle 
milizie condotte dai colonnelli Pickens , e 
Clarke. Accostava Greene l’esercito olle 
mura di Ninety-six , e postosi intorno pro- 
cedeva tosto a farvi intensissimamente la- 
vorare all’ oppugnazione. Nel che con gran- 
dissima laude si adoperò il colonnello Ko- 
sciusko , giovane polacco, desiderosissimo di 
veder bene di quella causa d’America. Eravi 
dentro , come castellano , il colonnello Gru- 
ger. Nel medesimo tempo Pickens campeg- 
giava strettamente la Terra di Augusta , 
dentro la quale con non poca industria e 
valore si difendeva il colonnello Brown , 
che n’ era conestabile. L’ una e 1’ altra 
piazza erano molto forti , e ci voleva assai 
tempo per soggiogarle. Ma lord Rawcjon , 
al quale incresceva il venir pa ivo di quelle , 
e molto più il perdere le gucrnigioni, che 
le difendevano , avendo anche ricevuto in 
questo mezzo un rinforzo di tre reggimen- 
ti poco prima arrivati dall’ Irlanda à Char- 
lestown , si metteva in via per andare a 
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àtsalloggiar il nemico da quelle Terre. ^ 
e principalmente da quella di Ninety-six ; 
perciocché non avenck) deliberazioni se 
■ non difficili , e pericolose , amò meglio at- 
tenersi al partito più generoso. Strada fa- 
cendo gli perveanéro le novelle della per- 
dita di Augusta , la quale combattuta forte 
da Pickens , e non avendo rimedio , si era 
arresa all’ armi del congresso. Il qual caso 
fu all’ animo suo un nuovo stimolo per 
conservare Ninety-six. Greene , riscaldan- 
do ogni ora più la nuova dell’ avvicinarsi 
di Rawdon , cpiiobbc ottimamentej che la 
qualità ,'ed il numero de’ suoi soldati non 
erano di tal fatta , che potessero resistere , 
quando assaltati fossero nel medesimo, tem- 
po e dalla guernigione di Ninety-six , ciré 
saltasse fuori , e dai soldati freschi e de- 
siderosissimi di gloria , che incontro gli 
venivano. Da un altro canto P abbando- 
nar l’assedio , prima che avesse tentato 
f^ualche onorata fazione contro la piazza , 
gli pareva troppo vituperevole partito. Per 
la qual cosa, sebbene i lavori dell’oppugna- 
zione non fossero a quel termine Condotti 
eh’ era necessario , e ' che malgrado , ciré 
già avesse, sboccato nel fosso , e si fosse 
colle zappe avvicinato ad un bastione , tut- 
tavia le fortificazioni rimanevano pressoché 
intiere , si- determinò a voler dar la bat- 
tàglia alla Terra. Poco sperava in quella 
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condizione di cose di poterla conquistare. 
Ma confidava almeno di potersene andare • 
in modo , che le armi americane ricevesse- 
ro minor percossa nella riputazione. Fu bat- 

■ tuta con grande impeto la Terra dagli A- 

■ mericani , e con ugual valore difesa da- 
I gl’ Inglesi. Ma , veduto Grecne , che non 
I profittava cosa nissuna ; die per lo con- 
I trario molti de’ suoi erano morti dalle ar- 
t tiglierie nei fossi non ancora appianati , 

> fatto suonare a raccolta , gli ritirò agli 
I alloggiamenti. Poco dopo la ributtata , es- 
1 sendo già vicino Lord llawdon , stendava , 

I e si ritirava , perseguitandolo i reali inu- 
I tilmente , al di là dei fiumi Tigre , e 

Bfoad. 11 capitano del Re entrato in Ni- 
' nety-six , ed attentamente ésamiuata la qua- 
lità dei luoghi, venne in questa sentenza, 
che la Terra non si potesse tenere. E per- 
ciò , messosi di nuovo incammino, e pro- 
cedendo verso le parti più basse della Ca- 
rolina , andò a porsi con tutte le sue gen- 
ti a Orangcburgh. Veniva Greene , fatto 
ardito dalla ritirata di Rawdon , per an- 
nasarlo in questa ultima città. Ma trova- 
tolo grosso , ed acconciamente alloggiato 
dietro le giravolte del fiume , si ristè , ed 
andò a metter capo sulle alte colline del 
Santee. Sopraggiunse quindi la stagione 
caldissima a malsana 5 e nacque per essa 
q^uella cessazione dalla guerra , alla quale 
Botta , Fol. II L 2 
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la rabbia degli uomini per se stessa non 
aviebbe voluto consentire. 

Sospese in tal modo le ire gucrresclie , 
si accesero 'Vieppiù le civili , e queste fu- 
rono molto più dagl'inglesi, siccome per- 
denti , esercitate , che non dagli America- 
ni. Tra gli altri successe un caso molto 
compassionevole , e che a grandissima rab- 
bia ebbe tutta l’America concitato, speci- 
almente i Garoliniani j e questo fu ima e- 
secuzione, che fecero i reali contro di un 
gentiluomo benissimo nato , e di ottimi 
costumi fornito. Era il colonnello Isacco 
Hayne stato ardentissimo nell’ americana 
impresa , ed a tempi dell’ assedio di Char- 
leslown aveva militato sotto le insegne di 
una banda paesana a cavallo. Venuta poi 
quella città in poter dell’ esercito regio , 
Hayne , non bastandogli 1’ animo di abban- 
donar la propria famiglia , la quale tene- 
rissimamente amava, per andarsene in istra- 
ni luoghi cercando rifugio contro la rab- 
bia dei conquistatori, e conoscendo, che 
ad" altri uffiziali americani era stata con- 
cessa la facoltà di rimanersene queti alle 
case loro , purché dessero la fede di non 
olfondcre gP interessi del Re , se ne venne 
in Charlestown , ed ivi si conslitui volon- 
taiiamente presso i generali britannici pri- 
gioniero di guerra. Ma questi ai quali non 
era ascoso , quanto fosse l’ ingegno suo , e 
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quanta l’autorità, ch’egli esercitava pres- 
so i popoli , desiderarono di averlo del tutto 
iti poter loro , e non vollero riceverlo iu 
<[ucl grado, ch^ era venuto a domandare. 
Gli fecero perciò intendere , eh’ egli aveva 
a diventare suddito britannico , ovvero ad 
essere in istretta piàgione rinchiuso. Que- 
sto avrebbe Hayne potuto sopportare ] ma 
non gli solFeri 1’ animo 1’ essere dalla sua 
moglie, e da’ suoi figliuoli si lungo spazio 
disgiunto , e tanto meno , quanto che sa- 
peva , che infuriava fi*a di essi il vaino- 
lo, dal quale eziandio furono, poco do- 
po , quella , e due di questi ad immatura 
morte condotti. Nè gli sfuggiva , che se 
non consentisse alla inchiesta britannica , 
ne sarebbero state le propiùetà' sue dalle 
sfrenate soldatesche poste, a ruba ed ’a sac- 
co. Nella durissima alternativa l’ amor di 
padre e di marito tanto in lui operarono , 
die consenti a rivestirsi della qualità di 
stiddito inglese. Solo pregò , non potesse 
. venir obbligato a combatlei*e coll’ armi in 
mano contro i suoi ; la quah’ cosa gli fu 
dal generale inglese Patterson , e dal Sim- 
coe , sovrantendente di polizia in Gharle- 
stown , costantemente promessa ed affer- 
mata. Ma pi’imachè si fosse al pericoloso 
passo risoluto , se n’ era a trovar il dot- 
tor Ramsay andato , quegli , che scrisse 
poi la storia delle rivoluzioni d’ America , 
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pregandolo , gli fosse in ogni caso avveni- 
re-testimonio , che non intendeva a patto 
nissuno la causa dell’ America abbandonare. 
Sottoscritta la obbligazione di leanza , fu 
lasciato ritornare alle case sue. Intanto es- 
sendosi vieppiù la guerra riscaldata da am- 
be le parti , e gli Americani , che erano 
stati debellati e vinti , riavutisi e compar- 
si essendo di nuovo più arditi che prima 
in sui campi , i capitani del Re nulla cu- 
rando la promessa fatta all’Hayne, gl’ in- 
timarono , pigliasse le armi , seco loro si 
congi ungesse , andasse a combattere quelle 
nuove teste di repubblicani. Non volle. Ar- 
rivarono poscia nel paese' i soldati del' con - 
gresio; gli abitatori del suo distretto si sol- 
levarono , lo elessero a capitano loro. Non 
credendosi egli più oltre obbligato a serbar 
quella fede agli altri , che gli altri , sicco- 
me gli pareva , non avevano voluto serbar 
a lui , consentì alle voglie dei suoi terraz- 
zani , e vesti di nuovo quelle armi , che 
la necessità gli aveva fatto deporre. Venne 
poscia coi corridori ad infestar la contrada 
attorno Charlestown , dove , incappato in 
un agguato tesogli dai capitani del Re , fu 
preso , condotto nella città , e gettato in 
fondo di una oscura e schifa prigione. Fu 
dannato a morte dal lord Rawdon e dal 
colonnello Balfour , comandante di Char- 
Icstovrn , e ciò senza ninna forma di gin-^ 
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Viziale processo. La qual cosa parve a tut- 
ti , qual era veramente , non solo enorme , 
ma barbara , imperocché perfino ai deser- 
tori siano concesse le solite forme dei pro- 
cessi , e le difese ; dal qual benefizio solo 
le spìe sono state "dalle leggi dellai guerra 
escluse. Tutti , e repubblicani , e reali per 
le virtù sue il compassionavano , e voluto 
avrebbero salvargli la vita. Nè solo nei desi- 
.derj Vani si contennero ; che anzi molti fra 
i leali , e lo stesso governatore per parte 
del Re venuti in presenza di Rawdon con 
grandissime instanze intercedettero in favor 
del condannato. Le gentildonne di Char- 
lestown con ogni maniera di più umili , 
e di più efficaci parole scongiurarono , gli 
fosse condonato. I figliuoli suoi ancor fan- 
ciulli con orrevole accompagnatura de’ più 
prossimi parenti , conciossiachè il crudel 
morbo avesse teste la madre di questa vita 
tolta , tutti sordidati e vestiti a bruno « 
ginocchioni si appresentarono avanti Raw- 
,don , supplichevolmente della vita dell’ in- 
felice padre addomandandolo. Tutti i circo- 
stanti con dirotte lagrime secondavano gli 
effetti dei pietosi preghi. Rawdon e Balfour 
non vollero a patto nissuno mitigare la se- 
verità del giudizio. Vicino Hay ne. all’ essere 
condotto all’ ultimo passo fe’ venire al co- 
spetto suo il suo figliuolo primogenito , al- 
lora in età di tredici anni constituito , gli 
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rimesse certe scritture da esser porte al con- 
gresso i poi gli disse : tu ‘verrai al luop^o 
del mio supplizio ; là riceverai il corpo 
mio f e farailo interriare nella sepoltura 
dei nostri maggiori. Menato al patibolo , 
preso con affettuose parole V ultimo congedo 
dai dolenti amici , clic gli stavano intorno , 
incontrò la morte con quella stessa costanza , 
colla quale era vissuto. Fu egli del pai i 
dabben uomo , amorevole padre , benvo- 
gliente cittadinó , valoroso soldato. E certo 
se le smodei’atezze de’ principi , o l’ impa- 
zienza dei popoli rendono qualche volta 
inevitabili le rivoluzioni negli Stati , bene 
« da deploi'arsi , che le prime e principali 
vittime ne siano per lo più i migliori , i 
più ragguardevoli , i più onorandi cittadini. 
Preso questo crudel supplizio d’ un uomo 
tenuto in si gran concetto , onde tutta la 
città rimase intenebrata , e pregna di ven- 
detta , se ne partì Lord Rawdon alla volta 
dell’ Inghilterra. Ehechè si debba della giu- 
stizia di quest’ atto dei capitani britannici 
pensare ( abbenchè in ogni tempo 1’ estrema 
giustizia sia stata riputata estrema ingiu- 
stizia ) , essendo esso stato tratto ad esecu- 
zione , allorquando le cose loro già erano 
in tanta declinazione , parve alla maggior 
parte piuttosto uno sfogo di un nemico a- 
ontato dalle perdite , che 1’ effetto di una 
giusta legge. Fieramente ne adirarono gli 
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Americani , e quegli odj , che gi^ sì acerbi 
erano , vieppiù si rinfuocolarono. Gli ufli- 
ziali di Greene gU addomandarono , usasse 
le rappresaglie , protestando di esser pronti 
a sottomettersi a. tutte le conseguenze , die 
ne sarebbero nate. Peiilcbè ei mandò fuori 
un bando j col quale minaccio di j appi- 
gliarsi della morte di Hayne sulle persone 
degli ufiìziali britannici , che gli verrebbero 
alle mani. Cosi la guerra , già di per se ^ 

stessa tanto crudele , la diventava ancor 
di vantaggio per le ti’acotanti ire degli 
uomini. 

Greene in questo mezzo tempo non era 
stato ozioso nel suo campo sulle colline del 
Santee ; che anzi con pgni industria si era 
aifaticato nel rifar genti , e con ispessi ar- 
meggiamenti le veterane ^confermare , le 
nuove ammaestrare nell’ arte delle fazioni ^ i| 

militari. Nè la sua diligenza era rimasta 
senza effetto. Fatte venire al suo esci cito 
le bande paesane dei contorni , venne a 
raccozzare un novero di esercito giusto j 
ottima gente ^ ed infìammatissima contro 
gl’ I»g lesi. Diventalo poderoso , ed essen- 
dosi già in sull’ entrar di settembre rin- 
frescata la stagione, si determinò ad. an- 
dare ad assalir gl’inglesi, e cacciargli del 
tutto da quelle poche Torre , che tuttora 
possedevano nella .Carolina fuori della citta 
di Chai lestown. Fatta adunque una grande 
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aggirala all’ insù , passava il fiume Con- 
garee, e poscia scendeva a gran passo .sul- 
la destra riva , spingendosi per la diritta 
con tutto l’esercito contro gl’inglesi, i 
quali sotto la condotta del colonnello Stee- 
wart avevano posto il canipo loro a Ma- 
cord’s-ferry , luogo situato presso la con- 
giunzione di quel fiume medesimo col San- 
tee. I regj intesa la mossa di Greene , ve- 
dendosi venir all’ incontro un nemico cosi 
grosso , e fornitissimo massimamente di cor- 
ridori t e trovandosi troppo lontani da 
Charlestown , donde traevano le provvisio- 
ni , abbandonato Macord’s-ferry si ritira- 
rono più sotto Eutaw-springs , dove atten- 
devano ad alFortificarsi. Gli seguitò Gree- 
ne , e ne nacque gli otto di- settembre la 
battaglia di Eutaw-springs Aveva il capi- 
' tano del congresso indrappellato le sue gen- 
ti , dimodoché la vanguardia fosse compo- 
‘ sta delie milizie delle due Caroline , e la 
battaglia di stanziali caitiiiniani , virgihia- 
ni e marilandesi. Il colonnello Lee colla 
sua legione proteggeva il fianco diritto , ed 
Hendersòn il sinistro. Il colonnello Wa- 
shington co’‘suoi cavalli , ed i Delawariani 
seguitavano al ja coda. Questi , come schie- 
ra di sovvenimento , dovevano fare spalle 
alle prime in caso di rotta. Le artiglierie 
procedevano 'a fronte delle due prime schie- 
re. Il capitano inglese arringò i suoi in 
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due file , la prima delle quali era difesa 
sulla dritta dal rivo Eiitaw , e sulla stan- 
ca dalle vicine selve ; la seconda , quale 
schiera di riscossa , si era fatta altelare 
sopra di un poggio, per guardar la strada 
per a Charlestown. Si mescolarono dappri- 
ma i corridori dell’ una e dell’altra parte. 
Poscia ritiratisi dietro gli altri , si appiccò 
la zuffa molto aspra tra le genti di più 
grave armatura. Si pareggiò buona pezza 
la battaglia j ma finalmente le milizie ca- 
rolili iane , cedendo il luogo , disordinate 
si l'itirarono. Quella parte delle genti re- 
gie , che formavano la sinistra ala della 
prima fila , lasciati i luoghi loro , gli te- 
nevano dietro. Il che fu cagione , che un 
poco si scompigliarono gli oì'dini, e non 
poterono combattere di compagnia coll’ al- 
tra parte della fila. Si giovarono tosto i 
repubblicani del fallo commesso dai reali. 
Greene si spinse innanzi colla seconda schie- 
ra , e gli assali con si grande e forte ani- 
mo , che incontanente gli ruppe e fugò. 
Per accrescer la rotta , ed impedire agl’ In- 
glesi , che si riordinassero , Lee co’ suoi ca- 
valli , girato loi’o all’ intorno sul sinistro 
fianco , gli assaltò alle spalle. Allora non 
vi fu più modo alcuno allo scompiglio ed 
alla fuga dell’ esercito britannico. La destia 
ala però manteneva tuttavia la battaglia. Ma 
Greene operò di niodo; che fu ferita da fron- 
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te molto aspramente dagli stanziali mari- 
landesi e- virginiani , ,e da fianco dallo squa- " 
^rone del Washington. Tutti allora disor- 
dinati andarono in fuga. Così tutto T eser- 
cito regio , voltate le spalle , e cogli or- 
dini scomposti , si ritraeva verso gli allog- 
giamenti. S’ erano gli Americani già fatti 
padroni di alcune ai tiglierie , avevano presi 
molti prigionieri , e parevano essere intie- 
ramente in possessione della vittoria. Ma 
gli eventi della gueiTa dipendono troppo 
dal voler della fortuna ; ed i soldati , che 
sono con ottima disciplina informati, sanno 
sovente in mezzo al disordine rannodarsi 
^ ricuperar quello , che già parevano avere 
irrevocabilmente perduto ; del che se ne 
vide nella presente battaglia un manifesto 
esempio. I regj in mezzo a tanto perturba- 
mento degli ordini loro si gettarono den- 
tro ad una grossa , é bene fondata casa , 
e là rattestatisi facevano una disperata di- 
fesa. Altri si raccozzarono dentro una folta 
e pressoché impenetrabile boscaglia , ed 
altri dentro di un giardino impalizzato. 
Quivi si rinnovò la battaglia più sangui- 
nosa che prima. Fecero gli Americani tutto 
ciò , che per valenti soldati si potè per 
isbarbar il nemico da quei nuovi posti. 
Diedero la batteria con quattro canno- 
ni alla casa; Washington' sulla dritta si 
sforzò di entrare nella boscaglia , . Lee 
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n;*l giardino. Tutto fu nulla ; vi si difesero 
gl’ Inglesi si valorosamente , che ne fecero 
tornare indietro con grave danno i repub- 
blicani. Il colonnello Washington istesso ne 
fu ferito e- fatto prigioniero. La pressa, 
r abbattuta e la mortalità furono grandi , 
principalmente presso la casa. Steovvart in- 
tanto, avendo riordinato la sua ala dritta , 
la spinse avanti , e fattala girare a stanca 
urlò all’improvviso i soldati di Grcene sul 
loro sinistro fianco. La qual cosa vedutasi 
dal generale americano . siccome pure la 
■strage de’ suoi , che la magione assaltato 
avevano , disperato di poter più spedire 
questo nodo, fe’ suonar a raccolta , e ri- 
tirò le sue schiere ai primi alloggiamenti, 
poche miglia distante dal campo di batta- 
glia. Perchè si sia ritirato sì lungo spazio, 
lo attribuisce alla mancanza delle acque. 
Condusse seco da cinquecento prigionieri , 
(' tutti i suoi feriti , eccetto quelli , che 
si trovarono troppo vicini alle mura della 
casa. P.erdc due cannoni. Gl’ Inglesi se ne 
stettero tutto il giorno negli alloggiamenti 
loro. La notte , levati-si da quel campo , 
andarono a porsi più sotto a Monk s-eor- 
ner. Scrivono gli Americani , avere i reali 
per la fretta sparsi a lena i liquori *spn-i- 
tosi , e rotto e nascosto nelle fonti di Ba- 
ia vv molte armi. PeiJè Grecne in questo 
fatto tra feriti , morti e prigionieri meglio 
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i^di seicento soldati ; Steewart , noverando 
anche gli smanili , molti più. Fu grande 
il valore mostrato, in questa giornata dai 
repubblicani , i quali impazienti diventati 
di battaglia manesca, testone vennero alfe 
bajonett^ , 1’ uso della quale arme , scianto 
temettero ne’ principi della guerra , ora fatti 
più arrisicati facevano, che altri lo temesse. 
Rese il congressQ' immollali , e pubbliche 
grazie a^ combattUori della giornata di Eu- 
taw-springs, e presentò con uno stendardo 
conquistato, ed lina medaglia d’oro il ge- 
nerale Greene. Poco tempo dopo , ricevuti 
alcuni rinforzi , seguendo con .molto ardore .. 
la fortuna vincitrice , scende nelle parti 
più basse incontro agl’inglesi, e mostratosi 
nelle vicinanze di Monk’ s-corner e di Dor- 
chester fece di modoj ch’eglino , impotenti 
al resistere, si rintanarono del tutto dentro 
la città di Charlestown. Solo facevano cor- 
rere la contrada intorno dai loro specula- 
tori, e foraggieri j ma però non si allarga- 
vano molto , perchè Greche prevalendo 
soprattutto di soldati leggieri gli frenava., 
e , correndo pel paese , disturbava le vet- 
tovaglie. In questo modò fu posto fine 
«Ila meridional guerra , e Greene dopo una 
lunga éd aspra contesa , e con molta mae- 
stria di guerra ricuperò, alla lega ‘tutte le 
due Caroline e la Giorgia , solo eccettuate 
le due città capitali' dell’ una e dell’altra 
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provincia , le quali tuttavia obbedivano 
agl’ Inglesi in un coi territorj più vicini • 
alle mura. Tali furono i. frutti tiella riso- 
luzione presa da lord Cornwallis a Wil- 
mington di portar le armi sue contro la 
Virginia. Ma molta lode si debbe a Gree- 
ne , il quale venuto , scambiando Gatcs , 
al governo dell’esercito del mezzodì, quan- 
do le cose vi erano non solamente in de- 
clinazione , ma quasi disperate, le ristorò 
di modo coir attività sua , coll’ingegno c 
coll’ ardire , che i suoi , da vinti diventa- 
rono vincitori , i popoli sflducciati con- 
>fldentissimi , e la fortuna inglese teste sì 
promettente non trovò altro scampo, se 
non dentro le mura di Cbarlestown. E 
se fu valoroso capitano , si mostrò del pa- 
ri integro cittadino , uomo gentile e cor- 
tese , amorevole amico. Ei fu tale che su- 
però 1’ invidia colle sue virtù , e giovan- * 
do alla patria sua , ed ogni cosa gover- 
nando , c massime se stesso , con mirabile 
modestia , fu degno che la fama trasmet- 
tesse immaculato il suo nome alla poste- 
li tà. 

Ma nella Virginia iva Arnold mettendo 
a sacco , ed a ruba sì le case del pubbli- 
co , come quelle dei privati , quasi che vo- 
lesse al tradimento accoppiare la crudeltà. 

La qual cosa ,' siccome da noi già si è no- 
tato , ad altro fine non era stata dai Capi 
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britannici ordinata , se non se per coope- 
rare coll’ armi di Cornwallis nelle Caro- 
line , e per turbare e dividere i disegni , 
e le armi del nemico. Imperocché lo sta- 
bilire alla divozione del Re la Virginia con 
sì poche genti , non era cosa che si po- 
tesse non che eseguire , sperare. Ma in- 
tanto la fortuna dimostratasi contraria a 
Cornwallis , posto aveva Arnold in un gran- 
dissimo pericolo , e già le milizie virginia- 
ne, levandosi a roinore tutto all’ intorno 
lo avevano costretto ad abbandonare la cam- 
pagna , ed a ritirarsi di tutta carriera a 
Portsmouth , dove attendeva a fortificarsi. 
Da un altro canto Washington , che stava 
continuamente in orecchie , conoscendo , 
quanto gli Americani desiderassero il san- 
gue del traditore , aveva fatto il pensiero 
tli serrarlo per terra e per mare , dimo- 
doché non gli potesse sfuggire dalle mani. 
A (juesto fine aveva speditamente mandato 
alla volta dèlia Virgina il marchese de 
La-Fayette con dodici centinaia di fanti leg- 
gieri ^ ed anche operò di modo coi Cupi 
delle forze francesi nell’ Isola di Rodi , che 
questi fecero uscire un’armata di ottonavi 
di fila , perché andassero a serrare il pas- 
so ad Arnold nel Chesapcack. Ma gl’ In- 
glesi avendo avuto pronto avviso della co- 
sa , salparono dalla Nuova-Jork con otto 
somiglianti navi sotto la condotta dell’ Uui- 
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miraglio Arbuthnot , ed incontrarono i 
Francesi presso il capo Enrico. Ne segui 
una grossa aftVontata, in cui le due armate 
ricevettero a un di presso uguale danno. 
Questi ultimi però ne furono costretti ad 
abbandonar l’ impresa loro , e di ritornar- 
sene air isola di Rodi. 11 che uditosi da 
La-Fayette , il quale già era giunto in An- 
iiapoli di Marilandia , se ne andò di là a 
capo d’ Elk. Goù scampò Arnold da. un 
grave pericolo. A questi di i capitani del 
congresso avevano mandato un trombetto, 
o caporale, o sergente, cb’.ei si fosse , al 
mastro padiglione d’Arnold per ivi fornir- 
vi alcuna bisogna appartenente all’ eserci- 
zio della guerra. Porta la fama, che aven- 
dogli il traditore chiesto, che cosa avreb- 
bero di lui fatto , se preso 1’ avessero , 
colui gli 'desse questa subita risposta : Se 
f avessimo piglialo quella gamba , che li 
f u guasta , quando stavi ai soldi della 
repubblica , /’ avremmo seppellita con ogni 
dimostrazione d’ onore ; il rUnanente del 
corpo tuo V avremmo impiccato. Clinton , 
conosciuto il pericolo , che, aveva portato 
Arnold , e dubitando , che i confederati 
non ottenessero un’altra volta quello, che 
ora avevano tentato invano , mandò tosto 
in soccorso suo il generale Phillips con 
due migliaia di soldati. Accozzatisi insieme 
Phillips e Aiuole^ , di nuovo corsero la 


ia4 DELLA GUERRA AMERICANA 
provincia , depredando ed ardendo ogni 
cosa. A Osborn distrussero un numeroso 
navilio con molti ricchi arnesi , e merci , 
massime tabacco. Il Barone di Steuben , 
il quale governava i repubblicani , avendo 
poche genti , non era abile al resistere. In 
fine arrivava il marchese co’ suoi , e colla' 
presenza sua ebbe preservato la ricca città 
di Richmond. Quivi però gli fu forza pro- 
spettar r incendio della città di' Manche- 
ster , posta stilla destra riva del fiume Ja- 
mes , rimpetto a Richmond , alla quale i 
regj a bello studio avevano appiccato il 
fuoco. Ma la guerra finora vaga e sparsa , 
già si volgeva ad un sojo e determinalo 
fine. Aveva Phillips ricevuto ic novelle , che 
Cornwallis si avvicinava , e già era presso 
ìtd arrivar a Pietroburgo. La-Fayette anch’e- 
gli aveva avuto fumo di quello , che suc- 
cedeva. Per la qual cosa 1’ uno' e l’ altro 
capitano ^si affrettavano per att ivare , pri- 
ma delle genti ritornate dalla Carolina , 
a Pietroburgo ; il primo per ivi congiun- 
gersi con Cornwallis , il secondo per que- 
sta congiunzione impedire. Prevalsero gl’in- 
glesi , e posto piede dentro la Terra vi si 
alloggiarono. Quivi Phillips assalito da mor- 
tai febbre passò di questa vita con infinito 
desiderio de’ suoi , che molto per la perizia 
nel-fc cose militari il riputavano. Arrivò 
Cornwallis , dopo d’ aver corso con infinito 
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disagio trecento miglia , a Pietroburgo , e 
si recò in mano il governo di tutte le genti. 
L’ esser la Virginia fatta sede della guerra 
molto rinvergava coi disegni , che i mini- 
stri britannici avevano fatto sopra di que- 
sta provincia. Tostocliè pervennero in In- 
ghilterra le novelle della vittoria di Guil- 
ford si erano i ministri fatti a credere , che 
le due Caroline fossero intieramente ridotte 
nella potestà del Re , e che poco più vi 
rimanesse a fare altro , che ordinarvi il 
consueto reggimento civile. Non dubitavano, 
che quello a che le armi di Cornwallis ave- 
vano aperta la strada , non fossero i buoni 
ordini per compire. Soprattutto un gran- 
dissimo fondamento facevano sui leali, sic- 
come quelli , che malgrado tant’ infelici 
sperimenti , e tante false speranze molto 
tuttavia se ne stavano alle baie , ed alle 
novelle dei fuorusciti soliti sempre a con- 
fortarsi cogli aglietti (*). Pertanto coll’opera 
di questi leali , col romore delle vittorie di 
Cornwallis , e con pochi presidj , che in- 
tendevano di lasciare qua e là ne’ luoghi 
più acconci , avevano speranza , che i li- 
bertini delle Caroline sarebbero stati impe- 
diti dal tentar cose nuove , e che queste 
due province sarebbero nella pristina ob- 


'(*) Confortarsi con deboli speranze. 
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lìcdiet’.xa raffermate. Rispetto poi alla Vir- 
ginia , siccome dall’un de’ lati ella è molto 
Irequeiite di grossi e profondi fiumi , e di 
golfi mediterranei , e dall’ altro credevano y 
die , colle navi mandate nell’ acque d’Ame- 
rica dall’ ammiraglio Hodney dalle Antille, 
avrebbero potuto la navale superiorità in 
quelle medesime acque conservare , cosi 
dubbio alcuno non avevano, ch’ella si po- 
tesse , se non intieramente conquistare e 
soggiogare dall’ armi del Re, almeno si fat- 
tamente molestare , e nelle sue viscere stesse 
percuotere , che molto ne increscesse agli 
Americani , ed affatto inutile diventasse alla 
lega. A questo fine avevano disegnato , che 
i capitani da terra .scegliessero un luogo co- 
modo sulle spiagge virginiane , e con ogni 
maggior diligenza lo affortificassero', perche 
potesse diventare un posto sicurissimo con- 
tro le offese del nemico. Con questo , e colle 
prepotenti armi marittime stimavano di di- 
ventare del tutto padroni della Virginia ; 
e da un’ altra parte per le sopra narrate 
cagioni erano confidentissimi dell’ intiera 
possessione delle Caroline , siccome pure 
della Giorgia. Ne temevano per queste ul- 
time gl’ insulti delle armi navali nemiche , 
essendo le spiagge loro importuose , e quei 
pòchi porti più comodi che vi sono , tro- 
vandosi in mano, dei soldati del Re. In que- 
sto stato di cose , essendo p^jdroni delle 
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«juatti’O ricche province poste a mezzodi , ^ 

siccome anche di quell’ altra non meno ricca, 
che opportuna pei porti , della Nuova-Jork, ' 

opinavano, che gli- Americani si sarebbero C 

finalmente dati vinti per istracca , o che 
anche si sarebbe potuto la guerra oft'ensiva 
proseguire. Cosi argomentavano , non sa- 
pendo ancora , che lo armate inglesi sulle 
spiagge dell’America erano non che al di 
sopra , al di sotto : che le Caroline in luogo 
di essere in balla del Re , erano tornate 
quasi intieramente all’ obbedienza del con- 
gresso ; e che se veramente Cornwallis era 
an ivato nella Virginia , là era giunto piut- 
tosto , nonostante il latto di Guilford , in 
sembianza di vinto , che di vincitore. 

Intanto Cornwallis , avendo soprasseduto ' 

alcuni giorni a Pietroburgo, e ricevuto un ’ 
rinforzo di parecchie centinaia di soldati 
mandatigli dalla Nuova-Jork da Clinton , . , • 

deliberò di passare il fiume James , c di 
correre le parti più interne della Virginia. 

Poco timore aveva , che a quei di i conle- 

derati se gli potessero opporre , essendo le 

forze loro parte deboli, parte disgiunte. / 

Poiché il Barone di Steuben alloggiava nelle 

parti superiori della pro\incia, il marchese 

nelle interiori , ed ingenerale Wayne , il 

quale era in via cogli stanziali della Pen- 

silvania , era tuttavia ancor -lontano. Per 

la |(|ual cosa il capitano britannico varco 
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facilmente il fiume a Westover , essendosi 
il marchese ritirato dietro il Ghickahomini. 
Di là mandò una banda a pigliar posses- 
sione di Portsmouth, dove venivano i leali , 
e quei , che volevano parer tali , a pro- 
njettere obbedienza al Re. Egli poi forag- i 
giava largamente nella contea di Hannover. 
Ivi ebbe avviso , che molti fra i più ripu- 
tati uomini del paese avevano fatto un con- 
vento a Charlotteville per ivi accordare tra ' 
di loro alcune bisogne dello Stato ; e che , 
il Barone di Steuben si era posto alla punta | 
di Fork , che è un luogo situato presso la I 
diramazione del fiume James tra la Fluviana . 
e la Rivana , e che vi aveva in custodia ' 
buona quantità di armi e di munizioni. 
Queste cose lo mossero , oltreché la con- 
trada per non avere anco*' sentito le armi 
inglesi era abbondante di ogni cosa , prima 
che tentasse altre fazioni , di fare quelle di 
Charlotteville , e della punta di Fork. Com- 
metteva la prima a Tarleton , la seconda 
a Simeoe. U una e 1’ altra ebbero felice fi- 
ne. Arrivò il primo , per ’ aver marciato 
senza resta , e di buono andar di galoppo , 
si improvviso in quella città , che pose le 
mani addosso a molti deputati , e s’ impa- 
droni di una notabile quantità di fornimenti 
si da guerra che da l^cca. Ma quello, che 
più gli premeva di avere in poter suo , 
non potè arrestare , e questi fu Tommaso 
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JcfTerson , il quale veduto dalle sue case 
venir gli uomini d’ armi inglesi , si pose jn 
salvo , non senza però aver fatto pri- 
ma sgomberare , con molta fatica e pro- 
pria e de’ suoi , a luoghi sicuri buona co- 
pia d’ armi e di munizioni. E se Tarleton 
si era della benignità degli altri suoi com- 
militoni doluto , nissuno potè dolersi della 
sua; imperciocché da rapace ed insolente, 
rapacissimo ed insolentissimo diventato , 
ninna cosa avendo nè santa , ne sicura , 
le rapiva e profanava tutte quante. Dal- 
r altro canto Simcoe si era , camminando 
più che di passo , approssimato a Steuben. 
Questi non so per quale ubbìa , perciocché 
avrebl>e potuto difendersi agevolmente, ma 
certo con precipitoso consiglio si ritiro pre- 
stamente. Non potè però fare in modo , 
che r Inglese noi sopraggiungesse , e ta- 
gliasse a pezzi una parte del suo retroguar- 
tlo. Quando Tarleton e Simcoe furono ri- 
tornati al campo, Cornwallis, camminando 
in una contrada fertile e ricca, mosse l e- 
sercito a Richmond , e poco poscia a y 
liamsburgo , città capitale della Virginia. 
I suoi corridori però non potevano più 10- 
raggiare e buscar alla libera ; perciocché 
La-Fayette congiuntosi con Steuben , e co- 
gli stanziali pensilvanesi condottigli da Way- 
ne , era diventato sì grosso , che gl’ incal- 
zava vicino , c gli opprimeva , se si sbran- 


cavano. In questo tempo p(;ivennei*o a 
Cojnwallis ordini da Clinton , porcile* gli ^ 
mandasse alla Nuoya-Jork una parte delle * 
sue genti , scppcrò non avesse allora per 
le mani alcuna impresa d’ importanza . Ave- 
va Clinton avuto lingua dell’ approssimarsi 
dei confedei ati , e dubitava di qualche gran 
nembo, che gli venisse scoccare addosso. 
Perciò' temeva della Nuova-Jork , dell’lsole 
degli Stati, e Lunga , per difender le quali 
egli era troppo debole. CornAvallis, per 'man- 
dare ad effetto le commissioni del capitano ge- 
nerale , avviò le sue genti verso le rive del 
fiume James, per poscia , varcato che lo aves- ^ 
se , recarsi a Portsmouth , dove avrebbe i 
richiesti soldati imbarcalo per alla Nuova- I 
Jork. Ma siccome instava ferocemente alle 
spalle il marchese de La-Fayette , gH fu 
mestiero fare un po^ di fermata sulla sini- 
stra riva del fiume, e pigliar ivi un forte 
luogo , affine di arrestar l’impeto del mar- 
ch esc , e dar tempo a’ suoi , trasportassero 
sull’ altra riva le armi , le munizioni e le 
bagaglio. Pose adunque gli alloggiamenti 
poco lungi dal fiume in luogo forte , a- 
vendo sulla dritta uno stagno e nel mezzo, 
e sulla stanca paludi. Intanto la vanguar- 
dia americana guidata da Wayne si era 
avvicinata. Gl’ Inglesi mandarono avanti 
.spie , perchè facessero credere agli Ameri- 
cani , che già il grosso delle genti del Re 
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avevano passato il fiume , e che solo ri- 
maneva sulla sinistra un debole retroguaixlo 
cousislente n ila legione bjàtannica, ed al- 
cuni lauti. Ossiachè ì repubblicani si la- 
sciassero pigliare, a questo tranello, ovvero 
che si lasciassei'O tioppo trasportare al va- 
lor loro , diedei o dentro , ed assalirono con 
molta l’uria i reali. Già gli stanziali della 
Pensilvania guidati da Wayne avevano pas- 
sato la palude , e fieramente incalzavano 
r ala sinistra dei reali ; e nonostante che 
questi fossero .assai pili numerosi, sostene- 
vano però i primi la battaglia con molto 
valore. Ma intanto si erano gl’ Inglesi , 
oltrepassato lo stagno , spinti contro l’ ala 
sinistra, e, fugatala facilmente, peicioccliè 
erano milizie, si mostrarono sul fianco^ sini- 
stro di Wayne. Nel medesimo tempo , dis- 
tendendosi sulla sinistra loro oltre la palu- 
tle , avevano spuntato il suo fianco destro , 
e facevano le viste di volerlo accerchiare 
da ogni banda. La, qual cosa, vedutasi dal 
marchese, ordinò tosto a Wayne, si riti- 
lasse indietro. Il che fece egli , lasciando 
però due bocche da fuoco in poter del ne- 
mico. La-Fayette soi^rastette buona pezza a 
Green -springs per raccorre • i suoi. Gorn- 
vvallis se ne tornò a’ suoi alloggiamenti. Non 
potè perseguitare il nemico, perchè era so- 
praggiunta la notte , ed il paese era diffi- 
cile pei luoghi boscati e paludosi. L’indo- 
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mani prima del far del di ordinò a’ suoi 
cavalli , seguitassero il marchese , e , no- 
iandolo alla coda , gli facessero tutto quel 
male , che potessero. Il che eseguirono C5on 
niun altro effetto , che quello d' intrapi'en- 
dere alcuni de’ suoi soldati , eh’ erano ri- 
masti indietro. Forsechè , se Cornwallis a- 
vesse spinto il giorno seguente alla batta- 
glia tutto il suo esercito contro i repubbli- 
cani , gli avrebbe condotti ad un totale 
sterminio. Ma molto gli stava a cuore il 
recarsi prestamente a Portsmouth, per ivi , 
giusta i comandamenti di Clinton , imbarcar 
le genti per alla Nuova-Jork. Varcato con 
tutte le sue genti il fiume , giunse Corn- 
wallis -a Portsmouth , e fatta una diligente 
considerazione dei luoghi , trovò , che a 
patto nessuno non vi si poteva fare un al- 
loggiamento , che forte fosse e tutti quei 
disegni riempisse, che vi aveva fatto sopra 
il generale Clinton. Intanto si adoperava 
diligentemente ad imbarcar le genti. Gli 
pervennero in quel mentre nuove commis- 
sioni da Clinton, che recavano , ritornasse a 
‘Williamsburgo , ritenesse le genti, fortifi- 
casse invece di Portsmouth il posto di Old- 
point-comfort , perchè avesse in qualunque 
caso un sicuro ricetto. Della quale novella 
risoluzione del capitano generale fu ca- 
gione dall’un canto l' aver ricevuto dal- 
l’ Eui’opa un rinforzo di tremila Tedeschi: , 
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I dall’ altro il desiderio, die aveva di aver 

, la via aperta per mezzo della strada di j 

i ilamptoii , e del fiume James verso di quel- ,*• 

I la l’ertile e popolosa parte della Virginia , * 

, eh’ è posta tra i due fiumi James e Jork. ^ 

, Ma fatto esaminare atteiilissimamente la 

, ])Ositura de’ luoghi ‘a Old-point-coml’ort si 

, trovò , che anche questo era' un luogo im- 

j pertinente a porvi il campo , e che non 

1 poteva meglio di Portsmouth jisponderc a 

i quei fini, che si sarebbero voluti ottenere. 

Laonde abbaudonossi del tutto il pensiero. 

I di porvi le stanze. Ma siccome per le future 

I operazioni della guerra si voleva ad ogni 

I modo avere un alloggiamento fermo nella 

I contiada mezzana tra i due fiumi sopran- 

nominati , così Cornwallis, ripassato. con tut- 
j to il suo esercito il James , sé ne iva a 
I mettere il campo a Jork-town. Non potè 
, il maichese noiarc il nemico , mentre s’ im- 

r ' * • • 

I barcava, perchè gli Americani, ch’orano 
j nel suo campo , non vollero consentire a 
j correre più sotto sin verso Portsmouth. Egli 
^ è Jork-town un borgo posto sulla destra 
j l'iva del fiume Joik rimpetto ad un altro 
j più piccolo chiamato Gloweester , il qual è 
j l’ondato sull’ opposta -riva sopra una punta 
j di terra , che spoi.gendo indentro , molto 
I ivi restringe il letto del fiume assai pro- 
I fondo , e capace di ricevere anche fé più ^ 

■ grosse navi da guerra. Scorre a dritta di 

. 8 * 
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Jork-town un rivo paludoso 5 da fron-te , 
sino alla distanza di un miglio, il paese è 
largo e piano j oltre di questo s’ incontra 
un bosco bagnato a stanca dal fiume , a 
dritta da un rivo. Oltrepassato il bosco , la 
campagna è aperta e coltivata. In questo 
luogo Gornwallis attendeva con grandissima 
diligenza a l'ortificarsi. 11 marchese, il quale 
dopo il fatto di James-town si era riparato 
tra i due fiumi Mattapony e Pamunckey , 
i quali altro non sono , che i due rami , 

• che poscia insieme uniti compongono -il fiu- 
me Jork , udito delle nuove stanze prese 
da Gornwallis , passava un’ altra volta 
il Painunchey , ed iva a porsi nella contea i 
di New-Kent ; non che avesse in animo di j 
assaltar T Inglese , perciocché a ciò fare era 
troppo debole , ma per tenerlo a bada , ed 
impedirgli T andare in busca , ed il forag- 
giare. In tal modo de La-Fayette , al quale 
Washington aveva commesso la cura di di- 
fendere la Virginia , con mirabile industria 
volgendosi e tenne a bada Gornwallis , e lo 
combattè virilmente , e finalmente lo con- 
dusse in luogo , dove potesse trovar accesso 
il poderoso navilio di Francia , che fra breve 
si aspettava. 

Ma se sin qui si era la guerra di Vir- 
gìnia travagliata con varj , ma deboli ac- 
cidenti , ora però quel diseguo , il quale 
doveva con un gran fatto por fine a tutta 
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V americana guerra , diventava ogni dì, ed 
ogni ora più vicino al suo adempimento. . 

Erano i Capi della lega in America infoi- n 

mati , che il conte di Grasse colla sua ar- 
mata , e con un rinforzo di genti da terra ^ 

era prossimo ad arrivare , e non s’ indu- 
giarono a far tutti quei preparamenti , che 
necessari credettero al poter trar profitto 
della prepotente forza , eh’ erano per ac- 
quistare SI per terra , che per mare. Si ab- 
boccarono a questo effetto a Wither-field 
Washington e Rochambeau , al quale ab- 
boccamento doveva , secondo l’ordine preso, 
trovarsi anche presente il conte di Barras , 
che governava il navilio francese sorto a 
Nuovo-Porto nell’ Isola di Rodi j ma que- 
st’ ultimo per alcune sue altre bisogne non 
potè intervenire. Si accordarono i due ca- 
pitani di far 1’ impresa della Nuova-Jork , 
e rituffando quel presidio nel mare tor del 
tutto agl’ Inglesi quel principal nido , che 
di tanta utilità era stato loro cagione in tutto 
il corso della guerra , ed era tuttavia. Le 
mosse , che poscia fecero , furono tutte con- • 
sentanee a questa deliberazione , e si ap- 
propriate , che allorquando fosse giunto in 
quelle spiagge l’ ammiraglio francese , si 
potesse subito por mano all’assedio della 
città. Ne entrò Clinton in tanto sospetto , 
che per questa sola cagione aveva , siccome 
si è detto, voluto rivocare una parte delle 
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genti di Gornwallis , primachè avesse rice- 
vuto quell’ aiuto di Tedeschi. Sperava Wa- 
shington di poter condurre a buon fine 
r impresa della Nuova-Jork , perche era 
confidentissimo , che gli Stati , massime i 
settentrionali, soddisfatto avrebbero piena- 
mente alle richieste , che loro erano state 
fatte , di fornir ciascuno un determinato 
numero di soldati. Ma sebbene avessero in 
parte adempiuti i desiderj del capitano ge- 
nerale, non avevano però mandato al cam- 
po tutte quelle genti , che avrebbero do- 
vuto mandare, in guisa ch’egli, che aveva 
sperato di aver in questo gran bisogno un 
esercito di dodici in quindicimila soldati 
del paese , non si trovò ad aver altro , che 
quattro, o cinquemila stanziali , ed altret- 
tanti soldati di milìzia , od in quel torno. 
La fazione poi della Nuova-Joik doveva riu- 
scire assai dillicile , avendovi dentro Clin- 
ton un forte presidio di più di diecimila 
soldati } e non si poteva ragionevolmente 
credere di poterla fornire con sì poca gen- 
te,. Oltreacciò aveva de Grasse fatto inten- 
dere , che stante gli ordini del suo Re , e 
gli accordi da lui fatti cogli Spagnuoli nelle 
Antille , non avrebbe potuto sulle coste 
dell’America rimanere oltre la meta di ot- 


tobre j e certamente sì breve intervallo di 
tempo non avrebbe bastato ad operare la 
conquista della Nuova-Jork. Finalmente si 
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conosceva la ripugnanza , die gli uffiziali 
di mare , specialmente francesi , avevano a 
superar Io scanno per entrar nel porto di 
questa città. Tutti questi pensieri turba- 
rono la deliberazione di Washington di 
assaltar la Nuova-Jork, e considerato, clic 
sebbene a questa impresa per la pochezza 
delle sue genti non fosse capace , poteva 
però facilmente , è con molta speranza di 
prospero successo recarsi contro Gornvvallis 
nella Virginia , a ^ quest’ ultimo partito si 
appigliò. Ma però siccome colle mosse già 
fatte aveva fatto nascere nella mente di 
Clinton il sospetto , eh’ ei volesse recarsi 
contro la Nuova-Jork, così , malgrado che 
avesse volto 1’ animo ad un’ altra impresa 
volle continuare a nudrir in quello con al- 
tre, e piu vive dimostrazioni il sospetto me- 
desimo , e ciò a fine , che il capitano in- 
glese non potesse opporsi , e penetrar nel 
suo segreto. Per la qual cosa, per condurlo 
più coloratamente nella trappola , scrisse let- 
tere a parecchj de’ suoi capitani , od agli 
uffiziali civili , nelle quali ei palesava il 
suo disegno di voler correre contjo la Nuo- 
va-Jork , e poi artatamente le ebbe man- 
date per quelle vie , dove sapeva , che sa- 
rebbero dal nemico intraprese. La cosa al- 
lignava , e Clinton entrava ogni dì più in 
gelosia per quella sua città principale , e 
vi moltiplicava dentro le difese. Nel me- 
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desimo tempo era partito dall’Isola di Ro- 
di il conte di Rochambeau con cinque- 
mila Francesi , e già era giunto vicino 
al fiume del Nort. Si levava Washington 
dal suo campo di New-Windsor , ed an- 
dava ad incontrarlo sulla sinistra riva. Ac- 
cozzatisi insieme ivano i confederati a cam- 
po a Pliilisburgo , come se correr volessero 
a Kingsbridge , ed entrar nell’ isola stessa 
della Nuova-Jork. Vennero poscia a porsi 
effettualmente a Kingsbridge , ed andavano 
bezzicando i posti britannici or qua , or 
là tutto all’ intorno dell’ isola medesima. 
Nè contenti a questo gli uflìziali dei due 
eserciti accompagnati dagl’ ingegneri anda- 
vano continuamente sopravvedendo dai due 
lati r isola , raggiustando carte dei luo- 
ghi particolari , e formando piante di di- 
versi posti, e perfino delle fortificazioni stes- 
se, alle quali si accostarono a tiro d’artiglie- 
ria. Diedero anche voce , che fosse tosto per 
arrivar al Sandy-hook il conte di Grasse , e 
per far parere la cosa più verosimile, si erano 
i Francesi recati verso il Sandy-hook, e ver- 
so le coste prospettanti l’ Isola degli Stati , 
come se avessero disegno di aiutar 1’ ar- 
mata di Grasse a varcar quel passo , e ad 
entrar nel porto della Nuova-Jerk. Tanto 
abbondarono con questi tranelli , che pian- 
tarono perfino uria batteria alle bocche del 
fiume Rariton all’ indenti’o del Sandy-hook. 
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Raccolti tutti questi andari degli alleati , 
fece Clinton avviso, che volessero far. im- 
peto contro la Nuova-Jork , ed aspettava 
un vicinissimo assalto. Ma già era vicino il 
tempo , che doveva schiarire questa posta , 
e quella benda , cbe con tant’ arte era stata 
avvolta intorno agli occhi del capitano bri- 
tannico , pronta a sciorsi , ed a cadere. 
Quando ebbe Washington i certi avvisi , 
che il conte di Grasse non era più lontano 
dal Cliesapeack , alle bocche del qual golfo 
ei sapeva, che questi aveva rivolto il cam- 
mino , passava improvvisamente il fiume 
Crotone , poscia quello del Nort , e traver- 
sata a gran passi la Cesarea , iva ad accam- 
parsi a Trenton sopra la Delawara. Diè 
però voce , e IV certe finte, che diedero a 
credere a Clinton , che questo motivo aveva 
fatto soltanto per trarlo dalla Nuova-Jork , 
e combatterlo con forze prepotenti alla cam- 
pagna. Clinton, credendosi d’ ingannar 1' in- 
gannatore , non usci. Finalmente avendo il 
capitano della lega inteso , già essere le 
prue francesi vicine ad afferrare le ameri- 
cane spiagge , varcata con grandissima ce- 
lerità la DclaAvara , ed una partg della Pen- 
silvania , comparì improvvisamente a capo 
d’ Elk , che c la testa del golfo Cliesapeack. 
Un’ ora dopo , e ciò se non fu destino e- 
spresso del cielo , fu certamente un niara- 
viglioso appuntamento di bene ordita c con- 
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ccrtatissima impresa , an ivò a piene vele 
alle bocche del golfo il dì 28 agosto il con- 
te di Grasse con venticinque navi di alto 
bordo j e non sì tosto arrivato pose mano 
ad eseguire quella parte del disegno , che 
gli era stata commessa. Bloccava le bocche 
dei due fiumi James e Jork colle sue navi 
armate ; questo per tagliare ogni corrispon- 
denza per la via del mare a Cornwallis 
colla Nuova-Jork , quello per aprirne una 
al marchese de La-Fayette , il quale già si 
era recato agli alloggiamenti di Williamsbur- 
go. A questo ultimo fine dubitando i con- 
federati , che lord Cornwallis , accortosi di 
queir agguato , che gli si andava tendendo 
tutto all’ intorno , non corresse contrp il 
marchese j ed oppressolo colla prepotente 
forza che aveva , non si salvasse verso le 
Caroline , per non corrompere la opportu- 
nità con la tardità , posti in sui legni mi- 
sìori da tremila soldati , molto buona e 
forbita gente , sotto ia condotta del mar- 
chese di San Simorie , fecero loro salire il 
fiume James , sicché tosto si congiunsero 
coi soldati di La-Fayette. Così tutte le genti 
furono ridotte insieme a Williamsburgo. Ma 
siccome gl’inglesi avevano molto fortificato 
Jork-town , e tuttavia lo fortificavano , 
così a volersene impadronire era necessaria 
una regolare oppugnazione , e perciò abbi- 
«ognavasi di molte grosse artiglierie. Per 
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questo era partito tre giorni prima tleU’ar- 
rivo del conte di Grasse al Ghesapeack 
dall’ Isola di Rodi il conte di Barras con 
quattro navi di allo Lordo , ed alcune al- 
tre minori , colle quali aveva levalo tut- 
ti gli stroraenti più necessarj alla op- 
pugnazione delle piazze. E siccome non 
gli era nascoso, che gl’ Inglesi stavano con 
una gagliarda armala nel porto delia Nuo- 
va-Jork , così per non correr pericolo di 
esser intrapreso , il che avrebbe rotti tutti 
i disegni , e guaste tutte le speranze , si 
era molto allargato nell’ alto mare , e se- 
gando le acque delle isole Ballarne aveva 
il corso del suo viaggio dirizzato verso il 
Ghesapeack. Intanto era arrivato alle boc- 
che di questo golfo lo stesso giorno dei 2 5* 
agosto colle sue quattordici navi l’ ammi- 
raglio Hood , e non avendovi trovato , 
fuori dell’ aspettazione sua' , 1’ ammiraglio 

Graves , gli mandò per una veloce fregata 
annunziando il suo arrivo , e senza por 
tempo in mezzo andò a congiungersi con 
lui con tutta la sua flotta nel porto di 
Sandy-lìook il giorno ventotto. Non aveva 
Graves, siccome da noi fu accennato, nis- 
sun avviso ricevuto del futuro arrivo di 
Hood , ed oltre di ciò erano state le navi 
sue con grave danno travagliate dai tri- 
stissimi tempi durante la crociata ncdle ac- 
que di Boston , c perciò non erano a modo 
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ninno pronte ad uscire. Nondimeno aven- 
do egli , il quale come anziano si era recato 
in mano il governo di tutta Tarmata, avuto 
tempestiva notizia della partenza del conte di 
Barras dall’Isola di Rodi, aveva con tanta 
sollecitudine fatto lavorare al risarcimento 
delle navi , che si trovò apparecchiato a 
.salpare T ultimo dì d’ agosto. Usci con 
diciannove navi d’ alto bordo , e si avviò 
verso il Ghesapeack , dove sperava di arri- 
vare prima di Barras. Pare , eh’ egli non 
avesse ancora nissuna contezza dell’ arrivo 
del conte di Grasse in quel golfo. Ma non 
si tosto potè scoprire di lontano il capo 
iEnrico, che osservò l’armata francese , la 
quale consisteva in quel punto in venti- 
quattro vascelli , sorta di modo , che dal 
capo medesimo si distendeva sino allo scan- 
no, che chiamano il Middlegroimd. Si pre- 
parava incoQtanente alla battaglia , quan- 
tunque avesse meno cinque navi del suo 
avversario. I)a un altro canto il conte di 
Grasse , veduto comparire T armata ingle- 
se , levatosi con maravigliosa celerità d’ in 
sull’ ancore , ed entrato nell’ alto mare ve- 
leggiava , acciò non perturbasse la .speran- 
la della vittoria , alla volta del nemico, 
L* intenzione dell’ Inglese era di combatte- 
re una stretta battaglia, poiché la condi- 
zione del tempo era si grave , che vi an- 
dava , se più si tardasse , tutta la fortuna 
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I ckir armi britanniche , ed il desi ino di 
tutta la guerra. Una totale sconfitta avreb- 
' be per gl' interessi della Gran-Brettagna 
poco peggiori effetti partorito , che una 
battaglia larga e sciolta, la quale noti po- 
tendo essere determinativa , avrebbe sem- 
' pre lasciato i Francesi padroni dei Ghesa- 
' peack. , e per conseguente Gornwallis nel 
' medesimo pericolo. Ma il conte di Grasse , 
il quale aveva buono in mano , non vole- 
' va recare il giuoco vinto a partito , nè 
• commettere all’ arbitrio dell’ incerta tbr- 
' tuna quello , che quasi già sicura preda 
i teneva in poter suo. Nella qual risoluzione 
tanto più si conlermò , che. quindici cen- 
tinaia de’ suoi marinari non si trovavano 
1 sulle navi , impiegati essendo nel traspor- 
I • tar a terra i soldati di San Simone j. e fu 
( si subita l’apparizione dell’ armata inglese ^ 

I che non ebbe tempo a fargli rimontare. 

I Solo si proponeva d’ intrattenere , e di dar 
i tanto impaccio con affronti trascorrevoli , 

! c lontani al nemico , che potesse Barras 
i sicuramente arrivare nel Chesapeack. Gon- 
! questi diversi pensieri andarono all’incontro 
t r uno dell’ altro i due nemici ammiragli. 

I Si appiccò la battaglia molto* aspra tra le 

! due vanguardie , nella quale però entrarono 

t anche alcune navi di mezzo. I Francesi, i 

quali non volevano troppo mordere , nè essere 
I morsi , avendo anche ricevuto non poco 
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danno ^ si ritirarono indietro, e condus- 
sero la vanguardia loro a ricongiungersi 
colla restante armata. La prossimità della 
notte , e la vicinanza delle nemiche coste 
obbligarono 1’ ammiraglio inglese a desistere 
- dal cercar più oltre di mescolarsi col ne- 
mico. Fu fatto grave danno altresì alla sua 
vanguardia. I vascelli più malconci furono 
il Shrwesbury , il Montagu , l’Aiace, T In- 
trepido ed il Terribile ; che anzi questo 
ultimo fu sì rotto , che , non potendovisi 
più aggottare , fu costretto Graves ad ar- 
derlo. Perdettero gl’ Inglesi in questo fatto 
tia morti e feriti 336 soldati , e marinari j 
ì Francesi poco più di dligrnto. Continua- 
rono a starsene le due armate 1’ una a ri- 
scontro dell’ altra ancora pei quattro se- 
guenti di ; ma godendo per lo più i Fran- 
cesi il sopravvento , e sempre persistendo 
nella risoluzione di non volerne venire ad 
una battaglia giudicata , più non si attac- 
carono. Finalmente , quando il conte ebbe 
inteso , che Barras era entrato sano e salvo 
colle navi armate , e colle onerarie nel Ghc- 
sapeack , si ritrasse dall’alto mare, ed andò 
, a riporsi nel golfo , dond’ era partito. Volle 
anche la fortuna , in tutto contraria agli 
Inglesi , che , nell’ atto del rientrar nella 
bocca di quello, due fregate l’Iride ed il 
Bichmond , che si erano durante la sua as- 
senza introdotte dentro per portare , seb- 
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I l)(*nc ciò non sia loro riuscito , spacci a, 
Cornwallis , tolte in mezzo dalle navi di 
Francia , rimanessero loro in preda. Graves, 
avendo le navi sue fracassate essendo il mare 
diventato tempestoso , e venutogli meno il 
disegno d’ intraprendere B'arras, era alcuni 
giorni dopo ito ad apportare alla Nuova- 
Jork. Divenuti in tal modo i Francesi to- 
talmente padroni del Cliesapeack sbarcarono 

Ì Diima le armi e le munizioni portate dal- 
’ Isola di Rodi , e poscia con grandissima 
sollecitudine si adoperarono a traghettar 
colle votate navi da carico , c colle più 
leggieri Fregate l’ esercito di Wjsh'ngton da 
An napoli ( imperciocché a capo d’ Elk non 
si era trovato in pronto sufficiente navi 1 io 
per operare un tal passaggio ) alle bocche 
, del fiume James , e di là a Wrlliamsburgo. 

1 Così Fu tolta del tutto la campagna a Gorn- 
j -wallis , e le genti sue , eh’ erano nel tórno 
, di settemila combattenti , si trovarono tutto 
I ad un tratto per un. mirabile concorso di 
I prudenza umana , e di favorévole fortuna 
, cinte da ogni intorno d’assedio, dalla parte 
i di terra da un fiorito esercito di ventimila 
I soldati , inclusi quattro migliaia di milizie ^ 
j c da quella di mare , e per la via dei fiu- 
I mi James e Jork da un’armata di circa 
I trenta vascelli di alto bordo, e da una 
, moltitudine di legni di minore grandezza.. 
, Tutto l’esercito dei confederati si era , co-r 
Bolla y Voi. ir. 9 , 
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me abbiam detto, raccolto dentro Wiliiam- 
sburgo , la qual città è lontana a poche 
miglia da Jork-town. Avevano però man- 
dato una grossa banda di soldati , massi- 
mamente cavalli , sotto la condotta del si- 
gnor de Choisy , e del generale Wieden a 
Campo sul'a sinistra riva del fiume Jork 
rimpetto Gloweester per impedire che di 
là gl’inglesi non- uscissero a Ibraggiare. Si 
erano i Francesi alloggiati sulla sinistra del 
campo a rincontro della dritta della città 
assediata ,? distendendosi dal fiume sino alla 
palude } gli Americani si eran posti sulla 
destra , e congiuntisi coi Francesi presso 
la palude , accerchiavano quindi la sinistra 
della città sino al fiume sotto la medesima. 

Avea Clinton , al quale sì grandemcnle 
era a cuore il soccorrere Cornwallis nello 
stesso tempo y in cui 1’ ammiraglio Graves 
si era recato verso il Cliesapeack, mandato 
a fare una fazione nel Connecticut. Spe- 
rava , tenendo in sulle brighe questa pro- 
vincia , farvi concorrere una parte del nt- 
Jiiici ; poiché avvisava ottimamente , che 
rimanendo le forze loro intere attorno le 
mura di Jork-town , avrebbe agli assediati 
convenuto arrendersi- Era il fine della fa- 
zione 1’ acquisto della città di Nuova Lon- 
dra , ricca e prosperante Terra , posta sulle 
l'ive del fiume Nuovo Tamigi. Fu l’impresa 
commessa ad Arnold , il quale poco prima 
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era ritornato dalla Virginia alla Nuova- 
Jork. Era 1’ accesso del porlo di Nuova 
Londra reso dilBcile da due Forti piantali 
sulle due opposte spiagge, dei quali uno 
cljiamavano Forte Trumbull , l’ altro Gri- 
sAVold. Sbarcati i regj la mattina niol o per 
I tempo , agevolmente si fecero padroni del 

I piamo. Ma intorno - al secondo vi fu ebe 

; fare assai. Vi s’ era gettato dentro a molla 
. f ctta il colonnello Ladyard con una banda 
di milizie , ed il Forte era gagliardo, con- 
.sistendo in una murata quadrata Con orec- 
cliioni ai quattro angoli. Andarono ciò non- 
ostante i reali valorosamente all’assalto, 
il quale so fu feroce , non fu men’ ostinata 
la difesa. Si combattè prima coll’ armi da 
I fuoco , poscia , quando gl’ Inglesi perven- 
I nero , siibbene non senza gravissime difli- 
I colla e notabile strage loro , sulle mura , 

I colle picche molto arrabbiatamente. Entrati 
I finalmente dentro gli assalitori amra, azzarono 
I c chi s’ arrendeva , e chi resisteva. Arse 
I quindi tutta la Terra; chi scrive a caso, 

I chi a posta. Molte ricche navi vennero in 
^ potere di Arnold. Compiuta la bisogna , 
I non vedendo gl’inglesi farsi all’ intorno al- 
I cun motivo in favore loro , anzi romoreg- 
giandovi i popoli contro , se ne tornarono 
là, dond’ erano partiti, non senz’ aver pri- 
I ma miserabilmente lacerato tutto il paese , 

I pel quale passarono. Fu questa spedizione 
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immediatamente. Ma i racconci da t’ai’si alle 
navi rotte dalla battaglia gl’ impedirono. 
Sperarono però , che avrebbero potuto sal- 
])are ai cinque d’ ottobre. Questo annunziò 
Clinton a Cornwallis per una scritta in ci- 
fera , la <juale , malgrado 1’ estrema dili- 
genza del nemico , gli tu il giorno 29 set- 
tembre ricapitata. Questa lettera operò di 
modo nella mente di Gornwalll# , die, ab- 
bandonate tutte le difese esteriori , si ri- 
tirò del tutto dentro la piazza. Della quale 
risoluzione gli uomini intendenti della guer- 
ra molto , e secondo che a noi pare, molto 
meritevolmente il biasimarono , ed alcuni 
de’ suoi capitani stessi ne lo avevano scon- 
fortato ; imperciocché sebbene il capitano 
generale gli avesse annunziato , che aveva 
ogni ragione di sperare , gli aiuti sareb- 
bero partiti dalla Nuova-Jork il di 5 di 
ottobre , ciò non di meno ei doveva consi- 
derare , che questa speranza per molte im- 
pensate cause poteva sfallire , e che ad ogni 
modo i viaggi marittimi sono più di ogni 
altra umana impresa soggetti agli accidenti 
della foi tuna. Dal eh’ egli è manifesto , che 
doveva ogni industria usare , ed ogni sforzo 
fare per mandar iii lungo la difesa ; ad 
ottener il quale intento le fortificazioni este- 
rioi'i gli offerivano un mezzo molto efficace. 
Erano esse assai gagliarde ; vi si era speso 
intorno incredibile fatica , e le genti erano 
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a. bastanza numeiose , perchè potessero con- 
venientemente dìfendeile. L’ aver poi le 
genti medesime stivate dentro di una Terra , 
o per meglio dire di un campo tiMncei ato , 
angusto per tanta moltitudine , le difese 
del quale erano tuttora imperfette, ed espo- 
sto per ogni dove , eccetto solo forse nel 
pendìo della collina verso il fiume , ad es- 
sere solcato, dalle artiglierie del nemico , 
non fu certamante partito , che si pos>a 
lodare. Forse credette , che il restringersi , 
ed il ritirarsi in dentro , siccome p-resa 
segno di timore, cosi sarebbe stato un nuo- 
vo sprone alla baldanza dei Francesi , per- 
chè andassero subito all’assalto, del quaje 
non dubitava punto di avere una compiuta 
vittoria. Ma Washington era altrettanto 
prudente , quanto animoso ; ed i Capi fran- 
cesi in quelle lontane contrade erano , ed 
a gran ragione , avari della vita dei loro. 
Tutti poi ripugnavano al rendere dubbia 
un’ impresa , che ogni cosa annunziava , 
dover essere certa. Per la qual cosa savia- 
mente deliberarono di farsi avanti colle 
zappe nei lavori di una regolare oppiiguu- 
zione , prima di voler coll’ armi^ assalire la 
Fortezza. 

Egli è Jork-town, siccome abbiamo detto, 
una Terra posta sulla destra riva del fiu- 
me Xork. In questa era ridotta tutta la soni- 
inu. della guerra. L’ avevano gl’ Inglesi cin’ a 
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di foi’tifìcazioni di diversa sorta. Dalla parte 
dritta ) cioè superiore , l’ avevano munita 
con un serraglio di puntoni tra di loro 
uniti , ed accorti nati per mezzo di uno stec- 
cato , il quale sopportava un terrato a fog- 
gia di parapetto. 1 puntoni erano assicu- 
rati vieppiù da palizzate di frecce, e da ab- 
battute d’ alberi , e di terra. Una fondura 
paludosa si distendeva a fronte di queste 
opere , e quivi avevano costrutto' un altro 
grosso puntone frecciato anch’ essò , ed af- 
fossato. Questa era la jparte più forte della 
Terra. Da fronte , cioè nel mezzo del cir- 
cuito della piajtza , avanti il quale girava 
anche la fondura , le difese consistevano in 
una tela di grosse palificate , ed in batte- 
rie , che guardavano i dicchi , che a tra- 
verso la palude davano T adito alla palifi- 
cata. Sul lato sinistro della fronte ^avevano 
alzato un’opera a corno affossata anch’ es- 
sa , c(^ impalizzata ; e quantunque non an- 
cora perfetta fosse , nondimeno già vi ave- 
vano aperte alcune cannoniere. La parte si- 
nistra poi , eh’ è la inferiore , era assicu- 
rata da puntoni , e da semplici batterie 
accortinate con alzate di terra. Due .altri 
piccoli , e non ancora finiti ridotti erano 
stati costrutti alcuni passi più in fuori verso 
la campagna , affine di dar maggior forza 
a questa parte, di verso la quale credevano 
principalmente avessero a venir le offese. 
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Quivi la campagna era o piana , o solcata | 
dastroscie (*) , ed opportuna agli assediato- 
ri, Lo spazio poi dentro le fortificazioni era I 
molto stretto, e mal sicuro alla guernigione. 
Dall’ altra parte del fiume , vale a dire a 
Glowcester si era fatta un’ altra cinta con 
terrati , e batterie , dove meglio il sito lo 
consentiva , ma però di poco momento. 

Incominciarono i confederati a lavorare 
alle trincee la notte de’ 6 ottobre. Nel che 
procedendo con cautela, fecero, nonostante 
che quei di dentro non avessero mancato 
di noiargli colle artiglierie , tanto frutto , 
che non tardarono a coudur a termine tutta 
la prima circonvallazione , a rizzarvi su le 
batterie , ed a mostrar alla piazza poco meno 
di cento bocche da fuoco delle più grosse. 
Contro tanto impeto non avrebbero potuto 
resistere le meglio edificate mura , non che 
quelle di Jork-town ancora imperfette. Era- 
no gl’ lr|glesi occupati non solo neh difen- 
derle e ripararle , ma ancora in finirle. In 
pochi giorni la maggior parte dei cannoni 
loro erano soffocati , le difese levate , e le 
bombe traboccavano a copia in ogni luogo , 
e perfino , oltrepassata la Terra , nel fiu- 
me , dove appiccarono il fuoco , ed arsero 


(*) Righe che fa l’acqua correndo in terra, 
o su checchessia. 
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la fregata il Caronte. Si vedeva manifesta- 
mente , cbe il valor non bastava contro 
tanto furore , e che non avrebbe la difesa 
potuto durar lungo tempo. Le artiglierie 
degli assedianti erano governate dal gene- 
rale americano Knox , il quale così in que- 
sta , come in tutte le altre fazioni della 
guerra meritò lodi di ottimo bombardiere , 
e fu operatore , che r suoi in ciò tanto pro- 
fittassero , che i Francesi stessi restavano 
maravigliati all’ industria loro nel maneg- 
giare questa sorta di armi. 

In mezzo a tanto pericolo ricevè Corn- 
wallis lettere da Clinton , per le quali ei 
gli faceva intendere, che sperava, che l’ar- 
mata soccorritrice avrebbe potuto passar lo 
scanno , ed entrar nell’ alto mare il di 1 2 
di ottobre, salvi i venti, e gli accidenti 
contrai’) . Lo avvertiva però , che tutte 
queste cose erano molto soggette a ingam- 
bature j e perciò gli facesse a sapere , se 
potesse tenersi sino alla metà di novembre ; 
poiché nel contrario caso avrebbe egli fatto 
un motivo per la via di terra , cot-rendo 
contro la città di Filadelfia. Il che avreb- 
be fuor di dubbio fatto una possente di- 
versione in suo favore. Cosi scrisse il capi- 
tano generale a Cornvrallis. Perchè poi nei 
concieri da farsi alle navi si sia più tem- 
po consumato di quanto i capi britannici 
sì erano fatti a credere da principio , e 
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come in ciò si siano ingannati sì gsossa- 
mente , che invece ch'uscir dal porto della 
Nuova-Jork ai cinque d’ottobre, come an- 
nunziato avevàno, non siano usciti , che ai 
diecinove, a noi non è noto. Certo è , che 
l’annunzio, e l’inopinato indugio furono 
causa , che si perde l’esercito. Imperciocché 
CornwaUis stando a speranza del vicino soc- 
corso persistette nella difesa , e si astenne da 
quelle risoluzioni, che lo avrebbero potuto 
salvare. Nel che però, se egli si può scusare , 
dopo ch’ebbe la^pi'ima lettera di Clinton rice- 
vuto, colla quale tenesti gli aveva annunziato 
che 1’ armata sarebbe partita il di 5 d ot- 
tobre , non lo è ugualmente, siccome pa- 
re , dopo ricevuta la seconda, per la quale 
seppe , eh’ essa armata noù poteva mettersi 
in via , se non se ai dodeci , lasciata an- 
che la partenza medesima molto in dubbio- 
Non mancarono alcuni tra i capitani bri- 
tannici , i quali furono confortatori , ab- 
bandonasse quelle fievoli mura , ritirasse 
improvvisamente 1’ esercito sulla sinistia. 
riva del fiume , altro scampo cercasse alla 
sua salute. Lo consigliarono, trasportasse 
la notte la maggior parte delle sue genti 
a GloAvccster; il che si poteva agevolmente 
fare per la copia del navilio , che si aveva 
in pronto dentro il fiume; rompesse, cosa 
anche facile ad ottenersi pel caso impen- 
sato , e per la superiorità delle forze , la 
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schiera del signor de Choisy. Mostrarono , 
che allora si sarebbe trovato 1’ esercito in 
quella fertilissima^ regione , che è posta tra 
i due fiumi Jork e Rappahanock , dove, 
per non aver essa fin allora patito nissuna 
percossa d’armi, si saiebhero trovati ca- 
valli e vettovagli^ in abbondanza 5 che si 
sarebbe potuto dilungare ,* nl^rciando ve- 
locemente , di cento miglia dal nemico ; 
che si sarebbe potuto proteggere la ritirata 
con^ una coda di tremila $oj|^ti valentissi- 
mi a piè. ed a cavallot J|||ohientarono , 
che una* volta guadagnate ^rTerre oltre il 
fiume Jork, si sarebbe pqJbatp deliberai’e , 
se si dovesse correre verso Tiladelfìa per an- 
darsi a congiungere con Clinton il quale vi 
sarebbe venuto per la Cesarea , ovvero vol- 
gersi verso le Caroline , tenendo le vie su- 
periori per poter guadar i fiumi sopra le di- 
ramazioni loro 5 che T uno e T altro partito 
ofl’erivano pure qualche speranza ili salute ; 
perciocché Washington non avrebbe potu- 
to tostamente passare il fiume per seguitar- 
gli , a cagione del mancamento delle navi , 
e non sapendo a qual meta s’ indirizzasse- 
ro , sarebbe stato costretto a dividere in 
più parti il suo esercito. Aggiunsero, che 
quando anche avesse avuto prontamente 
le novelle della via , che intrapreso avesse- 
ro , non avrebbe potuto tener loro dietro 
velocemente ; perchè non avrebbe trovato nè 
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stame sufficienti per alloggiare , uè forni per 
ispianar pane,,chp bas^a*ss%àd;-àlimentar tan- 
ta moltitudine. Concludettero , che il rima- 
nere era un abbandona^t^i in una perdita 
certa, e che T andarsene offerire qual- 

che occasione di^alva’mento ; e che in ogni 
caso la generosa impresasM^t^ebbe con nuo- 
vo splendore le armi illustrato. Se 

è fisso colassù-, dicevano , che sì fiorito 
esercito non possa .dalla cattività scampare , 
ciò "non sia ,^j||e nod dòpo eh’ esso abbia 
ogni- sforzo p*er ^lontanarla , e dopo 

d’ aver onoral*nòme acquistato , e chiara 
fama presso "gU,#pmi ni valorosi. Non volle 
Cornwallis , checche dimoiò ne sia la cagione , 
prestar orecchio a questi consiglj , e si ri- 
solvette a voler continuare a difendersi 
dentro le non difendevoli mura. Fors’ ei 
credette, poter resistere più lungo tempo , 
dover gli aiuti arrivar più presto , e non 
'j)otere se questi fossero arrivati , venir e- 
seusato presso il suo Re , quando nella ri- 
tirata perduto avesse 1’ esercito. Pensò forse 
■ finalmente , che T incertezza di salvarlo per 
mezzo della ritirata fosse altrettanto gran- 
de , quanto quella dell’ arrivo dei soccorsi. 
Ma quello , che ne fosse la cagione , già 
le cose si volgevano a quel fatai fine , al . 
<|uale erano incamminate. I confederati s'e- 
rano posti intorno i lavori della seconda 
ciiconvalla^ionc , e con incredibile diligen^ 
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7 ,a procedendo molto s’ avanzavano. Efa 
ella soltanto a trecento passi dalla piazza. 
Cercarono gl’ Inglesi d’ impedirgli cogli o- 
bici e colle bombarde. Ma gli altri colle 
artiglierie della prima circonvallazione , die 
continuamente fulminavano ^ operarono di 
modo , che gli assediati non solo non po- 
terono guastare , o ritardar i lavori , ma 
ancora furono in sì fatta guisa battute le 
cannoniere sulla sinistra parte , che le ar- 
tiglierie di dentro non potevano più fare 
elfetto alcuno. 11 che fu di tanto maggior 
pregiudizio , die verso quelli appunto quei 
di fuori distendevano le trincee loro. Ri- 
maneva a poterle compire ^ che si caccias- 
sero gli assediati dai due ridotti esteriori , 
dei quali abbiam favellato, eh’ erano si- 
tuati sulla sinistra della Terra. Comandò 
Washington , si pigliassero d’assalto. E per 
destar emulazione fra le due nazioni , coni- 
mise 1’ assalto del ridotto destro posto a riva 
il fiume agli Americani , quello del sini- 
stro ai Francesi. Erano i ppimi condotti 
dal marchese de La-Fayette , c dal colon- 
nello Hamilton , aiutante di campo di Wa- 
shington , giovane di grandissima aspetta- 
zione. Si trovava pure con essi il colon- 
nello Laurens , figliuolo del presidente , 
eh’ era tenuto prigione nella Torre di Lon- 
dra. , giovane aneli’ esso di somma speran- 
za , e che avrebbe dato pruove della sua 
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virtù , se un’ acerba morte non 1’ avesse 
poco dopo alla sua famiglia ed alla patria 
tolto. Guidava i secondi il barone di Vio- 
raenil col conte Carlo di Damas , ed il con- 
te di Dae-Ponti. I capitani confortavano 
•gli uni , e gli altri , combattessero con a- 
nimo forte ; quell’ ultima fatica dover par- 
torire una perpetua quiete. Andarono aU’as- 
salto con impeto grandissimo. Dall’ esito 
di esso dipendeva massimamente quello del- 
r assedio. Approssimaronsi gli Americani 
cogli archibusi scarichi , e solo confidandosi 
nell’ opera -.delle baionette. Arrivati, senza 
aspettare che si rimuovessero gli ostacoli 
delle palificate , ma superatigli con gran- 
dissima celerità , saltarono dentro. Non cosi 
tosto si erano gli Inglesi messi in punto 
di difendersi , che furono dall’ improvviso 
impeto oppressi , e se fu grande nell’ as- 
salto la virtù dei vincitori, non fu minore 
la umanità dopo la vittoria. Concedettero 
la vita a tutti coloro che la domandarono , 
malgrado le recenti crudeltà esercitate a 
Nuova Londra. L’ulfiziale inglese si arren- 
dè a Laurens ,.il quale in questo fatto si 
portò da uomo valoroso , ed acquistonne 
buon nome presso i suoi. Pochi soldati vi 
perdettero la vita da ambe le parti. Dal- 
- r altro canto vi fu maggiormente che fare. 
Ma infine i primi feritori , ed i granatieri 
francesi incuorati dai Capi , superati tutti 
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eli ostacoli , entrarono dentro colle baio- 
nette appuntate , e si fecero padroni d.l 
ridotto. Cosi furono con minor gagliardia, 
che 'Utilità loro guadagnati dai collegati 
i due ripari. Presentò Washington i due 
re^""imenti Gatinese , e di Due-Ponti , i 
quali si erano trovati nel fatto , con due 
cannoni di quelli , che conquistati avevano. 
Non fecero gU assediati nissun motivo per 
ricuperar i due ridotti , e tosto gli asse- 
dianti gli rinchiudettero dentro la seconda 
circonvallazione , la quale si trovò allora 
compiuta sino al fiume. Ora la condizione 
de'^li assediati era diventata pericolosissima , 
e quasi disperata. Prevedeva ottimamente 
Cornwallis , che quando quei di fuori a- 
vessero pianile le batterie sopra la secon- 
da circonvallazione , e con queste fulminato 
la piazza , non vi poteva più essere speranza 
alcuna di poter resistere. Le artiglierie sue 
erano la maggior parte o imboccate , o /'Ot- 
te o senza carretti , i tossi scassati , le 
mura intronate , e quasi tutte le difese le* 
vate. Era egli a tanto bassamento condotto , 
che perduto 1’ uso delle artiglierie più gros- ■ 
se appena che potesse dar segno di difesa 
coi trarre degli obici , e di alcune più 
piccole bombarde. Oltre di /o stavano/ 

, confederati apparecchiando certe batterie 
per trarre in arcata , e non si aveva den- 
' tro alcun riparo contro le offese delie palle 
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di rimbalzo. In questo stato di cose , aflS- 
ne di ritardare , per quanto fosse in po-^ 
ter suo , il compimento delle batterìe iie- 
niicbe sulla seconda circonvallazione , si ri- 
solvette il capitano britannico .^fere^una 
sortita per farvi tutto quel gna;^» che po- 
tesse. Non credendo però , néancb con 
questo spediente , potere sbrigarsi dal pe- 
ricolo in cui si trovava , nè prolungar le 
difese lungo spazio, scrisse a Clinton , che, 
essendo esposto ogni ora ad un assalto den- 
tro fortificazioni rovinate , in una Terra 
poco atta alle difese e con un presidio in- 
fievolito dalle ferite e dalle malattie , la 
condizioné della Fortezza era molto incerta , 
e non portava il pregio , cHd T armata , e 
le genti della Nuova-Jork si mettessero a 
qualche sbaraglio per soccorrerlo. Salivano 
gl’ Inglesi dalla Terra la notte 4ei sedici 
sotto la condotta del colonnello Abercrombie , 
ed ingannati i nemici coll’ aver dato vo- 
ce, che fossero Aiàì^Maniy s’ impadronirono 
di due batterie della* seconda circonvaila- 
zione , una francese , e 1’ altra americana. 
Non pochi de’ Francesi , che le difendeva- 
no, rimasero uccisi. Inchiodarono undeci 
pezzi di grosse artiglierie , e maggior male 
avrebbero fatto , se non che il visconte di 
Noailles , spintosi avanti prestamente , gli 
rincacciò , e rimesse dentro. Questa sortita 
riuscì del tutto inutile agli assediati., poi- 
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cliè per r industria dei Francesi e le opere 
furono in breve tempo rassettate, e le ai— , 

ligi ierie schiodate. Ora tutti i cannoni della 
piazza erano spenti ; solo gli assediati bric- 
colavano irI ad ora nel campo degli • 

assediautì'ljasnche bomba , ma ciò con poco 
frutto , e già veniva loro meno la provvi- 
sione delle bombe. Erano ì soldati assai 
diradati, perduti d’animo, rifiniti dalle •> 

fatiche. Niuna speranza rimaneva di difesa ; 
un assalto sarebbe stato irreparabile Strello 
Cornwallis da ogni parte , e disperato delle 
cose fu costretto di pensare per lo scanijio 
suo a nuovi rimedj. Per la qual cosa de- 
liberò di appigliarsi a quel partito , che 

avrebbe dovató ^rima , quando era ancor 
tempo , abbrUcé'^refr, e questo fu di far pas- 
sare improvvisàhiente il fiume alle sue 
genti , e cercar quello , che sulla sinistra 
riva del medesimo determinasse la fortuna. 

Avvisava , che quando anche non potesse 
sfuggir la cattività , T avrebbe almeno per 
qualche tempo ritardala^ e che ad ogni 
modo i confederati occupati nel persegui- 
tarlo , non avrebbero potuto sì tosto vol- 
ger l’animo e l’armi ad altre imprese. Si 
preparano le barche ; la notte vi s’imbar- 
cano le genti , si lascian dietro le baga- 
glie, una piccola schiera , perchè capitoli , 
i feriti e malati , che non si possono tras- 
portare f una lettera di Cornwallis a Wa- 
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shington per raccomandargli alla generosità 
del vincitore. Già una parte e sbarcata a 
Glowcester j già un’ altra ha aflerrato j già 
si aspettavano le rimanenti * i venti erano 
in calma , le acque tranquille , tutte le 
circonstanti cose parevano il nuovo disegno 
favoreggiare. Ma in questo arrischievole 
momento ecco inaprovvisamente sorgere una 
spaventevole bufera , che ogni cosa trasse 
a rovina. Le navi , che trasportavano le 
restanti genti ne furono di forza spinte al- 
r ingiù del fiume , e Tesercito si trovò ad 
un trattò diviso in varie parti , le quali 
tra di loro non potevano comunicazione 
avere, nè vicendevolmente aiutarsi. Il pe- 
ricolo era grande. Già si a>ycinava la luce 
del dì. I nemici avevano ^Sto mano ad al- 
lumare le artiglierie loro della prima e 
della seconda circonvallazione , e con orri- 
bile rimbombo e fracasso fulminavano la 
Terra. Le bombe traboccavano a copia nel 
fiume. Ma la tempesta intanto si era tran- 
quillata , le barche poterono ritornare , ed 
essendo stato chiuso dall’ inesorabile fortuna 
quest’ultimo spiraglio di salute agl’ Ingle- 
si , se ne tornarono essi , sebbene non sen- 
za pericolo durante il tragitto, là , dov’erano 
sicuri di trovare od una certa morte, od un’ 
inevitabile cattività. Occuparono pertanto di 
nuovo Jork-town. Cornwallis non vedendo 
alle cose sue rimedio alcuno , ed autepo- 
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nentlo la vita de’ suoi valenti soldati a!l’o- 
iioie , che avrebbero potuto acquistare ia 
un mortalissimo assalto , mandò per mez^o 
di un tamburino dicendo a Washington , 
si cessassero le offese lo spazio di ventiquat- 
tr’ ore , e si creassero intanto da ambe le 
parti commissari per accordar 1’ arrendi- 
iiiento dei posti di Jork-town , e di Glovv- 
cester. Rispose il generale dell’America ( im- 
perciocché non voleva andar tanto in là 
col tempo pel sospetto degli aiuti ) , che 
concedeva una tregua di due ore ; propo- 
nesse in questo mezzo i patti. Avrebbe de- 
siderato Cornwallis , che i suoi avessero la 
facoltà di ritornarsene alle case loro, gl’ In-' 
glesi in Inghilterra , i Tedeschi in Germa- 
nia , dando però la fede di non portar le 
armi contro la Francia , e 1’ America sino 
agli scambj. Desiderò altresì , si regolassero 
gl’ interessi di coloro fra gli Americani , i 
quali resercito britannico seguitato aveva- 
no , ed erano venuti a parte della sua 
fortuna. Ma nè l’una, nè 1’ altra di queste 
condizioni potè impetrare , la prima , per- 
chè il Re d’ Inghilterra non potesse i sol- 
dati cattivi adoperare nelle guernigioni in- 
terne , la seconda ^ perchè quella era una 
bisogna civile, fuori dell’ autorità dui Capi 
della giict ra. Rispetto però a quest’ ultima 
tanto opei ò , che ottenuu la facoltà di man- 
dar per ispaccio , e senza che potesse cs- 
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sere ricerca , alla Naova-Jork la corvetta 
Ja Bonetta. Solo fu obbligato di promette- 
re , che tutte quelle persone , che vi si 
sarebbero imbarcate , dovessero esser poste 
al ragguaglio dei prigionieri di guerra , ccl 
in tale condizione rimanersi sino agli scam- 
bj. Essendosi finalmente , dopo varie pra- 
tiche , i due nemici capitani accordati in- 
torno gli articoli della resa , convennero 
nelle case di Moore i commissarj degli ac- 
cordi , dalla parte inglese i colonnelli- Dun- 
das e Ross , da quella dei confederati il 
visconte di Noailles, ed il colonnello Lau- 
rens. Ai diciannove si fermarono gli accor- 
di. Fossero le genti da terra prigioniere 
deir America , quelle di mare della Fran- 
cia 5 ritenessero gli ufiiziali le armi loro , e 
le bagaglie ) fossero i soldati fatti stanzia- 
re , e per quanto possibil fosse , raccolti 
in reggimenti nella Virginia , nella Mari- 
landia , e nella Pensilvania ^ una parte de- 
gli ulHziali dovessero «rimaner nella contra- 
da in compagnia dei soldati ; gli altri aves- 
sero facoltà di andarsene sotto la fede lo- 
ro , o nei porti americani tenuti dagl’ In- 
glesi , od in Europa ; la Bonetta ritornas- 
se dalla Nuova-Jork , e fosse consegnata 
al conte di Grasse. Tutte le navi ed attrez- 
zi navali furono posti in mano dei Francesi. 
Gli Americani ritennero le armi terrestri 
S4>mmarono le navi al novero di vcu- 
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ti , tutte da carieo , oltre le fregate la 
Guadaluppa éd il Fowey. Altre venti erano 
state arse a tempo delT assedio. Si trova- 
rono tia in Jork-town , e Glowcester cento 
sessanta cannoni , la più parte di bronzo , 
ctl otto bombarde. Il numero dei cattivi 
sommò , esclusi i marinari , a meglio di 
settemila soldati , ma di questi più di due- 
mila o feriti , o malati. Morirono degli 
assediati tla cinquecento cinquanta 5 fra gii 
uliiziali di conto nissuno fuori del maggiore 
Cnchrane. Ebbero gli assedianti da quat- 
trocento cinquanta tra morti e feriti. De- 
poste le armi furono i vinti a’ destinati 
luoghi condotti. Se furono grandi , e di 
«-•terna lode meritevoli T industria, ed il va- 
lore , che dimostrarono gli alleati durante 
r assedio , lo furono del pari la umanità 
c le cortesie , che usarono ai cattivi dopo 
la vittoria. I Francesi massimamente furono 
in questo singolari. Parve che a niun’ altra 
cosa più pensassero che a quella di ricon- 
fortare , e racconsolare con n)emorabili 
pruove di gentilezza e di liberalità i vinti. 
IN è contenti alle- dimostrazioni , prolferiro- 
lu) , e ciò con istanze caldissime , la mo- 
neta loro si pubblica che privata. Rendè 
Corowallis per le sue lettere pubbliche alla 
cortesia loro solenne testimonianza. Fatte 
tutte queste cose , arrivava , il dì venti- 
quattro d’ ottobre ; alle bocche del Che- 
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sapeack r armata inglese consistente in ven- 
ticinque navi di fila con due di cinquanta 
cannoni , e parecchie fregate. Era essa par- 
tita dalla Nuova-Jork il giorno diciannove. 
Portava settemila soldati , e veniva in soc- 
corso di Cornwallis. Ma i Capi udito prima 
il roraore , poscia le vere novelle del di- 
sastro di Jork-town , la ricondussero to- 
sto , tristi e dolenti , alla Nuova-Jork. 

Se al suono della novella di una tanta , 
e sì gloriosa vittoria si rallegrassero gli A- 
mericani , non è da domandare. Tutti di- 
menticavano le passate sciagure , tutti gra- 
tificavano a se stessi colle speranze dell’ av- 
venire. Nissun dubbio intrattenevano della 
independenza. Tutti vedevano , che se la 
vittoria di Se.vatoga condotti gli aveva al- 
r alleanza colla Francia , quella' di Jork- 
town gli doveva condurre alla condizione 
di una nazione libera e franca ; che se quella 
era stata causa di una fortunata guerra , 
questa doveva esserlo di una avventurosa 
pace.' In ogni parte degli Siati si fecero 
feste e rallegramenti a sì gran sollevamento 
della foi’tuna d’America , ed a tanto ab- 
.bassamento di quella del nemico. Le lodi 
di Washington , di Rochambeau , di Grasse 
e di La-Fayctte andavano sino al cielo. Ne 
solo i popoli si rallegravano , e ringrazia- 
vano j ma il congresso la riconoscenza di 
tutti con solenni decreti confermava. Rende 
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pubbliche ed immortali grazie ai capitani , 
siccome pure a tutti gli uffiziali , e soldati 
deir esercito vincitore. Ordinò , sì rizzasse 
a Jork-town di Virginia una colonna di 
marmo ornata cogli emblemi dell’ alleanza 
tra gli Stati Uniti, ed il Re Cristianissimo , 
e vi s’ inscrivesse la compendiosa narrativa 
della dedizione del contedi Cornwallis* De- 
cretò , fosse Washington presentato con due 
stendardi dei vinti , il conte di Rocham- 
Leau con due cannoni , e si richiedesse il 
Re di Francia , perchè fosse contento , si 
presentasse del pari il conte di Grasse. Andò 
altresì il Congresso con solenne processione 
alla chiesa, per rendere divoté e liete gra- 
zie all’ altissimo Dio dell’ avuta vittoria. De- 
cretò finalmente , che il giorno tredici di 
dicembre fosse osservato , come di ringra- 
ziamenti e di preci a cagione di quell’ evi- 
dente aiuto della divina Provvidenza. Nè a 
questo si ristettero le dimostrazioni della 
gratitudine della repubblica verso del ca- 
pitano generale della lega. Gli Stati , le 
Università degli studj , le Società letterarie 
con lettere pubbliche si congratularono , e 
delle cose fatte molto il commendarono. Ri- 
spose a lutti assai modestamente , affer- 
niando, altro non aver fatto, se non quello, 
fili’ era il dover suo di fare; del rimanente 
con acconce parole , e la virtù dell’ eser- 
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cito , 0 1’ util opera del possente e gene- 
roso alleato lodando. 

Avrebbe valuto Washington sì fattamente 
indirizzare 1’ avuta vittoria , che ne fossero 
del tutto gl’ Inglesi cacciati dalla terra- fer- 
ma. Aveva principalmente posto T occhio 
all’ impresa di Charlestovi^n y le quali cose 
tutte sarebbergli venute agevolmente fatte , 
se il conte di Grasse avesse avuto in poter 
suo di rimanere più lungamente su quei 
lidi. Ma i comandamenti del suo Re , e 
questi molto risoluti , il chiamavano nelle 
Antille. Alla volta delle quali isole, imbar- 
cati i soldati Téìiuti col marchese di San 
Si mone , ei fece vela il di cinque di no- 
vembre. Le genti vincitrici di Jork-town , 
parte si recarono sulle rive del fiume def 
Nort per vegghiar le cose di Clinton , che 
tuttavia si trovava, forte nella Nuova-Jork , 
parte s’avviarono presso le Caroline per in- 
grossar Greene , e confermare alla lega l'ac- 
quisto di quelle province. Gl'Inglesi , ab- 
bandonata intieramente la campagna, den* 
tro le mura di Charlestown e di Savanna 
si ritirarono. Intorno a questo medesimo 
tempo parti il marchese de La-Favette per 
alla volta d’Europa desiderato, ed oltre 
ogni dire amato da quei popoli. Molto il 
congresso lo ringraziò dell’ opera sua in fa- 
vor dell’America. Pregollo ancora , fosse 
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presso i ministri di Franciit ad accordar seco 
loro le future cose , e molto tenesse presso 
il suo Re raccomandata la divota repub- 
blica. Washington si riparò a Filadelfia , 
dove sovente si trovava a discorrere , ed a 
consultar col congresso sopra i casi della 
guerra , e le faccende dello Stato. E tanto 
fece ed operò , che gli affari appartenenti 
alla guerra furono per Tanno avvenire piti 
presto , che nei passati stati fossero , espe- 
diti ed apparecchiati. Questo fu il fine della 
guerra virginiana- , il quale fu anche a un 
di presso quello di tutta^dà guoi1Ìl| ameri- 
cana. In tale modo fu IdiÉRtta ^1 caso di 
Jork-town la potenza britannica su quel 
continente , che d’ alloi'a in poi , disperati" 
gl’inglesi di poter più instaurar T impresa , 
pensai-ooo nun più alT bffendcre , ■ ma sol- 
tanto Ifi^difendei'sì ; ed eccettuati d luoghi 
foi't^Ì?^(^il|;pelli , ai quali aveva T adito il 
loro t pr^i^^ente navilio , che sono la prò- 
vinoia :^lfa Nuova-Jork , le circostanti iso- 
le V* Ibipittà di Charlestown e di Savanna , 
tutto it rimanente era ritornato all’obbe- 
dienza del congresso. Cosi pel oamhiamento 
della fortuna i conquistatori diventarono 
conquistati^ e quei , che nel corso di una 
crudeio -guerra l’arte di quésta, come da 
maestri j'^^dai nemici loro imparavano , in 
si fatta guisa se ne informarono , che la 
fecero tornar in capo agl’ insegnatori. 
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Nelle Antiilc intanto la fortuna non si 
mostrava più propizia agl’ Inglesi , di quanto 
si fosse mostrata sulla terra-ferma d’ Ame- 
rica. Era venuto a notizia del marchese di 
Bouillé , che il governatore dell’ isola di 
Santo Eustachio , confidatosi o nella for- 
tezza del luogo , o nella lontananza del- 
l’ armata del conte di Grasse , faceva molto, 
negligenti guardie. Senza mettere punto tem- 
po in mezzo imbarcò alla Martinica dodici 
centinaia di stanziali , ed alcune milizie dei 
paese sopra tre fregate, una corvetta, e 
quattro altri legni minori armati in guer- 
ra. Salpò , e volse il corso del suo viag- 
gio a Sant’ Eustachio. Per meglio confer- 
mar il nemico in questa sicurtà, nella qua- 
le ei s’ era addormentato , diè nome che 
se ne iva all’ incontro dell’ armata Mance- 
se , la quale ritornava dall’ America. Arri- 
vava la notte dei 25 novembre sopra l’ iso- 
la.^ Ma qui ebbe molto a travagliarsi. L’ira 
del mare , grosso fuori dell’ usato , non 
solo 1’ impedì di sbarcar tutti i suoi sol- 
dati, ma ancora le fregate allontanò dalia 
riva , ed i palischermi fe’ rompere contro 
gli scogli. Si adoperò egli con tanta indu- 
stria , eh’ ebbe , coraechè non senza gran- 
dissima fatica , posto a terra quattrocento 
soldati della legione irlandese con alcuni 
primi feritori di due reggimenti francesi. 
Queste genti separate per rneiw di un ma.- 
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re fiottoso dalle compagne correvano gran- 
dissimo pericolo j poiché il presidio dell’iso- 
la sommava bene a settecento valenti sol- 
dati. Ma il marchese di Boaillé da quel- 
r uomo animoso eh’, egli era, nulla punto 
smarritosi alla difficoltà del tempo , tosto 
pigliò quella risoluzione, che sola lo po- 
teva condurre alla vittoria. Questa fu di 
spingersi velocemente avanti , ed operar per 
sorpresa quello , che per la quantità delle 
forze non poteva. Arrivò improvviso vicino 
alla Fortezza; e tale fu la buona fortuna , 
e la celerità sua , e tanta la negligenza del 
nemico , che trovò la mattina a buon’ ora 
una parte del presidio , che sicuramente se 
ne stava armeggiando sulla spianata. Altri 
erano sparsi qua e Ik per le case , e pei 
quartieri. Il primo avviso, che ebbero gl’in- 
glesi della presenza del nemico , imperocché 
anche quando gli videro comparire gli scam- 
biarono per Inglesi , portando gl’ Irlandesi 
gli abiti rossi, si fu una scarica di archi- 
b usate fatta loro addosso a mezzo tiro , che 
tolse di vita alcuni, e molti più ferì. Se- 
guiva una baruffa. Il governatore Cok- 
burn, che in quel punto ritornava da una 
cavalcata fatta per dijporto , accorso all’im- 
provviso remore , fu fatto prigioniero. In- 
tanto i feritori francesi si erano allargati , 
e girato alle spalle degl’inglesi si erano alla 
porta del Forte accostati. Vi accorrevano 
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dentro disordinatamente gl’inglesi , e si stu- 
diavano di alzar il ponte levatoio. Ma so- 
praggiunti in questo mentre i velóci Fran- 
cesi ^ entrarorio con quelli alla mescolata. 
Sopraffatti gl’ Inglesi dall’ improvviso caso , 
“e nissun ordine avendo, che intiero fosse, 
poste giù le armi, si arrenderono. Cosi ven- 
ne tutta l'Isola di Sant’ Eustachio in poter 
dei Francesi. Fu ricchissima la preda. Set- 
tanta pezzi di cannoni furono il frutto della 
vittoria. Un milione di lire, ch’era stato 
posto in sequestro dagl’ Inglesi , fu tosto 
dal vincitore generoso restituito agli Olan- 
desi , ai quali apparteneva. Il governatore 
Cokbui’n si richiamò di una somma di du- 
gento sessantaquattromila lire*, come di suo 
peculio, e questa gli fu con eguale libera- 
lità consegnata. Ma pei*ò Bouillè parti a 
bottino fra suoi soldati un milione, e sei- 
centomila lire , che appartenevano airam- 
' miraglio Rodney , al generale Waugan , e 
ad altri uffiziali inglesi , ed erano il frutto 
delle vendite fatte a Sant’ Eustachio. Cosi 
furono prima da Lamotte-Piquet, poscia da 
Bouille' ràpite ai rapitori le ricchezze di que- 
st’ isola , sicché poco rimase in mano loro 
di sì preziose spoglie. Le vicine isole di Sa- 
ba , e di San Martino vennero anch’esse il 
giorno dopo in poter dei Francesi. Ma sc»4- 
1’ entrar di febbraio dell’ anno susseguente 
i medesimi guidati dal conte di Kersaint , e 
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portati da sette navi sottili armate ili guer- 
ra racquistarono all’ Olanda la colonia di 
Demerary , d’ Essequibo , e di Berbice, di- 
modoché l’Inghilterra tutte le conquiste del. 
rammiraglio Rodney, nelle quali mollo liete 
speranze di prosperevole mercatura aveva 
collocate , con quella facilità e prontezza 
perde , colle quali le aveva fatte. La Fran- 
cia del canto suo prima colla preservazione 
del Capo di Buona Speranza, poscia col ricu- 
peramento delle colonie si acquistò il nome 
di fedele, e disinteressato alleato, ed ebbe 
cagione di vieppiù congiungersi con questi 
benefìzi gli Olandesi. 

Fatta la conquista di Sant’ Eustachio, ed 
essendo dall’America arrivato alla Martini- 
ca il conte di Grasse , si determinarono i 
Francesi a seguitar il corso delle vittorie 
loro j e trovandosi tanto superiori di forze 
sì terrestri , che navali , non dubitavano di 
avere prosperi y ed importanti successi. Po- 
sero d’animo a voler assaltare Pisola della 
Barbada assai ricca ; e siccome quella , che 
è posta a sopravvento dell’altre , molto ac- 
comodata al dominio di tutte. Due volte si 
avviarono con tutto l’ apparato necessario , 
e due volte i venti contrarj gli ributtaro- 
no indietro, soffocato in tal modo il valor 
degli uomini dalla potestà troppo ' grande 
della fortuna. Si risòlvettero allora a cor- 
rere contro P isola di San Cristoforo , che 



1^4 DELLA GOERRA AMERTCAWA 

è situata a sottovento della Martinica. Vi 
arrivò il conte di Grasse il giorno undici 
di gennaio con trentadue navi di fila , il 
marchese di Bouillé con seimila soldati. 
Sorse l’armata nella cala di Bassa-terra , 
dove le genti sbarcarono. Eran gli abita-r 
tori deir isola scontenti del pfoprio gover- 
no , sia a cagióne della guerra d’America , 
che sempre avevano condannato , sia per 
certe provvisioni , che credettero agl’ inte- 
ressi loro contrarie , fatte dal Parlamento, 
e sia massimamente perchè le robe loro , che 
avevano ammassate in Sant’ Eustachio , e- 
rano state poste si aspramente a bottino da 
Rodney , e da Vaughan. Perciò in luogo di 
ostar ai Fiancesi , se ne stettero dall’un de’ 
lati ad osservare. Gl’ Inglesi si ritirarono 
dalla Bassa-terra alla rocca di Brknstone- 
hill. Erano da settecento fanti vivi , ai quali 
vennero poco dopo ad accozzarsi trecento 
soldati delle bande paesane. Era governa- 
tore dell’ Isola il generale Frazer , vecchio 
capitano di guerra. Guidava le milizie un 
Shyrley , governator di Antigoa. Brimsto- 
ne- bill è un greppo , siccome di salita assai 
rìpida , cosi poco accostevole , e posto a 
riva il mare, poco distante dalla, città del- 
la Punta di Sabbia , che è riputata la se- 
conda dell’ isola , e circa quattro leghe da 
quella della Bassa^>itefi'a , che ne è la ca- 
pitale, Ma le fortificazioni fatte sulla cima 
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del poggio non erano alla naturale fortez- 
za di questo corrispondenti , ed inoltre 
troppo ampie , perchè potessero convene- 
volmente esser difese da s'i poco numero di 
soldati. Non cosi tosto furono i Francesi 
sbarcati , che partiti in quattro colonne 
marciarono alla volta di Brimstone-hill > e 
da ogni parate lo investirono. E siccome le 
artiglierie della piazza molto gli tribolava- 
no , cosi conveniva loro di procedere eoa 
grande temperamento, facendosi avanti con 
trincee, e parate di terra. Difettavano gran- 
demente di grosse artiglierie ; perciocché 
la nave che le portava , era andata a tra- 
verso presso la Punta di Sabbia. Ma tan- 
ta fu la pazienza , e P industria dei Fran- 
cesi , che una gran parte ne ripescarono. 
Ne fecero anche prestamente Venire dal- 
le vicine isole. Oltreacciò tanto fecero , 
che s’ impadronirono di alcune assai ben 
grosse a piè del monte , che èrano state 
mandate dall’ Inghilterra molto tempo pri- 
ma , e che per negligenza del governatore 
non erano state tratte sulla cima. Nè solo 
;^glUH\>no le artiglierie , ma ancora una 
non ordinaria di palle e di bom- 
iraib' Cosi le armi e le munizioni , le quali 
il governo inglese aveva mandato per dife- 
sa della Fortezza, venute per la trascurag- 
gine degli uomini in mano del nemico ser- 
virono alle offese. Eppure il caso della vi- 
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cina isola di Sant’Eustacliio avrebbe dovu- 
to tener i Capi di San Cristoforo attenti e 
svegliati. Acciviti in tal modo i Francesi 
di ogni cosa necessaria , e pigliati , sui vi- 
cini poggi i luoghi più acconci , diedero 
mano a percuotere colle artiglierie la roc- 
ca. Quei di dentro si difendevano franca- 
mente , e più che non si sarebbe potuto 
aspettare da si debole presidio. In questo 
mezzo tempo, tornato dall’America , si ri- 
trovava r ammiraglio Hood nella cala di 
Carlisle nella Barbada con ventidue navi 
di fila. Avute le novelle del pericolo di 
San G’istofoi’o , quantunque fosse tanto in- 
feriore di forze al conte di Grasse , si po- 
‘ se in via per andar a soccorrere l’ assalta- 
ta isola. Salutata Antigoa dove levò il ge- 
nerale Prescot con circa due migliaia di 
soldati j veleggiò poscia alla volta della ca- 
la della Bassa-terra. Alla improvvisa ap- 
parizione deir armata britannica si risenti 
tosto il conte di Grasse, e, troncato ogn*in- 
dugio, sciolse le ancore per andarle aU’in- 
contro. Ciò fece egli per poter nel vasto 
mare meglio giovarsi del maggior numero 
dei vascelli , pel quale prevaleva , ed an- 
che per impedire , che Hood non andasse 
a porre alla Punta della Sabbia , donde 
avrebbe potuto vicinamente soccorrere Brim- 
stone-hill. U ammiraglio inglese , che sta- 
va a riguardo , fece segno di voler aspet- 
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tare la battaglia j poscia ad un tratto in- 
dietreggiò , .c ciò a bne di tirar il conte 
di Grasse ad alLontanarsi vieppiù dall’Iso- 
la. La qual cosa ottenuto avendo di leg- 
gieri , improvvisamente voltò le prue verso 
la cala di Bassa-terra , ed opportunamente 
valendosi colle sue veloci navi del vento , 
vi arrivò, e gettò Ije ancore in quell’ istes- 
so luogo , dove prima le aveva poste l am-' 
miraglio francese. La qual cosa non fu. 
senza molto , non solo cordoglio , ma 
cora lode del suo nemico , il quale rimase^ 
a questa maestrevole volta grandemente ani- 
mirato. Lo seguitarono i Francesi , e si at- 
taccò , sebbene con poco frutto , la van- 
guardia loro con quella degl’ Inglesi. Ven- 
ne poco poscia con tutta la sua armata il 
conte di Grasse , e diè un feroce assalto 
alla inglese, le navi della quale si erano 
affilate di modo , che stavano su due an- 
core colle poggia rivolte a terra , e V orze 
al mare. Ne iu ributtato non senza grave 
perdita. Rinfrescò un’ altra volta la batta- 
glia , ma con non miglior- evento di pri- 
ma. Si astenne allora dal combattere , e 
se ne andò solamente volteggiandosi alia 
larga per bloccar dentro la cala V armata ' 
inglese, e pi*oteggere le conserve, le quali 
cariche di munizioni arrivavano dalla Mar- 
tinica , e dalla Guadaluppa. Hood , vedu- 
to , che i Francesi attendevano ad altro ^ 
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che a noiarlo ir quella nuova stanza, sbar- 
cò Prescot con tredici centinaia di soldati, 
i quali f fatto voltar le spalle ad una ban- 
da di Francesi , che là si trovavano , si 
posero in un forte alloggiamento sopra di 
un poggio. Sperava , che sr^arebbe sco- 
perta qualche occasione di soccorrere la 
rocca. Ogni cosa pareva promettergli una 
gloriosa vittoria. Aveva grandissima confi- 
denza , che per la fortezza del luogo Fra- 
cer si sarebbe potuto tener lungo tempo. E 
siccome aveva i certi avvisi, che Rodney , 
' ritornato dall’Europa con un rinfoi*zo di 
dodici navi d’ alto bordo , si avvicinava , 
cosi era certo , che , ove fosse arrivato , e 
congiuntosi con esso lui , il conte di Gras- 
se , e più ancora il marchese di Bouillé 
avrebbero avuto carestia di buoni partiti. 
Già si prometteva nella mente sua la cat- 
tività di .tutte le genti di Bouillé. Ma al- 
tre cose pensano gli uomini , ed altre ne 
dispone il cielo. Già il marchese avendo 
spacciato duemila soldati contro Prescot , lo 
aveva, costretto ad abbandonar la Terra , 
ed a rifuggirsi di nuovo sulle navi. Da 
* un’altra parte scosse dalfimpeto delle arti* 
. glierie diroccavano ad ora ad ora a grandi 
sfasciumi le mura di Brimstone-hill ; ed 
anzi quella parte, la quale fronteggiava il 
campo dei Francesi , tutta era caduta a 
terra. Non che una , ma parecchie breccie 
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essendo fatte , vi si poteva entrar per as- 
salto da ogni banda. Il governatore per- 
duta ogni speranza di conservar quella 
Fortezza, e non volendo aspettar l’assalto, 
il quale non avrebbe .potuto non riuscir 
! funesto a’ suoi, chiese i patti. Furono essi 
I assai Onorevoli pei soldati , utili agl’ isola- 
I ni. In riconoscenza della valorosa difesa , 

I clic dentro fatto avevano Frazer, e Shyrley. 

I furono dal vincitor lasciati liberi , e^fran**^ 
I chi delle persone loro. Venuta pei* la re-^^ 
sa di -Brimstone-hill tutta 1! isola db Saa* ^ 
Cristoforo in poter dei Francesi , l’ arinata/^ 
deir ammiraglio Hood , oltreché lo stanziar . 
in quel luogo non poteva più esser di al- 
cuna utilità , si trovava esposta j se non 
tutta , alnienò parte ai colpi delle artiglie- 
rie , che sulle più vicine spiagge, avrebbe- 
ro quelli potuto piantare. Nè era di poco 
momento la considerazione di doversi an- 
dare a congiungere coirammiraglio Roduey, 
che di breve si aspettava , o forse già era 
arrivato alla Barbada. Ma avendo 1’ arma-- 
ta francese cosi vicina ^ e così grossa , la 
cosa era piena di pericolo. Tuttafiata la- 
necessità delle cose non lasciava luogo a. 
dubitazione alcuna. Laonde la notte , che- 
segui la capitolazione , essendo i Francesi 
lontani a quattro leghe, gl’ Inglesi , ta-- 
gl iati i cavi , acciocché tutti i vascelli iu; 
irno , e nel medesimo punto potessero pi- 
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gliar il vento, e l’abbrivo, ed in tal mo- 
do viaggiar più rannodati , se ne partirò- 
no , e senza ni sun intoppo navigando ai*- 
rivarono alla Barbada. Quivi con incredi- 
bile allegrezza loro si accozzarono con Rod- 
ney , il quale teste vi era giunto con do- 
dici navi delle più grosse. Fu il conte di 
Grasse gravemente accagionato di negligen- 
za , e di poco ai'dh’é per non aver istret- 
tamente bloccato prima , che patisse , o 
d^ltato quando partiva , o perseguitato , 
era* partita 1’ armata dell’ Hood. 
Lo scusarono alcuni, allegando, cbe aves- 
se carestia di viveri ; che non fossero 4e 
sue navi a gran pezza si veloci , quanto 
le inglesi erano ; e .che inoltre in una in- 
dispensabile necessità si trovasse di ritornar- 
sene tosto alla Martinica per proteggervi 
le conserve ,* che si aspettavano di breve 
dall’ Europa. nCoinechè questa cosa se ne 
stia , certo*^ è , che queste , o negligenza , 
o necessità , e la congiunzione dei due am- 
miragli inglesi riuscirono nel progresso del 
tempo non che di grande , di totale pre^ 
giudizio agl’ interessi della Francia , come 
per le cose , che si diranno , sarà di ma- 
no in mano , a chiunque leggerà , mani- 
festo. In questo^ mentro l’isola di Moiiser- 
rato si arrendè ‘anch’ essa all armi deixouti 
di Barras e"*di Flechiii. Approdò il conte 
di Ck'asse pochi giorni dopo alla Martinica. 
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* ftr tal modo si era la fortuna britannica- 
abbassata si in America', che nelle Antil- 
Je. Ma 1 armi del Re Giorgio miglior ven- 
tura non avevano in Europa di quella , 

^ che nei lontani lidi deiroccidente si aves- 
sero. Che anzi le cose sue si andavano di- 
giorno in giorno riducendo in peggiore stato^ 
con infinito contentò dei confederati , mas- 
simamente della Spagna , la quale ne rac- 
colse pri^a i frutti. Era il duca di Cril- 
lon desiderosissimo d’impadronirsi del castel- 
lo di San Filippo , sapendo 'con quant’ar- 
dore il Re Cattolico bramasse di aver in 
poter suo tutta l’ isola di Minorca. Perciò 
nissuna diligenza , o artifizio di guerra a- 
veva lasciato indietro per superare la For- 
tezza e tanto si era acceso nel batteria , 
che l opera delle artiglierie era- piuttosto 
maravigliosa , che rara. M5a dubitando che’ 
/a oppugnazione pc-r la natura del luogo , 
eh ei*a per arte , e per sito munìtissimo , 
6 per la gagliarda difesa , che vi faceVano 
dentro gli assediati , troppo andasse in liin- 
ga , segttitò un consiglio , ri qual avrebbe 
dovuto grandemente abborrire , e, quesbr- 
fu di sobillare , e di corrompere il govcr-^ 
natore Murray , acciò gli desse per' tradi- 
mento in mano (fuella Fortezza , che per 
fibi-za non si confidava di sì tostamente Cf)ii- 
qiiistaro. Avesut egli di cosi fare avuto coin-* 
missione dal 'Re Cattolico, il quale caldis- 
£oUa , Voi, IV. H 
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•imo essendo in su quest’ impresa di Mi-- 
Dorca ) JQon ebbe a disdegno V abbassarsi 
ad pin atto tanto indegno della Maestà rea- 
le. Rispose gravemente , ed alteramente 
M iiTay*^a Crillon ; che allorquando un 
Taloroso antenato di lui era stato dal suo 
principe richiesto , perchè il duca di Gui- 
ta assassinasse , aveva quella risposta dato , 
che egli avrebbe dovuto dare al Re di Spa- 
gna , quando gU commetteva di contaminar 
il carattere di un uomo , il nascimento del 
Quale tanto era illustre , quanto Jbsse il 
SUD, o quello del duca di Guisa ; non gli 
scrivesse , o facesse parlar più , peiTiocche 
ci non voleva più altramente con esso lui 
comunicare, che per la via delle armi. Re- 
scrisse Crillon a Murray , che bene stava , 
e che la lettera di lui aveva l’ uno e l’al- 
tro di essi in quella condizione collocati , 
che loro òttimamente si conveniva ; e che 
in quella stima lo aveva confermato , nella, 
quale sempre lo aveva avuto. Ma intanto 
le cose degli assediati erano ridotte ad una 
somma necessita. Quantunque saltati fuora 
avessero acremente assalito , e cacciato il 
duca di Crillon dal capo Mola , dov’ egli 
'aveva il suo principale alloggiamento , ciò 
nonostante ricevettero per la debolezza lo- 
ro maggior nocumento , che utilità da que- 
sta fazione. Non avrebbero essi potuto pel 
poco numero loro a gran pezza bastare al- 
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la difesa di tanto ampie fortificazioni , quan- 
d’ anche tutti fossero stati freschi di salu- 
te. Ma molto lontano da questo era il ca- 
so loro. Quei semi di scorbuto , dai quali 
erano i corpi loro infetti già prima dell’as- 
sedio , ora sviluppandosi , avevano questa 
mortale malattia tanto fatto montare , e 
moltiplicatala , e resala tanto feroce , che 
ogni dì appiccandosi ad un gran numero 
di soldati , questi o uccideva , o rendeva 
inutili alla difesa. Di questi effetti erano 
le principali cagioni la carestia , o per me- 
glio dire la totale privazione degli ortag- 
gi , l’essere i soldati stivati nelle sotterra- 
nee volte l’orribile puzzo di queste, l’in- 
credibile fatica , che duravano nella difesa 
delia piazza. Allo scorbuto , come di se stes- 
so non bastasse a condurre all’ ultimo ter- 
mine la misera guernigione,, vennero a con- 
gi tingersi le putride febbri , e la dissente- 
ria, peste tanto faté^le dei campi. Ciò non- 
ostante sopportavano e sani , e cagionevoli 
con maravigliosa costanza i mali del corpo , 
e le faticbe dell’ assedio j ed in ciò erano 
tanto infervorati, che non pochi già ba- 
cati essendo , e tocchi dai pestilenti mor- 
bi gli dissimulavano , ed ostinatamente af- 
, fermavano' esser sani , perche non venisse- 
ro dai Capi loro dalle, militari 'fazioni esen- 
1 tati. Cosi pareva, che più per vigore del- 
I lo spirito , che per fortezza delle membra 
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reggessero la vita. Alcuni furono veduti 
morire stando in sulle guardie. Ma infine 
più potè la natura inferma, che la ostina- 
zione degli animi. Nell’ entrar di febbraio 
si trovò il presidio in tal modo assottiglia- 
to , che solo rimanevano seicentosessanta 
soldati , che fossero atti o tanto o quanto 
alle fazioni ; e di questi la maggior parte 
erano anche infetti di scorbuto. Temevasi , 
che il nemico informato di tanta debolezza 
non andasse all’assalto , e con una batta- 
glia di mano s’ impadronisse del castello. 
Della qual cosa’ tanto maggiormente si du- 
bitava , che le artiglierie già avevano mag- 
gior parte delle difese superiori diroccate. 
Dei cannoni i più erano o scavalcati , o 
rotti , o imboccati ; e tuttavia i nemici con- 
tinuavano a fulminare. In tale stato di 
cose il resistere più lungo tempo sarebbe 
stato piuttosto bestiale ostinazione, che u- 
mano valore. Si arrendè Murray a patti , 
i quali furono molto onorevoli al presidio. 
Avessero tutti gli onori della guerra ; fos- 
sero , data però la fede loro , come pri- 
gioni trasportati in Inghilterra 5 fosse fatto 
abilità a tutti i forestieri di ritornarsene 
colle persone, e colle robe alle. proprie ca- 
se 5 ai Minorchcsi , che avevano . seguitato 
le parti d’ Inghilterra , fosse conceduto di 
})oter godersi la patria e tutti i loro beni. 
Uscivano i cattivi piuttosto ombre, che 
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uomini , miserabili avanzi di tanti valo- 
rosi soldati. Stavano schierati dall’ una 
parte , e dall’ altra i Francesi e gli- Spa- 
gnuoli. Precedevano seicento, parte vecchi , 
parte decrepiti , parte malati , e tutti e- 
maciatissimi soldati. Seguitavano centoventi 
reali artiglieri , poi dugento marinari ; ve- 
nivan dopo pochi Corsi , e forse alcuni più 
Gieci , Turchi e Mori. Vedevano mesti, e 
compassivi i vincitori passar in mezzo di 
loro i cattivi. Giunti i vinti al luogo , in 
cui dovevano depor le armi , diventò anche 
più pietoso di prima lo spettacolo ; poiché 
quivi sciamarono cogli occhi pregni di la- 
grime , che a Dio solo quelle armi rende- 
vano. La quale cosa non fu senza ammi- 
razione veduta , nè senza lode l'accontata 
dai generosi vincitori. Fu grande altresi , 
e degna di onorata ricordanza la umanità ' 

di questi. Onde stringendogli pure la pietà 
naturale , e la forza della vera virtù co- 
minciarono i soldati gregarj stessi a por- 
gergli diversi rinfrescamenti , e con parole 
cortesi lodavano la loro costanza. Ma il 
duca di Crillon , ed il barone di Falkeu- 
hayen niuna cosa tralasciarono , per con-' 

Ibrtare i sani , se alcuno ve n’ era rima- 
sto , e per curar i malati , e gli uni , e 
gli altii di quelle cose fornire , delle quali 
abbisognavano. In ciò tanto si ti’avagliaro-' 
no , che parevano più di quelli , che dei 
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pioprj soldati solleciti. Le quali cose , sic- 
come scemano orrore alla guerra , cosi do- 
vrebbero anche le nazionali rivalità e ni- 
micizie raddolcire e rattemperare. In colai 
modo l’isola Minorca ritornò , dopo d’es- 
sere stata bene ottani’ anni in poter della 
Gran-Brettagna , Sotto T itaperio della Co- 
rona di Spagna. 

Quando si ebbero in Inghilterra le novelle 
di tanti, e cosi gravi disastri, e massime dei 
patti di Jork-town, si commossero maravi- 
gliosamente gli animi > e del desiderio di 
cose nuove s’impressionarono. Già era venu- 
ta a noia a tutti la lunghezza della guerra, 
e la enormità delle spese , che in ella si 
erano fatte , o tuttavia si facevano. Ma le 
novissime sconfitte accrebbero questa uni- 
versale scontentezza ; e colla diminuzione 
della speranza delle vittorie era nato in o- 
gnuno un maggior desiderio della pace. Si | 
vedeva manifestamente , che lo sperare di 
poter ritornare un’altra volta in sulla guer- 
ra offensiva sulla terra-ferma d’ America era 
del tutto vano ; e che il costringere gli A- 
mericani all’obbedienza per mezzo della for- 
za era cosa impossibile diventata. Le segrete 
mene per dividere quei popoli , il terrore, 
e la crudeltà dell’ armi dei Barbari , i ten- 
tativi di tradimento, la distruzione del com- 
mercio , la falsificazione dei biglietti di cre- 
dito, cose tutte , che i ministri britannici i 
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avevano messo in opera , e le vittorie stes- 
se di Howe , di Clintoa e di Corowallis noa 
avevano potuto tanto operare , che gli À- 
xnericani facessero sembianza di volere al- 
r antica soggezione ritornare. £ se furono 
costanti nell’ impresa y allorquando la nave 
loro si trovava inabissata , e vicina a som- 
mergersi y come si poteva credere y che fos- 
sero per piegarsi ora , ch’ella erà dai pro- 
spLTCvoli venti dentro il desiderato porto 
sospinta ^ Egli era chiaro agli occhi di tut- 
ti , che la guerra contro l’Àmerica non po- 
teva più altro fine avere fuori di quello di 
ottenere, riconosciuta però la independen- 
ca , i più onorevoli accordi , che si potes- 
sero. Da un altro canto - le gravi perdite 
fatte nelle Antille facevano di modo che 
si temesse di maggiori ) e si stava in molta 
apprensione rispetto alla Giamaica » contro 
la quale si sapeva , che i Borboni voleva- 
no dirizzare le forze loro con grandissinM) 
apparato. Il danno poi di Minore^, e la 
perdita di San Filippo, cosi forte castello^ 
erano causa, che si dubitasse anche di Gi- 
bilterra. Tutte queste disgrazie imputavano 
i popoli , siccome sogliono fare , non alla 
contrarietà della fortuna ,• ma alla insuffi* 
cienza dei ministri. La qual cosa , sé noli*' 
era del tutto senza ragione , non era péro 
senza qualche torto. G^loro , che dentro il 
Parlamento , e fuori si erano ai disegni di 
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quelli sin dai principio della querela oppo> 
sti , levarono un grandissimo romore. Ao« 
davano dicendo, esser questi i presagiti frutti 
della ministeriale imprudenza ed ostinazìo- 
jic. Sciamavano , doversi cambiare quest’ i* 
netti e corrotti servitori della Corona ; do- 
versi impedire, che coloro, i quali la pa- 
tria condotto avevano all’ orlo del* precipi- 
zio , non le dessero ad un bel tratto la pin- 
ta e 1 ’ ultimo trabocco; doversi infine aprir 
la via alia salute collo scartare questi de- 
cennali intoppi} doversi gettai'-via quest’im- 
pronti istroinenti .di una infelice guerra. 
Queste vociferazioni erano conformi al tem- 

r rale , e trovavano negli scontenti popo- 
buona corrispondenza. Inoltre a nissuno 
era nascoso , che , poiché la necessità dei 
fati aveva operato si , che bisognasse ca- 
lare agli accordi coll' America , e la inde- 
pendenza di lei riconoscere , non era con?- 
venevole , che coloro , i quali tanto gli A- 
merjcani avevano colle irritative leggi prima, 
e poscia coir armi troppo spesso a mò dei 
Barbari esercitate , asperati , essi accordi 
pr^icassero , riputando poco atti istromenti 
di una buona pace gli autori di si aspra 
guerra. Già il generale Conway con molta 
eloquenza orando nella Camera dei Comuni 
il giorno 22 di febbraio aveva posto , o 
vinto il partito , perchè si pregasse. Sua 
Maestà, commettesse a’ suoi ministri di non 
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continuar più oltre nel proposito di voler 
ridurre le colonie alla leanza per mezzo 
della forza , e della guerra sulla tei ra-fer- 
ma d’America. Nella tornata poi de’ 4 marzo 
pose , ed ottenne il partito , che coloro , i 
quali consigliassero al Re, di continuar la 
guerra offensiva sul continente della setten- 
trionale America fossero chiariti nemici del 
Re , e della patria. Per le quali cose tutte 
coloro, che dirigevano le consulte segrete, do- 
ve le cose si stillavano, e si risolvevano , si 
accorsero , eh’ era oggi mai tempo di por 
mano al solito rimedio del cambiamento 
dei ministri. Vi era fra gli uomini un’ a- 
spettazione grandissima. Infine il di 20 di 
marzo , avendo il conte di Surrey mosso 
nella Camera dei Comuni, perchè si sup- 
plicasse al Re di far gli scambj ai mini- 
stri , loVd North alzatosi , e con molta gra» 
vità favellando disse , che non occorreva , 
si dessero più olti*e pensiero di questa bi- 
sogna j perciocché il Re già aveva i pre- 
senti congedato j e fra breve avrebbe nuovi 
ministri creato. Poscia continuò a discor- 
rere , che prima di tor congedo dalla Ca- 
mera si credeva egli obbligato di renderle 
grazie dell’ appoggio e del favore , che pel 
cor»o di tanti anni conceduto gli aveva. 
Aggiunse , che un successore di maggior 
capacità , di maggiore senno , e più atto , 
c fatto per riempir quel luogo , era fucile 
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trovare 5 ma più zelante degl’ interessi della 
patria , più- fedele al suo Principe , ed a- • 
raator più sincero della constituzione non 
parimente. Sperava , che i nuovi ministri 1 
" della Corona , qualunq^ue essi fossero , a- 
vrehbero tali consiglj presi, che effettuai- * 
mente avrebbero liberata la patria dalle 

f )resenti difficoltà , e si dentro che di fuori j 
a sua umile fortuna sollevata. Concluse . 
dicendo , che del rimanente egli era pronto • 
a staré alla sua patria di tutti gli atti del 
suo reggimento ; e che quando se ne vo- j 
lesse far una disamina , ei non era a patto | 
nissuno per isfuggirla. Furono i nuovi mi- . 
nistr-i creati di quelli , che nelle due Ca- ] 
mere del Parlamento si erano più calda- 
mente mostrati alia causa degli Americani 
favorevoli. Tra questi il marchese di Roc- 
kingam fu eletto primo Lord del Tesoro , 
il conte di Shelburne , ed il signor Fox 
segretari Stato, lord Giovanni Cavendish 
carnei'! ingo ; 1’ ammiraglio Keppel fu nel 
medesimo tempo creato visconte, e Capo 
del maestrato sopra le cose navali , che chia- 
mano r ufficio dell’ammiragliato. Tanta Xu 
r allegrezza dei popoli a queste elezioni , che 
si temette , quel di Londra non prorom- 
pesse , come suol fare , in qualche improv- 
visa riotta. Ognuno era diventato confiden- 
tissimo , che presto si sarebbe il fine della 
guerra ; e di tante cala mità conseguito. Solo 
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avrebbero volato, che i patti fossero ono^ 
re voli , e perciò tatti desideravano ^ e pei 
nuovi ministri speravano , che qualche e- 
vento favorevole la Gran-Brettagna riscuo- 
tesse da quel bassamento , in cui era^» ca- 
duta per gl’ infelici casi avvenuti sull’ uscir 
del passato , éd in sull’ entrar del presente 
anno. 


FINE DEL LIBRO DECIMOTEREO. 
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Stati, che esercitavano- la guerra « 
non aspettavano altro per compir i di.segni 
che avevano orditi sul principiar del prc-' 
sente anno , che la perfezione degli ap- 
parecchj , la stagione favorevole e la occa- 
sione propizia. Stracchi gli uni e gli altri 
dalla lunga guerra si accorgevano ottima- 
mente , che gli avvenimenti di questo me- 
desimo anno avrebbero , e la fortuna di 
quella , e le condizioni sue definito. Non 
ignoravano neanco, che a chi ne tocca vi- 
cino alla pace , a quel ne va il peggio , 
pei'ciocchè non ha tempo di riaversi. Pgt 
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la qual cosa avevano tutti ogni ingegno 
posto } e ponevano , ed ogni opera faceva- 
no , perchè fossero le armi loro si gagliar- 
de , che dovessero ad ogni modo restarne 
al di sopra. Volevano gli alleati princi- 
palmente ed acquistar il dominio dei mari 
di Europa, 'e far T impresa di Gibilterra, 
ed impadronirsi della Giamaica. I Francesi 
in ciò erano specialmente-, che si soccor- 
resse alle cose lox’o nelle Indie orientali , 
le quali nonostante il valore di SulFren , e 
molte non men ostinate , che bene com- 
battute battaglie contro Hughes , le cose 
loro erano andate in declinazione, e già le 
due importanti Terre di Negapatam , e di 
Trincamale erano in poter degl’inglesi ve- 
nute. A tutti questi fini , siccome pure a 
proteggere le proprie conserve , e quelle del 
nemico intraprendere s’ indirizzavano i pen- - 
sieri jdei confederati. Si 'erano perciò ac- 
cordati , che le armate spagnuola ed olan- 
dese andassero a trovar la francese nel porto 
di Brest , e con quella congiuntesi ne ii- 
scissero poscia all’ alto mare ; e correndo 
dallo stretto di Gibilterra sino alle coste 
della Novergia da ogni forza nemica lo 
nettassero. Era l’ intento lotto, che mentre 
le navi più grosse , oltratesi nei mari ed 
anche nei canali più stretti , le armate ne- 
miche impedissero dall’ uscir fuori , le ire- 
^ate. spazzassero ogni cosa nell' aperto , e 


Digitizr.:; by Google 


tg4 DELLA GUERRA AMERICANA 
le conserve ed il commercio inglese sper- 
perassero. Nè a ciò si ristavano. Volevano 
altresì bezzicar continuamente , e tenere in ^ 
apprensione le coste della Gran-Brettagna , 
ed anche , se qualche favorevole occasione 
si aprisse y scendervi , e desertar il paese , 
e se i popoli romoreggiassero , o non fos- 
sero i difensori pronti , farvi anche di 
peggio. A tutte queste cose fare erano 
molto atti , avendo , quando le forze loro * 
congiunte fossero, meglio di sessanta navi 
di hla con un numero maraviglioso di ve- 
locissime fregate. Non avevano a gran pezza 
gl’inglesi nei porli loro una forza , che 
fosse sufficiente ab resistere ad un sì for- 
midabile apparato. Speravasi dal canto della " 
lega , che la guerra antillese ed europea 
avrebbe in questo anno il medesimo ime 
avuto, che nel varcato quella d’America i 
e che in tal modo si sarebbe di breve con- 
seguito una lieta , e felicissima pace. 

Dall’ altra parte in Inghilterra i nuovi 
reggitori dello Stato niuna cosa lasciavano 
intentata per soccorrere alle cose afflitte , 
e per resistere a quella piena , che loro 
veniva addosso. Quello , che per V inegua- 
lità delle forze non potevano , speravano 
coir arte dei capitani , coll’ ardire dei sol- 
dati , e colla opportunità delle fazioni con- 
seguire. Mentre stavano apparecchiando * 
l’ armata I e tutte le cose necessarie al soc- 
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corso di Gibilterra , impresa , che sopra 
tutte le altre , dopo quella della sicurezza 
del regno , stava loro a Ultore , conobbero , 
che prima di tutto era mesticro l’ impedir 
la congiunzione dell’ armata olandese colla 
francese e colla spagnuola. Nel che si ot- 
neva ancora , e nel medesimo tempo, che 
s’ interrompesse il commercio , che gli 0- 
landesi andavano facendo nel Baltico , ed 
il proprio dagli insulti loro si preservasse. 
Perilchè fecero uscire dal porto di Port- 
smouth Tammiraglio Howe con dodici navi 
di fila , avendogli commesso , andasse a 
volteggiarsi sulle coste d’ Olanda. La cosa 
tornò lor bene. Imperciocché T armata o- 
landese , la quale , commesse le vele al 
vento , era uscita dal Texel , abbandonato 
del tutto Timperio di quei mari , di nuovo 
era rientrata nel porto. Howe dopo< essere 
stato pel torno di un mese in crcxHata pres- 
so quelle coste , veduto , che >il nemico 
non faceva mostra alcuna di voler uscire 
un’ altra volta , ed avendo per l’ insalnbi'i- 
tà della stagione molti malati a bordo , se 
ne tornò a porre in Portsmouth. Ma fu 
poco dopo mandato al medesimo servizio in 
luogo dell’ Hovee 1’ ammiraglio Milbanke , 
per opera del quale , comechè il commer- 
cio d’Olanda del Baltico non ricevesse danno 
alcuno, ciò nondimeno quel d’Inghilterra 
fu tutelato ; e soprattutto il passo pel ca- 



DELLà guerra AMERICANA 
naie della Manica all’ arthata nemica im- 
pedito. Cosi l’ Olanda , tanto chiara repub- 
blica nei tempi andati , fuori def valor di- 
mostrato nella giornata di Dogger’ s-bank 
nulla fece in questa guerra , che di se, e 
deir antica sua fama degno fosse. Tanto 
era ella dall’ antica gloria e potenza sca- 
duta ; miserabile eifetlo delle, esorbitanti 
ricchezze , dell’ eccessivo amor del guada- 
gno , e forse più ancora delle malaugurose 
Sette, che vi regnavano j perciocché se in 
una repubblica quelle Sette., che risguar- 
dano il reggimento interno dello Stato , 
sono qualche volta utili a mantenere viva 
la liberta e la generosità degli animi nei 
popoli , non è nissuno , che non veda , 
che quelle , le quali hanno per obbietto i 
potentati esterni , partoriscono un tutto 
contrario ehétto , e fanno , che dalla rab- 
bia ^^io^ftiprl , nissuno vivace spirita si con- 
servi -j^^amente il più manifesto segno , 

. die ^ s’ indebolisce la forza, e >si perde- la 
io^fqpqnden^ , si è in una nazione lo scel- 
parteggiarè pe’ forestieri ; e quest’eia 
l^ei^ r appunto la condizione degli Olandesi 
di quei tempi. Quindi è, che sul finir della 
presente guerra , se non fu T’ Olanda al- 
r estrema condizione condotta , che anzi se 
ricuperò in- gran parte le cose .perdute , 
ciò all’ armi ed all’ intervenimento delia 
piuttostochè alle proprie forze si 
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dee massimamente , anzi intieramente ri- 
putare. 

Ripigliando ora il filo della storia là , 
donde il lasciammo , si erano d’ intorno a 
questi tempi le certe novelle ricevute in 
Inghilterra , eh* era pronta a salpare dal 
porto di Brest una considerabile conserva 
volta alle Indie per recarvi rinforzi di sol- 
dati , d’ armi e di munizioni. Dubitandosi 
dall’ un canto della Giamaica , dall’ altro 
delle possessioni delle coste del Malabar , 
non s’ indugiarono punto i ministri , e fe»- 
cero tosto uscire T ammiraglio Barringtou 
con dodici navi d’ alto bordo, perchè an- 
dasse in cerca di quella conserva , e tro- 
vata la sfolgorasse. Esi*g iì egli diligente- 
mente i comandamenti loro , ed arrivalo 
nel golfo di Biscaia s’ incontrò nella con- 
serva , la quale consisteva in diciotto navi 
onerarie , ed in due da guerra chiamate 
il Pegaso , ed il Protettore , che le con- 
vogliavano. Era il tempo brusco, ed il ma- 
re tempestoso. Ciò non di meno dava loro 
la caccia velocemente. Il vascello il Fulmi- 
nante , molto franco veleggiatore condotto 
dal capitano Jervis , sopraggiungeva , e si 
attaccava col Pegaso , che era governato 
dal cavaliere di Sillano. Durò la battaglia, 
essendo le forze delle due navi pressoché 
uguali , per bene un’ora molto feroes. Ma 
fiualiuentt il Francese, morti o feriti molti 


iq8 della guerra americana 
de’ suoi , si arrendè. Essendo il vento fre- 
sco , ed il mare grosso appena Jervis po- 
tette una piccola parte dei prigionieri del- 
la predata nave marinar nella sua , e por 
dentro a quella una piccola parte de’ suoi. 
Portava perciò grandissimo pericolo , che 
si riscuotessero. Ma arrivò in questo pun- 
to il capitano Maitland colla sua nave 
la Regina , e compì la bisogna. Ciò fatto, 
una folata gli separò. S’ imbattè poi Mait- 
land in un’ altra grossa nave francese , 
chiamata 1’ Azionario, e combattutala , do- 
po leggier contrasto , la pigliò. In questo 
mezzo le più leggieri fregate avevan dato 
la caccia alle onerarie , le quali in sul pri- 
mo apparir degl’ Inglesi , dato il segno , si 
erano a bello studio , e con molta Veloci- 
tà sparpagliate. Dodici vennero in poter lo- 
ro , grave perdita alla Francia. Impercioc- 
ché oltre le navi , le armi e le munizioni 
si da guerra , che da bocca, meglio di un- 
dici centinaia di valenti soldati vennero in 
poter dei vincitori. Barrington colle preda- 
te navi , colle spoglie , e coi cattivi feli- 
cemente rientrava nei porti d’Inghilterra. 
Questi consigli di far correre i vicini mail 
da flotte spedite , essendo riusciti bene 9 
determinarono gl’ Inglesi di continuare nei 
medesimi ; al che fare tanto più volentieri 
si accostarono , quanto che nissuna novel- 
la era loro pervenuta , che fosse la grossa 
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armata dei confederati in panto d’arrivare 
su di quelle spiagge ; e se le deliberazioni 
delle leghe furono in ogni tempo lente, per- 
chè intricate , e di diversi interessi fram- 
mescolate , molto anche tali furono nella 
presente occorrenza , quantunque la Fran- 
cia e la Spagna fossero ardentissime nel , 

desiderio di abbassar la potenza dell’ inve- ' 

terato nemico. Perciò gl’ Inglesi , i quali 
con nissun altro , che con loro stessi si 
consigliavano, assai si avvantaggiavano col- 
la prontezza , e coll’ unità delle delibera- 
zioni. Per la qual cosa, entrato Barrington, 
mandarono fuot'i Kempenfeldt a correre il ‘ 

golfo di Biscaia , commettendogli , che tut- - , 

to quel male, che potesse, facesse al com- ' 

mercio francese y 1’ inglese proteggesse , e 
specialmente due ricchissime - conserve , che 
frappoco si aspettavano, una dalla Giamai- 
ca , r altra dal Canada , dagl’ insulti del \ 

nemico preservasse. 

Finalmente dopo molto tempo consuma- 
to in vano , si erano i confederati posti al- 
r ordine per mandare ad efiètto quelle im- 
prese , che avevano disegnate. Il conte di 
Guichen preposto al governo dell’ armata 
francese, e don Luigi di Cordova , capita- 
no generale dell’ una e dell’altra, salparo- 
no dal porto di Cadice nell’entrare di giu- /. , 

gno con venticinque navi delle più grosse / 

tra francesi e spagnuole j e volte le prue 
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a tramontana viaggiavano alla volta del- 
l’Inghilterra col desiderio , e colla speran- 
xa di cavar dalle mani di quegli arditi iso- 
lani r imperio del mare. Ivano piaggiando 
le coste di Francia , e mentre procedevano 
nel viaggio loro venivano di mano in ma- 
no a congiugnersi altre navi da guerra , 
che in diversi porti stanziavano , e massi- 
mamente una maggiore squadra , che nel 
porto di Brest era sorta. Per tutti questi 
accostamenti diventò T armata dei confede- 
rati si numerosa , che vi si annoveravano 
bene da quaranta vascelli grossi di alto 
bordo. Arrise la fortuna a questi primi co- 
nati. Incontratisi nelle conserve di Terra- 
nuova ; e di Quebec , le quali erano con- 
vogliate dall’ammiraglio Campbell con una 
nave di cinquanta , e parecchie fregate , 
quelle parte , pigliarono , parte sperdettero. 
Diciotto onerarie vennero in poter dei vin- 
citori , assai ricca e preziosa preda. Le na- 
vi da guerra scamparono , ed entrarono a 
salvamento nei porti di Inghilterra. Così i 
Francesi , con un insigne fatto, della per- 
dita della conserva delle Indie si rappiglia- 
rono. Ottenuta questa, se non difhcile, cer- 
to utile vittoria, e diventati del tutto pa- 
droni del mare, si recai’ono verso le .boc- 
che del canale della Manica , e quivi schie- 
ratisi , come già altic volte fatto avevano, 
dall’isola Scilly al capo Ognissanti; slava- 
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no attendendo a quello, che fosse per suc- 
cedere sulle coste dell’ Inghilterra , alla 
pi esei’vazione delle proprie conserve , ed al 
rapimento di quelle del nemico continua- 
mente badando. I ministri britannici non 
se ne stavano neghittosi j ma poste venti- 
due navi di fila sotto la condotta dell’am- 
miraglio Hovt^e , gli mandarono, uscisse al 
mare , evitasse la battaglia trascorrendo , 
ogni opera facesse per proteggere la con- 
serva della Giamaica , preziosa in se stessa, 
e più ancora per la recente perdita della 
Canadese. Non mancò Howe a se stesso 
ma da quel capitano pratico, ch’egli era, 
tostamente sbrigatosi dall’ armata nemica , 
veleggiava a ponente di questa di 'verso la 
parte , dalla quale doveva venir la con- 
serva. E tanto fu egli , o destro , o foi’tu- 
i»ato , che la cosa .gli venne fatta. Pcter- 
Parker, che faceva il convlo alla conserva, 
q -està stessa , e tutta l’ armata dell’ Howe 
entrarono a man salva nei porti d’ Irlanda 
in sul finir di luglio. Se ne tornarono po- 
scia i confederati dopo 1’ inutile mostra , 
non più fortunati , e non più ajrditi in que- 
sta , che nelle due prime stati fossero, nei 
porti loro. 

L’ impresa però , intorno la quale con 
maggior contenzione d’ animi si travagliava 
in Europa, quell’era dell’assedio di Gi- 
lùltena. Gl’ Inglesi tutti erano in questo. 


303 della guerra AMERICARA 

che a quella Fortezza si soccorresse ; i Fran- 
cesi , c massime gli Spagnuoli j che s’ in- 
traprendessero i soccorsi. Questa cosa era 
venuta in gara tra di Joro 5 poiché oltre 
la gloria dell’ armi , e T onor delle Coro- 
ne , quella rocca era opportunissima alla 
conservazione dell’ imperio del mare medi- 
terraneo. Neanco mai in nissun’altra fazio- 
ne di guerra ebbero gli uomini tanta aspet- 
tazione collocato, quanta in questa , e que- 
st’ assedio pareggiavano ai più famosi, cosi 
degli antichi , come dei moderni tempi. La 
P‘ 'essa era grande in Inghilterra per quel 
soccorso ; perciocché sapevasi , che di già 
dentro la rocca s’ incominciava ad aver ca- 
restia di munizioni, massimamente da boc- 
ca , e che gli assediatori avevano il largo 
assedio cambiato in oppugnazione, volendo 
con mirabili macchine , delle quali sarà 
per noi favellato in appresso , far pruova 
di pigliare per forza quello , che colla fa- 
me non avevano potuto. Adunque mentre 
a quelle mura tanto per natura , e per ar- 
te forti e munite sovrastava un’ aspra , e 
non mai per lo avanti udita battaglia , i 
ministri britannici facevano riscontrar in 
Portsmouth tutte le forze navali del regno, 
incluse quelle , che stanziavano sulle coste 
dell’ Olanda , e le altre , che correvano il 
golfo di Biscaia. Là concorrevano anche in 
gran numero quelle da caricò , sulle quali 
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con grandissima diiigcmza si abbarcavano le 
provvisioni. L’ impresa del soccorso, di Gi- 
bilterra bolliva forte. Infine sul principia- 
re di settembre, essendo ogni cosa in pron- 
to, Howe , capitano generale dell’impresa, 
accompagnato dagli ammiragli Milbanke , 
lioberto Hughes e Hotham parti da quel 
^rto , avendo sotto la sua condotta oltre 
quelle da carico , eh’ erano una gran mol- 
titudine , trentaquattro navi d’alto bordo, 
non poche fregate, e molti brulotti. Dalla 
fortuna di quell’armata pendeva_ quella del- 
r assediata Fortezza. 

Peraltro lé armi non erano i soli stro- 
menti che i nuovi ministri della Gran-Bret- 
tagna volevano adoperare per arrivare al 
fine loro , eh’ era quello di una fortunata 
guerra , e di una onorata pace. £ siccome 
tutti i nemici loro , quando nella presente 
unione continuassero , vincere e superar del 
tutto non isperavano , cosi fecero pensiero 
di mettere screzio tra di quelli , e scomu- 
nargli con fare a ciascun di loro profferte 
di condizioni di pace separate , avvisando- 
si , che il rompimento della lega stato sa- 
rebbe la più sicura via al conseguimento 
di una finale vittoria. Nel che speravano 
ancora , che quand’anche non avessero po- 
tuto ottenere l’intento, avrebbero almeno 
conseguito quello di dar pasto , e di con- 
tentar i popoli d^lla Gran-Brettagna ; e 
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rendergli , con dimostrare la necessità della, 
guerra , alla continuazione della medesima 
meno avversi. Nè non era possente stimo- 
lo agli animi loro il pensare , che pure 
dovevan essi , volendo- sostener quelle per- 
sone , che fin là tanto fuori, quanto den- 
tro del Parlamento sostenute avevano , a- 
mici • ed autori di pace , se non sincera- 
mente , almeno apparentemente dimostrar- 
si.’ Per tutte queste cagioni operarono di 
modo presso l’ Impcradrice delle Russie , 
cl> ella fece uffizio di componimento colle 
Province Unite d’Olanda col proporre , es- 
sendo a ciò fare dal Re della Gran-Bret- 
^^tagna autorizzata , alla repubblica una tre- 
gua , e quelle medesime condizioni di pa-' 
ce, ciie stat’eraiK) accordate coll' loghilter- 
' ra nel trattato del mille seicento settanta- 
quattro. li’ ambasciador di* Francia, che 
allora si^trovava- all’ Aia , e che vegghiava» 
queste pratiche , gagliardamente operò , 
jierchè la cosa non- avesse- effetto , esortan- 
do gli Stati Generali a mantenersi in ledè- 
Espose, che pure si erano colla Francia a- 
non fare la pace- coll’ I-nghilterra , se non* 
se quando questa avesse- riconosciuto l’illi- 
mitata libertà dei mari, obbligati; parlò 
dei concerti presi tra i- due Stati intorno- 
le operazioni navali da farsi contro il co- 
mune nemico , il rompere i quali sarebbe- 
«tato ugualmente poco onorevole alla re- 
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pubblica , che dannoso al suo Re , loro fe- 
> s dele alleato. Toccò finalmente della . rico- 
noscenza , che gli dovevano per la conser- 
vazione del Capo di Ruona Speranza , e per 
la ricuperazione dell’ isola di Sant’ Eusta- 
chio-, e delle colonie-di Suriham , Tuna e 
l’altra operate dall’ armi di Francia. Que- 
sti furono gli uffizj deirambasciadore. Con- 
siderarono poi gli Olandesi , che q^uelle i- 
sole e colonie eraoo dome altrettanti stati- 
chi in mano dèi lÉ^rancesi , e che poca spe- 
ranza poteva rimaner loro di ricuperarle 
se essi dalla lega ‘colla Fi’ancia si discostst^ ^ 
sero. Queste cose in un coll’opera dei pai^'-: 
ì tigiani della Francia , i quali in questa oc*' 
correnza efficacemente si trayagliàrono , fd-^ ^ • 
cero di modo , che gli Stati Generali pòn , 
si dimesticarono alle proposte inglesi j 
risolvettero a non dipartù’si d^ll’ amicizii?' 
di Francia, allegando , che ciò siòlto be- 
ne si conveniva a quella incorrotta fede j 
colla quale era sempre stata solita a pro- 
cedere quella repubblica. Jfè mtglior fine 
soitirono le pratiche a questo niedésinio 
fine introdotte presso i governi di Francia 
e di Spagna y perciocché entrambi le òffeiv- 
te condizioni ricusarono , il primo , perchè, 
aveva ferma speranza di cacciar del tutto ' 
gl’ Inglesi dall’ isole delle Antillc , cd ot- 
tenere poscia migliori patti in proposito del- 
la libertà dei mari j il secondo per questi 
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stessi motivi , e principalmente per quella 
leccornia , accresciuta anche dalla speran- 
za di aver in mano sua la Gianiaica e Gi- 
bilterra , non considerando , che T uomo 
ordisce , e la fortuna tesse ; Timo e T al- 
tro poi per osservare il patto di famiglia, 
e per conservare intatto l’ onore delie loro 
corone , il quale sarebbe grandemente of- 
feso ad un somigliante abbandono fatto del- 
r alleato loro. Ma i ministri britannici a- 
vevano non poca speranza , che pei maneg- 
gi loro si potessero ridurre le cose a qual- 
che composizione cogli Stati Uniti d’Ame- 
rica. Per questo avevano mandato per i- 
scambio al generale Clinton il Carleton , 
uomo , il quale per la prudenza ed uma- 
nità 'dimostrate nei passati fatti della ca- 
nadese guerra era in buona voce presso gli 
Americani. Gli diedero facoltà, siccome pure 
all’ ammiraglio Uigby , di accordar la pace 
cogli Stati Uniti , riconoscendo la indepen- 
denza, e concludeudo con essi un trattato 
di amicizia e di commercio. Ma gli Ame- 
ricani considerarono , che a quel tempo 
nissuna legge era stata fatta dal Parlamen- 
to , che autorizzasse il Re a concludere o 
pace, o tregua coll’America , e che per con- 
seguente quest’ erano offerte e promesse, che 
i ministri facevano di per se stessi , e che 
il Parlamento avrebbe potuto disdire. Co- 
noscevano la ripugnanza , che aveva gran- 
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dissima il Re al riconoscere la independen- 
za loro. Perciò entrarono in gran sospetto, 
che ci covasse sotto qualche occulta frode, 
o malizia. Nel quale si confermarono an- 
che maggiormente , quando intesero le no- 
velle, che i ministri avevano introdotto pra- 
tiche d’accordi separati presso gli altri po- 
tentati guerreggianti d’Europa. Per le quali 
cose tutte si fermarono onninamente in que- 
sta sentenza , che questo fosse un andiri- 
vieno britannico fabbricato a bello studio 
per disgiugnergli tra di loro , e per menar- 
gli per parole. Sospettavano , che il tratta- 
mento dell’accordo fosse stato con artifizio 
dagl’ Inglesi usato per deviargli dalle prov- 
visioni della guerra , e per farsi più facile 
l’oppressione loro. Fece anche a questo tem- 
po il ministro francese presso il congresso 
grandi uffizj , perchè sì sturbasse la prati- 
ca , e non si desse retta a queste proposte, 
dall’una parte la mala fede britannica , dal- 
l’altra la lealtà e la generosità del suo Re 
esponendo , e con vivi colori dipingendo. 
Parve invero una gran cosa a coloro che 
reggevano i consiglj dell America ^ il rom- 
pere sul bel principio dello Stato loro le 
promesse , e lo scambiar in una non sicura 
amicizia una provata' alleanza. Perilchè ri- 
cusarono. Dichiarò il congresso non pode- 
re , nè volere 'in alcun negoziato partico- 
lare, nel quale l’alleato loro non parteci- 
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passe, entrare. E perchè da nissuno potes- 
se stimarsi poco sincera la fede della re- 
pubblica , e'per tor ogni speranza ali’ la- 
ghilterra ,, ed ogni sospetto alla Fi-ancia , i 
particolari Stati tutti decretarono , che non 
mai sarebbono divenuti ad una pace coll’ln- 
^hilteiTa, se non vi fosse stato il contento 
dell’ alleato ; chiarendo anche nemici al'a 
patria coloro , i quali tentassero di nego- 
ziare senza l’autorità del congresso. In co- 
tal modo si ruppero sul principiar del pre- 
sente anno le pratiche della pace , perchè 
in cpse della guerra non erano ancor ma- 
ture , ^ perchè in mezzo a tanta scambie- 
vole diffidenza uissuna forma di concordia 
si poteva trovare , se non era dell’ ultima 
necessità indotta. 

Andando le cose in America a questo 
cammino, nelle lontane isole dell’occidente 
già s’ incamminavano elle a quel fatale ca- 
so , che doveva por fine all’ antillese guerra , 
non altrimenti , che quello del Cornwallis 
aveva concluso l’americana. Erausi dai con- 
federati quei maggiori apparati , che pos- 
sibili fossero , fatti , per fare una volta 
1 impresa della Giamaica. Avevano gli Spa- 
gnuoli una possente armata , ed una grossa 
banda di soldati nelle isole di San Domingo 
e di Cuba , 1’ una e 1’ altra fornitissime di 
ogni cosa, e pronte a partire per ogni qua- 
lunque fazione , che si volesse tentare. 11 


Digilized by Gon^k 


LIBRO DECIMOQUÀRTO. — 1782 209 

conte di Grasse poi si trovava nel porlo 
del Forte Reale della Martinica con trenta- 
quattro grosse navi di fila , con altre due 
di cinquanta cannoni , con due armate in 
fiuta , e molte fregate. Quivi attendeva a 
racconciarle , e stava aspettando una se- 
conda conserva partita da Brest sul princi- 
pio di febbraio , la quale gli recava una 
egregia quantità di armi e di munizioni , 
delle q^uali abbisognava. Rassettato che a- 
vesse il navilio , e ricevuto i nuovi for- 
nimenti di guerra , intendeva di andar a 
congiungersi a San Domingo cogli Spa- 
gnuoli , e cori’ere quindi unitamente contro 
la Giamaica. Effettuata la congiunzione , 
avrebbero avuto gli alleati un’ armata di 
sessanta navi di fila , e da quindiòi in ven- 
timila soldati da sbarcare , forza pre^tente , 
e tale che una somiglievole non s’era mai 
in quelle spiagge veduta. Non avevano a 
gran pezza gl’ Inglesi foi*ze nè terrestri , nè 
marittime, le quali fossero sufficienti a con- 
trastare a tanto apparato. Imperciocché 
Rodney , il quale si trovava a questo tempo 
alla Barbada dopo la congiunzione sua ivi 
fatta con Hood , e l’arrivo dall’ Inghilterra 
di altre tre navi , aveva sotto il suo’ go- 
verno non più di ti’entasei vascelli di alto 
bordo , soldati da sparmiare per le guer- 
nigioni delle altre isole pochi é nella Gia- 
maica stessa si avevano solamente sei bat- 
✓ 
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taglioni di stanziali , con anco entrovi , se- 
condo r usanza di quei paesi, molte paghe 
morte , e le bande paesane. Il terrore vi 
era grande , ed il governatore, dell’ isola vi 
aveva promulgato la legge marziale, per 
la quale veniva a cessare ogni autorità 
ue’maestrati civili, ed a conferirsi tutta ai 
Capi- della guerra. 

L’ammiraglio Rodney conosceva benissi- 
mo , che tutta , la fortuna dell’ antiilese 
guerra , e quella di tutte le possessioni in- 
glesi in quei mari totalmente pendevano 
dall’ intrapendere là conserva di Brest pri- 
machè ella arrivasse nei porti della Marti- 
nica , e dall’ impedire , che l’armata fran- 
cese non andasse ad accoppiarsi colla spa- 
glinola a San Domingo. Per ottenere il primo 
di quest’ intenti era egli uscito al mare, e 
talmente aveva la sua flotta arringata a 
sopravvento dell’ isole , che ella si disten- 
deva dall’ isola Desirada sino a quella di 
San Vincenzo in su quella via , la quale 
tengono per 1’ ordinario le navi , che ven- 
gono d’ Europa per recarsi alla Martinica. 
E per maggiore .'Sicurezza aveva anche fatto 
affilar le sue fregate più in là a soprav- 
vento , perchè , speculando tutto all’ intor- 
no , avvisassero prontamente l’ avvicinarsi 
del nemico. Ma i Francesi , che pure sub- 
' odorato avevano qual cosa , invece di an- 
dare al solito viaggio pt;r alla Martinica , 
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la conserva loro talmente avviarono , che , 
torta la via a destra vei’so settentrione , 
passarono à tramontana della Desirada , c 
poscia piaggiando a sottovento la Guada- 
luppa e la Domenica , la condussero a sal- 
vamento a Porto Reale della Martinica. Fa 
questo molt’ opportuno rinfrescamento ai 
Francesi , e d’infinito cordoglio cagione agli 
Inglesi , ai quali nissun’ altra speranza ri- 
maneva al preservarsi da una totale rovina 
in quei lidi, fuori di quella d’impedire 
la congiunzione delle due armate francese 
e spagnuolà in San Domingo. A questo fine 
andò Rodney a porsi al Gros-Islet in Santa 
Lucia , dove stava continuamente alla vista , 
e per la vicinanza de’ luoghi poteva facil- 
mente , e spacciatamente venire' informato 
di quello , che si facesse il nemico ai Forte 
Reale. Faceva sopravvedere diligentemente 
il mare dalle veloci fregate. Attendeva in- 
tanto a far acqua , e viveri , ed a poi*si 
in grado a poter bastare ad una lunga 
crociata. »■:. 

In questo mezzo il conte di Gi*asse, poi- 
ché il tempo era da spenderlo in operare, 
e non volendo più oltre indugiarsi al man- 
dare ad effetto le commessioni , che aveva 
dal suo Re ricevute e che di tanta impoV- 
tanza erano alla < gloria ed alla- prosperità 
del Reame di Francia , comandò alle navi 
della conserva , nel preservamento delle 
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.quali consisteva tutta la speranza dell’ inni- 
presa della Giamaica , uscissero dal porto, 
e faceva lor fare Taccorapagnatura dai due 
Tascelli di guerra il Sagittario , e io Spe- 
rimento. Poco poscia le seguitava egli stes- 
so con tutta r armata. Avrebbe voluto , 
andando a seconda deH’ etesie , indirigersi 
direttamente a Sah Domingo. Ma prèvegge- 
va ottimamente , che sì facendo , ed in- 
gombro , com’ egli era , con una conserva 
che sommava meglio , che a cento l^ni 
passeggieri , ed in tanta costanza di vento, 
non avrebbe potuto tanto vantaggiarsi , 
che 1’ armata inglese non sopraggiungesse. 
La qual cosa lo avrebbe costretto alla bat- 
taglia , eh’ ei Toleva , e doveva schivare. 
Perciò pigliò altro partito. Prendendo voga 
verso tramontana y iva con tutto il suo nu- 
merosissimo navilio radendo le spiagge del- 
le isole. Era questo un molto conveniente 
consiglio 5 c ne doveva 1’ ammiraglio fran- 
cese sperare un «felice evento. Poiché in tal 
'modo conoscendo i suoi piloti molto meglio 
degl’ Inglesi le giaciture di quei lidi , la 
maggior parte francesi , o spagnuoli , po- 
tevano più presso a questi spingere le na- 
vi. I diversi canali • poi , che Ira quelle 
frequenti isole si frappongono, e sicuri, ri- 
, celti , e comodi venti offerivano contro il 
perseguitante nemico. Oltracciò poteva egli 
ordinar di modo le sue navi , che quelle 
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da carico costeggiassero terra leri’a , men- 
tre le guerresche si appetterebbero al di 
fuori contro le nemiche. Dal che ne pote- 
va nascere facilmente , che le inglesi ne 
fossero spinte, a sottovento 5 e perciò fosse 
lasciata libera la via alle francesi per a 
San Domingo. Con questo consiglio spera- 
va il conte di Grasse di potersi appoco ap- 
poco sguizzare sino al luogo destinato alla 
ma'isa generale in quell’ isola. Le fregate 
inglesi, che stavano vigilanti alle po.tc , 
diedero tosto per mezzo dei concertati se- 
gnali avvisa deir uscita della flotta france- 
se all’ ammiraglio llodneyj ed egli clic sta- 
va sull’ ali, ed era pigliatore di gran par- 
liti , troncati tutti gl’ indugi , salpò in- 
contanente per andarla a trovare. Era il 
giorno nono di aprile , e già i Francesi 
avevano incominciato a spuntar la Dome- 
nica , trovandosi a sottovento della mede- 
sima , quando si mostrò improvvisamente 
agli occhi loro tutta 1 ’ armata inglese. De 
Grasse comandò ai capitani della conserva, 
collassero tutte le vele , gissero ad appor- 
tar nella Guadaluppa. L’uno e l’altro am- 
miraglio con eguale -arte ed ardire si or- 
dinavano alla battaglia. Questa 11 Francese 
intendeva di combattere lontana per dar 
tempo alla conserva di allargarsi, e per non 
commettere all’ arbitrio dell’ incerta fortu- 
na una impresa certa \ l’ Inglese manesca , 
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mossa operavano , che loro pareva più. op- 
portuna. Infine la brezza incominciò a gon- 
fiar le vele della, vanguardia inglese, della 
quale giovandosi Hood pervenne a tiro 
d’artiglieria presso l’armata nemica, e si 
appiccò la batt iglia alle nove della matti- 
na. Era De Grasse confidentissimo della. 
vittoria. Perocché combatteva con tutte le 
sue foi*ze contro una sola parte di quella 
del nemico. Perciò l’incontro fu molto a- 
spro , e la pressa , che facevano i Fran- 
cesi molto grande. Ma gl’inglesi , comechè 
con grave danno loro, fecero tal retta (*), 
che nè rincularono , nè si smagliarono. 

^ Intanto le prime navi della battaglia in- 
glese , ottenuto il vento , venivano per 
.soccorrere la vanguai'dia , che pativa , e, 
che aveva bisogno di aiuto , e giùnte a 
tiro con una incredibile furia entrarono 
anch’ esse nella mischia ; nè fu con minor 
valore l’ impeto loro dai Francesi ricevuto. 
Fulminava soprattutto terribilmente colla 
sua nave il Formidabile , e colle due sue 
seconde il Namur , ed il Duca , tutte e 
tre di novanta cannoni , l’ammiraglio Rod- 
ney. Ma un capitano francese , il quale go- 
vernava una nave di settantaquattro, ostina- 
tissimamente se gli opponeva, e fatta con 


(*) Resistenza o difesa: da reggere , sostenere. 
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inagnanima risoluzione voltare a ritroso 
la vela di gaggia dell’ albero maestro per 
tórre a’ suoi ogni opinione , cb’ ei si vo- 
lesse ritirare , e però fargli nella pugna 
più ostinati , ferocissimameute combatteva 
contro le tre più grosse navi di Rodney. 
E tanta fu la virtù sua , che un uffiziale 
inglese, scrivendo a’suoi , lo ebbe a chia- 
mare divino Francese. Arrivarono in que- 
sto mezzo di mano in mano le altre navi 
di Rodney, e già poco aneli’ erano lontane 
_ quelle del dietroguardo condotte da Dra- 
ke. Per la qual cosa il conte di Grasse , 
il quale avendo ))uono in mano non vo- 
leva rimescolare , fece tirar indietro i sqoi , 
ed in tal modo fu posto fine ad un com- 
battimento, nel quale non saprei , se stato 
sia maggiore il valor , o la perizia delle 
marinaresche cose , che e l’ una parte , e 
l’altra dimostrarono. Non seguitarono gli 
Inglesi, sia perchè avevano il vento me->. 
iio favorevole , sia perchè le navi della 
vanguardia avevano grave danno ricevuto , 
massime le rfue il Reai Pino , ed il Mon- 
tagù , eh’ erano la testa. 11 che vedutosi 
dall’ ammiraglio fìcancese , ordinò inconta- 
nente alle navi delia conserva', le quali 
avevano affeirato alla Guadaluppa , sal- 
j)assero di nuovo, e gissero al viaggio lo- 
. iQ. La qual cosa essendo stata diligente- 
mente eseguita dal sig<xir Langle , che. le 
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goveraava , arrivarono esse , pochi giorni 
dopo f tutte felicemente a San Domingo. 
Alcune navi francesi furano ^assai malcou- 
ce. 'Fra le altre il Catone fu si danneg*. 
gialo , che nc fu mandato per rassettar<>i 
alla GuadaJuppa. Queste cose impedirouo, 
che il conte di Grasse non potesse si to^ 
sto, come avrebbe voluto, rimontare at 
vento di <fuel gruppo d’ isole , che cliia-. 
mano le Sante , siccome era il suo di» 
Segno , per recarsi poscia a sopravvento 
della D^sirada , e quindi d filarsi , passan- 
do a tramontana dell’ isole , a San Domin- 
go. or Inglesi , racconce le navi loro , di 
nuovo s’ erano posti a seguitare i Francesi. 
De Grasse sempre bordeggiava per riuscire 
a sopravvento delle Sante , e -già tanto a- 
veva operato che il di undici , superate le 
Sante , incominciava a spuntar a soprav- 
vento della Guadaluppa ; e già aveva si 
gran vantaggio preso, dell’ armata inglese 
che solo i gabbieri di questa , e ciò a graa 
fatica , potevano la francese discoprire., 
G.r Inglesi , i quali sapendo ottimamente , 
quanta posta vi andasse , avevano con quella 
maggior celerità., che avevano potuto, se- 
guitato i Francesi , ora già erano pressoché 
totalmente disperati di potergli rag^iunr» 
gere j e già i G ì pi ristrettisi tra di loro 
si consigliavano , se non fosse miglior par— • 
tito per Ip sei vijùo delle cose loro il torsii 
J^otìà , Voi. tv. 
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giù dal seguitar 1’ inimico , e volger le 
prue a sottovento , alfine dì arrivare , se 
possibil fosse , prima di lui nelle acque di 
San Domingo* Mentre in questo fortuncr 
yole punto se ne stavano deliberando , 
ed ansiosamente d’ in sulle gagge velet- 
tando (’') , incerti del dentino , che alta 
Giamaica soprastava , ed a cbi dovesse del- 
r Ingliillerra , o della Francia la signoria 
delle Antille rimanere, ecco comparir di 
lungi , era 1’ ora del mezzodì , due navi 
francesi , le quali non potendo pareggiare 
la prestezza delle compagne , si erano lar- 
sciate , e si lasciavano continuanaente ca- 
dere a sottovento delle loro , e perciò più 
vicine atr armata inglese. Frano queste il 
Zelante , il quale pare , che sia stato de- 
stinato dai cieli ad essere in questi di uii 
fatale intoppo alia fortuna francese , e la 
fregata 1’ Astrea ^ che il conte di Grasse 
gli aveva mandato dietimo , perchè lo ri- 
morchiasse. Aveva poco prima questo Ze- 
lante , non so se per imperizia di chi il 
guidava , o se per fortuito caso dato di 
GOZZO nella Città di Parigi , e ne ebbe rot-, 
ti gli alberi dello sprone e del trinchetto. 
Il quale accidente , rallentando il suo ab- 
brivo , r aveva fatto rimanere indietro. 


• Stando alle Telette , osservando. 


Digilized by Google 



Libro. DECiMOQuiATO. — 1782 aiQ 
Tosto si rinfrescavano nel cuor dcgringlesi 
le speranze di quella battaglia , che tanto 
agognavano. Perciocché credevano ferma^ 
mente che- ov’ essi fossero venuti sopra alle 
indietreggiate navi per pigliarle , P ammi- 
raglio francese sarebbe venuto in soccorso 
di quelle , e per conseguente postosi nella 
necessità del combattere. Per la qual cosa 
con incredibile contenzione d’ animo aiu- 
tandosi , ed incalzandosi T un l'altro , poi- 
ché stringeva molto il tempo , tanto fece- 
ro , che si avvicinarono di modo , che le 
due navi , se De Grasse non le soccorre- 
va , sarebbero senza fallo alcuno , prima 
che abbuiasse, in poter loro venute. Cre- 
desi , e non senza ragione , che se il conte 
contento alla gloria acquistata sulle nve 
della Virginia avesse saputo ' moderare la 
propria fortuna , ed abbandonato a quel- 
destino , che le minacciava , le due fatali 
navi, avrebbe con felicità corsi i mari fino 
a San Domingo , e là congiuntosi cogli 
Spagnuoli avrebbe spenta del tutto- la po- 
tenza britannica in quei lidi. Poiché già si 
era tanto allargato a sopravvento , che 
quando avesse il suo’ cammino seguitato > 
non sarebbe più stata riuscibile cosa agli’ 
Inglesi il raccostarlo. Ma giudicando , che 
fosse contro la dignità , e la riputazione 
di queir armata il sopportare , che così 
vicino a lei venissero predate le navi , si 
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risol vette ^ certo con animoso , ma non 'meno 
arrischiato consiglio , ad andare in soc-i 
coi'so loro , mettendosi in tal modo , per 
voler salvare una piccola parte della sua 
armata > in pericolo di perderla tutta. Ri- 
volse adunque le, prue al nemico , e pre- 
servò il Zelante. Ma intanto si fu di tanto 
spazio , avvicinalo , che fu sforzato ad ogni 
modo a far la giornata. I due nemici am- 
miragli con grande animo , e con accesa 
disposizione di tutti i loro vi si appai'ec- 
chiavano , consapevoli T uno e l’altro che 
in quella si combatterebbe la gloria dei 
due regni , e la signoria delle Autille. Ma 
essendo 1’ ora tarda , e volendo i due ge- 
nerosi nemici a buono sciente combattere, 
sino all’indomani mattina la indugiarono.; 
solo spendendo la notte nell’esortai'.e i loro 
ad appa’recchiare i corpi e Tarmi alla bat- 
taglia. Il campo , in cui si doveva conir 
battere , è un pelago posto tra le isole 
Gu^daluppa , Domenica, le Sante e Maria^ 
g^ante ^ di qua e di là a sopravvento , 
a sc»ttóvento acque infedeli , e lidi scor- 
sosi. Li’indomani alT ore sei della, niattina 
le due armate si attestarono attelate Tona 
a rincontro delT altra , avendo quella di 
Francia le scotte a orza, quella d’Inghil-i 
terra a poggia* In questo punto essendo ilt 
vento , per aver variato da levante a sci-< 
rocco , di venta tp più favorevole 
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ii , questi giovandosene tosto si spinsero 
avanti colla vanguardia , e colla maggior 
. parte della mezzana schiera , e pervenuti 
a mezza gittata di cannone incominciarono 
mia fierissima battaglia. Durò essa dalle 
sette della mattina sino alle sette della se>* 
ra. Di mano in mano gli altri vascelli 
inglesi delia squadra di mezzo , e la. più 
parte di qUei del dìetroguardo , incluso il 
Barflenr , capitanato dallo stesso Hood , ar- 
rivarono anch'essi a tiro, ed affilatisi ven- 
nero a parte del combattimento. 11 Zelante 
m questo mentre condotto a rimorchio 
dall’ Astrea si avviava alla Guadaluppa. 
Nissuno creda , che mai in altre battaglie 
maggior valore d’ uomini affocatissimi nel 
voler riportare la vittoria si sìa dimostra- 
to , come in questa e Francesi, ed Inglesi 
dimostrarono. Spesseggiavano le fiancate ; 
il fumo , il rimbombo , il fracasso , e lo 
stroscio delle navi , che si tritavano , e- 
ran orribili. Il Formidabile , eh’ era l’al- 
mirante , trasse fino in ottanta fiancateci- 
la Città di Parigi alti'ettante. Stette ilii 
pezzo dubbia la vittoria. Le navi )5Ì 
rompevano con grossi sbrani ad ògar 
.mento, e l’anelito degli uomini era gràa- 
de. Dal bel principio della battaglia gli 
Inglesi , secondo l’ usanza loro , avevano 
fatto pruova di ficcarsi in mezzo e di rom- 
per 1’ oi'dinanza francese. Ma non aveu..o 
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il vento abbastanza propizio per potersi 
lanciar, con quel momento , che sarebbe 
stato necessario, e da iin altro, canto a- 
vendo i Francesi fatto gran retta , furono 
risospinti. Intanto la vanguardia e batta- 
glia del conte , avendo grave danno riqe- 
vuto , massime negli attrazzi , e maggiore 
di quello che sopportato avesse la dieti'o- 
guardia , ne nacque , che il movimento di 
quelle due prime squadre si rallentò no- 
tabilmente, e non avendo quest' ultima , 
eh’ era rimasta -più intiera , accomodato il 
suo al movimento di quelle altre , ne av- 
venne che 1’ ordinanza si scompigliò ; pe- 
rocché alcune navi vennero a trovarsi più' 
innanzi , altre più indietro. A questo scon- 
certo già grave in se stesso , e che fa 
colpa degli nomini , si aggiunse una con- 
trarietà di fortuna , e questa fu che il 
vento si voltò da levante scirocco sino a 
scirocco schietto , accidente sfavorevole ai 
Francesi , poiché le vele loro ne furono 
improvvisamente volte a ritroso, e favore- 
agl’inglesi, che ne vennero ad acqui.^ 
stare il vento più propizio. Se ne giovò 
Rodney incontanente , e con mirabile rat-' 
tezza spintosi avanti col Formidabile , col 
Namur , col Duca , c col Ganadà , fracas- 
sato e disarborato affatto il vascello il 
Glorioso, ruppe e fendè T ordinanza fran- 
cese , tre navi distante dalla città di Pa- 

• 
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i*ìgi , dove combatteva il conte di Grasse.' 
Giò fatto , comandò tosto alle navi , che 
orzando lo seguitassero. Il che prestamente 
stato essendo eseguito ne- avvenne , che 
tutta l’armata inglese riuscì a sopravvento 
della fi *ancese. Queste mosse definirono la 
fortuna della giornata* Gl’ Inglesi si sca- 
gliarono poggiando contro i Francesi , i 
(|uali disordinati ed ingarbugliatisi insieme 
tutti male si potevano contio un nemico 
ordinatissimo, stretto, ed esultante per la 
speranza della vicina vittoria , riparare. 
t)’allcM’a in poi i Francesi non combattet- 
teit) pià raccolti in file regolari , ma CJii 
navi separate , o gomitoli snodati. In tale 
pericoloso frangente non mancarono per 
altro a stessi. Tentarono di rannodarsi 
a sottovento } ma ciò non venne loro fat-" 
to. Non potendo piò operare con consl*^' 
glio comune , combattettero in singolari af-*' 
fronti con tanto valoie , che al tutto si 
mosti*arono di miglior fortuna meritevoli. 
Ora gf Inglesi s' avventavano a questa , 
ora a quell’ altra nave , secondochè veniva • 
lor meglio il destro per pigliarle. Il Ca- 
nadà si attaccò coll’ Ettore > e dopo una 
ostinata resistenza lo prese. Il Centauro si 
mise a petto al Cesare, l’uno e l’altro ri- 
misti pressoché intieri. Ne segui un fu-' 
riosissimo affi-onto. 11 Francese non voleva 
arrendersi. Vennero ad assaltarlo altri tre* 
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•vascelli d'alto bordo. Ma il signor di Ma- 
rlgui , che il capitanava , in luogo di ab- ' 
bassar la tenda , intoratOy e feroce la fa- 
oeva' chiodai'e all’albero, e tuttavia ti- 
rava avanti con .una furia di cannonate. 
Fu morto. Il successore si difendeva con 
pari coraggio. Infine, caduto l’ albero. mae- 
stro , e perduti tutti i suoi corredi , ce- 
dendo alla fortuna , si arrendè. Il Glorioso 
anch’esso , non senza prima aver fatto una 
gagliarda difesa , venne in poter degl’ In- 
glesi. L’Ardente ebbe la medesima fortuna. 

• li Diadema rotto e fracassato affondò. Ma 
se fu grande la viitù dimostrata dai ca- 
pitani francesi sin qui raccontali, le navi 
dei quali vennero in poter degl’ Inglesi , 
fu degna altresì di perpetua lode quella 
•» del conte di Grasse , il quale parve , si 
. fos.se posto in animo di voler piuttosto 
andare a fondo , che arrendersi. Lacera? 

■ essendo , e sfessa la sua nave , •• la Città 
di Parigi, per una battaglia, che già 
da dieci ore durava , nissuna sembianza fa- 
ceva di volersi piegare * e tuttavia conti- 
nuava a tronarp orribilmente, ed a rispon- 
dere da ogni parte. Veniva ad assaltarlo 
ferocemente il capitano Coniwallis colla na- 
ve il Canada , e tuttoché con incredibile 
valore si affiticasse , non faceva frutto. 
Pprocebè quella enorme mole lungi da sè 
con prepotente forza il ributtava. Venivano 
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per dargli 1’ ultimo strazio a congiungersi 
col Canada altre sei grosse navi inglesi j ma 
tutto era nulla. Erano intanto accorse per 
isbrigarlo le navi francesi la Linguadoca e 
la Corona , poscia il Plutone ed il Trionfante. 
Ma sopraffatte dalla moltitudine delle navi 
di Jlodney furono costrette a lasciar la ca- 
pitana loro nel gravissimo pericolo, in cui 
si trovava. Venutagli meno quest’ ultima 
speranza , e veduta la sua armata teste si 
fiorita , ora tutta o fugata , o presa , l’in- 
vitto animo del conte di Grasse non si vo- 
leva per ancora inclinar alla resa ; e con- 
tinuando nella difesa non rifiniva di trar- 
re. Sopraggiungeva allora Samuele Hood 
avventatissimo col suo Barfleur , e giunto 
presso la Città di Parigi ( già il giorno si 
rabbruzzava ) vi scaricò dentro con orribi- 
le strabocco un nembo sì fìtto di palle, ebe 
ne furono" strambellati tutti coloro , che 
sulla coperta si ritrovavano. Fu scritto , nè 
siano rimasti uccisi al primo tratto sessan- 
ta. Disperato della salute aveva tuttavia il 
conte cura dell’ onore. Sostenne tanta fu- 
ria ancora più per un quarto d’ ora. Infi- 
ne , abbassata la tenda al Barfleur , si ar-, 
rendè all’ Hood. È fama che nel momento 
della resa tre soli uomini rimanessero vi- 
venti , e non feriti sopra la coperta , dei 
quali uno si fu il conte stesso. In questo 
modo la Città di Parigi , vascello , cV era 


Digilized by GoogU 



126 DELLA GOEBRA AMERICANA 
a ragione stimato il più bell’ ornamento , 
ed il principale propugnacolo della mari- 
neria francese , venne in potestà degl’ In- 
glesi. Era stato dato in dono dalla città di 
quel nome al Re Luigi Decimoquinto , al-* 
lorquando le cose navali della Francia era- 
no state a tanto bassaruento condotte du- 
rante la guerra del Cànadà. Vi si erano 
^ spesi intorno da quattro milioni di tornesi. 
Trentasei casse di contanti , tutte le arti- 
glierie , le somerie , e le munizioni , che 
dovevano all’ assalto della Giamaica servi- 
re , diventarono preda del vincitore. Mo- 
rirono in questa battaglia degl’ Inglesi /in- 
clusi anche quelli , che, furono uccisi nella 
giornata dei nove , e furon feriti meglio 
di un migliaio 3 dei Fiancesi molti più ) 
oltie dei prigionieri. Fra i primi furono 
morti degli uffiziali segnalati i due capita- 
' ni Boyne e Blair. Lord Roberto Maners fi- 
gliuolo , che fu del marchese di Granby , 
giovane di grandissima aspettazione, ferito 
gravemente, dopo d’essere stato alcun tem- 
po in fine di morte ? anche egli trapassò. 
Le’secondi sei capitani di nave, tra i quali 
il conte d’ Escars , e de la Clocheterie fu-- 
rono da questa vita tolti. Avrebbe l’ammi- 
raglio Rodney per non corrompere la spe- 
ranza di cose maggiori , voluto seguitare 
dopo la battaglia il nemico. Ma essendo so- 
piaggiunta la notte , e volendo prima as- 
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sicurai'sì delle-prede , e cohoscere il danno 
ricevuto da’ suoi e dalle sue navi , se ne 
temperò. La mattina seguente l’u medesi- 
mamente dal ciò faje impedito dalle bo- 
nacce , die sopravvennero presso le spiag- 
ge della Guadaluppa. Avendo però latto 
sopravvcdere nei vicini porti dellé isole ne- 
miche , ed accortosi che in questi non si 
erano gli avanzi della rotta armata ripara- 
ti , e dubitando di quello , eh’ era , cioè 
che si fossero dirizzati a San Domingo, co- 
mandò, per non fermare il corso della vit- 
toria , all’ ammiraglio Hood , la cui squa- 
dra era rimasta più intiera , se ne andas- 
se a stare sulle volte in quelle acque. Gli 
commise ancora , che , compiuta la biso- 
gna , si recasse al Capo Tiberone , dove 
sarebbe colla restante armata ito egli stes- 
so per ivi fare la generale massa. In- 
fatti , eccettuate alcune navi , le quali fu- 
rono condotte a racconciai’si a Sant’Eusta- 
chio dal signor di Bougainville , le altre 
raccolte dal marchese di Vaudreuil anda- 
rono a far porto al Capo-Francese in San 
Domingo- Intanto era arrivato nelle acque 
di quest’ isola l’ Hood , e mentre si sta- 
va volteggiando nel passaggio di Mona , 
che la medesima da quella di Portoricco 
divide , osservò di lontano quattro navi , 
due d’ alto bordo , due altre minori. Que- 
st’ erano il Giasone, ed il Catone, che ri- 
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tornavano dai coucieri della Guadaluppa f 
colla fregata T Amabile , e la corvetta la 
CiCrére. Non erano i capitani loro infor- 
mati deir esito della battaglia dei dodici ; 
c viaggiavano a sicurtà, llood die dentro 5 
e dopo una leggiera avvisaglia tutte le pi- 
gliò. ìJna quinta nave, che si discoperse, 
sebbene non senza gran fatica , scampò*. 
Così perdettero i Francesi otto navi d’alto 
])ordo , dellè quali il Diadema affondò , il 
Cesare arse, c sei fecero chiara e notabile 
la vittoria degl’ Inglesi , ])er essere in po- 
ter loro venute. Ifaccozzatisi insieme Rod- 
i:ey , e flood al Capo Tiberone , il primo 
colle prede e colle navi malconce si avviò 
alla Giamaica , il secondo se ne rimase con 
vcnticiiHjue delle più intiere nelle acque 
di San Domingo , acciò e gl’ inimici osser- 
vasse , ed impedisse loro di tentar qualche 
fatto di rilievo contro le possessioni britan- 
niclie. Imperciocché quantunque scoraggiati 
dalla recente sconfitta , erano tuttavia gli 
alleati assai formidabili , avendo al Capo- 
Francese, Vaudreuil ventitré navi di fila, e 
Don Solano sedici con molte migliaia di 
pedoni a potere , ove d’ uopo fosse , sbar- 
care. Ciò nondimeno non solo si perde del 
tutto i’ impresa della Giamaica 5 ma anco- 
ra nissuna l'azione d’ importanza si tentò , 
dopo la raccontata , nelle .Antille. Se ne 
tornarono gU Spaguuoli nell' Avana. Alcu- 
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ne navi francesi si avviarono , facendo la 
scorta ad una conserva , verso l* Europa , 
c con prospero viaggio vi arrivarono. Vau- 
dreuil collo rimanenti andò ad ammainar 
le vele nei porti della settentrionale Ame- 
rica. In tal modo furono agli alleati stur- 
bati i disegni sopra, la Giamaica, e questo 
fine ebbe 1’ antillese guerra. Solo il giorno 
sei di maggio le isole B ihame , state fin 
là sicuro nido d’ in feste voli corsari, all’ar- 
mi spagnuole si arresero. Un’altra fazione, 
deboi compenso a tanta perdita , successe 
prosperamente ai Francesi nelle legioni più 
settentrionali dell’ America. Aveva il mar- 
chese di Vaudreuil poco prima , che par- 
tisse per alla volta degli Stati Uniti , spe- 
dito il signor De la Peyrouse colla nave lo 
Scettro , e due fregate , commettendogli , 
se ne andasse al seno d’ Hudson , e là tut- 
to quel maggior male che potesse , facesse 
alle possessioni della Compagnia inglese. La 
cosa riuscì, e la Compagnia ricevè un dan- 
no di parecchj milioni. Fu questa spedi- 
zione degna di ricordanza , non già per gli 
ostacoli , che gli uomini abbiano opposto, 
giacche stavano gl’inglesi indifesi e sicuri, 
ma sibbene assai per le dillicoltà , che pa- 
revano piuttosto insuperabili , che grandi, 
de’ luoghi. Le spiagge erano difficili, e po- 
co esplorate , le ac(|ue infedeli 5 e quan- 
tunque corresse , quando arrivarono , la 
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stagione del finir di luglio , tuttavia il si* 
do (*) vi era si grande, e i ghiacci sì grossi, 
che poco mancò, le avventuriere navi non 
vi fossero rapprese dentro, ed in quel cni- 
dissimo clima per tutto T inverno con- 
finate. 

Tra queste cose 1’- ammiraglio Rodney 
era alla Giamaica pervenuto , e nel porto 
di Kingston trionfalmente entrato. Concor- 
revano gl’ isolani con infinita allegrezza a 
vedere il loro liberatoi*e , le vincitrici , e 
le predate navi , le ricche spoglie , e quel 
nemico capitano stesso rimirando , che , già 
vincitore in una gran guerra , poscia mi-' 
nacciatore potentissimo della patria loro , 
compariva allora in sì dimessa fortuna vin- 
to , -e cattivo agli occhi loro. Ma se gran- 
di furono la fortuna di Rodney, ed il con- 
tentamento dei Giamaichesi , noiv furono 
minori le cortesie , che quello e questi u- 
sarono verso il vinto nemico , niuna cosa 
tralasciato avendo, la quale potesse nell’av- 
verso caso racconsolarlo. Poco poscia l’am- 
miraglio inglese j avuto lo scambio dall’am- 
miraglio Pigot , scambio , che fu ordinato , 
ywrimachè si avessero a Londra le novelle 
della vittoria dei dodici aprile , partì per 
r Inghilterra , alla volta della quale aveva 
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anco sulla carovana della Giamaica inviato 
il conte di Grasse. Era venuto Rodney in 
1 molta disgrazia dell’uni versale a cagione di 
quelle rapine di Sant’Eustacliio, delle quali 
se ne fecero anche risentitamente le parole 
in cospetto del Parlamento. Da ogni parte 
risuonavano querele contro di lui J e que- 
sto fu forse il principale motivo , oltre di 
quello della diversità delle Sette , che i 
ministri il rappellassero. Ma alle accusazio- 
ni , giunto che ei fu in Inghilterra, rispo- 
se mostrando cattivo ai popoli il conte di 
Gl •asse. Allora 1' accagionato spogliatole di 
Sant’ Eustachio diventò tosto Pidolo di tut- 
ta la nazione. E quegli stessi , che prima 
più la fama sua laceravano f ora più di 
tutti si studiavano di encomiarlo , le pas- 
sate ruggini alla presente gloria condonan- 
do. Furono fatte in Inghilterra le gratissi- 
me accoglienze al conte di Grasse ^ parte 
per civiltà , parte per vanagloria. Arriva- 
to a Londra , fu presentalo al Re , gli fu- 
ron fatte pubbliche feste , il popolo , che 
spesso sotto i balconi dilla sua casa con- 
- correva , lo voleva vedere j e volesse egli , 
o no , gli era forza il mostrarsi , ed allora 
le acclamazioni e gli applausi non erano 
pochi , tutti ad alta voce chiamandolo , 
( tanto è bella la virtù , che piace anche 
( ai nemici in un nemico ) il bravo , il va- 
loroso Francese- Ne’ luoghi pubblici , do- 
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v’ ci compariva , gli facevano le affollaltì 
intorno , non per noiarlo , ma per faigli 
onoranza ; e tanto si andò oltre con que- 
sto occiipamento della plebe londinese ver- 
so il conte di Grasse , che pretendevano , 
e volevano che altìi il credesse loro , chj 
la fisonoraia del conte ritraesse dell’ ingle- 
se j e gli fu giuoco-forza , si lasciasse fare • 
il ritratto. Del quale se ne sparsero tosta- 
mente tante copie nel contado, che chi non 
l’ aveva , era tenuto scemo, o disamorevo- 
le. Fu Rodney creato dal re Pari d’Inghil- • 
terra sotto il titolo di lord Rodney , Hood 
Pari d’irlanda , Drake e Affleck Baroni del 
regno. 

in Francia intanto le novelle della rotta 
d«i dodici aprile furono di universale cor- 
doglio cagione , tanto piò grave , quanto 
stai’ erano più liete le passate speranze. I 
Francesi però durevoli nell’allegrezza, tra • 
scorrevoli nella mestizia, ed animosi di natu- 
ra tosto si riconfortavano. Fu il Re il primo 
a dar 1’ esempio della fermezza. Seguitavano 
gli altri. Comandò per rifornir i perduti , si 
fabbricassero incontanente dodici vascelli tra 
di no cannoni, di So e di ^4' ^ contedi 
Provenza, e quel d’ Artesia , suoi fratelli, ' 
nc odìerirono del loro ciascuno uno di 8o. 

11 principe di Conde' uno ne offerse di iio 
in nome degli Stati di Borgogna. I Prepo- 
sti de’ mercanti , gli Schiavini e le sei Ca- 
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pituJiui de’ raereaiiti della città di Parigi, 
i negozianti di Marsiglia , di Bordeaux, di 
Lione si risolvettero aneli’ essi con maravi- 
gliosa prontezza a somministrare allo Stato 
ciascuno una nave della medesima portata. 

I ricevitori c gli appaltatori generali della 
Camera pubblica , ed altri pubblicani of- 
ferirono, e fornirono somme di pecunia 
di non poca importanza. Futono tutte que- 
ste esibizioni accettate \ ma non già quel- 
le, che avevano fatte i- particolari cittadi- 
ni , ai quali il Re , pcichè la buona vo- 
lontà dei già gravati popoli in maggior ag- 
gravio loro non tornasse , fe’ le somme of- 
ferte , o già donate restituire.. In coiai 
modo, per l’universale consentimento d’a- 
nimi verso la patria , verso il Re bene in^ 
clinati , si sopportò in Francia l’acerbità 
della fortuna , si riparavano i passati dan- 
ni , c le felici speranze dell’avvenire si rin- 
frescavano. 

♦ Avendo noi sin qui raccontato in quale 
modo per un irreparabile infortunio de- 
gl’ Inglesi sia stata la guerra sulla terra- 
ferma d’America terminata , e come altresì 
per una fatale sconfitta delle forze navali 
della Francia sia venula a conclusione nel- 
le Antille , egli è oggimai tempo,' che da 
quelle lontane regioni la mente rivocando, 
ci facciamo a descrivere , qual fine ella ab- 
bia avuto là, dond’clla principalmente prò- 
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ced€va , vogliam dire in queste più vicine 
contrade di Europa. Erano gli occhi di tutti 
gli uomini rivolti all’assedio di Gibilterra. 
Nè non aveva mai nè in queU’.età , nè for- 
se in molte superiori veduto Europa ten-^ 
tarsi ' oppugnazione ) che fosse di maggior 
as^ftazione per la fortezza’ di quella roc- 
ca , e per gli effetti importanti , che dal 

f terderla f o dal vincerla risultavano. Ve- 
eggiava Howe al soccorso di quella. Cade- 
. vano nei discorsi degli uomini vaiq con- 
cetti. Alcuni confidandosi m ll’ ardire e nel 
sapere britannici, e dalla felicità dei pas- 
sati tentativi all’ esito del pi'esente aigo- 
mentando, pensavano, che l’ impresa del 
soccorso sarebbe a buon fine riuscita. Al- 
fri attendendo alle prepotenti fiwze navali, 
della lega , nell’ industi'ia, e nel valore di 
Don Luigi j e del conte di Guichen , che 
le governavano , confidando , portavano 
una contraria opinione. Chi si persuade-' 
va , osservati gli straordinarj preparamen- 
ti che stati erano fatti , e tuttavia si fa^ 
cerano dagli assedienti, che fosse non che 
probabile , vicina la resa della piazza. £l 
chi per lo contrario credeva , considerata 
la fortezza del luogo , la concinnità delle 
fortificazioni , ed il coraggio degli assediati , 
eh’ ella fosse non solo improbabile , ma 
impossibile. Tutti poi erano venuti in que- 
sta opinione , che l’opera sarebbe riuscita 
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dura , e che vi si sarebbe sparso dentro 
molto sangue. Intanto la fama era corsa , 
e raccontando le co.se di Gibilterra aveva 
acceso nell’ animo di tutti gli uomini va- 
lorosi un ardentissimo desiderio di entra- 
re a parte , od almeno di trovarsi pre- 
senti , come spettatori di quelle onorate fa- 
zioni , che sotto di quelle mura dovevano 
agli occhi degli uomini maravigliati rap- 
presentarsi. Quindi è , che non solo dalla 
Francia , e dalla Spagna i più riputati 
personaggi per generosità , e per valore con- 
correvano a gara al campo di San Rocco , 
e nel porto di Algesiras , ma ancora dal- 
l’ Allemagna , e dalle più lontane regioni 
del Settentrione. Nè tanto potè operar la 
barbarie nelle vicine popolazioni delle coste 
africane , che non accorj'essero a neh’ esse 
nei più propinqui lidi per poter di là rin- 
usitato spettacolo , che soprastava , pro- 
spettare. Ogni cosa era in moto nel campo, 
nelle flotte , negli arsenali dei confedeiati. 
Elliot dall’ alto della rocca con mirabile 
costanza aspettava il pericoloso assalto. Ma 
primachè quelle cose raccontiamo degnissi- 
me invero di memoria , che seguirono , e- 
gli è cosa necessaria , e , secondochè noi 
stimiamo , da non riuscir discara al nostri 
leggitori, l’andar descrivendo, qual fosse 
la natura de’ luoghi , e quali le fortifica- 
zioni dentro e fuori della locca , c quali 
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ancora fossero gli apparecchiamenti , e le 
intenzioni degli assediatoli. Ella è la For- 
tezza di Gibilterra fondata sopra eli una 
roccia, la quale a guisa di lingua nata dalla 
terra-ferma di Spagna corre per lo sjiazio 
di una lega da tiamonlana a ostro , e si 
termina in un puntazze , che chiamana 
punta d’ Europa. La cima della roccia è 
alta a mille piedi sopra il pelo dell’acqua 
del mare. Il suo‘ lato di levante , quello 
cioè, che è volto verso il mediteri'aneo , è 
tutto da una parte all’ altra composto di 
un vivo macigno , e talmente rupinoso ed 
erto , che non che altro , il salirvi su è 
cosa del tutto impossibile. La punta d Eu- 
ropa , fatta aneli’ essa di vivo sasso s’ ab- 
bassa , c termina iti una spianata venti 
piedi alta sopra l’acqua del mare, e qui- 
vi gl’inglesi hanno piantato * una batteria 
di venti colubrine, che .traggono di punto 
in bianco. Dalla punta, d’ Europa indietro 
il promontorio s’ allarga , ed alzandosi si 
distende jioscia in un’altra spianata , che 
sta a ridosso della ])rima. Questa seconda 
è abbastanza grande , perchè i soldati vi 
possano lare per la di lèsa del luogo tutte 
le loro mosse , armeggiamenti , ed uliizj 
militari ; e siccome la china è dolce , e ne 
sarebbe la salita agevole , così gl’ Inglesi 
‘ vi han fatto tagliate , e procinti di mura 
qua e là , e circondalo il ciglione della 
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spianata con un muro quindici piedi alto ^ 

€ grosso altrettanti , e munitissimo d’. ar- 
tiglierie. Oltreacciò hanno costrutto all’ in- 
dentro della spianata medesima un campo 
trinceralo, ove come dentro una sicura riti- 
rata possano ripararsi, e raltestarsi , caso, 
che Ibssero dalie esteriori difese cacciati. 
Da questo luogo havvi la via ad un altro 
• più alto e posto tra massi dirupati e sco- 
scesi, dove avevano gli assediati gli allog- 
giamenti loi'O piantato. Sul lato occidentale 
del promontorio a riva, il mare è fondata 
lunga e sti'efta la città di Gibilterra ,■ che 
era stata dall’ ultima batteria data alla 
Fortezza quasi intieramente distrutta. Ella 
è chiusa a ostro da un muro , a tramon- 
tana da una vecchia bastila, che chiamano 
il castello de’ Mori , e da fronte verso il 
mare da un parapetto quindici piedi gros- 
so , e munito da luogo a luogo di batte- 
. vie» che ti’aggono a livello d’acqua. Dietro 
Ja città il monte si innalza molto ben erto 
sino alla cima.. Per maggiore sicurezza di 
questa parie hanno anche gl’inglesi due 
altre fortificazioni , che molto s’ inoltrano 
nel mare , fatte , 1’ una e l’altra guernite 
. di formidabili artiglierie. La prima posta 
a tramontana chiatnano molo vecchio , la 
seconda molo nuovo. Nè contenti a questo 
fecero avanti il molq vecchio ed il castello 
de’ Mori un’ altra bastila consistente in due 
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bastioni accortinati , la scarpa de’ quali , 
ed il cammino coperto sono molto difficili 
a minare , per esser contramminati ben 
'per tutto, L’ intendimento di chi fece questa 
murata si fu per battere colie artiglierie 
piantate in essa , e spazzare quella stretta 
striscia di terra , che corre tra il mare e 
la roccia , e per la quale si ha T adito 
dalla terra-ferma di Spagna alla Fortezza. 
Più in là fu per mezzo di argini, e di ca- 
teratte introdotta 1’ acqua del mare , e for- 
matosene una laguna , o marese, che molto 
aggiugne alla fortezza del luogo. La roccia 
finalmente la quale è a tramontana , che 
è quanto a dire dalla parte di Spagna , 
più alta , che in qualunque altro luogo , 
fronteggia il campo di San Rocco , ed è 
munita ne’ luoghi più acconci di una ma- 
ravigliosa quantità di batterie, che soprag- 
giudicano le une le altre , e traggono a 
cavaliere sopra il campo spagnuolo. In que- 
sto modo tutta quella mole era ridotta a 
Fortezza molto sicura. Tra quel risalto , 
che fa il promontorio di Gibilterra e la 
costa di Spagna , havvi dall’ altra parte 
verso ponente una profonda tacca , dentro 
la quale ingolfandosi il mare forma quel 
seno, che chiamano il golfo di Gibilterra, o 
d’Algesiras. Il porto poi , e la città d’Algesi- 
^ras sono posti sulla occidentale riva di questo 
golfo rimpetto Gibilterra. Il presidio, che 
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tì era dentro sommava a poco più di set- 
temila soldati , e circa dugento cinquanta 
uflìziali. Tal era la natura di questa roc- 
ca , contro la quale la Monarchia spagnuola , 
come in una impresa studiosamente presa 
a gara , e vicinamente spettante all’ onor 
della Corona , aveva gran parte delle forze 
sue adunato , aiutata ancora dai possenti 
rinforzi della Francia. I due Re confede- 
rali credevano, che nell’ acquisto di quella 
consistesse la perfezionedella guerra 5 e perche 
la espugnazione far si potesse con riputazione 
e sicurtà maggiore , le fu preposto il duca 
di Crillon tanto risplendente per la recente 
vittoria , sperando tutti , che il conquista- 
tore. di Minorca avesse ad essere il vincitore 
di Gibilterra. I preparamenti poi per a- 
vanzare la oppugnazione erano non solo 
grandi , ma raaravigliosi , e sin là inuditi. 
Più di dodici centinaia di cannoni de’ più 
grossi stavano pronti a fulminar da ogn’ in- 
torno la piazza , e tanta era la quantità della 
polvere , che se ne avevano ottantatremila 
bariglioni ; delle palle e delle bombe al- 
1’ avvenante. Quaranta piatte con grosse 
firtiglierie , la metà altrettante con enormi 
bombarde stavano in punto per noìar il pre- 
sidio dalla parte del golfo , ed a queste do- 
vevano e protezione , e maggior forza dare 
con terribile apparato cinquanta navi.d’ al- 
to bordo , dodici francesi ; le altre spa- 


della «cerra americana 
gliuole. Altri legni più leggieri , come sa- 
rebbe a dire fregate e simili , s’ erano a ^ 
questi più gravi frammescolati , perchè po- 1 
tessero e soccorrere , e ministrare , ove 
d’ uopo fosse , gli altri , e ficcarsi più vi- 
cini ne' luoghi più o.pportuni , ed ove la 
occasione si discoprisse , alla Fortezza. 01- 
treacciò più di trecento battelli s’eran fatti 
vanire da tutte le parti della Spagna , i. 
quali giunti a quelli , che già si trovavano 
in Algesiras , erano una moltitudine infir* 
nita. S’ intendeva che questi dovessero , 
tlurante T assalto che si sarebbe dato, som- 
ministrai'e alle navi da guerra, il bisogne- 
vole , e sbarcare le genti , tostochè fosse 
la Fortezza smantellata. Nè minori erano ' 
gli a.pparecchj , che si erano fatti dalla 
pai' le di teria , di quello che si fossero 
quei del mare. Fransi gli' Spagnuoli già 
^tti avanti colle zappe ed avevano la cir- 
convallazione loro compiuta , e rizzatovi suj 
con una quantità maravigliosa di cannoni, j 
numerosissime batterie. Per infondere poi , 
se non maggior coraggio , del quale non 
mancavano, agli Spagnuoli, ma più vivi 
spiriti tanto necessarj alla bisogna di un 
assalto , s’ erano fatti venire al campo, di 
San Hocco dodicimila eletti Francesi. Gon- 
,'siderata la smisurata copia degl’ istromenti 
di oppugnazione-, che si avevano in pron- 
to , e la tostanezza dei soldati , i. Capji 
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dell’assedio desiderosissimi di vedere il flae 
dell’ impresa erano in tanta confidenza 
venuti , che già avevano tra di loro, posto 
in deliberazione , se si dovesse , senza più 
oltre badare, andare all’assalto. S’ erano 
fisso in mente , che nel medesimo tempo., 
in cui le genti da terra avrebbero assaltato 
la Fortezza dalla parte dell’ istmo , il na- 
vilio la battesse d’ ogni intorno da quella 
del mare. Speravano in tal modo , che' la 
guernigione già non troppo numerosa , 
oltre il numero dei morti e dei feriti , pel 
quale stata sarebbe infievolita , doven- 
do fronteggiare e difendersi da tante 
parti , ne sarebbe aperta la via ad una 
onorata vittoria. La perdita di alcune mi- 
gliaia d’uomini , e quella di parecchie navi 
di fila stimavano leggier cosa , purché uii 
sì prezioso frutto si coglies.sc. Ma i più 
savj e più prudenti capitani mantennero , 
che quest’era un partito non che perico- 
loso , temerario. Osservarono , che dalla 
parte di terra , finche non si fossero le- 
vate le difese alla piazza , il tentar 1’ as- 
salta sarebbe un mandar i soldati ad una 
certa morte senza nlssuna speranza di vit- 
toria ; e che da quella del mare le navi 
ne sarebbero state dalle artiglierie della 
Fortezza guaste e distrutte , primachè a- 
vessero potuto fare sopra di quelle impres- 
sione di sorta alcuna. S’, avvedevano otti- 
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inamente , che , se era impossibile , come 
appareva , vincer la rocca assaltandola so- 
lamente dalla parte di terra , così da un 
altro canto non si poteva sperare di po- 
terla battere con frutto dalia parte del 
mare , se non si avessero in pronto navi , 
le quali meglio che le ordinarie, potessero 
ai colpi delle artiglierie resistere. Imper- 
ciocché con breve assalto non era la Foi> 
tezza vincevole j un lungo era impossibile 
per la subita distruzione delle navi. Per 
rimediare a sì fatto pericolo , e porre in 
grado gli assediatoli a poter durare anche 
per la parte del mare con uqa lunga bat- 
taglia contro la Fortezza , varie e molti-* 
plicate furono le invenzioni degli uomini 
ingegnosi , i quali' a si gloriosa impresa 
avevano gl’ intelletti loro aguzzati. Tutte 
furono con somma diligenza esaminate. 
Molte furono poste in disparte , come in- 
sufficienti ; nissuna come di troppa spesa. 
Infine dopo molte consulte si approvò , e 
si convenne di trar ad esecuzione il trova- 
to , per verità assai sottile e magnifico del 
signor d’Argon , colonnello del corpo reale 
degl’ ingegneri francesi. Questo fu la co-: 
struzione di certe macchine molto mirabi-» 
li , che chiamarono batterie galleggianti , 
le quali non potessero ne essere rotte dalle 
palle fredde , nè accese dalle roventi. Il 
primo di questi fiui si doveva conseguire 
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per la straordinaria grossezza delle pareti 
di esse batterie , il secondo per mezzo di 
un invoglio , clic tutte le rivestisse dalle 
parti , donde potevano venir i tiri , il qua- 
le consisteva in una coperta di grossissime 
travi , e di una grossa lama di sughero , 
il quale per essere stato lungamente im- 
merso nell’ acqua era , non che umido , 
inzuppato. Oltreacciò vi s’ era racchiusa 
dentro , come quasi un grosso velo , in 
tutta la larghezza di essa coperta , una 
falda di sabbia bagnata. E tutte queste 
cose non soddisfacendo ancora l’animo del- 
r ingegnoso inventore , per render le sue 
macchine più sicure contro il pericolo del- 
r incendio , ebl>e con maraviglioso magi- 
stero operato y che un'agevole circolazione 
di acqua si potesse per tutte le parti loro 
incessantemente stabilire. Conciossiachè fos- 
sero esse per ogni dove perforate , e per 
questi canali interiori , o docce per mezzo 
di numerose e larghe trombe , cne dentro 
del mare pescavano , si poteva , non al- 
trimenti , che nel corpo umano il sangue 
per mezzo del cuore viene spinto in tutte 
le vene j fare abbondevolissimamente l’ ac- 
qua salire e trascorrere. Quindi è, che se 
l’osse avvenuto , che una palla rovente fos- 
se penetrata all’ indentro , rompendo essa 
una , o più docce faceva di modo , che si 
spargesse a copia T acqua tutto aU’intorno 
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della medesima , e sì la spegnesse ; mara*- 
Tiglioso ordigno , che operava in guisa ^ 
che il male stesso fosse causa del suo ri»- 
medio. Percliè poi le macchine fossero pre- 
servate dairimpeto delle bombò , ed i soU 
dati, che dovevano le artiglierie loro mi- 
nistrare , dalla seaglia e dalle palle dife- 
si , le aveva d’Arcon fatte coprire con un 
tetto accomignolato , pel quale sdruccio- 
lando le bombe andassero, senza far alcun 
danno, a cader nel mare. Era il tetto alla 
restante macchina annodato per mezzo di 
certi ingegni , che il rendevano muovevo- 
le , ÌK^'^guisa che si poteva esso più , ‘ o 
meno a volontà di chi governava , e se- 
condo il bisogno , inclinare. Era compo- 
sto di cordoni reticolati , ricoperti^di cuoi, 
lavorati a posta, e bagnati* T«tto questo 
macchinaménto stava fondato sopra gli 
scafi di grosse navi di portata da seceuto 
n quattordici centinaia di botti , alle quali 
a quest’uopo erano stati tolti tutti gli at- 
trazzi , ed ogni specie di armamento. E- 
rano queste batterie galleggianti dieci , e 
portavano tra tutte cencinquanta quattro 
grossissimi pezzi di cannoni , tutti rizzati 
ih sulle batterie loro , oltre la metà al- 
trettanti tenuti in riserbo per gli scambj. 
La sola Pastora , che era la capitana , ne 
uveva ventiquattro sulla batteria e dodici 
iu riserbo. La Tagliapiedra , capitanata dal 
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Principe di Nassau , e la Paula , che cosi 
chiamavano due altre delle più gagliarde, 
ne avevano poeo meno. E perchè per le 
morti o le ferite non potessero venir meno 
gli artiglieri , si erano posti trentasei di 
questi si Spagnuoli , che Francesi al ma- 
neggiamento di. ciascun pezzo. Il governo 
di tutto questo navilio era stato commes- 
so air ammiraglio Don Moreno , capitano 
esperio e forte , la cui opera era stata di 
molta utilità nelle cose di Minorca. E.co- 
mechè queste navi di trovato novissimo e 
per le materie ) colle quali erano formate, 
e per la grandezza loro , e per la straor- 
dinaria quantità delle artiglierie , che por- 
tavano , fossero pesantissime , ciò nondi- 
meno , tal era la maestria della costruzio- 
ne loro^y.if^ano veleggiatrici leggieri , e 
come se fregate fossero , veloci e maneg- 
gevoli. 

Essendo in tale modo tutti gli apparec- 
chiamenti al fine loro condotti , ed ogni 
cosa in assetto , e credendosi se non da 
tutti , certo dalla maggior parte non che 
probabile , sicura la presa della Fortezza , 
allorquando le si desse T assalto j arrivaro- 
no verso mezzo agosto all’oste i due Prin- 
cipi francesi il conte d’ Artesia , ed il du- 
ca di Borbone. Ciò fu fatto studiosamente 
per dar maggior animo agli assedianti , e 
perchè potessero i principi corre il frutto 
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essi stessi di sì gloriosa vittoi'ia. £ ceito ^ 
se al loro giugnere al campo si rallegras- 
sero, e di nuovo ardire si accendessero tut- 
ti , massimamente i Francesi , nissuno il 
domandi. Pareva loro mill* anni , che non 
incominciassero il fatto ; ed avevano me- 
glio di freno ^ che di sprone bisogno. Tan- 
to erano vive le speranze , che si erano 
Goncette , che il duca di Crillon ne fu sti- 
mato cauto , ed anzi timido, che no, per 
aver detto , che fra quindici giorni sareb- 
be stato padrone della Fortezza ► La vole- 
vano pigliare in ventiquattr’ore. Fu la ve- 
nuta dei Principi francesi accompagnata da 
ogni sorta di gentilezze. Teneva il conte 
d’ Artesia con ispesa infinita gran tavola , 
e sì gran cortigianie usava , che pareva , 
che i modi parigini , e gli usi della Corte 
di Francia fossero stati ad un tratto in 
mezzo alla rozzezza dei campi , ed al ro- 
more dell’ armi trasportati. Nè solo queste 
cortesie si usavano verso gli amici, ma se- 
guendo il costume di quel secolo' tanto in- 
gentilito , anche verso i nemici. Avevano 
gli Spagnuoli intrapreso un plico di lette- ' 
re indii'itte agli ultìziali della guernigione 
di Gibilterra , e le avevano portate in Cor- 
te a Madrid , dove si tenevano in serbo. 
Queste il conte d’ Artesia ottenne dal Re 
Cattolico , e giunto al campo le ebbe al 
loro ricapito mandate. Pel medesimo pro- 
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caccio il duca di Crillon scrisse al genera- 
le Elliot , deir an ivo dei principi raggua- 
gliandolo , e da pal tò loro assicurandolo , in 
quanto pregio eglino tenessero e la perso- 
na , e la virtù sua. Ricliiedevalo , ed in- 
stantemente prega vaio , fosse contento di 
accettare un presente di frutta , e d’ or- 
taggi , che per uso suo proprio gli man- 
dava 5 siccome pure un po’ di ghiaccio, ed 
alcune altre delicatui*e pe’gcntil uomini del- 
la sua casa. Pregavalo in ultimo luogo, che 
siccome non gli era nascoso , eh’ ei si nu- 
triva unicamente d’ erbaggi , cosi gli pia- 
cesse d’informarlo, quali specie meglio amas-^ 
se, per poternelo legolata mente, e giornal- 
mente fornire. Rendette Elliot colla sua ri- 
sposta cortesia per cortesia, molto il duca, 
ed i principi cleU’ amorevolezza loix) rin- 
graziando. Fece quindi a sapere al primo, 
che accettando il presente di lui , crasi 
scostato dalla determinazione , la quale si 
aveva^ fisso nell’animo, di ninna cosa con- 
sumare, e nissuna comodità a sè medesimo 
procurare , che gli altri suoi commilitoni 
non potessero usare o procurarsi. Concluse 
con dire , eh’ ei credeva , che al suo ono- 
re si appartenesse , che ogni cosa , e cosi 
r abbondanza , come la carestia fossero a 
lui , ed a’ suoi soldati anche negli ultimi 
gradi couìtituiti , comuni. Pregollo final- 
mente , non mandasse più oltre presenti , 
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poiché non avrebbe potuto all’ avvenire 
usargli per se stesso. Furono queste pro- 
poste e risposte molto degne e di quei che 
Je fecero , e de’ principi , eh’ ei rappresen- 
tavano. >• 

Fattosi dall’ un eanto e dall’ altro ^tutte 
queste cortesie dicevoli alla pace , si pose 
tosto mano alle orribilità della guerra. Era 
fin là Elliot stato quasi inoperoso a rimi- 
rare i preparamenti degli alleati , e vedu- 
to , eh’ ebbe spuntare nel porto di Algesi- 
ras quelle enormi moli delle batterie gal- 
leggianti , se nulla rimesse della sua co- 
;gtanza , fu nondimeno commosso a non po- 
ca maraviglia. E non sapendo quale' av^se 
ad ossei e 1 oiletto loi*o ^ molto se ne stava 
dubbio e sospeso. Faceva però da parte sua 
tutti quegli apparecebj, che per un uomo 
prudentissimo si potevano fare, è di tutte 
quelle difese si forniva , che meglio crede- 
va fosseio atte a potere l’ impeto loro fra- 
stornare. E tanto ei si confidava nella for- 
tezza del luogo, e nella virtù de’ suoi, che 
in niun modo dubitava del finale esito del- 
la contesa. Per dimostrar poi al nemico , 
che egli era vivo , invece di aspettar l’as- 
sai lo si recò in sull’ assaltare. Avevano gli 
assedianti , con incredibile celerità lavoran- 
do , condotto a perfezione le trincee dalla 
parte di teira , e già molto si avvicinava- 
no alla falda della Rocca. Volle Elliot pruo- 
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varai , se le potesse guastare. Perciò la mat- 
tina degli otto settembre ei piovve contro 
di quelle una sì sfolgorata quantità di pal- 
le roventi , di bombe , e di carcasse , che 
fu cosa maravigliosa. Alle dieci già la bat- 
teria detta di Maone era tutta in fiamme; 
i magazzini , i carretti dei cannoni , gli 
assiti delle loro piazzuole , ed i gabbioni 
in più di cinquanta luoghi , spaventevole 
spettacolo , aidevano. Le traverse , massi-’ 
ine sulla punta orientale della circonvalla- 
zione , il parapetto , le trincee furono in 
gran parte distrutte. E non fu senza gran 
fatica, e grave perdita di soldati, che ven- 
ne fatto agli assedianti di spegnere il fuo- 
co , ed’ impedire la totale rovina delle 
opere loro. Si risenti il duca di Crillon 
gravemente , e T indomani , l isarciti aven- 
do la notte con prestezza maravigliosa i 
danni , fe’ scoprire tutte le sue batterie , 
eh’ erano cento novantatre bocche da fuo- 
co , e battè con inestimabile furia le for- 
tificazioni degringlesi, cosi quelle della mon- 
tagna , come quelle di sotto. Nello stesso 
tempo una parte della flotta , giovandosi 
di un favorevole vento , e lentamente mo- 
vendosi, andò traendo contro il nuovo mo- 
lo , ed i bastioni vicini ; poscia non fu si 
tosto arrivata alla punta d’ Europa , che 
ivi schieratasi in ordinanza diè una feroce 
stretta alle batterie j che la difendevano. 
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Ma poco nociuiiento provarono da tante , 
e si furiose battaglie gli assediati. Succede 
per pochi dì un silenzio di guen a, il qua- 
le doveva per una sanguinosa battaglia rom- 
persi. Era il giorno tredici di settembre de- 
stinato dai cieli ad una fazione, della quale 
non si legge nelle storie nè la più aspra 
pel valore dimostrato da ambe le parti , 
nè la più singolare per la qualità delle ar- 
mi , ne la più terribile, mentre durava, nè 
la più gloriosa per la umanità mostr.ita dai 
vincitori dopo l’evento. Essendo già la sta- 
gione divenuta tarda , e temendo i confe- 
derati , che l’Howe, il quale si avvicina- 
va , non riuscisse a rinfrescar la Fortezza, 
si risolvettero a non mettere più tempo in 
mezzo per mandar ad effetto quell’assalto, 
che avevano in. animo di darle. Era il di- 
segno loro , che e le batterie di terra , e 
le galleggianti , e la flotta , e le piatte ar- 
mate fulminassero tutte al medesimo tem- 
po la piazza. Avevano di modo ordinato la 
cosa , che mentre dal campo di San Rocco 
si traesse furiosamente contro gli assediati 
in qrcata , acciò le palle di rimbalzo e di 
rimando non gli lasciassero stare ai posti 
loro , le batterie galleggianti andassero ad 
arringarsi lungo il muro , che fronteggia 
il golfo , distendendosi da! molo vecchio 
sino al nuovo. In questo mezzo le piatte , 
o sia le barche armate di cannoni e\di 
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l)omI>ardc , postesi alle due ali della fila 
di queste batterie galleggianti , dovevano 
tirar di fianco contro le batterie inglesi , 
le quali difendevano quelle fortificazioni , 
che sono a riva il mare. L’ armata intan- 
to , aggirandosi qua e là, avrebbe questa, 
o quella jrarte noiato , secondochè pei ven- 
ti , e per le circostanze della battaglia si 
sarebbe potuto pii\ convenientemente ese- 
guire. In cotal modo in uno e medesimo 
punto quattrocento bocche da fuoco , sen- 
za far conto delle artiglierie dell’ armata , 
avrebbero battuto la piazza. Dal canto suo 
aveva Elliot ogni cosa preparato alla dife- 
sa necessaria. Erano i soldati alle guardie 
loro , gli artiglieri colle corde accese pres- 
so i cannoni ; ed un numero maraviglioso 
di fornaci ardevano per infuocare le palle. 
Alle sette della mattina le dieci batterie 
galleggianti condotte da Don Moreno si 
muovevano. Alle nove arrivavano , e pa- 
rallele si attelavano alle mura della Fortez- 
za , comprendendo lo spazio dal vecchio al 
nuovo molo. La capitana di Don Moreno 
si pose a fronte del bastione del Re ; po- 
scia a diritta , cd a stanca della medesima 
si arringarono le altre con grandi ed ordine 
c costanza. S’ incominciò allora da ambe le 
, parti a por mano allo sparar delle artiglierie 
con uno schianto, ed un ro.more orrendo. 
Dalla terra , dal mare , dalla roccia fiocca- 




Dìgitized by Google 


DELLA GUERRA AMBRICAKA 

\ano a copia le palle , le bombe , le car- 
casse ; ma tcnibil era sopiattutto 1’ effetto 
delle palle roventi , delle quali si spessa 
grandine saettò Elliot, che parye a tutti ^ 
ed ai nemici stessi cosa maravigliosa. E sic- 
come le batterie galleggianti erano quelle 
delle quali come di co'a nuova , e non be- 
ne conosciuta sfavano gli assediati in niag- 
gioie ap[irensione , cosi contro di queste, 
come ad un comune bersaglio dirizzava- 
no essi la mira dei colpi loro. Ma que- 
ste , tal era T eccellenza della costruzione 
loro , non solo elHcacemente resistevano y 
ma rendendo fuoco per fuoco, furia per fu- 
ria , già avevano non poco danno ^ operata 
nelle mura del vecchio molo. Folgoravano 
con eguale forza e assediati e assedianti , 
e stette nn pezzo dubbia la vittoria, lulìne 
verso le tre ore meriggiane certi fumaiuoli 
si scoperseio sopra il tetto delle due batte- 
rie galleggianti la Pastora , e la Tagliu- 
piedra. Questi erano causati da alcune palle 
roventi , che penetrate mollo indentro nelle 
pareti , non avevàno potuto essere spente 
dal versamento dell’acqua fatto dagli arti- 
fìziali doccioni , cd avevano alle vicine parti 
il fuoco appiccato. Questo covando , ed ap- 
poco appoco serpeggiando , continuamente 
si allargava. Vedevansi allora acquaiuoli , 

• i quali con non poca prestezza, ed evidente 
pericolo della vita loro opeiando , si affa- 
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tiqavano iu vci’iar ac fu.i nelle buche fatto 
dalle palle', per ispcgncM'vi il disteiideiitesi 
fuoco. Tra per T opera loro, e per l’elFetto 
dei sifoni, tanto si conteime il me<lesinio, 
che le batterie continuarono a stare , e(^ 
a trarre sino alla sera- Quando poi inco- 
minciava ad annottare , era 1’ incendio si 
ci*csciuto, che non solo era molta la con- 
fusione in esse , ma ancora il disordine si 
era in tutta la fila sparso. Allora , rallen- 
tandosi notabilmente il loro trarre, f|uello 
della Foi'tez^a venne -a sopravauiare. Elliot 
sempre più s’ infiammava nella battaglia , 
e spesseggiava co’ tiri. Si continuò a scari- 
car tutta la notte- La mattina ad un’ora 
le due Jjatterie ardevano. Le altre parimen- 
te, o per l’elFetto delle palle roventi , o 
perchè gli Spagnuoli , come scrissero , di- 
sperati di poterle salvare, avessero a bella 
posta appiccato il fuoco, erano in fiamme, 
Ora il perturbamento , c la disperailohe 
apparivano grandi. 'Facevano gli Spagnuoli 
ogni momento segnali , e specialmente man- 
davano all’aj ia spessi razzi per implorai* dai 
compagni loro soccorso. Si spiccavano allora 
dalla fiotta i. battelli , e venivano intorno 
alle brucianti macchine a raccòrrò i loro. / 
Ciò facevano con mirabile intrepidezza , ma 
. con grandissimo pericolo. Imperciocché non ' 
solo ciano esposti all’ infinita moltitudine 
delle palle, delle bombe, e delle carcasse^ 
Bo tici ^ Voi. IV. . 



vano colpi aggiustati , ma ancora al peri- 
colo delle ardenti navi , piene , com’ esse 
erano , di ogni sorta di stromenti di morte. 
Wissuno pensi , che mai più miserando , o 
più spaventevole spettacolo si sia offerto agli 
occhi de’ mortali di questo per la lontana 
oscurità della notte , pel vicino chiarore 
dell’ incendio , pel rintuonar orrendo delle 
artiglierie , per le grida dei disperati , e 
dei moribondi. Venne ad accrescere terrore 
alla cosa , e ad interrompere la pietosa o- 
pera dei soccorritori il capitano. Curtis , 
uomo di non poca perizia nelle faccende di 
mare , e di smisurato • ardire. Governava 
questi dodici piatte , ciascuna delle quali 
portava in prua un cannone di diciotto , 
-o di ventiquattro. EU’ d’ano state costrutte 
a bella posta per contrastare alle piatto 
spagnuolc. Il loro trarre a pelo d’ acqua , 
e la naiva ferma erano causa, che facessero 
grandissimo effetto. Curtis le ordinò di 
modo , che ferfvano di fianca la fila delle 
galleggianti. Da ciò ne nacque, che diventò 
oltre ogni dire degna di compassione la con- 
dizione degli Spagnuoli. Le piatte loro non 
-ardivano piu avvicinarsi , e furono ’co- 
stretti ad abbandonar le stupende navi loro 
alle fiamme , ed i compagni o ad una certa 
morte , od alla mercè dì un nemico atti%- 
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tato dalla battaglia. Pareechj battelli , e 
barche affondarono. Altre allontanandosi 
scamparono. Alcune feluche si appiattarono 
la notte ; ma , spuntata 1’ alba , prese a 
bersaglio dagl’ Inglesi , si arrendettero. Se 
stato era terribile io spettacolo della notte , 
oon fu meno compassionevole quello , che 
si scoperse agli occhi dei circostanti in sullo 
schiarir del nuovo dì. Uomini disperati , 
che in mezzo alle fiamme chiedevano pietà. 
Altri scampati ai fuoco andavano vagando 
per le acque con non minor pericolo della 
vita loro. Di questi alcuni vicini ad affo- 
gare cercavano di aggrapparsi colle tremanti 
mani alle abbronzate , od ardenti navi ; al- 
tri afferrato avendo le nuotanti tavole , o 
travi delle guastate navi a quelle ferma- 
mente , come all’ ultima speranza , eh’ era 
rimasta loro, si attenevano ; e tuttavia 
ad alta voce gridavano aiuto verse i sopra- 
stanti vincitori.' Questi , tocchi dalla infi- 
nita miserabilità del caso , e dalla propria 
umanità mossi , dall’ ire temperandosi , ces- 
sarono del tutto lo sparare j e furono come 
Animosi, nella battaglia , così misericordiosi 
dopo la vittoria. Nel che tanto più sono 
degni di lode da stimarsi , che non pote- 
vano soccorrere ai vinti senza evidente pe- 
ricolo loro. In ciò dimostfossi il capitano 
Curtis piuttosto singolare, che raro, tanta 
essendo stata 1’ attività sua, che parve. J>iù 
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desideroso di salvare la vita .'aitimi , cli« 
di consei'vau’e la propria. S’ aggirava colle 
sue piatte intorno le fiaoimanti navi , e 
coloro , eh’ erano prossimi ad essere o in- 
goiati dalle acque ; o arsi .dal fuoco, rac- 
coglieva e ristorava. Fu visto ancora sa- 
lir egli stesso sulle navi infuocate , e 
colle sue proprie mani trarre di mezzo le 
fìamme gli atterriti e^ringrazianti nemici. 
Intanto ad ogni tratto correva pericolo di 
essere morto. Poiché ora scoppiavano i mar 
gazzini di polvere , ed c»’a le artiglierie di 
per sé stesse si scaricavano a misura , che 
il , fuoco arrivava a toccar quelli y o ad 
aver riscaldato queste. Parecchj de’ suoi 
furono in tal guisa o morti , o sconciamen- 
te sgabellati. Accadde ancora , che avendo 
egli troppo vicino accostato la sua nave 
ad una di quelle , che ardevano , scop- 
piando questa ad un tratto , nq fu vi- 
cinò a perdere la vita. Meglio di quattro- 
cento alleati furono dagli sforzi di.Gurtis 
da inevitabile mdrte riscattati.. Ciò non 
di manco i morti in tutto questq fatr 
to , tra Francesi e Spagnuoli varcarono 
quindici centinaia. I feriti , che venne- 
ro in 'mano dei vincitoi i , furono negli o- 
spedali della Fortezza trasportati j e quivi 
umanissimamente trattati. Nove batteiTe 
gitileggianti arsero^,^ o per l’effetto delle 
paUe arroventitc , o per opera degli Spa- 
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gnuoli. La decima , caduta in poter degli 
Inglesi, fu arsa da questi, perchè non la 
poterono dall’incendio, che già sopravan- 
zava , preservare. La perdita degl’ Inglesi 
non fu di molto momento , non avendo 
avuto dai nove di agosto in poi più di 
scssantacinqué morti e 383 feriti. Fu al- 
tresì leggiero il guasto fatto nelle fortifi- 
cazioni , c tale,, che non diè luogo ad al-> 
cuna apprensione per 1’ avvenire. Di tal 
maniera fu la vittoria acquistata con eterna 
sua laude da EHiot , e dal presidio di Gi- 
bilterra. Tutti i tesori , che il Re Cattolico 
aveva con infinita larghezza spesi nella 
construzione di quelle maravigliose moli > 
la pazienza e la virtù de’ suoi soldati , il 
valore , e la baldanza dei Francesi furono 
indarno. Quantunque non si possa di certo 
affermare , che coi preparati mezzi , quan- 
do anche stati fossero con tutta la effica- 
cia e secondo la intenzione dei capitani, 
diligentemente usati , si fosse potuto, la 
Fortezza espugnar? , pare però , che in 
tutto il corso di questa bisogna abbiano i 
confederati commesso più erroii di non poco 
momento. E prima di tutto 1’ avere per le 
narrate cagioni precipitato gl’ indugi , e 
voluto dar di . presente la battaglia , fu 
causa, Ch’Argon non ebb? potuto a quella 
perfezione le sue mac bine condurre , che 
avrebbe desiderato. Imperciocché pignendo. 
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e ripig-neudo gli stantulfì (icJie trombe, si 
era egli accorto , che T acqua dei doccioni 
trapela va Y e si spande va internamente sulle 
viciiM parti con pericolo di bagnar le pol- 
veri y e i^nderle inabili all^ aeeendersi. Ar* 
vrebbe trovato rimedio a quest’ inconve- 
nténte i ma gli fu tronco il tempo per la 
pressa , che si ebbe. Quindi i doccioni in- 
teriori furono turati , e solo lasciati aperti- 
esteriori , i quali furono insufficien- 
te riparo '<»ntro L’ ardor delle palle. Fu 
anche si p>esto l’ ordine mandato a Doa 
Moreno , perche dalla punta di Maiorca , 
'dove si trovava colle sue batterie , si re- 
casse immediatamente all’ assalto , che nou 
potè; farle sorgere presso il vecchio ^molo 
oom’ era il disegno , donde avrebbe potuto 
e -maggiormente esso molo danneggiare , 
ritirarsi agevolmente indietro , ove lo a- 
vesse giudicato necessario. Andò mveee a 
gettar le ancore net miluogo tra il vecchio 
ed il -nuovo molo. Nè le piatte degli Spa- 
gnuolt furono, di quella ' utilità , che si 
aspettava, o impedite dal vento contrario, 
come, essi scrivono , ovverochè , vista quella 
inescogitabile tempesta di tante maniere d't- 
stromenti di morte , ‘ohe mandava e ri- 
mandava la Fortezza , non si siano ardite. 
•Da una-o due in fuori , nissuna pigliò il 
posto-, nè trasse. La stessa grossa armata 
« ne stette pressoché' inoperosa , ossiacbé 
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il vento le fosse contrario , o che vi siano 
state gelosie tià i. capitani di terra, e quei 
di mare. Nè le batterie del campo di San 
Rocco quale di ciò sia stata la cagione , 
tutta quella opera diedero, ebe avrebbero - 
potuto dare. Trassero pocki colpi , e quasi 
tutti orizzontali , pochissimi in arcata , co- 
tnechè dalle circostanze del fatto fosse chia- 
ro , che maggior fondamento si -doveva 
fare nelle palle di rimbalzo, che nelle di- 
rette. Da tutte queste cose ne conseguitò,' 
che i soldati della gucrnigione , invece di 
essere sopraffatti dalla moltitudine dei tiri, 
cd in tale modo aggirati , che non sapes- 
sero a qual parte volgersi , ebbero la mag- 
gior parte facoltà di recarsi a ministrarle 
artiglierie , che fronteggiavano le batterie 
galleggianti , e queste con insuperabile e- 
nergia sbattere , sconquassare e distrugge- 
re Per tali cause fu guasto il più gene- 
roso e meglio ordito diségno , che fosse 
da lungo tempo nella mente degli uomini 
caduto ; furono rotte le più belle speranze, 

■ e nacque una opinione , che quella rocca 
di Gibilterra, la quale già era giudicata 
fortissima , fosse -del tratto inespugnabile. 

Ora era ridotta nei confederati tutta la 
speranza del vincere la Fortezza in sull’as- 
sedio , giacche per» assalto ciò avevano ten- 
tato invano, dandosi a credefe di poter 
colla fame conseguire quello , che colla forza 
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tielle arn.i non avevano potuto. Ptu- oUoncr 
questo fine egH era necessario d’ irnpedirc , 
che llowe , il quale di breve si - aspettava , 
non riuscisse a far entrare nuova scorta 
nella piazza. Si erano perciò i confederati 
posti nel golfo di Gibilteifa con un’armata 
«li circa cinquanta navi d’ allo bordo , tra 
le quali se ne annoveravano cinque di no 
cannoni , ed un’altra detta la^Trinità di 
1 la. Intendevano di combattere collo glosse 
1’ armata inglese , quando .arrivasse , e colle 
sottili di dar la caccia alle annonarie , e 
r una dopo. 1’ altra arraffarle. Perchè in- 
vece di andare ad incontraj'e il nemico 
nell’alto mare prc.sso il Cupo di Santa Ma- 
ria , dove prevalendo di numeio di navi 
avrebbero potuto con somma utilità spiegar 
l’ordinanza loro, abbiano piuttosto eletto 
di aspettarlo in uno' stretto golfo , in cui 
la moltitudine delle proprie navi sarebbe 
stata più d’impaccio , che- di giovamento, 
jioi non abbiamo saputo spiai e. E’ pare , 
che il Re di Spagna medesimo , il quale 
sempre infìamriiatissimo nel de«>iderio di 
conquistar- Gibilteiia , andava dì e notte 
di quest’ impresa mulinando , abbia cosi 
ordinato. Veleggiava intanto IIovvc per l’ At- 
1 lotico alla volta della Fortezza , non per- 
altro con quella velocità , colla quale a- 
vrebbe desiderato ; perciocché i venti con- 
trai-j, il ritardavano. Dai quali indugi era 
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egli grandemente vessato pel timore , che si 
approssimasse la Fortezza alla dedizione , e 
che il soccorso arrivasse troppo tardi. Ma 
non fu ^1 tosto giunto sulle coste del Por- 
togallo, che gli pervennero le novelle della 
vittoria d’ Elliot. Dalle quali riconfortato 
sperò di poter più facilmente il disegno suo 
trarre ad esecuzione , credendo che i ne- 
mici , dopo tanta perdita venuti dimessi', 
non fossero , come -prima , abili a contra- 
starglielo. Pervenuto vicino alto Stretto , una 
furiosa tempesta gli conquassava le navi j ma 
ciò con poco danno loro. Bene fu grande 
quello , che ne ricevettero gli alleati nel 
porto d’ Algesiras. Una delle loro andò a 
traverso presso la città stessa di questo 
nome 5 un’altra- fu tratta dalla forza del 
vento sotto .le mura di Gibilterra , dove 
venne in potestà del presidio. Due furono 
a viva forza spinte nel Mediterraneo j pa- 
recchie altre furono sconcie e sfesse gran- 
demente in varie parti. La mattina seguente * 
r armata inglese entrava nello Stretto or- 
dinata in battaglia con un vento di scirocco. 
Fatto notte si trovò rimpetto il golfo di 
Gibilterra. Ma essendosi il vento abbonac- 
ciato , e volto a ponente, solo quattro 
delle annonarie poterono nel porto di quella 
citta approdare. Le altre coll’ armata fu- 
rono dalle correnti trasportate nel Mediter- 
raneo» Seguitarono gli alleati con tutta l’ar- 
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mata loro. Ma ossiachè le' bonacce ed un 
annebbiamento che sopravv^ncro , glielo im- 
pedissero , o che veramente l’ intento ' loro 
non fosse' di volerne venire ad una batta- 
gliò giusta , se non avvantaggiatissimi , si 
ristettero. Per la qual cosa ramràiraglio Ho- 
we maestrevolmente usando un levante , che 
in quell’ ora cominciò forte a soffiare rientrò 
nello Stretto , tutte le sue annonarie fc’ en- 
trare nel porto di Gibilterra. In questo mezzo 
r armata inglese si era arringata alla bocca 
dello Stretto verso il Mediterraneo tra le due 
opposto rive d’ Europa e di Ceuta. Soprag- 
giungeva a piene vele 1’ armata de’ confe- 
derati. Ma HoWe andò considerando , che , 
poiché si , era il vettovagliamento della for- 
tezza effettuato , il quale era il principal fine 
deir incumbenza , che gli era stata data, 
e la totale conclusione dell’ opera ,, sarebbe 
stato soverchio consiglio il porsi al rischio 
di una campale battaglia., massime preva- 
lendo il nemico di forze , ed in luogo , dove 
per la vicinità delle coste nemiche una di- 
sfatta avrebbe un intiero sterminio della sua 
armata' partorito. gli sfuggi il pensie- 
ro , che se .la battaglia non si potesse schi- ' 
vare, sarebbe, stato miglior partito il farla 
in luogo aperto , dove volteggiandosi avrebbe 
potuto combatterla alla, larga , piuttosto 
che in istreUo , dove: sarebbe stata di ne- 
cessità* terminativa. Per le quali, cagioni ^ 
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Tolendo recarsi in luogo , dove là qualità del 
sito non tacesse interiori de sue condizioni , 
date le vele al tavorevole vento , attraversò 
di nuovo lo Stretto , e se ne toruò'ttìeirAt- 
lantico. Lo seguitarono gli alleati, ma per- 
altro non con tutta l* armata. Perciocciic 
dodici vascelli de’ più grossi per esser tar- 
di all’ abbrivo erano rimasti indieti-o. Ne 
accadde tra- le due vanguardia e retroguar- 
dia nemiche una assai aspra, ma -però lon- 
tana affrontata , per la quale nulla si giu- 
dicò , se non che alcune navi ricevettero 
grave danno da ambe le parti. Si allarga- 
rono poscia gl’ Inglesi , le navi dei quali 
erano più veloci , sì tuttamente , che gli 
alleati , perduta ogni speranza di raggiu- 
gnerli , andarono a dar Ibndo nel porto di 
Cadice. Howe , mandate otto delle sue na- 
vi alle Indie occidentali , e sei sulle coste 
d’ Irlanda , se ne tornò colle- rimanènti a 
Portsmouth. In tal modo e per l’avuta vit- 
toria , e pel rintVescamento della vettova- 
glia , le cose di Gibilterra furono poste in 
sicuro stato con molta gloria degl’inglesi , 
e non senza biasimo degù alleati , i quali 
presso quelle mura sfallirono parte per pre- 
cipitazione , parte per iscordo , e nell’aper- 
to mare parte per la contrarietà de’ tem- 
pi , parte per mancanza d’ardire. Imperoc- 
ché la prepotènza delle forze loro navali 
tanto in <juesta ultima , quanto nelle pi'e- 
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rcdcBti fazioni sulle coste della Gi-aii-BrcU 
lagna riuscì .piuttosto di Tana mostra, cti« 
iV effettivo danno al comune nemico. Ma se 
in tutto il corso della guerra eglino alle giu- 
tlicate battaglie tra armata ed armata , o si 
TÌstcttei‘0 , o furono disfatti, o al più com- 
ì»atterono con egualità di fortuna , negli af- 
iVonti particolari , che non di rado tra na- 
ve c. nave iniervennero/) e nel presente, e 
nei varcati anni , tanto ardire , e sì fatta 
perizia delle cose marinaresche dimostraro- 
no , massimamente i Francesi, che combat- 
terono sempre onorevolmente , spesso feli- 
cemente. Dei quali effetti , quali ne siano 
state le cagioni , noi lasceremo a coloro , 
che più di noi sanno di guerra. e di ma- 
rinci'ia , giudicare. 

Dalle fazioni di tanto momento, che sia- 
mo aiKlati si nel presente , che* nel pre- 
cedente libi’o dcJineando, ne nacque in lutti 
i potentati guerreggiatiti non' solo un ac- 
ceso desiderio , ma ancora un’ espressa vo- 
lontà di por fine alla guerra. Tutti spera- 
vano , che si sarebbe dato fra breve alle 
cose universali onesta forma. La guerra , 
ch’era in piè già tanti anni senza aver pro- 
dotto frutta alcuno di momento , e la cat- 
tività incontrata sotto le mura di Jork-town 
tla tutto quell’esercito , che aveva militato 
sotto r imperio del conte di Cornwallis , 
avevano i ministri britannici pcisuaso che 
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il ridurre gli Americani a soggezione . per 
la forza dell’armvera cosa oramai impossi- 
bile diventata. I maneggi posti poi iivopera , 
per dividergli tra di loro o dagli alleati -, 
non avevano partorito lìligliori fratti , che 
le armi. Da* un’ altra parte le vittorie di 
Rodney , e d’ Elliot non solo avevano assi- 
curato e le ricche isole dell’ Antille , e quel ì 

principale propugnacolo di Gibilterra , ma 
ancora posto in salvo 1’ onore della Gran- 
Brettagna , di raanierachè poteva ella , dal 
capitolo dell’ independenzà degli Stati Uniti 
in fuora , che 1’ era forza riconoscere , in- 
torno tutti' gli altri con egualità di condi- 
zioni co’ suoi nemici negoziare ^ perchè ed 
aveva vinto la guerra di Gibilterra , e -te- 
nulo la fortuna io bilico nei -mari d’ Eu- 
ropa , e prevalso in quei dell^Aotille; è se 
nei medesimi aveva fatto notabili perdite., 
aveva peranco acquistato L’ isola di Santa ' 

Lucia , tanto impoi'tante por la fortezza-, ' 

de’ luoghi , per la bontà de’ suoi porti , e • . 

per 1’ opportunità del suo sito. E quantun- 
que essa non ]K)tessc giudicarsi giustq'^iom- 
ponso alla, perdita della Domenica -, dt'To- 
I>ago e di SjD’Crlstofoi'o , »’ era nonoslan- ' * 

tc l’Inghilterra talmente avvautagg iata snel- 
le orientali Indie, che più recava per que- 
sto conto neli comune negoziato , che la ^ 

Francia non poteva. Oltre a ciò if debito 
pubblico di lei era diventato enorme; e 
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tuttavia Ogni -giorno ne diventava di van- 
taggio. 11 popolo desiderava, che si apris- 
se qualche adito alla ^ace , e già diceva 
sinistre parole sopra la prolungazione della 
guerra.! ministri stessi, i quali si-^grandi 
repetj avuto avevano cogli antecessori loro 
intorno rostinazione di quelli a volerla con- 
tinuare. , sia perchè i b'ist^ni .dello Stato 
cosi richiedevano , sia perchè ancora non 
volevano quel l»asimo riportare essi stessi , 
del quale avevano gli altri accusati , desi- 
deravano la pace. Imperciocbhè quantunque 
fosse in -immatura età ^ e con dolore -di 
tutti i buoni morto il marchese di Rockin- 
gham ) il qual era quegli y che timoneg- 
giava tutto, e Fox avesse rassegnato l’uffi- 
zio , e che in luogo del primo stàto fosse 
sBrrrogato il conte di Shelbuvne , e del 
secondò Guglielmo Pitt , figliuolo che fu 
diel conte -di Chatam, l’uuo e T altro con- 
sensienti àlPindependeoza dell’America più 
per necessità , che per elezione , ciò nulla- 
dimeno i- più doi ministri erano di quelli , 
- che pi'ima la rivocazione delle rigorose l^gi 
contro r America fatte , poscia il primatic- 
cia riconoscimento della ìndependenza ave- 
vano in cospetto del Parlamento' con pai-o- 
le non mea ornate^, che instanti voluto 
jpersuadère. Per le quali cose futte avevano 
essi a' buon'^ wa mandato a Parigi “Gren- 
Yill« ,, perchè tentasse if guado , acciocché 
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i plenipotenziarj , che venissero dopo, aves- 
sero causa di deliberare più pronta mente. 
Poco poscia spacciarono nella medesima cit- 
ta per quest’ istesso oggetto di trattare il 
negozio della pace due plcnipotenziarj Fitz- 
Herbert , e Oswald , ai quali non fu ne- 
cessario usare molta diligenza per chiarirsi 
della inclinazione del- governo di Francia. 
Già vi erano anche convenuti i plenipo- ’ 
tenziarj degli Stati Uniti Giovanni Adams , 
Beniamino Franklin , Giovanni Jay ed En- 
rico Laurens , il quale uscito dalla Torre 
di Londra era stato in sua libertà lasciato. 

Se grande era il desiderio della pace che 
si aveva in Inghilterra , non si desideiava 
ella meno' in Francia sia dai popoli , sia 
da coloro, i quali reggevano lo Stato. Ave- 
va questa conseguito ciò che sopra ogni 
cosa aveva desiderato, vogliam dire la se- 
parazione delle «colonie inglesi dalla metro- 
poli loro, poiché i ministri britannici offe- 
rivano in primo luogo di volere l’ indepen- 
denza degli Stati Uniti riconoscercj il quale 
oggetto era da parte della Francia il prin- 
cipale , anzi il solo fine , che confessato 
fosse della guerra. Rispetto poi- alle cose 
delle Antille , oltreché le fazioni , che si 
ei'ano avute in animo di fare , erano piut- 
tosto in vantaggio particolare , e per con- 
to della Spagna , che della Francia , la 
sòonfìtta dei dodici apiùle' aveva e guasti 
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tutti i di-Jegni , e troncate tutte le speran-. 
iQ. Nè si poteva aspettare , si Tacessero mag- 
giori frutti nei mari d’ Europa ; poiché già 
da tanti anni indietro non se 'n’era fatto 
nissuno , che di qualche momento fosse- a Ila 
somma delle cose. Le perdite finalmente 
delle orientali -Indie si potevano colle .vin- 
cite fatte nelle occidentali compensare. Quin- 
di è che la Francia , e poteva con eguali- 
tà di condizioni trattare rispetto agli -ac- 
cidenti della guerra, e, con onorata supe- 
riorità rispetto alla sostanza stessa della 
medesima , .che era 1’ indepcndenza degli 
Stati Uniti. Ma oltre tutte le narrate ca- 
gioni, altre se ne avevano in Francia, per-» 
che vi si anteponesse una pronta p’.ce al- 
la continuazione di una lunga guerra. Era 
la Camera pubblica ridotta a mal termine, ' 
t! nonostantri buoni ordini , che dai presenti,, 
ministri vi erano stati introdotti, e l’eco- 
nomia nuova che in tutte le parti del go-, 
verno aveva prevaluto , non era quella a 
gran pezza sufficiente > a poter bastare con- 
tro le esorbitanti spese della guerra.. Si 
metteva ciascun anno più a uscita , che ad 
entrata; ed il pubblico debito vieppiù s’in- 
grossava. S’ erano in questa guerra spesi 
tesori inestimabili. Imperciocché e si era 
esercitata in lontanissime contrade , e fu 
mestiero di ristorar la marineria, e le prov- 
visioui-con gran -giattura, del pubblico era- 
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1-ro spesso State tìalle flotte inglesi intrapre- 
se. Gli Americani poi* oltre modo lenti al 
pagar le tasse , ed inabili di per se stessi 
a sopportare il peso di tanta guerra , fa- 
cevano ogni giorno una gran calca alta 
Francia , perche di nuovi - denari gli acco- 
modasse. Il che avevano ottenuto ; poicliè 
oltre un milione di lire di tornesi , che ac- 
cattato avevano dagli appaltatori generali 
di Fi-ancia , ed oltre le .somme accattate in 
Olanda , per le' quali la Francia era entra- 
ta mallevadrice , avevano avuto dal gover- 
no francese diciotto milioni di tornesi , e 
tuttavia ne addomandavano altri sci. Le 
quali cose la penuria dell’erario pubblico 
già sì povero , e stretto pe’ passati debiti , 
e pel presente dispendio, viemmaggiormen-- 
te accrescevano. Infine il commercio del re- 
gno , verso il quale in quell’età avevano i 
Francesi con grand’ ardore vólto Y animo 
era stato dalla guerra gravemente afflitto , 
c molti particolari viomini avevano non leg- 
gieri perdite fatte , delle quali non ispera- 
vano per altro modo ristorarsi) se non per 
mezzo dèlia pace. Tutte queste cose erano 
causa , che, se la pace poteva essere ono- 
j-evolc alla Francia , ella era peranco ne^ 
cessaria, e da un desiderio universale con- 
fermata. 

Venendo ora a favellar della Spagna , le ' 
sj>eranze che si vive aveva ella concette di 
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ac [uistare a se Gibilterra e la Giamaica , 
erano state del tutto tronche dalle disfatte 
dei dodici aprile , e dei tredici settembre , 
ed il continuar nella guerra per ottenere 
questi due fini era piuttosto da riputarsi 
ostinazione , che costanza. Da un altro can- 
to aveva ella fatto acquisto per la forza 
. delle sue armi dell’ isola Minorca , e delia 
Florida occidentale. E siccome T Inghilter- 
ra dal canto suo non aveva alcun compen-. 
so dja offeiire alla Spagna , cosi ragion vo- 
leva di’ elleno fossero ai conquistatori ce- 
dute pei capitoli della pace , ed- in potestà 
loro si rimanessero. 11 che sebbene non fosse 
tutto quello , che si era spelato , era non- 
dimeno causa che la guerra non fosse sta- 
ta del tutto intrapresa a credenza , e. che 
i popoli della Spagna non la potessero , 
siceome spesso erano soliti di fare , piut- 
tosto guerra gentilizia , che spagnuola chia- 
mai’e. Era paruta invero a tutti cosa nia- 
ravigliosa ^ cHe la Spagna avesse voluto nu- 
trire un incendio , che avrebbe facilmente 
•potuto diventare si pernizioso allo Stato 
suo , entrando a parte di una guerra , lo 
scopo manifesto della quale era quello di- 
fondar una repubblica independente in un 
paese si vicino alle sue possessioni del Mes- 
sico. L’ esempio era senza dubbio pericolo- 
so per il prurito d’ orecchie che eccitano 
nel mondo le novità, e per la facilità, che 
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hanoo gli uomini a dar la volta , cs^eudo 
più pronti a scuotere il giogo, che a por- 
tarlo. Ma se si era contro i reali interessi 
della Girona venuto a parte della contesa, 
sarebbe stato condannabile partito il prò-» 
digaliizar tuttavia tanti tesori e tanti sol- 
dati per perseverarvi , ora massimamente 
che si poteva per T acquisto di Minorca , 
e della Florida con onorevoli condizioni 
accordare. Cosi anche dalla parte di Spa- 
gna le cose si dirizzavano a concordia. 

Rispetto finalmente agli Olandesi , segui- 
tavano essi piuttosto , che andassero di pai i 
passo cogli alleati j ed eiano a tanto bassa 
fortuna condotti , che altro non potevano 
volere , che quello che la Francia -voleva , 
da questa sola, e non dalle forze loro spe- 
rando di condur a buon fine la somma della 
•guerra. Imperciocché la riavuta dell’ isola 
di Sant’ Eustachio , e della colonia di De- 
merari non dall’ armi proprie , ma sibbene 
da quelle della Francia dovevano solo , ed 
unicamente riconoscere. Desideravano poi 
tutti generalmente la pace , poiché aveva- 
no per pruova conosciuto , che colle forze 
loro non potevano con prosperità di fortu- 
na esercitar la guerra ; e questa a nissun’ 
altra nazione sia più pregiudiziale , che a 
quelle , che vivono principalmente in sul 
commercio. A questa inclinazione verso la, 
pace , che a questi di prevaleva presso tutti 
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i poleiitati gueneggiànti , venne ad-aggiu- 
gnersi la mediazione di due .possenti pi'in- 
cipi delTEuropa , l’Impci'adricc delle Rn.s- 
sie , e r Iinperador di Germania, i quali 
s’ interposero alla concordia. L’uffizio loro 
fu abbracciato da tutti molto volentieri , 
e già le cose si andavano accomoda i>dp ad 
una quiete universale. Ognuno era alle-- 
strette di doversi pacificare. 

Pertanto bollivano gagliardamente in sul 
finir del presente anno le pratiche della 
pace nella città di Parigi. 1 primi ad ac- 
cordarsi furono gl’ Inglesi , e gli America- 
ni , i quali il giorno trenta di novembre 
fecero tra di loro per modo di provvisione 
un trattato da iuserii'si e da far parte del 
trattato terminativo , che fermato si sa- 
rchile , allorquando quello , il quale do- 
veva tra la Francia , e la Gran-Brettagna 
aver luogo, fosse concluso. Le più , e mag- 
giori condizioni di quest’ accordo furono , 
che il Re della Gran-Brettagna* riconosceva 
la libertà, la sovranità , e Ja independen- 
za dei tredici Stati Uniti d’ America , i 
quali fmeno tutti ad uno ad uno nomi- 
nati ; e che il Re cedeva , e rinunziava 
tanto per se , quanto pe’ suoi credi , e suc- 
cessori ad ogni ragione , che avesse , o a- 
ver pretendesse sopra il governo , le pro- 
prietà , e le terre di quelli. Ancora per le- 
var da ogni parte l’occasione alle ingiurie 
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per motivo elei confini , ejuesti si determi- 
narono accuratamente con tirar alcune li- 
nee immaginarie , per mezzo delle quali fu- 
rono posti in potestà , e dentro il territo- 
rio degli Stati Uniti , paesi immensi , la- 
ghi , e fiumi , sopra i quali fin ulloia non 
avevano essi Stati preteso rèigione veruna. 
Imperoccliè oltre^ le vaste e fertili contrade 
poste sulle rive dell’Olio, e del Mississipi, 
i confini degli Stati Uniti si distesero mol- 
to ifildentro nel Canada , e nella Nuova 
Scozia , e vennero ad ac({uistar parte del 
commercio delle pelli. Inoltre parecchie 
nazioni indiane , le quali prima vivevano 
sotto la superiorità delriughilterra , e spe- 
cialmente le sei Tribù state sempre ami- 
che , ed alleate agl’inglesi , furono in virtù 
di detta circoscrizione di limiti date in ma- 
no agli Stati Uniti. Ancora, dovessero gli 
Inglesi restituire , e votar tutti i torritorj 
degli Stati medesimi , cioè la Nuova-Jork, 
risola Lunga , e quella degli Stati , Char- 
lestown , e Penobscot , e tutte le apparte- 
nenze loio. Non si fe’ parola di Savanua , 
poiché già gl’ Inglesi , ritiratisi da questa 
Terra , e da tutta la Giorgia l’avevano in- 
tieramente in balìa degli Americani lascia^ 
ta. Ancora, avessero gli Americani il di- 
ritto di pescar liberamente sopra gli scan- 
ni di Terranuova , nel golfo di San Loren- 
zo , ed in tutti que’ luoghi , nei quali le 
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due nazioni, quand' erano unite, erano 
«olite ad esercitar le pescagioni. Si stipulò 
altresì , che il congresso dovesse caldamen- 
te raccomandar ai diversi Stati , perchè 
provvedessero , fossero restituiti i beni , ì 
diritti , e le proprietà tanto ai sudditi in- 
glesi , quanto a coloro fra gli Americani , 
che seguitato avevano le parti 'inglesi , i 
quali erano stati durante la guerra confi- 
scati , e che costoro non potessero per o- 
gni qualunque cosa , che detto , o fatto 
avessero in favore della Gran-Brettagna , 
essere ricei chi , o perseguitati. I* quali ul- 
timi ^articoli , siccome non piacquero a certi 
larghi repubbliconi dell’ America , i quali 
non considerando , quanto il più delle vol- 
te riesce amara la dolcezza della vendetta, 
avrehbei'o voluto sfogarsi , così dispiacque- 
ro grandemente ai leali , i quali non con- 
tenti a quella semplice raccomandazione , 
che poteva aver eflètto , o no secondo la 
volontà degli Stati , dell’essere stati , come 
dicevano , dall’Inghilterra abbandonati, del- 
la ingratitudine sua , e dell’ avversa fortuna 
loro fieramente si rammaricavano. Furonvi 
anche in questo proposito grandi batoste itì 
Parlamento , do' endosi aspramente coloro’’^ 
die a’ disegni dei ministri si opponevano , 
che gli uomini fedeli all’ Inghilterra , cón 
perpetua infamia di lei , stati fossero dati 
in preda ai loro persecutori , come se in 
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cfue->te tresche politiche non si risguardasse i 

piuttosto a ciò, che è possibile o impossi- 
bue ad ottenersi , utile o dannoso a farsi, 
che al giusto, all’onorevole, all’onesto ; e 
coloro , i quali si frammettono in queste , V 

rinvolture e guerre cittadine , hanno ad- a- i 

spettaisi di essere tosto o taidi a cotali 
strette condotti , ed a dover bevere questo J 

calice ; imperciocché lo' Stato , per lo più 
tutte le cose dalla utilità sola misurando , si 
accorda, e non ti cura ; poiché esso mira j 

piu alla propria conservazione , che a quel- ! 

la d altrui; e più ha rispetto all’ univer- 
sale , che al particolare. Si accordò final- 
mente , che tra i due Stati cessassero im- ' 

mediatamente le ostilità sì per terra , che 
per mare. , 

I preliminari della pace tra la Francia e 
Inghilterra furono fermati a Versaglia il 
giorno venti di gennaio del 1783 tra il ' 

conte di'Vergennes per consiglio del quale * 

s indirizzavano la maggior parte di questo 
cose , ed il signor Fitz-Hcrbert. Per que- . 

sti fu ampliato d’assai a favor dell’Inghil- i 

terra il diritto delle pescagioni sugli scan- 
ni di Terranuova. Ma peraltro essa resti- ! 

tui alla Francia in pieno diritto , e prò- ‘ 

prieta le isole di San Pietro, e Michelpne. 

Welle Antille 1’ Inghilterra restituì àlla 
Francia 1 isola di Santa Lucia j le cedette, 
e guarenti f isola di Tobago. Da un’altra 
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parto . la Francia restituì all’ Inghilterra 
i{uclla di Grónada colle Grenadine , e 
F isole di San Vincenzo, di San Cristofo- 
ro , di Ne vis , e di Monserrato in un colla 
Domenica. Nelle- Indie orientali furono ri- 
storati alla Francia , e guarentiti Pondiclie- 
ri e Caricallo , e tutte le sue possessioni 
del Bengal , e della costa di Orixa. Lo tu- 
rono anche fatte altre concessioni di non 
poco rilievo rispetto al commercio, ed alla 
facoltà di fortificar certe Terre. Ma un 
capitolo assai onorevole alla Francia quello 
fu, pel quale l’Inghilterra consenti all ab- 
rogazione ed annullazione di tatti gli ar- 
ticoli relativi aDunkerke, che stati erano 
tra i due. Stati accordati dal trattato di 
pace d’ Utrecht del 1713 in poi. Furono 
nel medesimo giorno fermati i preliminari 
della pace tra la Spagna e l’ Inghilterra , 
da parte di quella dal conte d’ Àranda , e 
da parte di questa dal medesimo Fitz-Her- 
bert. Cedette il Re della Gran-Brettagna 
al Re Cattolico T isola Minoica e le due 
Floride , occidentale ed orientale. Da un 
altro canto il secondo restituì al primo le 
isole Bahame. La quale restituzione si co- 
nobbe poi essere stata superflua* Perocché 
il colonnello Deveaux con una presa di 
pochi uomini , e con denaro del suo , ve- 
nuto sopra a quelle isole, l’ebbe alla Gran- 
Brettagna per forza d’ anni riacquistate. 
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Furono tutti questi prclituiuari in ibrmale 
e determinativo trattato di pace ridotti il 
terzo giorno di settembre del 1783 , per 
parte della Francia dal conte di Vergénr 
nes , per quella della Spagna dal conte 
d’ Alauda , c per quella dell’ ìngliilterra 
dal duca di Manchester, Il trattato termi- 
nativo tra la Gran-Brettagna , e gli Stati 
Uniti fu fci’mato il medesimo giorno in 
Pai’igi dall’ un de’lali da Daviddc Har tlcy , 
e dall’altro da Giovanni Adams , Beniami- 
no Franklin ,• e Giovanni Jay. Il giorno 
prcceclentp ei-a seguito l’.accordo pure a 
Parigi , tra il Re della Gran-Brettagna per 
mezzo del duca di Manchestei* , e gli Stali 
Generali delle Province Unite d’ Olanda 
per mezzo dei Signori Van-Berkenroode , e 
Brasten. Per questo il Re restituì agli Stati 
Generali Trincamale j ma questi cedettero, 
e guarentirono al primo la città di Naga- 
patam con tutte le sue pendici. Bei diritti 
marittimi de’ neutri in caso di guerra col- 
1 ’ Inghilterra , dei quali avevano i confe- 
derati tanto rombazzo fatto , e menati si 
gran vanti , non si fe’in tutti questi trat- 
tati menzione alcuna. -- ^ 

Questo fine ebbe la lunga tenzone d’ A- 
merica , nella quale se entrarono volonte- 
rosamente gli Americani , ed a ciò incli- 
nati da lungo tempo, la eccitarono gli In- 
glesi prima candeggi rigorose, che- irrita- 
te ’ 
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vano ,‘non costringevano , e poscia con in- 
sufficienti armi , e con ispicciolati e scom- 
pagnati consiglj lasciarono crescere , e stra- 
bocchevolmente sormontare. 'La quale guer- 
ra fu esercitata' tra Inglesi ecl Americani, 
come per lo più le civili guerre soglionsi, 
spesso con valore , sempre con labbia, qual- 
che volta con barbarie : tra gl’ Inglesi , e 
le altre nazioni europee sempre con valo- 
re , ed il più delle volte coi> quella uma- 
nità tanto squisita , che pare di quei tem- 
pi esseie stata propria e speciale. Riporta- 
rono il congresso , ed universalmente gli 
Americani somma lode di costanza ; i mi- 
nistri britannici forse il biasimo dell’ osti- 
nazione j e quei di Francia diedero pruove 
non dubbie di* non ordinaria perizia nelle 
cose di Stato. Da tutto ciò ne consegui la 
fondazione nel Nuovo-Mondo di una re- 
pubblica, pe'suoi ordini pubblici felice 'al 
di dentro , per la sua indole pacifica , e per 
l’abbondtinza de’suoi proventi riverita, e ri- 
cercata al di fuori. E per quanto si può delle 
cose' di costaggiii' giudicare , dalla fertilità e 
vastità delie sue terre, siccome pure dalia 
sua popolazione ognora , e rapidamente cre- 
scente, ella ha a diventare un di- un gran- 
de, e possente Stato. Solo a volere , che .la 
repubblica loro viva lungamente, evada tut-' 
to il corso , che a lei è drdiaato dal cie- 
lo , debbono massimaracnle gli Americani 
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due cose schivare, la prima delle quali si 
è la corruzione degli animi per via dell’ a- 
more dell’ eccessivo guadagno ; la seconda 
il discostamento da quei principj f che la 
fondarono. E siccome tutte le cose del Mon- ' 
do sono solite a disordinai-si , cd a corrom- 
persi , così quando ciò accadesse dovran- 
no eglino essa repul>blica ridurre a sanità , 
rifilandola verso i suoi principj. • 

Peiveniite in America ( nella quale si 
era combattuto pigramente, e da una leg- 
gici' assembraglia in fuori , in cui fu amorr- 
to il colonncHo Laurens , 'e dal votamento 
di Gharlestown , nulla , che degno sia' di 
, speciale ricordanza , era intci*vcnuto ) le' 
novelle dei preliminari della pace ,• si ral- 
legrarono grandemente quei popolij non per- 
altro tanto, quanto si sarebbe potuto cre- 
dere , sì perchè già bà facevano cosa fatta 
si perchè ancora 1’ uomo è solito meno ral- ' - 
legrarsi pel conseguimento di alcun bene , 
che pei' le speranze di esso. Olti>eaociò gli 
animi furono tosto volti ad altra parte dal 
timore di cose nuove , perciocché in que- 
sto stesso tempo si stava apparecchiando- 
materia ad un fuoco , il quale fece le vi- 
ste di voler prorompere in manifesto in- 
cendio , e poco mancò-, non traesse , cbn- 
faminando coir una guerra cittadina tutta 
la felicità della presente pace , a fatala ro- 
vina la repubblica. Stavansi gli u-fiìziali deh* 
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r esercito cjon grosse paghe decorse da i*i- 
scq.otere, e speso avevàno la maggior par- 
te , e forse tutte le sostanze loro, e quel- 
le ancora degli amici in servìgio dello Sta- 
to. Avevano altresì non poca apprensione , 
che quel decreto fatto dal congresso nel 
1780, pel quale si era stabilita a favor lo- 
ro la mezza paga a vita , non fosse posto 
ad effetto. Avevano perciò mandato Fi- 
ladelfia deputati , perchè la bisogna delle 
paghe presso il congresso sollecitassero. Em 
il mandato loro operassero , che si des- 
sero immediatamente àgli ufhziali le paghe 
correnti , e si 'assestassero i «conti per le 
decorse , e si dessero sicurtà pel pagamen- 
to di esse \ si convertisse la mezza paga 
conceduta a vita dal coogresso in una e- 
quìvalente somma pagata in una' sola vol- 
ta j si aggiustassero finalmente i conti , ,e 
si facesse un compenso per le perdite fatte 
dagli uffiziali a, cagione deUe passate man- 
canze nelle, provvisioni giornaliere del vitto 
o del yestito. Ma il congresso , sia perchè 
alcuni de’suoi membri erano avversi a que- 
sti, favori verso i soldati , sia perchè altri 
fra i medesimi avrebbero desiderato , che 
non lo Stato generale y ma piuttosto gli 
Stati particolari questi guiderdoni conce- 
desseit) , non risolveva. L’ affar- delle pa- 
ghe procedeva peggio « che lentamente^ 1 
Sputati ne frissero al campo. Nè in mi- 
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glior Condizione di quella degli uiHziali si 
rilrovaVano gli altri creditori del Pubbli- 
co y ‘i quali provegg^'vano benissimo , che 
le consuete rendite dcllo^ Stato a gran pez- 
za non avrebbero bastato a fornir i paga- 
menti loio , e credevano, che gK Stali a- 
vrcbbero molto ripugnato al venirne in sul 
porre qualche straordinario balzello col 
riti’atto dei quale potessero essere soddi*- 
sfatti. Però gli uni, e gli altri se ne vive- 
vano in malissima contentezza , e molto de- 
gli averi loro dubitavano. .Erano a questi dì 
i reggitori dello Stato divisi in due* Sette. 
Volevano glj uni , si ponesse il balzello ; 
con esso si contentasseio i creditori \ la fede 
pubblica si osservasse ; si stabilisse nel me- 
désimo tempo una rendita generale pei bi- 
sogni dell’ erario della repubblica da impie- 
garsi all’ oi’dine , e secondo la* volontà del 
congresso. Gli altri questa rendita pubbli- 
ca , come pericolosa alla libertà -ridottavand. 
Volevano, gli Stati particolari soli , non il 
congiesso , avessero facoltà di por tasse , o 
balzelli. Già questi avevano sgarato una 
provvisione , che il congresso aveva racco- 
niandàto, si facesse, perla quale si sarebbe 
stabilita una generale gabella di cinque per 
centinaio del valore sul consumo di tutti i 
proventi , e lavorìi foi'estieri , i quali in- 
trodotti fossero negli Siati Uniti. -Perocché, 
quantunque dodici Stati approvato avessero 
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ia risoluzione del congresso , Uno ricusò , e 
col suo dissentire rendè vano il volere di 
tutti gli altri. In questo mezzo appunto ar- 
rivarono le novelle dei preliminari. I primi 
temettero , che scemati colla pace il biso- 
gno ed il timore dei soldati , poiché inten- 
devasi , che si licenziasse e dissolvesse T e- 
sercito,- diventassci'o gli avversar) loro più 
pertinaci nel non volere allo stabilirnento 
della rendita generale acconsentire, e con 
ciò non solo i presenti creditori se ne re- 
stassero in fallimento , ma ancora la repub- 
blicà andasse soggetta in avvenire ad essere 
ne’ gravi suoi bisogni incagliata pel difetto 
di una potestà generale a porre i balzelli. 
Deliberarono di usare la presente occasione , 
la' quale trascorsa essendo , non ritornerebbe 
più , per ottener il line loro , che crede- 
vano alla .repubblica profittevole. Ma quali 
fossero i mezzi da porsi in opera stava- 
no in dubbio , ed èrano tra di loro nati 
assai dispareri. I più risoluti , non consi- 
derando quanto ancipiti siano i moti della 
moltitudine , volevano , si usasse la forza , 
e si facesse T esercito istromento' dei di- 
segni loro. Erano i principali fra costoro 
Alessandro Hamilton , eh’ era allora mem- 
bro del congresso , il camerlingo Roberto 
Morris con un 'altro Morris suo assistente 
nell’ uffizio. Ma i più rispettivi pensavano , 
si .cnessc una via mezzana , ed intendevano ; 
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elle 1’ esercito accennasse bensì ma non col- 
pisse ; minacciasse ma nort operasse , come 
se di questi romori popolari taluno potesse 
essere a posta - sua il moderatore. Nelle 
consulte segrete, che si tennero., prevalse 
la opinione di questi ultimi. A questo fine 
fu mandato-, sotto colore che vi andasse 
per esercitai’\’i -la sua carica d’ inspcttor 
generale , al campo uno Steewart , colon- " 
nello 'df stanziali pcnsilvanesi , acciò 1’ 
nimo di Washington tentasse e scoprisse ^ 
quanto questi fosse disposto a dar le mani 
al disegno. Soprattutto sommovesse T esei’r 
cito , e pei’suadesselo a non volersi sban- 
dare se prima non fosse assicurato , che 
sarebbero i presti corsi pagati 5 ed essi dei 
fornimenti , che avrebbero dovuto avere , 
e dei quali erano stati privi sin là , risto- 
rati. Arrivò Steewart al mastro padiglione 
del capitano generale , e fu spesso con 
lui a consultare intorno a questa cosa^ la 
quale pure doveva stimarsi di tanto mo- 
mento. 11 capitano generale , ossiachè in- 
vero non ne fosse alieuo, quantunque non vo- 
lesse esser egli a levar questo dado , o che 
come cauto stesse sopra di sè , ed il dise- 
gno non biasimasse , certo è , che Steewart 
si credette , e fe’ credere agli altri , eh’ ei 
l’ approvasse. 'Intanto gli avversar) ebbero 
fumo del Uattato ',,0 si misero in punto 
per disturbarlo. sapendo di quanta iiu- 
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portanza Ibssc l' tavcri) Washington vólto in 
favor loro , operarono di modo , che un 
Harvie , il quale aveva l’animo molto so- 
speso a questi romori di cose lutov.e, gli scris- 
se, che sotto colore di voler ristorare i cre- 
ditori dello Stato covavano perniziosi- dise- 
gni contro la repubblica; che si voleva spe- 
gnere il Ubero governo , ed introdurre la 
tirannide. Aggiunse motti speciali intorno, 
la persona stessa di Washington j 'che gli 
si voleva tórre il- grado, rovinare gli ami- 
ci di lui , e quellopcra tutta disfare , che 
con tanta fatica , tanto sangue , e tanta 
gloria condotta oggimai avevano a compi- 
mento. Entrò Washington in apprensione. 
Credette , girassero macchinazioni , e con- 
spirazioni contro lo Stato. Mandò attorno 
la Altera di Harvie , acciò i soldati la leg- 
gessero. 'Faceva ogni sforzo per impedir la 
sommossa doli' esercito. Cosi il capitano ge- 
nerale^ si apparecchiava a contrastare ad un 
disegno, che forse dentro l'animo suo ap- 
provava , quantunque .i mezzi , che si vo- 
ieva-no adoperare, grandemente, e non sen- 
ta molta ragione ,. biasimasse. Si andavano 
intanto a bello studio spargendo romori ir- 
ritativi 5 che l’esercito doveva, prima che 
si sbandasse , ottener giustizia ; che- dove- 
vano ancor essi godere 1 frutti delle vitto- 
rie acquistate con loro fatiche e pericoli j 
che- gli- altri creditori del b Stato , ed al- 


libro DECIMOQUARTO. 1783 285 

Clini inembi'i del congresso medesimo desi- 
deravano questa mossa , e ohe aspettavano, 
che i soldati fossero i primi a dare il fuo- 
co alla girandola , eh’ essi poscia avrebbe- 
IX) seguitato ; la cosa allignava. S’ infiam- 
mavano le menti , si facei'ano nel campo 
cerchiolini e capannelle. Si vuol far forza 
al congresso. Gli animi si dimostravano 
molto parati al risentimento. In mezzo a 
questi romori si facevano andar attorno ano- 
nimi inviti ad un generale convento degli 
ufficiali per gli undici di marzo. In questo 
medesimo tempo 1’ uno porgeva all’ altro 
un’anonima diceria, ma peraltro, comesi 
conobbe poi , composta dal maggiore Gio- 
vanni Amstrong. Questa diceria composta 
con molto ingegno, e con maggior passio- 
ne era attissima ad inasprir vieppiù i sol- 
dati già pur troppo asperati , ed a conci- 
targli contro la patria loro , e 1’ autorità 
del congresso. E se sarebbe stata poco tol- 
lerabile , quando gli aniiùi fossero stati al- 
trettanto posati , quanto erano commossi , 
nella tempera , in cui allora si trovavano, ' 
era ella grandissimameute da condannarsi. 
Vi si leggevano tra le altre parole, e tut- 
te infiammatissime , le seguenti. 

» Lo scopo, al quale. già son sette an- 
ni , c’ indirizzammo , ora finalmente siani 
vicini a conseguire. Il coraggio, vostio , e 
la- pazienzar hanno gli lutati Uniti d’ A meri- 
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ca per mano guidato per mezzo una dub- 
bia e sanguinosa guerra , ed alj’ indepen-- 
denza condotti. Già torna la pace di tutti 
beili 'largitrice. Ma a chi ? Forse ad «na 
patria desiderosa di ristorar i vostri dan- 
ni. , di apprezzar i vostri meriti , di ricom- 
pensar i vostri sei’vigi ? Forse ad una pa- 
tria , ohe intenerita lagrimando , e lieta 
ammirando al ritorno vostro alle private 
case applaude ? Foiose a quella patria braf. ' 
jnosa di partir insieme con voi quella in- 
dependenza , la quale la vostra prodezza le' 
ha dato, e quelle ricchezze, che ’lc vostre 
, ferite han preservato? Questo è forse il ca- 
so ? O non piuttosto ad una patria , che 
i' vostri diritti ha in dispregio , che le vo- 
stre lamentanze disdegna , che alle vostre 
miserie insulta? Voi pure teste i vostri de- 
sidcrj, ed i bisogni, vostri esponeste, e sup- 
plicaste al congresso j desiderj e bisogni, che 
la gratitudine e la ragione di Stato avreb-^- 
bero* dovuto non che iuvanir eonosckutì, an- 
ticipar non l'appresentati. Non aveste voi 
orora colle rimesse parole di \imili addo-^ 
jnandatori dalla giustizia loro implorata 
ciò, ehe dal favore più oltre non potevate 
aspettare ? Qiiale n’ è stata la Tisposta ? Le 
lettere dei' vostri- delegati a Filadelha ve 
n’ accontino esse. Se questo ò dunque il 
trattamento ^ ciré vi si fa , ora che le spa- 
de vostre sono alla difesa dell' Amcnca ne-* 
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cessarle , quale sara , allorquando la vostra 
voce sarà spjuta*, e la forza divisa? Allor- 
quando queste stesse spide, gl’ istroiueutr 
Oi a , e le compagne della vostra gipria , 
saranno dai fianchi vostri sparlate , e nis- 
sun altra divisa avrete a mostrare di solda- 
to , fuori delle necessità vostre , delle in- 
ferinità , delle cicatrici ? Consentirete voi 
dunque ad essere i soli patitori di questa 
rivoluzione , e , ritirativi da questi stipen- 
dj , nella povertà invecchiare , nella mise- 
r»a j nel contento ? Consentirete voi a vi- 
vere. nel vii fango della dependenza , ed al- 
la caritade altrui le miserabili reliquie di 
quella v'ita dovere, che avete fin qui spe- 
sa nell’ onore ? Se cosi è i e 1’ animo vel 
soffi e , ite , e recate còn voi lo scherno 
dei Tori , lo scorno dei libertini , la deri- 
sione , e quel ch’è peggio, la compassione 
del mondo. Ite, affamate, siate obhliati. 
Ma se gli animi vostri si raccapricciano a 
ciò , se avete la mente e il cuore capaci 
di conoscere e di combattere la tirannide, 
sotto qualunque sembianza ella si appresene 
ti , o vestita della ‘semplice cotta della re- 
pubblica , o della splendida roba della real- 
tà ammantata , se avete pure imparato a 
distinguere gli uomini dai principj , risve- 
gliatevi , alla vostra condizione attendete , 
fatevi giustizia da voi medesimi. Se il pre- 
sente momento si lascia fuggire via , ogni 
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futuro sforzo sarà indarno; e le'^'ostre mi- 
nacce*saranno allora altrettanto vane, qiian-» 
to sono 'ora le vostre supplicazioni ». 

Queste parole , più dicevoli ad un av- 
ventalo tribuno di plebe che ad un assen- 
nato Ajnericano , gli animi già concitati 
commossero ad indicibile rabbia. Già si 
brogliava fortemente } le cose si volgevano 
ad un sinistro fine , e la gueiTa cittadina 
tra le potestà eivili e militari era imminen- 
te. Ma Washington , nomo tanto grave , 
uso ai pericoli , e non che amato , riverito 
dai soldati , temendo del vicino ‘ pericolo 
della patria, volle quelle facelle spegnere, 
c quellà discordia frenare , ,che stat’ erano 
apparecchiate. E conoscendo benissimo , 
quanto gran momento apporti in somiglianti 
casi il guidare gli sviati , piuttostochè con- 
trastar loro, e che più facile cosa è il pré- 
venire , che l’emendare i fatti, pose tosto 
r animo a voler impedire il convento degli 
vflixiali. Pubblicò ordini indiritti agli uf- 
fìziali annunziando , che sperava bene, che 
nissun conto avrebbero fatto di quella scrit- 
ta anonima , eh’ ei disapprovava , e gran- 
demente condannava quest’ insoliti proce- 
dimenti. INell’ isfesso tempo intimò un ge- 
nerale convento d^li uflìziali generali e di 
uno per compagnia pel gioi no quindici, af- 
fine deliberassero , che cosa fosse a farsi 
,j4cr ottener ai torti loro diri^amento. Con 
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questo' procedere , che fu mólto prudente, 
Washington fe’credere generalmente all'eser- 
cito, cli’ci non fosse alieno dall’aiutar l’iin pre- 
sa ; cd ai principali sommovilori particolar- 
mente, che sfgietamente il disegno loro fa- 
vorisse 5 e diè tcmj)o a sè stesso di procu- 
rarsi favori , acciò il convento quell’ clfetto 
sortisse, ch’ei si era nciranirno proposto. Il 
giorno seguente Anistrong fe’inandar attor- 
no iin’ altia scritta anonima , colla quale 
cogli ufilziali si congratulava , che le riso- 
luzioni loro avessero a ricevere 1' approva- 
zione della pubblica autorità ; c molto esor- 
tandogli a star fermi nel parlamento, che' 
si doveva fare il di quindici. Intanto an- 
‘dava Washington tentando gli animi , e ' » 

le ire rammorbidando.- Fatti venire a sè 
ad uno ad uno gli iilliziali,a questo rap- 
presentava il pericolo, delia pati ia , a qucl- 
1’ altro la passata pazienza ; a tutti 1’ an- 
tica gloria , che bisognava intera e pura 
ai posteri loro tramandare. Ricordò ancora 
la povertà dell’ erario , c 1’ infamia che ac-, 
quìstato avrebbero se alle discordie civi- 
li , ed al sangue venissero , e la felicità di 
quella pace turbassero , che pure orora si 
era conseguita. Al giorno appuniato da Wa- 
shington si fe’ il parlamento degù uffiziali. 

Favellò il capitano generale' molto grave- f. ■ 

meirte. Confortogli , pregogli , ribattè le a- 
nonime scritte. Mostrò , in quant’ orrore si 
Botta y Fol. IF. - i’] 
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dovfi^’Se avere Tal ter nativa proposta dallWt 
tore di esfee di minacciar coll’ armi la pa- 
trijt loro, quando , fatta la pace , imme-. 
diatamente alle richieste loro non soddin 
sfacesse; e Steppure^^la guerra conti nilasse , 
di abbandonarla , ritirandosi a qualche in-^ 
ccdta e disabitata contrada. • . 

n Mio Dio ! sciamo , a quai fini mii:a 
con tali esortariorii questo scrittore ?» Può, 
esser egli mai un amico all’ esercito ? Può. 
essere un amico a questa patria ? O non 
forse piuttosto un insidipso nemico , un 
commettimale mandato a bella posta dalla 
ffuova-Jork per tramare la rovina deU’unn 
e dell’ altra , un .seminatore di discordie o 
di separazione tra le civili e le niilitari au- 
torità del Continente ? Prego vi , signori , 
aggiuns’ egli ^ di non abbracciare di quei 
consigi j , > eh’ esaminati dalla sana ragione 
parrebbero , e tò^re a voi della dignità vo- 
stra , e. Quella gloria macchiare, che fìno^ 
ra mantenuto avete. Abbiate nella data fe- 
.de della vostra pati' ia , e nelle intemerate 
intenzioni del congresso piena fidanza. Cre- 
diate ) che prima che siate com’ esercito , 
sciolti,, avrà, esso i vostri conti aggiustati, 
e tali determinazioni prese , • che_ne sarà 
fatta ampi^ giustizia ai vostri fedeli , me-^ 
ritorj sei'vigj. Pregovi , e scongi.uro in’ no-!; 
me della nostra comune patria , per quan>7 
to stimate U sacro onor vostro , per quen? 
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to rispettate i diritti dell' umanità-, e per 
quanto conto fate della militare e nazio- 
nale di-nità dell’ America , vogliaté dimo- 
strare in quanto orrore e detestazione ab-r 
biate un uomo , il quale desidera sotto 
speciosi pretesti mandar sossopra le libertà 
della vostra^ patria , e che malvagiam'ente 
s’ attenta, d’aprir le porte àlla civile di- 
scordia , e questo nascente impero col san- 
gue inondare. Si fedendo , voi arriverete 
per la più piana e diritta yia alla meta , 
che desiderate j voi romperete gl’ insidiosi 
disegni dei nostri nemici , che , .disperati 
di^ vinceici coll’ aperta forza , vogliono ora 
coi segreti artifizj ingannarci. Voi darete 
ancora una volta una rilevata pruova di 
quel non mai più udito amor della patria, 
e di quella paziente virtù , di tutte le ne- 
cessità , di tutti i patimenti superatrice. 
Voi offeiiiete col vostro dignitoso contegno 
alla posterità occasione di, dire , quand ella 
lavellerà del glorioso esempio, che avete 
al genere umano mostrato , ' che se fosse 
questo giorno stato meno , non avrebbe 
mai il mondo veduto quell’ ultimo grado 
di perfezione , al quale è 1’ umana natura 
capace di arrivare ». 

Tostochè ejilie Washington fatto fine al 
suo Mgionamciato , nacque prima un silen- 
zio, poscia un bisbiglio grande fra gli a- 
scoltanti. li autorità dell’uomo , la gravità’ 
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del discorso / la tenerezza di lui nota a tutti 
verso l’esercito, nelle menti joro efficacemen- 
te operavano. Orinacerbiti spiriti si rappa- 
cificarono. NissutJo pose partito contf’arip. 
Stanziarono, che nissuna circostanza di tra- 
vaglio , e di pericolo avrebbe mai tanto o- 
perato , che si lasciassero indurre U mac- 
f chiar quella fama , e quella gloria contar 
minare , «he acquistate avevano ; che V e-- 
sercito continuava ad avere una fermissima 
confidenza nella giustizia del congresso e 
della patria loro ; che si richiedesse il car 
pitaóo generale , scrivesse al congresso , ar- ^ 
den temente pregandolo di espedir tosto l’og- 
getto del loro merendale ; che abborri va- 
no , e grandemente disdegnavano le infami 
proposizioni nòlla lettera anonima indiritta 
agli uffiziali dcir esercito contenute. Cosi 
Washington colla pi-udenza ed autorità fu 
operatore -, che una nuova discordia non 
ponesse in un inaspettato pericolo quella 
patria , che stata era teste condotta a sal- 
vamento. E chi sa sin dove sarebbero tra-: 
scorse le cose' se in quei prlncipj fosse nata 
la guerra civile , e sè i soldati avessero 
posto mano nel sangue dei loro concitta- 
dini ? Scriss’ egli poi al congresso , molto 
caldamente la càusa degli uffiziali rappre- 
sentando , e racconiandanck) (^i). Decretò 
questo , avessero gli uffiziali a ricevere in 
luogo della mezza paga a vita il sqmmatq 
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alla volta di cioque anni d’ intiera paga , 
e ciò in contanti , od in iscritte obMiga- 
,torie , che fruttasseio il sei per centinaii» 
all’anno. Tapto poi si adoperò il congr.esi 
so , e tanto fece il camerlingo j che si 
mandarono , sehlicnc tardi , c non prima , 
che le reclute pensilvancsi fatto avessero 
un grosso ammoltinamcnto a Filadelfia , e 
per alcune ore armata- mano occupalo la 
sede , e le stanze del congresso , agli, uf- . 
flziali , e soldati paghe per tre mesi in al- 
trettante scritte di esso camerlingo. Allora 
si diè mano a licenziar l’esercito , e furono 
concessi di mano in mano i congedi a rpiei 
soldati , i quali nel corso di una ostinata 
guerra di sette anni con mirabile costanza 
avevano non solo contro il ferro ed il fuo- 
co , .ma ancora contro la fame , la nudità 
ed il furore stesso degli elementi combat- 
tuto j ed ora condotta a prospero fine l’b^ 
pera loro stabilita la libertà- , e 1’ inde- 
pendenza della patria , quietamente alls 
case loro se ne tornarono. Il congresso con 
])nbblichc lettere molto il valore, e la co- 
stanza loro commendò , edv in nome della 
riconoscente patria ringraziò. Non tardaro- 
no gl’ Inglesi a votar la Nuova-Jork con 
tutte le sue appartenenze , nelle quali a- 
vevano sì lungo- tempo paesato, Partirono 
poco poscia i Francesi molto ringraziati , 
e dogli alleati loro soddisfatti dall’Isola di 
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Rodi alla volta Jelle possessioni lord. De- 
liberò il congresso, si rendessero- il dì un- 
dici dicembre pubbliche e solenni grazie al 
Datore d’ ogni bene per 1’ ottenuta pa«e e 
l’acquistata independenza. Deoretò^ancora , 
si rizzasse una statua equestre di' bTonzo 
al generale Washuigton in quella città , 
nella quale risedesse il congresso; Fosse il 
generale rappresentato al modo romano col 
bastone nella destra mano ^ e la testa cinta 
di una corona d’ alloro ; posasse la statua 
sopra un piedestallo di marmo, nel quale 
fossero istoriati in basso rilievo i principali 
avvenimenti della guerra , dei quali ebbe 
Washington il supremo governo. Sono e- 
glino quest’ essi : la liberazione di Boston j 
la cattura degli Essiani a Trenton ; la bat- 
taglia di Princetown j la giornata di Mont- 
mouth e la resa di 'Jork-town. Sulla su- 
periore fronte jjoi del piedestallo s’impron- 
tassero le seguenti parole : Gli Stati Uniti 
in congresso adunati ordinarono t questa 
statua fosse eretta V anno di Nostro Si-‘ 
gnore in onore di questo Giorgio fVa~ 
shingión > illustre capitano generale degli 
eserciti degli Stati Uniti ' d! America du~^ 
rame la guerra^ la quale vendicò ed as- 
sicurò le loro libertà , sovranità ed inde* 
pendenza. 

Questo fine ebbe una contesa , che bene 
otto anni continui tenne il Mondo attento ‘ 

I 
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'è ràara,vigliato , e trasse a parte di se le 
più possenti nazioni d’Europa. Della quale 
se si vorrà investigare , per quali ragioni 
siano stati gli Americani vincitori , e perchè 
non sia loro stata guasta da altri , nèd^ab- 
biano guasta essi stessi , si troverà in primo 
luogo, che ciò fu, perchè invccè di aver le 
altre nazioni contrastanti , 0 nemiche le 
ebbero per lo contrario ò eohsenzienti , o 
'amiche ,r od anche alleatè. La qual cosa , 
siccome dava loro maggior fede nella giu- 
stizia della causa loix) , così ancora spirava 
maggior confidenza nei mezzi di condurla 
a buon fine. Le leglre da più potenti nazio- 
ni fatte contro d’ una sola per cagione di 
qualche riforma, eh’ essa voglia fare nel 
suo reggimento internò , e che la medesima 
in vicinissimo pericolo inducono di perdere 
non solo quel fine , che proposto ha a sè 
stessa , ma ancora la sua libertà ed inde- 
pendenza , sogliono per lo più operare di 
modo , che i reggitori di essa scostandosi 
da ogni moderazione , e prudenza pongon 
mano a mezzi violenti e straordinarj , dai 
quali e presto si logorano le forze' della 
nazione , e nasce il mal talento nei propi’j 
cittadini , manomessi in mille guise , e ves- 
sati dagli agenti dello Stato 5 dal che pro- 
cedono poscia le gare civili e la debolezza 
di tutti. S’ ingenera eziandio nell’ univer- 
sale per l’esercitate violenze un tal odio 
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contro r impresa , che confondendo 1’ abuso 
coll’uso di essa, amano meglio di tornare , 
donde, song partiti , .ed anche più in là , 
che di continua.1’ a coirere yerso di quella 
meta , che nuovamente proposta si sonc. 
Quindi è, che se l’ impresa era di libertà, 
si 'precipitano poscia i popoli al dispotismo , 
amando meglio quello dj un solo, che quello 
di molti. Ma a queste fatali strette non fu-, 
rono ridotti gli Americani dalla pericolosi 
guerra esterna , cosi per la ragione soprad- 
detta , come per la positura, della patria 
loro lontana , e separata per mezzo di _ua 
vasto mare da quelle nazioni , che sogliono 
tenere in piè .grossi eserciti stanziali, e cinta 
d’ ogn’ i ntorno , fuorichè dalla parte del 
mare, da foreste impenetrabili, da deserti 
» smisurati , da montagne inaccessibili , e da 
queste parti altro pericolo non portavano , 
nè altro timore avevano fuori di quello 
degl’ .Indiani atti piuttosto a rapire , ed a 
.disertar le terre , che a conquistarle , ed 
a tenerle. Un’altra e molto possente cagio- 
ne , per la quale la rivoluzione americana 
ebbe quella riuscita , che i Capi di lei si 
erano proposto', si fu la poca differenza , 
che passò tra quella maniera di governo', 
dalla- quale erano partiti, e, quell’ altra , 
alla quale s’ incamminarono. Impei'ciocchè 
non dalla 'monarchia dispotica andaron essi 
verso la libertà, ma sibbene da una monar- 
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cllia tcmpcM-ata; ed è la*condiziotie delle cose 
morali neiruomo, come quella "delle fìsi- 
che, e quella stessa di tutta la natura, nelle 
quali i totali,* ed improvvisi cambiamenti non 
si possono fare senza causare o gra\y ma- 
lattie , o morti , o rovine. L^aufori là. regia in 
America, siccome lontana , e dagli ordini dì 
un governo largo tarpata, era poco opere* - 
sa , o poco sentita ; e perciò, quando gli 
Americani se la levarono di collo , poco si 
accorsero del cambiamento; e tolta la real- 
tà , e conservati tutti i pristini ordini , sì 
trovarono ad un trattor, e naturalmente 
costituiti in repubblica. Questa fu la con- 
dizione loro , menlrechc quella di altri po- 
. poli, che volessero far passo dall’assoluta 
realtà alla repubblica, dovrebbero non solo 
gli ordini strettamente spettanti a quella scon- 
volgere , e spegnere , ma ancora lutti gli 
altri , ed introdurne degli alfatto nuovi i 
Ma queste cose non si possono fare senza far 
urto* nelle opinioni , nei costumi , negli usi 
e nelle maniere dei più , ed altresì, senza 
offendere gravemente gl’interessi loro. Quindi 
nasce il mal talento nell’ universale 5 sotto 
la forma della repubblica cova la real- 
tà 5 e veduto , che si rammaricavano di 
gamba sana, pigliano i popoli di- voglia le 
prime occasioni, per far di nuovo rivolge- 
re lo Stato , c farlo là tornare , dond’ era. 
partito , e dove lo tira la propria inclina» 
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iione. A questo medesimo esito deH’ ameri- 
cana rivoluzione contribuirono .ancora non 
poco la regola , e la misura , colle quali 
quei popoli assegnati-^di natura, e nel pro- 
posito 4oró non che costanti , tenaci pro- 
cedettero. Contenti allo aver tolta la real- 
tà consistettero , ,ei Stabilmente persevera- 
ixjno negli antichi ordini eh' erano rima- 
sti. Così non incontrarono peggio per non 
aver Voluto acquistar meglio , sapendo , 
che per lo più mal ne incoglie a coloro , 
che cercano miglior pan , che di grano. 
Conobbero essi ottimamente , che T inco- 
stanza , e la volubilità nei propositi scema- 
no gravità alla causa , nòn le làsciano por- 
re' le sue radici , accrescono il numero de- 
gli scontenti. Imperciocché di migliori gam- 
be' si corre ad una meta certa , che ad una 
incerta , e quello , che piace all’ uno nón 
piacendo all' altro , la ràollipticità dei fini 
moltiplica anche coloro’, che gli disgrada- 
no. Cosi allevarono gli Americani la pian- 
ta , perchè la lasciarono allignare , e col- 
sero il frutto , perchè lo lasciarono matu- 
rare. Non fecero eglino ad ogni piè sospin- 
to mutazioni nello Stato ; perchè non es- 
sendo inapazienti di natura , nè insopporta- 
bili de' disagi , essendo anzi pazientissimi , 
e sopportabilissitai , i mali , che pruovava- 
no , non a difetti , che credessero esistere 
negli ordini pubblici, nè alla insufficienza, 
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Vbd alla cattività dei reggitori j ma. sibbcne 
alle difficoltà delle circostanze , éd alla ne- 
cessità delle cose attribuivano. Del qual ef- 
fetto fu anche cagione, che in mezzo a quei 
popoli ’per la consueta ed antica maniera 
del viver lóro dovevano -in minore nume- 
ro, che in mezzo ad altri trovarsi gli uò- 
mini cupidi di maggioi’cggiare é di sopra- 
.stare agli altri. Nò era là andazzo, che s’ini- 
micassero , ed anche s’ accalognasseio tra 
di loro gli amici , solo perchè uno di essi 
era diventato statuale, e teneva i maestra- 
ti , e r altro no. Perciocché pii\ operava ' • 

in essi r amor della patria , che Tambizio- 
ne. Perilchè se vi furono là* libertini e rea- 
li ) non vi furono però libertini di diver- 
sa sorte, i quali colle discordie loro il se- 
no di quella lacerassero. I dispareri fra di 
questi furono pochi e leggieri j nè mai 'pro- 
ruppero in isfrenate ire , in guerra citta- 
dina , in confìscazioni ed in morti. Quin- 
di uniti prevalsero , e colsero il frutto 
dello* avere le proprie discrepanze alla cit- ‘ 
tà donato , e la salute della repubblica al 
desiderio di sovrastare anteposto. Mirabile 
esempio , che i turbati , ed avventati con- 
siglj guastano le imprese , e fan rovinare 
gli Stati ; mentre i modesti , e temperati 
le eonducono e gli fondano. 

Licenziato l’esercito rimaneva tuttavia la 
capitananza generale nelle mani di Washin- 
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gton. Stavano gli uomini in aspettazione 
di quello , eh’' egli a fare si risolvesse. 
Credendo egli , -come uomo prudente , che 
si convenisse porr? alcun termine all’ appe- 
tito della gloria dell’ armi , e volendo la- 
sciare alla patria sua un utile esempio^ di 
temperanza cittadina , scrisse al congresso, 
il quale' allora faceva suo capo nella città di 
Annapoli di Marilandia , pregandolo , poi- 
^chè intendeva di rassegnar il macstrato , 
gli facesse a sapere j se volontà di lui fosse, 
eh’ ei ciò eseguisse privatamente per lette- 
> re, o pubblicatnente con apparato. Rispose, 
desiderava , ciò fosse in pubblica e solen- 
. ne audienza. Assegnò il giorno a3 di di- 
cembre. Questo dì era la sala, destinata alle 
tornate del congresso , piena di spettatori. 
I maestrati civili , molti ufhziali dei primi, 
cd il console generale di Fi ancia ei^ano pre- 
senti. Stavano i membri del congresso se- 
duti e coperti ) gli spettatori ritti e scoper-* 
ti. Fu' il generale introdotto dal segreta- 
rio , espresso al seggio del presidente con- 
dotto. Dopo leggici’ bisbiglio succedeva un 
.profondo silenzio. Il presidente, ch’era il 
generale Miffliiu, rivpltosigli , gli disse, es- 
sere il congresso apparecchiato ad ascoltar 
ciò, ch’egfi avesse a dire. Washington al- 
^ lora rizzatosi in piè con grave facondia , 
e con incredibile maestà favellando inco- 
minciò : 
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» Signor Presidente. 1 grandi avveni- 
menti , dai quali lii riiiiinziazione mia di- 
pcndeya , avendo finalmente, avuto luogo , 
Lo io ora l’ onore di offerir al congi'esso 
le mie sincere congratulazioni , ed al co- 
spetto suo rappresentarmi per ' rassegnar 
nelle sue mani la potestà concessami , e 
da esso lui la buona licenza impetrare di 
ritirarmi dai servigi della patria. Felice 
per la confermazione della nostra indepen- 
denza e sovranità ^ e contento aU’opportu- 
nità offerta agli Stati Uniti di dWentar 
una rispettabile nazione , io rassegno con 
soddisfazione di me medesimo quel manda- 
to, che con tanta diffidenza aveva accet- 
tato 5 diffidenza causata dal pensiero di non 
esser capace di riempire quell’ arduo uffi- 
zio , che stato mi era commesso. La quale 
dubitazione per altro cedette in me il luo- 
go , quando mi ricorsero nella mente la 
rettitudine della nostra causa , il sostegno 
della suprema potestà della lega , ed il pa- 
trocinio del cielo. La prospera riuscita del- 
la guerra ba a qualunque più grande a- 
spettazione soddisfatto , e la mia gratitu- 
dine air intervenimento della Provvidenza , 
ed all’assistenza da’ miei paesani prestatami 
s’ accresce , ' quando io vo ogni caso della 
péi’^colosa contesa rammemorando. In ripe- 
tendo gli obblighi , che io ho a tutto l’e- 
sercito generalmente, , non Sarei a quello , 


Sò2 HtL'Lk GtlfeRtU AJWERÌCÀNJl 
che dentro dell’ animo sento , conForftie > 
se qui non riconoscessi i peculiari servigi ^ 
ed i singòlari meriti di que’ gentiluomini, 
i quali durante la guerra hanno alla mia 
persóna atteso. Certo uffiziali più confidati 
di questi eleggere , per compor la mia fa- 
miglia (2), non era possibile. Siàte con- 
tento, signore, che io vi preghi, di aVer 
particolarmente per raccomandati coloro , 
i quali sino al presente dì contimlato han- 
no nei servigi , siccome quelli che sonò 
meritevoli di favorevole attendimento , e 
del patrocinio del congresso. Io mi reco à 
mio indispensabile dovere il chiudere que- 
st’ atto della mia, pubblica vita con racco- 
mandar gl’interessi della mia dilettissima 
patria alla buona mercè dell’altissimo Dio, 
ed alla sua santa guardia coloro , i qùali 
ne stanno al gOverno. Compiuta ora l’ o- 
pera , che stata mi era commessa , dall’a<- 
gone mi ritraggo, ed un affezionato addio 
dando a- questo augusto Corpo , sotto i co- 
mandamenti del quale ho si lungo tempo 
operato , offero qui la commessione mia , 
e la licenza tolgo da tutti gl’impieghi' del- 
la pubblica vita )>. 

Ciò detto , * ed al seggio del presidente 
accostatosi , nelle mani dì questo consegnò 
il rnotolo. Il presidente , standosene tutta- 
via Washington in piè , gli fece in nome 
del congresso la seguente risposta i 
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» Gli Stati Uniti in congresso assembrati 
ricevono , signore , con commozione cV ani- 
mo sì 'grave, che non si potrebbe con pa- 
role esprimere , la solenne rinunziaziorie 
delle autorità , colle quali voi avete gli 
eserciti loro con prosperità di fortuna con- 
dotti durante il corso di una pericolosa , 
e dubbia guerra. Chiamato dalla’ patria 
vostra a difendere gli suoi offesi Miritti , 
voi il sacro incarico accettaste , primachè 
ella od alleanze formasse , o pecunia aves- 
se , o reggimento atto a sostentarvi. Voi 
avete , invariabilmente ai diritti della ci- 
vile potestà risguardando , la grande guer- 
resca tenzone fra mezzo i disastri , ed i ri- 
volgimenti con saviezza , c fortezza con- 
dotto. Voi avete per quelK' affezione , e 
quella confidenza , che in voi avevano i 
vostri paesani poste , questi abilitati a 
mostrare il marziale animo loro , 'e la fa- 
ma alla posterità tramandare. Voi avete 
perseverato , fino a tantoché questi Stati 
Uniti da un magnanimo Re , e nazione 
aiutati , e sotto la scorta di una giusta 
Provvidenza ottennero di terminare col con- 
seguimento della libertà, della sicurezza, e 
della independenza la guerra.' Del qual fe- 
lice caso noi le nostre aggiugniamo alle vo- 
stre congratulazioni. Avendo le insegne della ' 
libertà in questo nuovo mondo difese', ed 
un utile ammaestramento dato a coloro che' 
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opprimono o che sono ^oppressi , voi dal 
travaglioso arringo vi ritirate , le benedi- 
zioni de’ vostri concittadini seco voi por- 
tando. Ma la fama delle vostre =virlù non 
pertanto cesserà coll’ autorità vostra mili- 
tare. Continuerà ella, ad infiammar gli uo- 
mini delle più rimote età.- Gli obblighi , 
che abbiamo generalmente verso l’ esercito ^ 
ci stanno ) siccome a voi, a cuore, e par- 
ticolar cura avremo 'di coloro i quali alla 
persona vostra atteso hanno' sino a questo 
commotivo giorno. Noi ci giugniamo seco voi 
nel raccomandar alla protezione dell’ al- 
tissimo Dio gl’ interessi della nostra caris- 
sima patria , pregandolo voglia i cuori e le 
menti disporre de’ cittadini di lei a giovarsi 
deU’opportunità offerta lorp di diventar una 
felice , e rispettabile nazione. E quanto a 
voi , noi gli dirizziamo le più instanti pre- 
ci , perchè si pieghi a volere una si cara 
vita con ogni sua enra nodrire ; perchè i 
vostri dì siano altrettanto felici , quanto 
sono stati illustri j e perchè finalmente quel 
premio vi dia > il quale non potrebbe il 
inondò di costaggiù donarvi ». 

Quando ebbe il presidente posto fine ai 
suo favellare , stettero buona pezza taciti 
ed intenti gli ascoltanti, siccome quelli che 
grandemente commossi erano alla novità di 4 
quello spettacolo, alla ricordanza delle pas- 
sale cose , alla felicità presente , alle spe- 
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ranze dell’ avvenire. Quindi ed il capitano 


generale , ed il 


congresso 


con magnifiche 


parole commendarono. Hi trattosi Washin- 
gton dalla presenza dei Padri si riduss.e 
poco" poscia ai desiati , e felici ozj della sua 
villa di Monte Vernone , situata in su quel 
di Virginia. ^ 


FlUE DEL LIBRO DECIUOQUARTO. 
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.NOTE 

> * * 

(i) Rispetto al fondo della cosa , alcnni 
anni dopo , e quando già e^no posate le 
alterazioni ( nel 1^97 ), Washington scrisse 
à Amstrong di questo accidente ^parlando , 
ch’egli aveva avuto dipoi sufficiènti cagioni 
di credere , che l’oggetto dell’autore ( del- 
le dicerie anonime ) fosse giusto , onore- 
vole e propizio alla patria , quantunque 
i mezzi suggeriti dal medesimo fossero cer- 
tamente soggetti ad essere molto e mala- 
mente intesi , e sinistramente usati. 

(2) I capitani d’ America chiamano fa- 
miglia loro tutti quegli uffiziali , aiutanti , 
od altri , i quali nel' mastro padiglione at- 
tendono alla persona , ed ai comandamenti 
del generale. 


InWÌE DEL QUARTO ED t'ETfSro VOEUMfe^ 

I 
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TAVOLA DELLE COSE 

contenute 
WEL TOMO QUARTO. 


X.Ì1BRO DECIMOTErEO » 

Sommario. — Danni degli Olandesi, 
Rapine degl' Inglesi a San^ Eusta^r 
chio. Gli Spagnuoli conquistano la 
Florida occidentale. Pensieri dei 
potentati guerreggianti. Gl* Inglesi 
rinfrescano Gibilterra. Gli Spagnuo-^ 
li danno una 'terribile batteria a 
questa Fortezza. De . Ramotte-Pi-^ 
quei toglie sul mare agl* Inglesi le 
spoglie di Sant* Eustachio. Ratta- . 
glia navale di Praya. Sujfren soc- 
corre al Capo di Buona Speranza. 
Elliot , castellano di Gibilterra , ro- 
vina le stupende opere degli Spa- 



gnuoli. Impresa di Miiiorca. I con- 
féderati si mostrano sulle coste . 
d’ Inghilterra.'^ Ferocissima batta- 
glia tra gV Inglesi e gli Olandesi. 

Il Conte di Grasse arriva con una 
possente armata nelle Anlille. Bat-^ 
taglia tra lai e' Hood. I Francesi 
pigliano risola di Tabago. De Gras^ 
se e Hood s avviano ad onorate 
fazioni in America. .Faccende civili 
negli Stati Uniti. Ammottina mento' 
nel campo pensilvanico. Battaglia^* 
di ilobkirh. Battaglia di Eutaw^ ■* 
springs , e fine della guerra men~ 
dionale. Guerra di Virginia. 

•wallis si pone a campo a Joik-i 
town. I confederati lo assediano ^ ^ 

e lo costringono alla resa con tutte 
le sue genti.- I Francesi s’ insigno^ 
riscono di .San Cristoforo. Minore a 
viene in pdier* de^ confederati. Scania ^ 
bio de' ministri in Inghilt ‘rra. 

Libro decimoqoarto, ed ultimo.’ » iga 
Sommario. — Disegni dei potentati < 

. guerreggiami. Fazioni sul mare. 
Confederati sulle coste d' Inghilter- 
ra. Maneggi de* nuovi ministri. Guer- 
ra antillese. Memorabile battaglia 
tra De-Grasse , e Rodney combat- 
tuta il dì 12 aprile. Assedio di Gi- 
bilterra. Descrizione della Fortez -^^ , 



%a. Batlerie galleggianti. Mirabile 
assalto. Vdtoria d' E'iiot. Ho<wc 
rinfresca Gibilterra. Le cose si di~ 
spongono ad una quiete universale, 
pace. Molo pericoloso nell' esercito 
del congresso. Si danno le licenze 
alt esercito. Washington rassegna, 
il capitanato generale , e si ritira 
alla sua villa di Monte Fernone. 


PI5E DELLA TAfOLA. 
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